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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Gli operai Snia 
bloccano per ore 
i binari a Napoli 

Crticc IR ttntlona ntll* fabbrichi SNIA 
cht chiudono t lleonitano. Uri a Napoli I 
lavoratori hanno bloccato por tra ora la 
itatlono ferroviaria - A PAG. * 

In Nicaragua ora 
tutto l'impegno 

nella ricostruzione 
Il consiglio rivoluzionarlo ntearaguonso ha 
varato una Itggo di omorgonza por la rlco-
struzlona dal Paoso. Enormi lo distruzioni. 

IN PENULTIMA 

Dopo il no della DC a Craxi 

Consultazioni-lampo 
di Pertini: forse 

oggi il nuovo incarico 
I socialisti per una soluzione di governo « non contratta
ta » - Le varie ipotesi - Domani si riunisce il CC del PCI 

ROMA — Solo stasera (o for
se domani) sarà possibile co
noscere il nome dell'uomo de
signato da Pertini per il nuo
vo tentativo di fare il gover
no. Che la decisione non sia 
facile da prendere è confer
mato dal fatto che il capo 
dello Stato ha indetto, per la 
giornata di oggi, un nuovo 
giro di consultazioni: saliran
no al Quirinale le delegazio
ni della DC. del PCI. del PSI. 
e poi via via tutti gli altri 
partiti e gruppi a intervalli 
di mezz'ora l'uno dall'altro. 

A quasi due mesi dalle ele
zioni politiche, .si giunge a 
questo appuntamento con mar
gini ridottissimi, e dopo che 
contrasti paralizzanti hanno 
portato all'insuccesso prima 
Andreotti, poi Craxi. Siamo 
all'impasse. E i socialisti si 
sono fatti avanti ieri per di
chiarare che. a questo punto. 
non vi è spazio che per una so
luzione governativa non con
trattata, cioè per un governo 
che possa avere caratteristi
che tali da poter ottenere la 
loro astensione: questo è il 
senso della riunione della Di
rezione del PSI. anche se poi. 
per quanto riguarda le scel
te concrete (il nome del pre
sidente del Consiglio, il tipo 
di governo), sono emerse pò* 
sizioni assai differenti. Con 
il documento approvato ieri, 
il PSI afferma: 1) che con 
la sua linea di condotta la 
DC « impedisce in questa si
tuazione ogni trattativa ed ac
cordo-»; 2) che la situazione 
è largamente compromessa, e 
che, con il suo « no,», la DC 
ha impedito una «fase di col
laborazione » su € basì diver
se e con un nuovo equilibrio >. 
Si tratta, dunque, di un do
cumento polemico, cosi come 
polemico è stato il dibattito. 
Esso tuttavia ' non chiude la 
porta in faccia a un candida: 
to democristiano che voglia 
costituire il governo. 

Quale candidato, e a quali 
condizioni? Anche su questo 
Craxi ha discusso, già nel po
meriggio di ieri, con Pertini 
nel corso di un colloquio non 
ufficiale. In Direzione alcuni 
degli uomini più vicini al se
gretario del partito socialista 
sembravano inclinare — an
che se con molta prudenza — 
verso un incarico a Fanfani. 
Lagorio. per esempio, ha det
to che / andrebbe preferita 
adesso « una soluzione affidata 
a un personaggio consolare 
che, avvalendosi dei poteri co
stituzionali del presidente del 
Consiglio, presenti in Parla
mento un programma e un go
verno, limitati e non pattuiti ». 
In questo identikit molti han
no visto spuntare il volto del 
precidente del Senato, anche 
se. come è evidente, le locu
zioni usate potrebbero andar 
bene pure per altri personag
gi. II nome di Fanfani è sta
to fatto più volte in questi 
giorni, e intorno a questo no
me si è costruita un'ipotesi 
« istituzionale », in nferimen 
to alla carica di presidente 
del Senato che l'esponente de 
ricopre attualmente. 

In alcuni ambienti si rite
neva molto probabile, ieri, un 
incarico a Fanfani. In altri 
si considerava invece questa 
candidatura già in declino, in 
relazione soprattutto al fatto 
che- la delegazione democri
stiana — riunita a piazza del 
Gesù fino a larda sera — si 
stava orientando a larga mag
gioranza per la costituzione 
di un go\erno presieduto da 
un de (Pandolfi o Stamina ti 
con le caraticrLstiche dei « tec
nici », senza però escludere 
altre soluzioni: da Forlani. a 
Piccoli, a Donat-Cattin) ma 
con il timbro di go\emo di 
attesa nei confronti dell'in
terlocutore socialista. Un tim
bro diverso da quello che pò 
trebbe essere impresso, in 
vece, dal presidente del Se
nato. Un altro elemento al 
passivo per Fanranì sarebbe 
— si faceva osservare — l'at
teggiamento dei partiti mino
ri. i quali non amerebbero una 
soluzione e istituzionale » (l'o
norevole Bozzi ha fatto inten
dere chiaramente l'opposizione 
liberale, quando ha detto di 
non capire bene « che cosa si
gnifichino i gorerni istituzio
nali o di freaua »). 

Sulla candidatura Fanfani, 
in serata è stata diffusa una 
«ingoiare nota Attraverso 1' 
Ansa, per smentire « voci » 
circa un colloquio telefonico 

Fanfani-Pertini nel corso del 
quale il presidente del Sena
to avrebbe declinato, « allo 
stato dei fatti », l'incarico per 
la formazione del governo. 
FanTani ha smentito il col
loquio. ed ha aggiunto di non 
avere avuto contatti < con le 
forze politiche e con le auto
rità interessate alla risoluzio
ne della crisi per evidenti ra
gioni di riguardoso riserbo ». 
In sostanza, a Fanfani preme 
far sapere che egli non ha 
affatto rinunciato all'ipoteti
co incarico, come invece veni
vano accreditato da quelle 
« voci » di cui parla la smen
tita. 

' Socialisti e democristiani 
andranno al Quirinale, quin
di. esprimendo e rose » di no
mi (quella de sarà ufficial
mente definita stamattina, po
co prima del colloquio con 
Pertini) o indicazioni di mas
sima. E' evidente che al
l'elenco dei nomi che sono 
stati fatti occorre aggiungere 
anche quelli di Saragat e di 
Merzagora, che pure sono sta
ti pronnuciati — o almeno 
suggeriti — da alcuni degli 
intervenuti nella discussio 
ne svoltasi nella Direzione 
socialista. Durante questo di
battito. però, le ipotesi emer
se con maggior insistènza era
no quella del governo « isti

tuzionale » — sostenuta come 
abbiamo visto da settori cra-
xiani — e quella del governo 
provvisorio, « scolorito e de
congestionante », come è sta
to affermato. 

Craxi ha detto che ormai, 
dopo la sua rinuncia a fare il 
governo, era caduta «ogni pro
spettiva di soluzioni slabili*. 
E aveva aggiunto una frase 
che è stata interpretata in 
vario modo: « Ho avuto l'im
pressione che, con la desi
gnazione del nuovo incarica
to, Pertini non si contraddi
rà... ». Uomini a lui vicini 
hanno precisato che nelle pre
ferenze craxiane «non neces
sariamente » rientra la presi
denza del Consiglio a Fan
fani. 

Molteplici sono stati gli ac
centi . dei dirigenti del PSI. 
Cicchitto ha detto che il nuo
vo governo non deve essere 
e espressione ufficiale della 
DC», Mancini ha negato la 
possibilità di adesioni «piene 
o ridotte » del PSI a candida
ture espresse dalla DC. e ha 
invitato ad esprimere fidu
cia nei confronti della «sag
gezza e della lungimiranza » 
di Pertini (questo è stato un 
po' il leit motiv della discus-

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 

R O M A Paolo Lapponi , i l giorno d« | suo matr imonio 

Il governo dimissionario ha ceduto alle pressioni 

Nicolazzi conferma il rincaro 
di benzina (50 lire) e gasolio 

Domani il consiglio dei ministri autorizza i nuovi prezzi petroliferi - Scatteranno immediatamen
te se il Cip si riunisce subito - Proteste generali per la liberalizzazione del pane e della carne 

Le prospettive per l'econo
mia italiana, anche a breve 
termine, si presentano molto 
più gravi di quanto si creda. 
Anzitutto l'inflazione: siamo 
ormai intorno al 15 %. Poi 
la recessione che, prevista 
per la metà del 1980, già si 
profila minacciosa. Come noi 
— inascoltati — avevamo av
vertito, la ripresa « spon
tanea » della nostra econo
mia, tanto enfatizzata da 
certi settori di governo e 
dalla Confindustria (si era 
addirittura arrivati ad indi
care come modello il feno
meno dell ' economia « som
mersa »), conteneva in sé le 
ragioni della sua crisi. 

Di fronte alla « guerra » 
economica internazionale, ai 
rincari delle materie prime. r 
ai contraccolpi delle recenti 
misure restrittive e protezio
nistiche prospettate dal go
verno americano che ridimen
sioneranno ben presto il ruolo 
della € locomotiva » USA, bi
sogna chiedersi con grande. 
serietà quale sorte toccherà 
ad uno sviluppo economico 
trainato dalle esportazioni e 
dai consumi e non invece da
gli investimenti e da pro
cessi nuovi di allargamento 
della base produttiva' (svi
luppo tecnologico, Mezzo-

Adesso è chiaro 
chi aveva ragione 

giorno, agricoltura, ecc.). Fu 
questo il tema di fondo del 
nostro impegno di idee, di 
lotta e legislativo durante la 
fase politica segnala dalla 
maggioranza di unità nazio
nale. Domandiamo ai nostri 
avversari e ai nostri critici: 
sarà più facile oggi fronteg
giare la crisi? Dovete spie
garlo, adesso, ai giovani di
soccupati, alle massaie. 

Per lo stesso settore « som
merso » della nostra econo
mia — cioè per il protago
nista della ripresa — la con
giuntura internazionale nega
tiva potrebbe avere effetti 
gravissimi. Non dimentichia
mo che qui ci sono imprese 
e intere zone dove si esporta 
oltre il 50 °/o del prodotto. 

Si vedranno bene gli effetti 
pratici dell'offensiva liberista 
della Confindustria, di settori 
laici e della DC, che non 
a caso si è dispiegata con 
maggiore intensità proprio 
sorretto da una larga mag
gioranza mentre un governo 
unitario per la prima volta si 
poneva l'obiettivo di risanare 

e rinnovare tutto l'intervento 
dello Stato nell'economia. Si 
vedrà a cosa porta l'ostilità 
(e il vero e proprio sabotag
gio, non dimentichiamolo) 
verso le ipotesi e le leggi di 
programmazione e riconver
sione produttiva avviate du
rante la precedente legisla
tura. Il risultato è questo: 
ripresa di corto respiro e in
flazione. 

Inflazione, appunto. 
E' chiaro che l ' attuale 
vuoto di governo non con
sente una efficace e risoluta 
lotta ali ' inflazione. Non a 
caso le iniziative dell'attuale 
ministro dell'industria vanno 
esattamente nella direzione 
opposta. Costui pensa che la 
guerra all'inflazione si fac
cia semplicemente con raffi
che di aumenti dei prezzi 
amministrati. Dopo quelli 
dello zucchero, del gas me
tano. • del gasolio, Nicolazzi 
ha già anticipato l'aumento 
della benzina e, ancora, del 
gasolio. • l • -

L'impressione è che, una 
volta rifiutata la strada del 

risanamento economico e 
della riconversione dell'appa
rato Industriale, e non es
sendo riuscita alla destra 
politica ed economica la ma
novra sui contratti (ridimeli 
sionamento e sconfitta della 
classe operaia), i gruppi diri
genti attuali si siano ridotti 
— volenti o nolenti — a aio 
care la vecchia carta dell'in
flazione. E' un calcolo cinico 
e miope. Per questa via 
gruppi e settori dello schie
ramento conservatore vorreb
bero ottenere quello che non 
è loro riuscito con la mano
vra sui contratti: e cioè sia 
l ' indebolimento della classe 
operaia (è noto che la scala , 
mobile eopre circa 1*80 % del 
potere d'acquisto del salario) 
e sia, soprattutto, il suo iso- t 
lamento dai ceti sociali più 
deboli che hanno redditi me-

' no protetti dalla spirale in
flazionistica. 

E' evidente che, se le cose 
stanno così, si deve preve 
dere un accentuarsi nei pros
simi mesi dello scontro poli
tico e di classe sui temi del
l'economia. La mancanza di 
un governo aggrava tutto. 
Noi non staremo a vedere 
e chiameremo le masse e 
l'opinione pubblica a scen
dere in campo. 

I tre già in carcere avrebbero cominciato a fare dei nomi 

Si allarga l'inchiesta partita 
da Rieti: un arresto al Giglio 

Paolo Lapponi (marito separato della figlia dell'on. Mancini) era in vacan
z a - I proprietari del covo interrogati da Varìsco durante il rapimento Moro 

ROMA — Stavolta il copio
ne del e prigioniero politico » 
sembra essere stato messo 
da parte. I tre brigatisti ar-

! restati dopo la scoperta del 
covo-arsenale nella campagna 
di Rieti avrebbero già co
minciato a vuotare il sacco. 
pronunciando anche alcuni 
nomi. Così l'altra notte i ca
rabinieri hanno passato al 
setaccio un camping all'isola 
del Giglio (Grosseto) ed han
no ammanettato Paolo Lap
poni. ex di e Potere operaio », 
e autonomo ». marito (sepa
rato) di Giuseppina Manci
ni, figlia dell'on. Giacomo 
Mancini. 

Lapponi è stato rinchiuso 
in carcere, in stato di fer
mo giudiziario, sotto le stes
se accuse die gli inquirenti 
finora hanno contestato ai 
proprietari del casolare: de
tenzione di armi comuni e 
da guerra e falsificazione di 
documenti. Le porte del car

cere gli si sono aperte dopo 
che Ina Maria Pecchia, Giam
piero e Piero Sonano avreb
bero, appunto, fatto il suo 
nome, indicandolo come uno 
degli elementi di primo pia
no del gruppo che faceva 
capo alla base in provincia 
di Rieti. 

La chiamata di correo che 
ha accusato Lapponi è arriva
ta quando i tre brigatisti, 
sottoposti ad un interrogato
rio lunghissimo, si sono visti 
contestare gli indizi che ri
guardano l'omicidio del co
lonnello Antonio Varisco. ri
vendicato dalle Br. A quan
to sembra, la Pecchia e i 
cugini Bonano avrebbero già 
ricevuto una comunicazione 
giudiziaria per quel delitto. 
Tuttavia loro affermano di 
avere un alibi per la mattina 
dell'agguato all'ufficiale. Ma 
i due piatti della bilancia. 
come vedremo più avanti, 
sembrano oscillare: nel frat

tempo, infatti, si è appreso 
die Ina Maria Pecchia e Pie
ro Bonano erano stati ferma
ti durante il caso Moro e in
terrogati dal colonnello Va
risco, che aveva compiuto 
accertamenti sul loro conto. 
Una coincidenza sconcertan
te, l'ennesima di questa vi
cenda. 

Paolo Lapponi è stato fer
mato all'isola del Giglio men-

t tre si trovava assieme a Giu
seppina Mancini e a un ami
co. del quale è stato taciuto 
il nome. Questi ultimi sono 
stati interrogati dagli inqui
renti e successivamente rila
sciati. A Porto S. Stefano 
(sulla terraferma. all'Argen
tario) i carabinieri hanno per
quisito l'automobile con cui 
Lapponi era arrivato assieme 
alla moglie e all'amico. A 
bordo sarebbe stato sequestra
to qualcosa che. con una 
espressione ormai di rito, è 
stato definito e interessante 

per gli sviluppi dell'inda
gine». 

Lapponi nel pomeriggio è 
stato trasferito nel carcere di 
Rieti, per 'essere interrogato 
dai magistrati. L'altra sera 
il giovane era stato cercato 
dalla polizia a Roma, in una 
abitazione di via dei Giubbo-
nari 105. a Campo de* Fiori. 
dove risiedono i fratelli Ric
cardo e Roberto Martelli 
(quest'ultimo sarebbe un sim-
oatizzante dell'* Autonomia >). 
Riccardo Martelli ieri ha vo
luto precisare di non avere 
mai conosciuto e visto a casa 
sua Paolo Lapponi. In que
stura. tuttavia, affermano 
che Lapponi frequentava quel
l'abitazione, assieme alla mo
glie. ̂  

Paolo Lapponi tra fl "70 e il 
"72. quando era nelle file di 
e Potere operaio ». fu più vol-

Sergio Criscuoli 
(Segue in ultima pagina) 

ROMA — La Confindustria è 
soddisfatta, la Federazione 
sindacale unitaria esprime 
giustamente « contrarietà e 
dissenso »: in queste due op
poste reazioni di fronte al
l'ondata inflazionistica che 
propuo in questi giorni si 
sta abbattendo sul paese è 
possibile leggere subito qua
li interessi si avvantaggiano' 
e quali sono colpiti dalla 
raffica di aumenti. Il condi
rettore della Confindustria 
approva gli aumenti già va
rati o annunciati, tirando in 
ballo il costo del lavoro; la 
Federazione unitaria vede ne
gli annunciati aumenti e nella 
inflazione che provocheranno. 
una strada per intaccare im
mediatamente <i positivi ef
fetti dei recenti rinnovi con
trattuali, sui quali già inci
derà pesantemente il prelie
vo fiscale ». 

Non c'è dubbio che quanto 
sta succedendo sul fronte dei 
prezzi in questi giorni sia 
un prolungamento dell'aspro 
braccio di ferro che ha op
posto padronato e sindacati 
nel corso della recente bat
taglia contrattuale. Proprio 
per questo, la Federazione ha 
chiesto che le forze politiche 
si assumano le proprie re
sponsabilità di fronte al « ri
schio ydi degenerazione della 
situazione economica » ed al
l'attacco che ciocca nel vivo 
le condizioni di vita di mi
lioni di lavoratori é di cit
tadini*. Ma il governo, di
missionario, le sue scelte le 
ha fatte ed ha ceduto com
pletamente alle pressioni con
findustriali — e delle com
pagnie — che chiedevano da 
tempo l'aumento dei prodotti 
petroliferi e Io smantellamen
to di tutti i meccanismi di 
controllo dei prodotti più ne
cessari alla vita ' quotidiana. 
Ecco, infatti, che il consiglio 
dei ministri si appresta do
mani a decidere l'aumento 
della benzina, una nuova im
pennata per il gasolio, un 
ritocco delle tariffe elettri
che: oggi, invece, il CIP au
torizza un balzo in avanti 
del 21.3 per cento in media 
del prezzo dei medicinali. 
mentre si avvertono le pri
me avvisaglie degli effetti 
della liberalizzazione del prez
zo di pane e carne. 

Solo questa ultima decisio
ne, secondo calcoli della Con-
fesercenti, porterà ad un au
mento del 30 per cento del 
prezzo de] pane comune, spe
cialmente in alcune zone me
ridionali. Nelle grandi città 
— ma innanzitutto in pres
soché tutta l'area meridiona
le — si sommeranno imme
diatamente anche gli aumen
ti della carne. E' dimoile 
calcolare la incidenza di que
sti ultimi dal momento che 
la situazione della macella
zione è particolarmente dif
ferenziata da zona a zona. 

E i prodotti petroliferi? Ie
ri a Palazzo Chigi si è svolta 
una < colazione di lacoro » tra 
il presidente del Consiglio 

(Segue in ultima pagina) 

Orribile sciagura 
in Calabria 
aa»»»*»»a»»»»>»^BB»»»»z«aBa»»»^B»»a*i»»"» 

Quattro 
lavoratori 
inghiottiti 
dal pozzo 

che stavano 
scavando 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - Una orrenda 
sciagura sul lavoro, probabil
mente la più grave avvenuta 
negli ultimi anni in Calabria, 
ha causato nella tarda sera
ta di martedì scorso la morte 
di quattro lavoratori. La tra 
gedia si è verificata nella 
Piana di Gioia Tauro, nel ter
ritorio del comune di Candi-
doni. a pochi chilometri da 
Rosarno. Una squadra di la
voratori era addetta alla co
struzione di un pozzo artesia
no. presso un appezzamento 
agricolo, quando, all'improv
viso. un'enorme massa di ter
reno si è staccata dal bordo 
del pozzo travolgendo gli ope
rai che stavano lavorando. 
Questi i nomi delle 4 vittime: 
Mario Rinaldo Pronesti. 28 an
ni, sposato e abitante a Poli-
stena; Domenico Borgese, 21 
anni, di Polistena: Domenico 
Ceravolo. 50 anni, di Anoia e 
suo figlio Michele, 24 anni. 
L'unico ad uscire illeso dalla 
tragedia è stato Gianfranco 
Rovere, 36 anni, originario di 
Conegliano Veneto e residen
te a Melicucco. ' 

La terribile disgrazia è av
venuta in pochi attimi ed il 
recupero delle salme è stato 
possibile soltanto all'alba di 
ieri mattina, dopo molte ore 
di febbrile lavoro. 

La squadra dei sei operai 
aveva iniziato, alcuni giorni 
fa la costruzione del pozzo 
nella proprietà agricola del 
commerciante di Rosarno. 
Biagio Arena ed ogni giorno 
i lavoratori si recavano sul 
posto partendo dai vicini pae
si di Polistena. Melicucco, 
Anoia. tutti centri della Pia
na di Gioia Tauro dove i cin
que svolgevano attività di 
braccianti agricoli e di mec
canici. Martedì sera, all'im
provviso, e per motivi che 
restano ancora da chiarire, la 
tragedia. L'unico scampato. 
Gianfranco Rovere, che è ru-
scito a tenere la testa fuori 
dalla massa di terriccio, è 
ancora sotto choc e incapace 
di fornire la versione dei 
fatti. 

Sarà necessario attendere 
l'esame della struttura geolo
gica del terreno per avere 
una prima spiegazione sul
l'improvviso crollo della mas
sa di terra: anche la magi
stratura. dal canto suo, ha 
aperto un'inchiesta. ' 

Nei comuni della Piana di 
Gioia Tauro la morte dei 4 
operai ha suscitato profonda 
emozione e legittimo timore 
per il frequente ripetersi di 
simili tragedie. La sciagura 
di Candidoni. infatti, non è 
che l'ultima in ordine di tem
po di una serie di « incidenti » 
sul lavoro che. in questo pri
mo scorcio d'estate, stanno 
mietendo vittime innocenti in 
Calabria. Soltanto una setti
mana fa. a Vibo Valentia, so
no morti due operai e altri 
tre sono rimasti feriti nel cor
so dei lavori di pulizia di al
cuni pozzi di depurazione. 

f. V. 

Ancora una Bad Godesberg? 
Sull'Espresso ( i le i 22 lu 

glio *»9) vendono traile sbri
gative con«egnenze dal «ag-
f i o Hi Giorel lo e Mondador i 
pubblicalo da « R i n a t i l a ». 
K t a n n o nella «oli la, imman
cabile direzione: impratica
bile una via d i l ipo «ot feri
rò . non e«i*le altro modo 
per coMruire i l socialismo in 
condizioni di l ibertà che 
quello riformista e non mar-
xi - la d i Bad Gndesberg- M a 
queMa non è. propriamente. 
una vìa al socialismo, ben«ì 
nn assieme di correzioni del 
si«lema capitalistico, che re-
Mano al san interno, rome 
la «tona e la logica d inu> 
strano. 

N o n diremo che non r i sia 
niente da imparare dalle e-
spcrienze socialdemocratiche 
(noi abbiamo molto impara
to dalla tradizione riformista 
i ta l iana, pur radiratmenle 
cr i t icandola) . M a «iamo d i 
v e d i . Siamo per trasforma
re qne«lo «iMcma. non «oltan-
to per m i l i t a rne le «spreme. 

Cerchiamo una via nuova di 
lra«fnnnazinne. K' di f f ici le 
trovarla e mansvier la aper
ta : non vuol dire che si» im
p o n i b i l e , e «i debba ripiega
re sull'esistente. 

Dovrebbe insegnare qualro-
«a i l fa l lo che una parte del
le piovani generazioni, aven
do ritenuto o temuto d i rav
v i a r e nella politica dei en-
mnni«l i un ripiegamento. 
hanno perduto fìdncia in ogni 
possibilità di combattere «ni 
«erio i l privilegio e l ' ingiu
stizia. Guai se contribuissi
mo a creare, con piatte pro
spettive socialdemocratiche, 
una leva di rassegnali. 

LE * STRATEGIE 
LOCALI » 

M a proprio ad una Bad Go
desberg portano le idee espo
ste da Giorel lo e Monda
dori? N e dubito. ' Cr i t ica. 
pluralismo non «ono una pre
rogativa socialdemocratica. 
Ciò che sottolineerei, nelle 

ricerche di questi e d i a l t r i 
compagni, è piuttosto l'ae-
qnisizione d i alcuni f ru l l i 
della cultura scientifica mo
derna (t metodi della cono
scenza, la diffusione del po
tere, la necessità di « strate
gie locali », cioè diramate e 
specifiche, per opporvi« i ) . 
Non senza ricordare che in 
altra forma questa coscienza 
delle snodature del sistema 
era già nelle riflessioni d i 
Gramsci sulla • guerra di po
sizione », sulla necessità di 
conquistare le - « casematte » 
disseminate in una società 
come quella occidentale ric
ca di nna plural i tà d i punt i 
di potere, non tolo pol i t ic i . 
Già Gramsc i *c i aveva detto 
che in occidente non esiste i l 
palazzo d ' Inverno (ver i tà ri
scoperta in certa provincia 
i ta l iana, vìa Europa, dono 
mezzo secolo); che la classe 
operaia, «e non sviluppa una 
cultura, non è in sé suffi
ciente a determinare un suc
cesso rivoluzionario. • 

Con questo, Gramsci pone

va i l problema del lo Stato ( i l 
cent ro) , non lo eludeva. N o n 
poterlo risolvere d'un colpo 
( la • guerra d i movimento » ) , 
non significa rinunciare ad 
affrontarlo nei termini adal l i . 

BISOGNO DI 
RINNOVAMENTO 

I l capiiali«mo maturo, co
me «ostìene A«or Rosa, e-
sprime una a società ant iau
tor i tar ia. differenziata ed ar
ticolata »? I o perHo i l con
trar io. E ' una società, sem
m a i , disarticolata, corporati
va, ma ben fornita di sue 
autori tà: quelle della produ
zione, che impongono i l co
me e i l cosa produrre, anche 
in un intreccio con lo Sta lo ; 
della comunicazione, che ma
nipolano ed « omologano », e 
ancora una volta lo Stato è 
attivamente presente. Questo 
a me sembra vero, tanto p i ù , 
a scala internazionale. I l ca
pitalismo maturo, di una ma
tur i la , invero, abbastanza a-

vanzala, ha un proprio cen
tro regolatore. Che poi non 
funzioni come vorrebbe chi 
ha le leve d i comando, e le 
maglie si lacerino, e si co
stituiscano opposizioni d i po
pol i . d i classi, d i singoli ( i l 
p r iva lo ) , ciò dimostra che 
non questa società è ant iau
tori tar ia, ma lo sono i suoi 
avversari. 

N e derivano questioni im
portant i . Come raccogliere 
in tutta la sua pienezza que
sta spinta che si crea al la 
ba«e del capital ismo, come 
farne nna forza coerente d i 
trasformazione? Sentiamo d i 
aver bisogno, per rispondere 
efficacemente a queste do
mande, d i critica e d i r inno
vamento. N o n ci serve però 
contro ì v ìz i del centralismo 
una (apparente) spontaneità, 
se non vogliamo restare con-

•tonato Tangheri 
(Segue in ultima pagina) 

basta che si tratti di miliardi 
V O N comprendiamo pro-
x ' prio come potrebbero 
i magistrati della Sezione 
di sorveglianza del Tribu
nale di Roma (è a loro, 
infatti, se non abbiamo 
capito male, che spetta la 
decisione) negare la liber
tà vigilata ai signori To
nassi e Antonio e Ovidio 
Lefebvre e tenerli tutti e 
tre in galera, finché, at
traverso la lettura delle 
motivazioni che hanno por
tato alla condanna pro
nunciata dalla Corte co
stituzionale, non avranno 
potuto stabilire con esat
tezza il grado di ti perico
losità sociale » dei reclusi. 

Badate bene che si par
la di * pericolosità socia
le». vale a dire di peri
colosità generale, relativa 
a tutti, singolarmente con
siderati e presi nelTinsie-
me. Ora, è un fatto (alme
no per quanto riguarda 
personalmente noi e la 
stragrande, per non dire 
totale, maggioranza dei 
nostri concittadini); non 
abbiamo neppure un aero
plano in casa, sebbene te
nere almeno ** Hercules 
in terrazza ei sarebbe sem

pre piaciuto. In questa con
dizione di assoluta, ancor
ché deplorevole, carenza 
personale di aerei, quale 
« pericolosità * potrebbero 
rappresentare per noi i si
gnori Tonassi e Lefebvre? 
Ma — dice — sono slati 
condannati come corrutto
ri, falsificatori e come ap
propriatisi di denaro pub
blico. Ma fra quel denaro 
c'era anche il loro, dal mo
mento che nessuno ha pro
vato che evadessero le tas
se Sicché, tutto somma
to, questi poveri carcerati 
non hanno fatto che ri
prendersi i toro soldi: co
noscete nulla di più inno
cente « di pia perdona
bile? Tra i denari dei qua
li si sono impossessati d 
sono pur* i nostri, natu
ralmente, e i Tonassi e i 
Lefebvre ardono dal de
siderio di restituirceli, ma 
come fanno ss seguitano 
a tenerli chiusi in carce
re? E noi, se andiamo a 
Rebibbia e salta fuori 
(non si sa mai) la storia 
che una volta, trovandoci 
in campagna, rubammo, lo 
confessiamo, un melone, 
chi ci salverà da una du

ra condanna per Ut qua
le, a quanto ci risulta, non 
è prevista alcuna forma di 
indulgenza, data anche la 
preferenza, dal nostro Sta-
.3 non mai nascosta, per 
i meloni col prosciutto e 
il rigore col quale h di
fende? 

La nostra idea è dunque 
che la libertà deve essere 
senz'altro concessa ai con
dannati della Lockheed. 
Una libertà piena e in
condizionata, possibilmen
te accompagnata da un at
testalo pubblico di bene
merenza. Se proprio si 
vuol essere severi, ci pare 
assai indovinato U consi
glio del prof, ffeppi Mo-
dona di mandarli in un 
piccolo paesino lontano 
da Roma, in un alloggio 
sprovvisto di telefono. Mol
to ben pensata. Noi vor
remmo anche che facesse
ro murare le finestre, ad 
evitare che gli ospitati, ro
tando lestamente le dita 
coi gesto tradizionale, fa
cessero intendere ai pas
santi che in questo Paese, 
quando si tratta di sgraf
fignare miliardi, finisca 
sempre bene. 

Fort«br»cc!o 

», 
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Bagarre democristiana su un o.d.g. del PCI 
i ? 

nelle banche: sconfitta la DC 
•t •» 

Sì discuteva il decreto per il finanziamento degli istituti di credito del Sud - Mo
difiche moralizzatrici ottenute dai comunisti - Pensioni d'oro: spaccatura de 

ROMA — Per difendere 1 
suoi clienti la DC è dispo
sta a tutto: specie se i 
clienti sono potenti; ad 
esempio gli uomini che 
hanno in mano le più im
portanti banche meridio
nali' Cosi ieri in Senato il 
gruppo de ha scatenato 
un'incredibile bagarre nel 
tentativo di impedire che 
fosse approvato un ordine 
del giorno comunista, teso 
a * correggere l'impostazio
ne del decreto che stanzia 
380 miliardi a • favore di 
quattro istituti di credito 
del Sud. Il PCI chiedeva 
che il governo si impegnas
se all'attuazione entro gen
naio di alcuni misure di 
moralizzazione: perchè a 
dirigere le banche, e dun
que a disporre di questi 
fondi dello Stato, non fos
sero i corrotti e gli Inca
paci. Per la precisione si 
chiedeva che nei consigli 
di amministrazione entras
sero 1 rappresentanti delle 

regioni. Sembrerebbe una 
richiesta normalissima, ad
dirittura scontata. Ma non 
per la DC. Il senatore Ga-
rollo ha avuto l'ardire di 
gridare in aula, verso i 
banchi comunisti: « Volete 
lottizzare le banche! >. E 
intanto dietro di lui grida-. 
vano altri 'democristiani, 
e si accodavano anche 1 fa
scisti: un missino è arri
vato fino al punto di esi
birsi in un penoso saluto 
romano. Ci sono stati al
cuni minuti di forte ten
sione: i compagni del 
gruppo comunista, e anche • 
1 socialisti, hanno risposto 
all'arroganza della DC e 
della destra. Di Marino e 
Fermariello, in piedi nel
l'emiciclo, hanno ricordato 
come trenta anni di sac
cheggio del Mezzogiorno 
portino tutti la firma del 
clientelismo del democri
stiani. 

Alla fine — e il compa
gno Dario Valori, che in 

quel momento ' presiedeva 
l'assemblea ha trovato non 
poche difficoltà a riporta
re un po' d'ordine — si è 
arrivati al voto: e la DC 
è stata battuta, perchè tut
ti i gruppi, tranne i fasci
sti, hanno fatto blocco con 
le - sinistre. Adesso il go
verno ha sei mesi di tem
po per tenere Tede all'im
pegno. 

Più tardi, secondo smac
co per l democristiani sul 
secondo ordine del giorno. 
Si sono spaccati in due, 
quando si è trattato di vo
tare un secondo ordine del 
giorno, presentato unita
riamente da Anderlini (Si
nistra indipendente) e da 
Andreatta (democristiano) 
nel quale si chiedeva aJ 
governo di mettere fine al
lo scandalo delle pensioni 
d'oro per 1 dirigenti del 
Banco di Napoli (uno degli 
Istituti di credito finan
ziati col decreto). 

E' possibile decidere un 

finanziamento al Banco di 
Napoli, senza chiedere al
meno di smetterla con que
sto spreco e con questa in-. 
giustizia? Una parte dei 
de ha ritenuto che fosse 
possibile, ma è stata mes
sa in minoranza e battuta. 

Successivamente è ripre
sa la discussione sul de
creto di finanziamento per 
gli istituti di credito del 
Sud che è stato approvato 
con l'astensione del PCI. 
. Le vicende dell'aula han
no intralciato il lavoro del
le commissioni, imponen
do qualche ritardo all'esa
me del decreto per gli sta
tali; entro domani, tutta
via. questo decreto potreb 
be arrivare in aula. In ogni 
caso è assai difficile che,, 
se pure venisse approvato 
in tempo qui a Palazzo 
Madama, possa poi supe
rare l'ostruzionismo dei 
radicali alla Camera. 

Lo città per 6 ore al giorno senza trasporti 

C'è il doppio gioco 
della DC napoletana 

s | 1 1 J 5" •» « 

dietro « bus selvaggio » 
Ha favorito la norma che vieta accordi aziendali ai Comuni, 
ora appoggia richieste che l'ente locale non può soddisfare 

Dalla nostra redazione 
> • « . t i\ 

NAPOLI — Ieri mattina a via Monteoliveto, al centro di 
Napoli, dopo aver visto tre e bus » con il cartello e fuori 
servizio » un gruppo di cittadini ha invaso la strada, co
stringendo a fermarsi il quarto pullmann che passava ugual
mente vuoto e < fuori servizio ». E' dovuto intervenire il 113 
per riportare la calma, mentre l'« autista selvaggio » e stato 
costretto a prendere a bordo tut t i i viaggiatori e a fare una 
corsa supplementare. 

Non dovranno essere restituite da duecentomila anziani le 280.000 lire 

la Camera blocca la beffa delle pensioni 
Il voto favorevole all'intesa raggiunta tra ministero del Lavoro, sindacati e INPS — Operante il provvedi
mento per la cassa integrazione — La posizione del Partito comunista sul decreto ormai decaduto per la GEPI 

ROMA — Con un voto di 
grande rilevanza politica, la 
Camera ha fatto ieri propria 
l'intesa raggiunta tra Mini
stero del Lavoro. Federazio
ne CGIL-CISL-U1L ed INPS 
con la quale — dopo la pro
testa e l'azione del PCI e del 
sindacato — è stata bloccata 
l'incredibile beffa che si ten
tava di consumare ai danni 
dei pensionati più anziani e 
più poveri, imponendo loro di 
restituire la pensione sociale 
irregolarmente ricevuta nei 
primi mesi di quest'anno. Da 
ciascuno di oltre 200 mila 
anziani si pretendeva la re
stituzione di 280 mila lire. 

L'assemblea di Montecito
rio, preso atto delle dichiara
zioni de] ministro del Lavoro, 
Scotti, in ordine agli indirizzi 
concementi l'applicazione del
la legge finanziaria, e e con
siderato che tali indirizzi ten
dono ad escludere il recupero 
delle somme percepite fino al 
momento in cui l'INPS. sulla 
base delle denunce degli in
teressati. non abbia provve
duto ai necessari accertamen
ti in ordine alla sussistenza 
o meno del diritto alla per
cezione della pensione socia
le o dell'integrazione al trat
tamento minimo ». ha invita
to il governo ad attenersi a 
questa interpretazione. 

Perchè l'impegno con un 
formale voto della Camera su 

un ordine del giorno unitario. 
e perchè chiamando in cau
sa l'intero governo? Nel pren
dere la parola a nome dei 
deputati comunisti e nel ri
cordare le ripetute denunce 
formulate in questi mesi dal 
PCI con interrogazioni e in
terpellanze. il compagno Ma
rio Pochetti ha tra l'altro ri
levato come l'iniziativa del 
Ministero del Lavoro sia con
traddetta dall'operato del Mi
nistero dell'Interno che. da 
gennaio scorso, ha mobilitiio 
le Prefetture di tutta Italia 
per bloccare le pensioni dei 
mutilati e invalidi civili con 
reddito inferiore a 1 miljjne 
994 mila lire annue. Una ini
ziativa gravissima — ha rile
vato Pochetti — che di fronte 
al nuovo orientamento gover
nativo. assume il sapore di 
un gesto dj proterva sfida. 
Con il voto di ieri della Ca
mera ovviamente il Ministero 
dell'Interno dovrà ritirare la 
propria circolare: replicando 
al compagno Pochetti, il mi
nistro del Lavoro Scotti si 
è impegnato ieri sera ad in
tervenire in tal senso sul ore-
sidente del Consielio. 

Il voto della Camera per 
le pensioni sociali era stato 
reso possibile dalla discussio
ne del decreto governativo 
(già convertito in legge dal 
Senato) che proroga per 33 
mesi la cassa integrazione 

per i lavoratori sospesi da 
aziende del Mezzogiorno. La 
Camera ha definitivamente 
approvato il provvedimento 
(uno dei pochi salvati dalla 
morìa dei decreti governativi 
in discussione in queste setti
mane davanti alle Camere) 
con l'importante integrazione 
apportata in Senato per ini
ziativa comunista che estende 
per 24 mesi il beneficio anche 
ai lavoratori di imprese di
chiarate fallite (per esempio 
le maestranze della - Venchi 
Unica di Torino, e della Papa 
di Padova, ma i casi sono più 
numerosi) in attesa di essere 
avviati ad altra occupazione. 

Nel confermare il voto fa
vorevole _ dei : comunisti • al 
provvedimento. Carlo Ramel-
la ha tuttavia rilevato come 
il Parlamento sia costretto 
ad avallare prowedimenti-
tampone come questo per le 
gravi inadempienze governa
tive in materia di spese per 
i lavori pubblici, di rifonna 
della cassa integrazione e so
prattutto di programmazione 
defli investimenti. 

Sempre a proposito dei 
drammatici problemi dell'oc
cupazione. c'è da registrare 
che la combinata azione del
l'ostruzionismo radicale e del
la insipienza governativa por
ta invece, giusto oggi, alla 
decadenza (per mancata con
versione entro il tassativo ter

mine costituzionale di 60 gior
ni) del decreto relativo ai 
nuovi apporti di capitale so
ciale alla GEPI per consen
tire il proseguimento degli in
terventi per le gestioti e le 
partecipazioni industriali. 

« Sono note — ha ricordato 
il compagno Pietro Gambola-
to. responsabile del gruppo 
PCI della commissione bilan
cio — le critiche di fondo del 
gruppo comunista a questo 
provvedimento che. • nel ' suo 
contenuto, riproponeva ^que
stione generale dei modi ^ di 
intervento della GEPI. della 
gestione delle diverse azien
de. e delle scelte compiute 
per interventi ' straordinari >. 
« Ma le ' conseguenze l-dello 
ostruzionismo dei radicali e 
dell'arroganza del governo 
— ha aggiunto — non deb
bono essere pacate dai lavo
ratori delle aziende interes
sate al provvedimento. E' pre
ciso dovere del governo ea-

•rantire in ogni caso tutte le 
condizioni per.tutelare la con
tinuità del rarjoorto di lavoro.' 
e il pagamento delle retribu
zioni per i lavoratori dipen
denti delle aziende che si tro
vano nelle condizioni che ave
vano determinato l'emanazio-

. ne del decreto In questo .sen
so si muove e •='" muoverà 
l'iniziativa del PCI ». 

g. f. p. 

Entro due anni aperti 
292 nuovi uffici postali 

ROMA — Entro due anni saranno aperti 292 nuovi uffici 
postali che andranno ad aggiungersi agli 83 consegnati re
centemente. Sono questi alcuni dei dati più rilevanti del 
programma che, in attuazione della legge del 23 gennaio 
1974, prevede la costruzione di edifìci postali nei comuni non 
capoluoghi di provincia. Si tratta di uffici realizzati secondo 
sistemi edilizi industriali, quindi con un largo uso di prefab
bricati. e che .soddisfano, al tempo stesso, le esigenze dei 
lavoratori' ma anche- del pubblico. Il piano delle nuove co
struzioni. è stato anche preparato tenendo cento della' ne
cessità di allestire moderni impianti anticrimine. 

Quanto al costo, il direttore generale delle Poste dottor 
Ugo Monaco, fa osservare che la capacità di acquisto dei 
150 miliardi stanziati inizialmente, è abbastanza diminuita. 
«L'incremento dei costi — ha dichiarato il dirigente — è 
valutabile complessivamente intorno al 195 per cento, il che 
ha ridotto di due terzi la potenzialità iniziale del piano ». 

• Definito il trattamento 
; dei parlamentari europei 

ROMA — E' stato approvato ieri dalla commissione Affari 
costituzionali della Camera, riunita in sede deliberante, il 
disegno di legge che regola il trattamento dei rappresentanti 
italiani in seno al Parlamento europeo. A questi deputati, 
che non siano anche membri del Parlamento italiano, viene 
assicurato un trattamento costituito da un'indennità pari a 
quella di deputato o senatore, da diarie e indennità di pre
senza. trasferta, viaggi, ecc. erogate dalla CEE. Non sono 
consentiti cumuli di indennità. Quanto allo status giuridico. 
i parlamentari europei vengono parificati a deputati e sena
tori sotto il profilo fiscale, dell'assistenza sanitaria, della 
libera circolazione sulla rete ferroviaria, della collocazione 
in aspettativa non retribuita per la durata del mandato. 

Domani e sabato a Irsina 

Per agricoltura 
e lavoro manifestano 
i giovani a Matera 

MAT2RA — Il movimento 
delle cooperative agricole fra 
giovani disoccupati si è an
dato notevolmente sviluppan
do in questi ultimi anni, 
sul piano nazionale e special
mente nell'Italia meridiona
le. Per fare una riflessione 
di questo Interessante feno
meno, per trarre un primo 
bilancio di questi primi anni 
di vita delle cooperative ' e 
contestualmente dell'applica
zione di una sene di leggi. 
a partire da quella sull'oc
cupazione giovanile, fino a 
quella sulle terre incolte do
mani e sabato a Matera si 
svolgerà una manifestazione 
nazionale. 

Indette dal Centro di Ini
ziativa per Io sviluppo della 
cooperazione e dell'occupa
zione giovanile le due gior
nate di mobilitazione saran
no aperte da un convegno 
per concludersi con una fe
sta a Irsina In campagna. 
Arriveranno a Matera, da 
ogni parte d'Italia delegazio
ni di giovani disoccupati, 
cooperative, dirigenti dei par
titi democratici e delle as
sociazioni di massa. Nel sa
lone degli uffici finanziari 
apriranno la manifestazione 
Afro Rossi, presidente della 
Conrcoltlvatori, Umberto Dra
gone, vicepresidente della Le
ga nazionale delle cooperati
ve. Dopo il dibattito la pri
ma giornata sarà conclusa 
dal compagno Fellciano Ros-
sitto. segretario della Cgil. 

Sabato pomeriggio ad Irsi
na alla manifestazione par
teciperanno Michele Casci
no. presidente del «centro», 
l'on. Elvio Salvatore, respon
sabile della sezione agraria 

del PSI. e Pio La Torre, del
la segreteria del PCI, I cui 
interventi si alterneranno 
con canti popolari, giuochi e 
danze. 

Il convegno che vuol se
gnare la ripresa di un va
sto movimento unitario attor
no ai temi del lavoro dei 
giovani - disoccupati, per la r 
terra e Io sviluppo agricolo, • 
si propone Io scopo di indi
viduare un «pacchetto ri-
vendicattvo » da presentare 
a governo e Regioni perché 
questa grande occasione rap
presentata dallo slancio dei 
giovani verso l'agricoltura 
non venga frustrata e re
spinta. In particolare le Re
gioni devono approvare le 
leggi per le terre incolte e 
malcoltivate, organizzarsi per 
attuare la legge 285. là do
ve si parla della formazione 
di corsi professionali; adegua
re I bilanci per far fronte 
alle richieste di finanziamen
to delle cooperative e degli 
Imprenditori coltivatori, in 
sostanza per avere ed attua
re una specifica politica di 
occupazione giovanile nel set
tore agroalimentare. 
• Non è escluso che dal con
vegno esca una indicazione 
più generale relativa ad un 
incontro fra governo, regioni. 
organizzazioni cooperative, 
contadine e sindacali da rea
lizzare in autunno. 

Protesta a Roma, sotto il ministero dei Beni culturali 

In lotta i lavoratori di musei 
e biblioteche: ieri tutto chiuso 

I senatori del frappe coma-
nista seno temiti a4 cuor* 
•rawirti SENZA ECCEZIONE 
•Ila aerata oltana. 

ROMA — Arrivano a 
gruppetti, con l'inconfondi
bile aria del turista, mac
china fotografica a tracolla 
e guida della città in mano. 
Poi. leggono e rileggono at
tentamente il grande mani
festo che annuncia « la gal
leria Borghese è chiusa per 
Io sciopero del personale ». 
Seguono quattro cartelli, 
scritti in varie lingue, con 
la spiegazione dei motivi 
della lotta. Qualcuno prende 
la notizia con una grande 
risata (chissà poi perché). 
altri si siedono sulla gradi
nata dell'ingresso e spiega
no la carta di Roma in cer
ca di un nuovo itinerario 
artistico. Magari, senza aver 
capito che tutti — o qua
s i — i musei sono chiusi. 

C'è anche qualcuno che, 
decisamente infastidito, si 
lascia andare ad afferma
zioni piuttosto pesanti. Co
me un francese che. dopo 
aver letto il cartello, ha 
esclamato: « Ha fatto bene 
Napoleone a portarsi via un 
po' di roba per il Louvre. 
almeno lì si può sempre ve
dere >. Non tutti fortunata
mente la pensano come quel 
turista. Uno spagnolo, per 
esempio, benché contrariato 
ha spiegato: < Se i motivi 
sono quelli che hanno scrit
to sui cartelli fanno bene. 
Certo, per chi viene a Roma 
con l'intenzione di visitare 

ROMA — Licenziamenti ingiustificati (40 fra custodi • 
guardie notturna) intimidazione nei confronti di chi 
svolga attività sindacali, assunzioni incontrollate e tra
sferimenti arbitrari: questi alcuni dei motivi dello scio
pero — indetto dalla federazione CGILCISL-UIL — cho 
ieri ha paralizzato musei, biblioteche, gallerie. Delega
zioni di lavoratori sono giunte da tutta Italia. In cor
teo. sono andati al ministero dei beni culturali dove 
sono stati ricevuti dal sottosegretario Spiteli*. Un al
tro gruppo si è recato, invece, al Senato dove si è in
contrato con i rappresentanti di alcuni gruppi parla
mentari. fra gli altri dal Pei, del Psi • della D e II 
Psdi, invece, si è, di fatto, rifiutato di riceverà i lavo
ratori. affermando di non essere d'accordo con parte 
delle loro richieste. I lavoratori, fra l'altro, chiedono 
la riassunzione dei lavoratori recentemente licenziati 
e le garanzia che non saranno attuati quelli già mi
nacciati. I parlamentari si sono impegnati a presenta
re un emendamento al decreto sugli statali che regoli 
i rapporti di lavoro di questa categoria. Anche il sot
tosegretario ha assunto un analogo impegno. 

gallerie e musei e poi se li 
trova chiusi o per sciopero 
o per turno o per mancanza 
di personale è abbastanza 
sgradevole. Ma se lo scio
pero è proprio l'ultima ri
sorsa. pazienza per noi! ». 

Un « lungo > americano, 
altissimo, biondo e in calzon
cini corti cerca di farsi spie- • 
gare dall'immancabile po
steggiatore abusivo perché 
la galleria Borghese sia 
chiusa e. soprattutto, quan
do verrà riaperta. Insomma, 
sembra proprio che tutti i 
turisti siano stupiti di que
sto sciopero e. in ogni ca
so, (come era ovvio) non 
ne erano al corrente. 
' Chi, invece, è parsa ben 
informata, evidentemente, è 
stata la massa di venditori, 
di noccioline, bibite, pellico

le e cianfrusaglie varie, che 
solitamente staziona davanti 
ai punti di maggior afflus 
so dei turisti. 

Qualche chilometro più in 
giù. a Valle Giuba, si ri
pete una scena simile a 
quella già vista davanti al
la galleria Borghese. Ma. in 
misura minore. Anche qui 
i cancelli sono sbarrati e 
c'è il cartello che spiega. 
un po' troppo sinteticamen
te che «è chiuso per scio
pero ». Il maggiore afflus
so di visitatori della galle
ria d'arte moderna, in que
sto caso, è composto da ita
liani, anche molti romani. 
Qualcuno dei pochi stranie
ri che circolano è passato 
anche dalla galleria Borghe
se. senza aver capito bene 
la situazione. I commentì 

sono gli stessi: e Avranno 
pure ragione a scioperare. 
Però... ». Sicuramente, ri
spetto agli stranieri, i turisti 
italiani sono più comprensi
vi e accettano con « filoso
fia » di tornarsene indietro 
sen.za aver visto le bellez-

• ze del museo di Valle Giu
lia. » .. - - - - ' 
- AI Colosseo e al Foro Pa
latino. • invece. - lo sciopero 
non è riuscito. « E come fai 
a chiudere il Colosseo — os
serva un vetturino, dall'al
to della sua carrozzella — 
è tutto pieno di buchi ». La 
realtà, qui come anche ai 
Fori e a Castel Sant'Ange
lo è. ovviamente, diversa. 
e II sindacato è troppo gio
vane — spiega un custo
de — e noi m gran parte 
vecchi e divisi. Così, que
sta mattina, quando ha fir
mato il primo, gli altri so
no andati tutti dietro ». 

A Castel Sant'Angelo, af
follatissimo di turisti, di 
carrozzelle e venditori di 
e ricordini ». è la stessa si
tuazione. < In più — dice 
uno dei bigliettai — c'è 
anche il problema dei cu 
stodi che dipendono in parte 
dal ministero dei Beni cul
turali. in - parte da quello 
della Difesa. E così va a 
finire che nessuno se la 
sente di scioperare. C'è an
che qualcuno che non es
sendo custode se ne infi
schia e lavora ugualmente». 

assicurare • \o svolgimento di | un milione e mezzo di abi-

NAPOLI — Ormai dura da 
mesi, ma nelle ultime tre set
timane per la gioia di tutti i 
napoletani sprovvisti di au
tomobile o che avrebbero 
intenzione di non usarla per 
risparmiare un po' di carbu
rante le cose vanno decisa
mente peggio. ' • * 

Anzi ' lo sciopero si ripete 
ogni giorno per tre volte: a 
colazione, a pranzo e a cena. 
«Bus selvaggio» compare, in
fatti, • nelle ore cruciali: la 
mattina i pullman dell'ATAN 
si ritirano nei depositi dalle 
7,30 alle 8,30. A metà giornata 
scompaiono dalle 12,30 alle 
13,30 e quando uno vorrebbe 
ritirarsi a casa dopo una 
giornata di lavoro o girare 
per la città alla ricerca di 
una boccata d'aria (poniamo 
tra le 19.30 e le 20.30) scom
paiono nuovamente. 

In verità (rispetto a questo 
programma già sufficiente
mente agghiacciante) le cose 
vanno anche peggio. Infatti 
un pullman per poter centra
re in deposito» in coinciden
za con l'ora di sciopero pro
clamata deve cessare il servi
zio (sostengono gli autonomi 
della CISAL e Ì neofascisti 
della CISNAL che hanno 
proclamato l'agitazione) al
meno mezzora prima e torna 
a disposizione dei poveri u-
ient't almeno mezzora dopo. 
Insomma l'ora di sciopero si 
raddnnpìa. E cosi per sei ore 
al giorno, da tre settimane. 
Napoli è senza mezzi di tra
sporto pubblico. • ' 

Lo stato d'animo della gen
te si può immaginare, specie 
quando accade quello che, 
ancora ieri, si è verificato in 
un deposito dove, appena 
terminato lo sciopero degli 
autisti, è cominciata l'ora di 
sciopero dei «manovratori». 

All'ATAN il «manovratore» 
è colui che, a fine corsa, 
prende in consegna il pul
lman dall'autista e lo par
cheggia in deposito e che. a 
inizio corsa', porta il pullman 
fuori -dal deposito per con
segnarlo all'autista. Ora se, 
quando finisce l'ora di scio
pero dell'autista comincia - u-
n'ora di sciopero del mano
vratore. il mezzo di trasporto 
pubblico non parte, per la 
semplice ragione che l'autista 
non va a prendersi il pul
lman parcheggiato nel depo
sito (è una mansione che 
non gli compete) e non lo 
porta • in strada. È così si 
potrebbe continuare all'infini
to. dato che una volta im
boccata la strada «selvaggia* 
si arriva a questo e ad altro. 

Del resto una delle regole 
fondamentali di questa agita 

zione è quella di disinteres
sarsi completamente delle 
raffinili del cittadino, dei suoi 
diritti, delle sue esiaenze: si 
va avanti così, cinicamente, 
oìnrno dono oiorno. Anzi CI
SAL e CISNAL sostengono da 
tre settimane imperturbahi 
li (con l'appoggio anche della 
DC) che la vertenza può es
sere-risolta sul piano locale, 
manco a dirlo dal sindaca 
Vàlenzi e dalla direzione del
l'ATAN 

Si tratta di una pura e 
semplice invenzione Una del
le richieste fondamentali de
gli scioperanti prevede, infat
ti, la rivalutazione dello 
straordinario già fatto, rical
colato sulla base della tredi
cesima. della quattordicesima 
e dì metà quindicesima, ti 
tutto (risto che il largo uti
lizzo dello straordinario al-
l'ATAN è una reqola e non 
un'eccezione) per un costo di 
owndici miliardi E si tratta 
di un costo che né il Comune 
né l'Azienda possono accol
larsi. 

C'è un preciso articolo del
la legge Pandolfi, approvata 
nello scorso gennaio dal Par
lamento, che espiiciU-mente 
impedisce vagli enti locali 
territoriali e alle loro aziende 
municipalizzate di approvare 
o stipulare accordi integrativi 
aziendali, che prevedano ero
gazioni economiche aggiunti
ve». 

«Gli accordi raggiunti m 
deruga - precisa la legge — j 
sono nulli» e cioè privi di , 
copertura finanziaria. Eppu
re. pur essendo stata questa 
legge presentala da un mi
nistro democristiano, la De 
ha acuto l'ardire di proporre 
nella commissione trasporti 
dei comune di Napoli un do
cumento in cui si chiedeva 
che l'amministrazione accel 
tasse le richieste di «bus sel
vaggio». «Del resto anche il 
preJeUo — dice U compagno 
Andrea Geremtcca, deputalo 
e assessore comunale alla 
programmazione — ha una 
singolarissima posizione. Net 
giorni scorsi, infatti, ha osalo 
convocare addirittura 9 sin 
dacato autonomo, la CISNAL. 
l'ATAN e Q Comune per pro
porre una trattativa locale. 
Proprio il prefetto, quindi. 
che dovrebbe garantire il 
rispetto dell'i leggi e che ha 
precisi doveri e poteri per 

fondamentali servizi collettivi 
ricorre a queste "trovate". E 
intanto il. governo tace, non 
intervie-ie. Non assume alcu
na iniziativa». -' ' " ' • • • • „ 

Insomma «Bus selvaggio», 
isolato e condannato da tutta 
la città, ha trovato altrove 
precise e interessate solida
rietà. v t / < . * - . . / - . M • . 
' * C'è chi. evidentemente, ' ri
tiene politicamente «produtti
vo» tenere ' per settimane e 
settimane i napoletani in 
disperata attesa del «bus» 
sotto il sole, farli «cuocere* 
b"n bene, avanzare Videa che 

tutto si possa risolvere sba
sta che Valenzi lo voglia* e 
andare avanti in questo mo
do il più a lungo passibile. 
Manovra politica irresponsa
bile. 

« Tutto auesto è grave e i-
naccettabile — sostiene il 
compagno Carlo Fermariello, 
che assieme ai senatori co
munisti Mola e Pietro Valen
za ha presentato una sfilza di 
interrogazioni ai ministri del
l'industria. dei trasporti, del
l'interno e del tesoro —. A 
Roma il governo fa finta di 
nulla, come se una città di 

tanti potesse impunemente 
paralizzarsi per intere setti
mane per tre'volte al giorno. 
E questo in piena crisi ener
getica, per di più- C'è biso
gno. invece, che si intervenga 
e subito e che i vari ministri 
la smettano di giocare a na
scondino». «.- s, -. >-..- I 

Intanto il comune e la di
rezione dell'ATAN domenica 
scorsa (24 ore di sciopero 
proclamate) hanno dovuto 
far ricorso ad una soluzione 
davvero inedita, decidendo di 
prendere in fitto pullman 
privati per assicurare nella 
giornata fettiva un servizio 
di emergenza. 

Ma anche su questo gli au
tonomi hanno trovato da ri
dire: t Si sperpera denaro 
pubblico» — hanno scritto in 
un volantino pretendendo an
che di dar lezioni alla collet
tività. Proprio loro che stan
no conducendo questa agita
zione nella più totale indiffe
renza per gli interessi della 
collettività e prestandosi a 
tutte le più oscure strumen
talizzazioni. 

Rocco Di Blasi 

Se ne ridiscuterà a settembre 

Bloccato in extremis 
il rincaro della carta 

ROMA — Il prezzo della car
ta per quotidiani rimane — 
quasi certamente — bloccato 
almeno per ora; se ne do
vrebbe riparlare In autunno 
ma subordinando ogni deci
sione alle conclusioni di una 
conferenza nazionale sui pro
blemi della carta che il go
verno dovrebbe organizzare 
per settembre ottobre. 

La conferenza è stata solle
citata ieri dagli editori con

vocati in assemblea straordi
naria alla vigilia della riunione 
della commissione prezzi che 
stamane dovrà pronunciarsi 

- formalmente sulla richiesta 
del monopolio Fabocart di por
tare la carta da 456 a 492.5 
lire al chilo. Ai lavori do
vrebbero partecipare produt
tori. editori, partiti e sinda
cati. La FIEG ha già nomi
nato un comitato ristretto 
con il campito di approntare 
ricerche e definire la linea 
degli editori in vista dell'ap
puntamento autunnale. 

L'anticipazione che la com
missione prezzi rinvierà ogni 
decisione sulla richiesta della 
Fabocart non ha trovato con
ferme ufficiali: tant'è che nel 

suo breve comunicato la 
FIEG ribadisce con la previ
sta (e legittima) asprezza «al
larme per la richiesta d'au
mento» e ha espresso «al
l'unanimità la sua netta op
posizione ». La FIEG aggiun
ge anche la richiesta di so
prassedere a ogni decisione 
fino a quando il problema, 
fondamentale per le sorti del
l'editoria e la libertà di stam
pa «non sarà affrontato nel
la sua globalità». 

Si sa, tuttavia, che alcuni 
editori hanno avuto, tra l'al
tra sera e ieri mattina, con
tatti diretti con And reotti e 
Nicolazzi ai quali hanno pro
spettato la pesante situazio
ne dell'editoria alla luce an
che di altri rincari (benzina 
e gasolio, ad esemplo) che 
provocheranno ulteriori in
crementi dei costi; che An-
dreotti si è consultato a sua 
volta con Nicolazzi e Pandol-
fl. Di qui la decisione di bloc
care tutto. Per questa volta, 
almeno, gli editor) l'hanno 
spuntata grazie alla pronta e 
ferma reazione. Ma il proble
ma resta e ha bisogno di 
ben altro per essere risolto. 

Approvato finalmente dal CIPE 

In ritardo il progetto 
per la ricerca nel Sud 

ROMA — Con mollo ri
lardo il CIPE ha approva
to nei giorni scorsi il pro
getto speciale per la ricer
ca scientifica applicata nel 
Mezzogiorno, le cui realiz
zazioni dovrebbero avere svi
luppo progressivo nel trien
nio 1979-*81. Le linee di que
sto programma sono stale ìl-
Insiraie ieri mattina, duran
te una conferenza stampa, dal 
ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogior
no. Michele Di Giesì. Si è 
rilevalo giustamente quanto 
profondamente carenti sia» 
no le slrnllure di ricerca 
nel Sud: una povertà che si 
esprime non solo sul pia
no degli inveMimenti. ma 
anche nella capacità di as
sorbire ricercatori e addetti 

- nel sellare. E* on fatto che 
nel totale della spesa pub
blica per la ricerca, il Mez

zogiorno usufruisca di un 
quasi irrisorio 12-15 per cen
to; e che su 13.500 addet
ti nel *ellore pubblico (uni
versità escluse), sole 1.800 
nnilà operino nelle regioni 
meridionali. disperdendosi 
per giunta in on centinaio di 
istituzioni diverge. 

E* pure un fallo, però, e 
mollo grate, che la legge 
per lo sviluppo straordina
rio del Mezzogiorno proce
da con tanto ritardo (la 
«183» è del 1976) e che. 
Ira i progetti del piano 
quinquennale, quello per 
la ricerca scientifica comin
ci ad e«*ere abbozzato so
lo ora. Sono tre anni per
duti. e le responsabilità non 
pos«ono che essere addossa
te all'incapacità operativa 
del governo, che non ha sa
puto coordinare i lavori dei 
vari ministeri, del CNR nel
la fa*e iMrnllorìa, e della 
Ca*«a per il Mezzogiorno. 

Comunque, nelle sue lince 
mollo generali, così come il 
CIPE l'ha approvato, il pro
getto prevede la creazione 
di nuove strutture scientifi
che nel Mezzogiorno, il po
tenziamento di qnelle esi

stenti e la formazione di 
ricercatori e di perennale au
siliario. Anche le Regioni. 
e specialmente quelle più 
povere di università e di 
centri di ricerca, sono chia
mate ad assumere iniziative 
a questo scopo, attraverso 
la costituzione di consorzi. 

L'importo complessivo di 
spesa è valutato in duecen
to miliardi iniziali, cui se 
ne dovrebbero aggiungere 
altri 180. attraverso anche 
zìi apporti della legge per 
l'occupazione giovanile e del 
fondo sociale della CEE. Gii 
interventi *ono previsti nel
l'agricoltura, specialmente 
nella parte agro-alimentare 
e nel settore sementiern; 
nelle acque (melodi di ac
quisizione di nuove ricor
se); e nella ricerca incin
ti ria le. privilegiando il cam
po energetico. Si traila, co
me sì vede, di linee anco
ra piuttosto vaghe, che non 
hanno certo raggiunto una 
piena maturità di progetto. 
I romnniMi. an7Ì. si sono 
battuti per dare concretez
za e definizione ai conte
nuti. avvertendo anche che 
ora sarebbe pericoloso a«u-
mere dei giovani, non sa
pendo esattamente che ro«a 
far fare loro in queste con
dizioni. 

Il ministro Dì Gìcsi ha 
parlalo della creazione di 
quattromila nnovi posti di 
ricercatori e personale au
siliario. 750 dei quali do
vrebbero essere disponibili 
fin da settembre prossimo. 
Non ha dello però chi do
vrebbe formare qne«ti gio
vani: certo, è sperabile che 
non si voglia ricorrere alla 
creazione di altri carrozzo
ni o all'n*o di quelli esi
stenti. assolutamente non in 
trailo di preparare pedo
nale specializzato per la ri
cerca scientifica e tecnica. 
quale si fa nelle nniver*i-
là e nei cenlri del CNR, 
lunghi elettivi anche per que
llo nuovo compilo. 

q. c. a. 
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E' opinione comune che 

sui risultati elettorali del 
34 giugno abbiano esercitato 
un peso notevole fattori di 
tipo ideologico, accanto e a 
scapito di quelli d'ordine 
propriamente economico-so
ciale. La cosa non può stu
pire, giacché nell'ultimo de-
cennio il paese ha conosciu
to un processo di ideologie-
zazione assai intenso: forse 
eccessivo, certo per più a- ' 
spetti distorto; Basta pensa
re alle modalità con cui 
si è sviluppata la nuo
va scolarità di massa, 
per rendersi conto dell'am
piezza degli strati giovanili 
resi disponibili alle fascina
zioni ideologiche più appros
simative e meno fondate su 
basi di realtà. D'altra parte, 
la riluttanza a percepire la 
gravità dei problemi dello 
sviluppo ha collaborato sia 
a esaltare gli arroccamenti 
in difesa di interessi parti
colari e corporativi; sia an
che a rafforzare l'attenzione 
per la qualità dell'esistenza, 
piuttosto che per le sue con
dizioni materiali. 

Il maggior beneficiario di 
queste tendenze è stato il 
partito più ideologistico del
lo schieramento politico ita-
liano, il Partito Radicale. 
Ad esso si sono rivolti set
tori consistenti dell'eletto
rato giovanile, appartenenti 
ai ceti medi ma anche a 
quelli popolari, tanto nelle 
grandi città quanto nei cen
tri industrializzati degli hin
terland metropolitani. Noto
riamente, i radicali non han
no, anzi ostentano di non 
avere un programma econo
mico-sociale articolato con 
coerenza, in cui inserire, ad 
esempio, la loro drastica pre
sa di posizione sulla questio
ne energetica; non hanno 
mai promosso né partecipato 
con impegno alle grandi bat
taglie del lavoro, salvo al
cuni atteggiamenti di solida
rietà in favore degli scio
peri più autonomi e selvaggi, 
come quello dei dipendenti 
Alitalia; non hanno del re
sto una presenza sindacale 
minimamente organizzata. 

Ciò non vuol dire che il 
Partito Radicale non svolga 
un ruolo su questo terreno. 
La trascuranza accentuata 
per la necessità di una pro
grammazione delle risorse e 
una disciplina degli sforzi 
collettivi implica di per sé 
una scelta: un affiancamen-
to a quelle forze che, dalle 
carenze e dagli errori delle 
istituzioni pubbliche nel go
verno dell'economia .traggo
no motivo per un rilancio 
del liberismo e affidano il 
nostro futuro a una nuova 
ondata espansiva dell'inizia
tiva privata. Di tali tesi è 
assertore esplicito il Partito 
Liberale, che a sua volta ha 
ottenuto un risultato eletto
rale, • certo non strepitoso, 
ma comunque significativo. 
Va peraltro ricordato che 
indicazioni in senso neoli
berista sono giunte anche 
dall'interno del Partito So
cialista. più spiccatamente 
per quanto attiene a una 
area delicatissima come 
quella della informazione 
giornalistica e radiotelevi
siva. • • 

Sembra di poter rilevare 
che qualche parte delle for
ze lavoratrici non sia insen
sibile alla ripresa delle pa
role d'ordine più classiche 
deirimorenditoria di mer
cato. Ciò incrina il mito so
ciologico di una classe ope
raia incontaminata e incon
taminabile. portatrice sem
pre e dovunque delle istanze 
di progresso più responsa
bilmente avanzate. Ma la di
slocazione politica del voto 
oneralo in tanti paesi cani-
talistìcamente evoluti testi
monia da tempo l'impruden
za di attestarsi su convin
zioni troppo rassicuranti, e 
in sostanza difensive. 

I] fatto decisivo resta tut
tavia un altro. Il successo 
radicale sembra interpretare 
soprattutto una somma dì e-
sigenze di rinnovamento del 
costume, della moralità, dei 
rapporti fra le persone, nel 
senso di una estensione sem
pre maggiore dell'area di au
tonomia dell'esìstenzi indivi
duale. a svantageio delle 
funzioni dì orientamento 
coordinato svolte dall'auto
rità pubblica. Si ritorna cosi 
a una concezione dello Stato 
di diritto, come Stato essen
zialmente garantista; ma la 
garanzia viene ora intesa 
nel senso di assicurare la 
più larga permissività ai 
comportamenti dei singoli 
cittadini. 

Questa prospettiva confi
gura una forma di ammo
dernamento drastico della 
civiltà liberale borghese. L* 
anticonformismo, la spregiu
dicatezza etica, il gusto del 
dissenso e dell'eterodossia, 
rimasti a lungo privilegio 
delle élites dirigenti, fosse
ro o no codificati dalle log?i, 
vengono ora riproposti in 
modo generalizzato, come di
ritti paritari di tutta la po
polazione. Era poi quevia 
una indicazione di fondo 
emergente dal referendum 
sul divorzio e dalla batta
glia sull'aborto, quando 
ceti e gruppi assai di
versi si incontrarono nel
la spinta a liberare il pae
se da alcuni vincoli legisla
tivi particolarmente tipici 
di un'arretratezza premo-
derna. 

Ma non si tratta solo 
della volontà di adeguare 
il liberalesimo all'epoca del-

Politica e società nella ideologia radicale 
' t 

Se il libérale 
diventa estremista 
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Le contraddizioni di un movimento cjie ambisce a rappresentare i contrastan
ti bisogni di una fase dello sviluppo storico - Il rapporto libertà e socialismo 
la società di massa: è in 
gioco anche l'adozione di 
una strategia sviluppata 
«dal basso», . attraverso 
la mobilitazione di un'opi
nione pubblica accentuata
mente interclassista. Il ricor
so sistematico ai referen
dum come strumento di de
mocrazia diretta, non rap
presentativa, sancisce ap
punto il proposito di porsi 
su un terreno concorrenzia
le rispetto ai metodi di lot
ta politica e sindacale della 
sinistra classista. 

Una impostazione di tale 
genere può trovare spazio in 
una lettura schematica della 
tradizione ideologica marxi
sta: prima rinnoviamo i rap
porti di produzione, poi si 
penserà ai rapporti civili e 
alle relazioni interpersonali. 
Altrettanto indubbio è che la 
agitazione turbolenta del li
bertarismo più indiscrimi
nato ci espone "al grave ri
schio di far risorgere la ten
denza secolare della civiltà 
italiana alla disgregazione 
delle volontà, all'atomistico 
culto del proprio benessere 
privato: con le relative con
seguenze non solo di stagna
zione ma di conformismo 
della vita collettiva. 

I problemi 
di priorità 

E' vero, nondimeno che il 
neoliberalesimo libertario di 
Pannella prende corpo dal
l'incapacità delle nostre isti
tuzioni di procurarsi forme 
sempre più larghe di ordina
to consenso. Assieme, va sot
tolineato che l'esperienza sto
rica dei paesi dove è stato co
struito il socialismo ha di
mostrato come il concedere 
priorità assoluta al muta

mento delle strutture pro
duttive in senso collettivi
sta, ha causato scompensi 
gravissimi sul plano delle li
bertà politiche, civili, cultu
rali. Niente di strano quindi 
se tutti i temi relativi alla 
esistenza individuale hanno 
acquistato nuovo valore, per 
le giovani generazioni. D'al
tra parte il recente, ritarda
to ingresso dell'Italia nel
l'epoca dell'industrialesimo 
urbano non poteva non gal
vanizzare il proposito di con
trobattere quelle tendenze 
alla spersonalizzazione, di 
cui l'Occidente capitalistico 
ha già fatto altrove tanta 
prova. E ciò ha comportato 
uno spostamento d'interesse, 
dai problemi del dinamismo 
storico a quelli del rispetto 
per la natura, come sede di 
autenticità immensa. 

Nel variopinto intreccio di 
motivi dell'ideologia radica
le l'ostilità al comunismo ha 
insomma radici profonde. 
Nei suoi riguardi è ovvia
mente indispensabile conti
nuar a polemizzare con tut
ta l'asprezza necessaria; ma
gari però senza cadere nelle 
provocazioni più clamorose, 
di cui è ben capace una 
spregiudicatezza propagandi
stica che nella campagna 
elettorale da poco conelusa 
ha saputo attingere vertici 
di autentico delirio. Nello 
stesso tempo, occorre tut
tavia tralasciar di chièdere 
ai radicali di esser qualcosa 
di diverso da ciò che sono: 
una forza non marxista, non 
legata organicamente alle 
classi proletarie. 

Li si voglia collocare a 
destra o a sinistra, all'alto 
o al basso dello schieramen
to politico, essi rappresen
tano un tipo di liberalesi
mo estremista, quasi l'ulti
ma risorsa e risposta della 
civiltà liberale borghese di 

fronte alle contraddizioni 
dello sviluppo storico moder
no. Il problema politico de
cisivo che la loro presenza 

i pone riguarda appunto il 
rapporto fra liberalesimo e 
socialismo, - troppo • spesso 
trascurato a favore di quel
lo tra socialismo e democra
zia. Ma è poi naturale che il 
confronto con loro in tanto 
sia proficuo in quanto inter
venga sulle ambiguità e gli 
equivoci interni di una con
cezione totalizzante della po
litica, che intende assorbire 
in sé la morale, ma non ri
fugge dai tatticismi più ci
nici; ostenta di rifiutare 
per principio ogni ricorso 
alla violenza fisica, ma pra
tica con larghezza il 
terrorismo psicologico nella 
manipolazione della coscien
za pubblica; soprattutto, si 
dichiara laica, ma del lai
cismo tende a ignorare il 
dato essenziale, cioè il dub
bio problematico, l'ansietà 
e il̂  rovello della ricerca sia 
critica sia autocritica. 

Il nuovo 
gergo 

La capacità di proseliti
smo del verbo radicale è in
fatti affidata per larga par-
te a un linguaggio, come 
quello pannelliano, in cui la 
efficacia icastica e il pathos 
argomentativo denotano una 
evidente attitudine al col
loquio con un pubblico lar
go, fuori dei grevi tecnici
smi del gergo politico cor
rente. Ma si tratta di un 
linguaggio che mira a sug
gestionare piuttosto che a 
convincere; nella veemenza 
delle invettive, il calore del, 
la perorazione non si nutre 
di analisi razionali di realtà, 

rimandando invece a un flus
so di certezze precostituite, 
che ignorano ogni perples
sità, che non . tollerano 
smentita. ' - Non • si ' può 
negare che l'appello alle 
emozioni e alla fantasia sap
pia rianimare il dialogo con 
gli interlocutori, sburocra
tizzandolo; a patto però. di 
un sovraccarico di ideologi
smi, destinato a coprire le 
incongruenze di un sistema 
concettuale vitalistlcamente 
percepito come unità indi
stinta, cioè sottratto alle ve
rifiche dell'Intelletto critico. 

Così si configura la pras
si di comportamento radica
le. Di fronte ad essa, ma 
non solo ad essa, un ulte
rióre impegno di lavoro è 
urgente assumere: rafforza
re la battaglia culturale su 
tutte le questioni relative 
alla vita della coscienza col
lettiva, al destino etico in
dividuale, ai sentimenti esi
stenziali. Doppia è la linea 
di intervento: contro gli 
ideologismi astratti, le faci
lonerie utopistiche, i messia
nismi inconcludenti; e con
tro il praticismo di piccolo 
cabotaggio, che in nome del
le esigenze di accomodamen
to alla empirla dei fatti per
de ogni tensione ideale. Ta
le è poi la via su cui riaf
fermare giorno per giorno 
quel principio di « nobiltà 
della politica >, che fu tra 
l'altro parola d'ordine del
l'Unione Goliardica anni cin
quanta: l'associazione di gio
vani intellettuali in cui si 
formò gran parte del grup
po dirigente radicale odier
no, in un clima di dibattito 
polemico con le forze mar
xiste, si, ma lontano dallo 
spirito settario che tanto 
spesso oggi contraddistingue 
Pannella e i pannelliani. 

Vittorio Spinazzola 

Ernesto Cardenal: un leader 

Prete 
guerrigliero 

ministro 
La singolare figura di un intellettuale 

protagonista della lotta 
contro Somoza - Un incontro all'Avana 

Tra le notizie che urrivano 
in questi giorni dal Nicaragua 
vi è anche quella che il sa
cerdote poeta Ernesto Carde
nal è tornato dal suo esilio di 
tre anni per diventare ministro 
della cultura del nuovo gover
no che succede alla dittatura 
di Somoza. A 54 anni, Ernesto 
Cardenal è uno dei poeti più 
conosciuti dell'America Latina 
e insieme uno degli uomini più 
rappresentativi di quei gruppi 
di cattolici orientati verso il 
socialismo che si ispirano al
la « teologia della libera
zione ». 
• Ho conosciuto Ernesto Car
denal a Cuba, nel febbraio 
del 1978, quando il sacerdote 
nicaraguense in esilio era sta
to invitato a far parte della 
giunta del premio letterario 
Casa de las Americas. Non 
era la prima volta che veni
va a Cuba. Ci era già stato 
nel 1970 e nel 1971 ed ha la
sciato di quelle visite un bel 

libro, e En Cuba » in cui fa la 
cronaca fedele ed entusiasta, 
nonostante le critiche, dei 
suoi incontri con ministri e 
oppositori, con poeti e operai, 
con macheteros e studenti, 
con cattolici e comunisti. Par
ticolarmente viva è la parte 
del libro in cui Cardenal rac
conta • l'esperienza di dire 
Messa nella Cattedrale dell'A
vana. A lui, che veniva dal 
Nicaragua oppresso dai Somo
za e dallo fruttamento più 
sfrenato, risultava difficile 
farsi capire da quei cattolici 
cubani presenti nella Catte
drale che in buona parte era
no anticastristi. «A Managua 
— scrive Cardenal — io qual
che volta avevo avuto paura 
di predicare. Però là era per 
il governo; qui era per la gei-
te. Qui ero in una situazione 
strana: la mia predicazione 
che sempre era stata sovver
siva, qui poteva risultare trop
po ufficiale. Il Vangelo quel 

Quattro 
decenni 

attraverso 
i disegni 
in una 
mostra 

ad Assisi 

A sinistra uno dei disegni 
dalla Cappella Paolina; a 
destra, un'illustrazione di 
Guttuso . por l'Inforno di 
Danto 

Guttuso racconta 
I documenti di 

1935 al 1977 
realistica 

ASSIST — Orni eslate nelle 
belle sale del Museo della 
Basilica di S. Francesco vie
ne* allestii» nna mostra mo
no grafica Hi arte contempo
ranea. L'estate «corsa toccò 
a Fabrizio Clerici con i tan
ti disegni per I* « Orlando 
Furioso »: straordinaria, snr-
reale rivisitazione di nn'an-
tica sorgente italiana dell'im
maginazione creatrice e che. 
nei fogli di Clerici, riprende
va a scorrere portandoci in 
continenti poetici con nn no
mo mito da riscoprire nella 
sna energia. 

Que*l'anno è stata allesti
ta. e durerà fino al 30 *ct-
lemnre. nna mo*tra di dise
gni di Renalo Gnllu«o: sono 
63 fojtli ben scelli nel mare 
della proilnzione Ira il 1935 
e il 1977. La mo«lra è slata 
corata dalla stamperia e gal
leria romana e Grafica dei 
Greci » ed è presentala da 
nn «astio inleres«anle di 
Maurizio Calvesi. In catalo
go è slato anche ristampalo 
nn lesto infiammato di quel. 
li che riaprivano assai bene 
ad Ungaretti. 

Gultu*o ha a n i «Tossa fa
ma di disegnatore estroverso. 
inesanrihile e nalnrale nar
ratore di Inni i l i accadi
menti po«sibili. storici ed 
esistenziali, snlla faccia del 
pianeta ora dietro ora a«sai 
avanti, politicamente e liri
camente. agli accadimenti 
stessi. Questo a«pctto di fer
tilità prorompente, di chi di-

'sejrni come se scrivesse per 
sé o ad altri, c'è in Gntlu-

una straordinaria ricerca in una scelta di opere dal 
La profonda tensione che alimenta la figurazione 
- Le illustrazioni per la « Divina Commedia » 
so ed è documentato da mi
gliaia di fogli disegnali da
gli anni trenta ad oasi: è 
nna necessità profonda di 
dire, di parlare, .di comuni
care per essere ascoltato e 
nn modo di sentirsi vivente 
e dentro alle cose. 

La mostra ha nn titolo ab
bastanza significativo: e At
traverso il segno di Collu
so ». E giustamente Calvesi 
parla di facilità-felicità e di 
fatica. Scrìve Calvesi: * . . . l i 
segno che torna ad annerire 
la pagina vuota non riman
da al segno di ieri, ma ener
gicamente lo rimuove, t i ac
cani le come senza memoria 
di sé nel rinnovare l'impresa 
mille volle tentala e mille 
volle ricancellala dal sno sles
so rassiunstmento: abbrac
ciare il visihile prolungando 
l'occhio nella ' mano, e la 
mano nello sirnmrnln. ridur
re la dnrezza fi«ica del reale 
ad nna sigla altrettanto con
creta. saldare il possesso 
dell'oggetto e dell'immagine 
in nn riscontro che è insieme 
tortuoso e abbreviato, tale da 
misurare, contemporaneamen
te. l'identità e la irridnei-
bile disianza tra i dite ter
mini in gioco, che «ono poi 
l'arie e la vita. L'identità 
(l'abbreviazione) è il mo
mento che chinde. la distan
za (la formosità) anello che 
immediatamente riapre. Cul
lino ha chiamato il sno "me
stiere di piiiore": e direi di 

. piò. fatica, e quasi una fa
tica di Sisifo, nel senso che 
ai traila ogni rolla di risol

levare il masso dal fondo. 
con tutta l'energia... ». E 
Calvesi a un certo punto ag
giunge: e ...La gioia vitale 
può oscurarsi in un palio 
sensuoso con la morte, o in
vece trasformarsi in energia 
di combattimento: allora le 
distruzioni, il nero, gli attri
t i , le torciture non rinnega
no la spinta vitale, ma ne 
esaltano i pur interrotti ba
gliori. Dov'è ribellione non 
c'è compiacimento della 
morte... »., 

Guttuso, come pochi, pos
siede la gioia vitale di cui 
parla Calvesi ed è vero che 
la fatica, in Ini. è cnmnagna 
della facililn-feliciin. Ma io 
mi ' son chiesto tante volte 
davanti ai dipinti e ai di
segni di Gnllnso come rie
sca ad essere cosi intensa
mente nn pittore e nn dise
gnatore dell'enertia. E m'è 
sembralo, vieppiù col pas
sare degli anni, che Gnltnso 
dietro la gioia vitale nascon
da una lolla con la morte. 
che egli senta politicamente 
e liricamente immani e or
ride forzo spingere la società 
umana e i singoli verso la 
morte. Ed egli ora è nn te
stimone. ora nn accusatore. 
ora nn costruttore di argini. 
Più che di gioia vitale io 
parlerei di energia della co
scienza e di nn eros mate
rialista e comunista che mai 
si rassegna. 

C'è quindi nn piano di vi
sione e di « lettura * più su
perficiale che pno seguire la 
figurazione o la narrazione 

realista di Gnltnso. Ma c'è 
un altro piano, ben più pro
fondo e rivelatore, che si af
fida alla qualità del segno 
della figurazione realista di 
Guttuso. 

Sia nella figura singola, 
vestita o ignuda, sia nelle 
masse di figure questo segno. 
mentre costruisce il tessuto 
della narrazione, e dolcissi
mamente erotico, è violento 
e ferocemente deformante, si 
innalza con lo slancio uma
no e precipita in cadale abis
sali e in voragini di spes
sori della storia e della psi
che che spaurano. 

Per le illustrazioni di Dan
te, Calvesi parla di catastro
f i -di attuale memoria: è ve
rissimo. ma la catastrofe è 
parte inlima e vera delTim-
maginazione di Gnltnso il 
qnale spesso ha dipinto o 
disegnato le sue co«e più 
belle proprio come immagi
ni della cataMrofe: immerse. 
partecipi, dolenti fino al gri
do. ma anche alte come co
struzioni della coscienza che 
irradiano luce e ragione so
cialista. La qualità del suo 
inconfondibile segno è fatta 
anche da onesto, la novità 
assoluta del disegnatore, che 
strabiliava Ungaretti, sta an
che qui. Accade che Guttu
so sia anche un illustratore 
di gran talento e nn abile 
propagandista politico, ma 
sono i momenti di «musi
calità fredda »; la qualità 
pura del segno, inestricabil
mente falla. di lirismo e di 
politicità, la ai ritrova fuori 

delle occasioni e nelle situa
zioni più imprevedibili di 
nascita di un'immagine, so
prattutto quando il commit
tente è ciò che « dilla den
tro * . 

Una verifica in questa mo
stra di Assisi, che va vista 
come un raro messaggio di 
bellezza anche nelle imma
gini più violente, sì può age
volmente fare: se il nostro 
sguardo si aggancia salda
mente al segno e affonda 
nell'immagine viene fuori 
«n'appassionante scoperta ed 
e la scoperta che l'immagi
ne è un polisenso, non si 
esaurisce in una lettura 
unica. 

Nella mostra ci sono nu
merosi disegni per la Com
media di Dante e molli altri 
da Michelangelo (Tondo Do
ni . Tombe Medicee. Pielà 
Rondanini, Conversione di 
Saul • e Crocifissione di 
S. Pietro dalla Cappella Pao
lina, studi dalla volta della 
Cappella Sistina e dal Giu
dizio Finale). C'è anche mio 
studio giovanile, del 1935. 
delle bellissime e stupefatte 
mani dell'Annunciata di An
tonello. 

I ' disegni per l'Inferno, 
quelli con le cadute dei corpi 
e soprattutto quello violento 
e bellissimo del Dante che 
lotta con la selva selvaggia 
e aspra e forte, e ha mila 
l'aria di non poterne più 
uscir fuori, sono assai sug
gestivi per la concretezza at
tuale con cui è costruito i l 
senso della catastrofe. 

I disegni dalla Cappella 
Paolina, invece, sono degli 
eludi ricchi e sensibili di co
me sentiva il tema dell'ener
gia il tardo Michelangiolo 
nella caduta di Saul che ali- -
menta gorghi di panico con 
la sua conversione-salvezza. 
Sono disegni grandeggianti, 
di - segno spesso e forte, 
toccati aspramente di colore 
e sottolineati nell'espressione 
dei Tolti dai grandi occhi di
latati. 

Tra i disegni più preziosi 
sono i piccoli fogli - con lo 
studio per la « Fuga dall' 
Etna a e l'altro per « Massa
cro di agnelli », la a Tessi
trice » e la « Fucilazione » « 
le * Figure di Scilla » appa
rizioni di un mondo prole
tario aurorale su cui si può 
fondare anche la costruzione 
della pittura. A trenta anni, 
di distanza i disegni dei ci
miteri di auto « città morte 
di - oggetti », analiticamente 
guardati fino all'orrore, docu
mentano quale voragine se
pari i l mondo attuale da 
quel mondo di proletari pe
scatori e a quali terrificanti 
rive dell'immaginazione del
la realtà sia arrivato Guttu
so: dal corpo caduto di Saul 
inventato da Michelangiolo 
irradia ancora energia; dalle 
carcasse d'auto soltanto al
larme e panico come se l'uo
mo soltanto potesse guardare 
come archeologia la atessa 
cosa amala il giorno prima. 

Dario Mkacchì 

giorno trattava delle ricchez
ze. E' più facile per un cam
mello passare per la cruna di 
un ago... Cosi parlai contro 
la ricchezza. Bastava parlare 
nel modo più tradizionale del 
cattolicesimo per essere mol
to radicali; i ricchi sono e-
sclusi dal regno dei cieli. Ma 
qui, ecco la situazione stra
na, questa denuncia evangeli
ca delle ricchezze non aveva 
attualità. Per la prima volta 
nella mia vita era superflua ». 

Nel febbraio del '78 incon
trai Cardenal con la sua ca
micia verde olivo e il suo im
mancabile boschetto blu in te
sta, mentre andava su e giù 
per i saloni di Casa de las 
Americas. Erano i giorni del 
primo, grande attacco del 
Fronte sandinista alla ditta
tura di Somoza e il sacerdote, 
poeta e guerrigliero, intesseva 
una fitta rete di contatti con 
gli intellettuali di tutta l'Ame
rica Latina perchè crescesse 
la solidarietà con il Nicara
gua in lotta. Presentò Un or
dine del giorno di appoggio 
al Fronte che venne accolto 
da un grande, caloroso applau
so da intellettuali è da diplo
matici, da sacerdoti e da un 
guerrigliero éandinista, Esco-
bar Benitez, che di lì a qual
che settimana sarebbe morto 
in combattimento a Leon: Car
denal terminò dicendo che sa
rebbe tornato presto in un Ni
caragua libero, nella sua co
munità di Solentiname nel mez
zo del lago Nicaragua, tra i 
giovani ed i contadini che la 
Guardia Nacional aveva im
prigionato o costretto a fuggi
re dopo aver distrutto tutto 
ciò che aveva costruito dal 
1966 la comunità nata come 
luogo di preghiera e di me
ditazione e via via diventata 
centro di resistenza politica 
e militare alla dittatura. 
' Cardenal ebbe un incontro 

con due importanti personali
tà cattoliche presenti all'Ava
na, il vescovo di Cuernavaca 
in Messico Sergio Mendez Ar-
ceo e il cattolico comunista 
spagnolo Alfonso Comin. In
sieme, da Cuba, il sacerdote in 
esilio, il vescovo messicano e 
il cattolico dirigente del Par
tito comunista spagnolo redas
sero un documento nel quale 
si sosteneva Ut necessità di 
un incontro tra cristiani e 
marxisti per abbattere le dit
tature, per salvare il mon
do, per una autentica libera
zione dei popoli. 

Proprio di questi temi par
lai con Cardenal nella sua ca
mera dell'hotel <Habana Li
bre*, sul meraviglioso golfo 
della capitale cubana. Carde
nal parlava piano, come se 
pesasse ogni parola inseguen
do ragionamenti che a volte, 
a noi europei, sembravano pa
radossali. Parlammo della 
Chiesa in America latina, del 
fatto che in tanti paesi, com
preso U Nicaragua, si era 
finalmente schierata contro le 
dittature, a fianco del popolo. 
« E* che — mi disse con quel 
suo calmo cercare le parole — 
le Chiese latinoamericane si 
devono misurare con miserie 
spaventose, con l'oppressione 
pia brutale. Ed hanno final
mente capito che se vogliono 
essere fedéli al Vangelo non 
possono stare con gli sfrutta
tori, ma devono stare con i 
poveri ». 

Ma la sua posizione, come 
quella di tutto il gruppo di 
« Teologia della liberazione* 
era stata al centro di attac
chi durissimi. E in America 
Latina questo attacco voleva 
dire certo la polemica di una 
parte della gerarchia, ma an
che, come era capitato a Car
denal, vedere i giovani della 
propria comunità prendere la 
via détta guerriglia, o essere 
assassinati, torturati, impri
gionati, vedere le case, le 
scuole, le chiese stesse rase 
al suolo. ' 

Si può conciliare il cristia
nesimo con il marxismo?, gli 
avevo chiesto un po' provoca
toriamente. E Cardenal mi 
aveva risposto, come certo 
doveva aver già risposto a 
molti altri e prima ancora a 
se stesso: e 11 Vangelo postula 

una società giusta e fraterna, 
senza sfruttamento dell'uomo 
sull'uomo: in fondo il comu
nismo perfetto che anche il 
tnaru*s77K> propone come me
ta. Non voglio certo dire che 
cristianesimo e marxismo so
no la stessa cosa, ma che non 
sono incompatibili ». Mi ave
va sorriso ed aveva aggiunto: 
tlo vado anche più in là, e 
dico, complementari *. 

Ma Cardenal parlava di 
guerriglia, e gli avevo chie
sto come conciliava la sua 
scelta col suo essere sacer
dote. «La Chiesa — mi dis
se — non ha mai condannato 
la guerra, non vedo perché 
dovrebbe condannare la guer
riglia. Ci sono Santi guerrie
ri, come Santa Giovanna d'Ar
co o come San Luigi di Fran
cia. E se Luigi è stato santi
ficato perché morto nella guer
ra, per liberare il Santo Se
polcro di Cfisto, non ci sareb
bero buone ragioni per fare 
santo Che Guevara, che è 
morto addirittura per libera
re il corpo di Cristo, cioè i 
poveri? ». Ora Ernesto Carde
nal è ministro della cultura 
del nuovo Nicaragua. All'Ava
na, quando la guerriglia era 
ancora in corso, gli chiesi co
sa poteva la poesia in Ame
rica Latina. Mi rispose: e Per 
me la poesia è la denuncia 
della ingiustizia e l'annuncio 
di una società più giusta ». 
Afa la . sera, nello splendido 
cortile del Palazzo dei Capi
tani dell'Avana aveva rispo
sto coi versi di una sua poe
sia, davanti a poeti e lettera
ti, ambasciatori e guerriglie
ri di tutta l'America Latina: 
*Non è tempo ora di critica 
letteraria / né di attaccare i 
gorilla con poemi surrealisti / 
A che servono le metafore se 
la schiavitù non è metafora? ». 

Cosi abbiamo conosciuto Er
nesto Cardenal, sacerdote cat
tolico, poeta, guerrigliero, esi
liato e ora ministro detta cul
tura del suo paese. 

Giorgio Oldrini 
Nelle foto in alto: sopra II 
titolo, Ernesto Cordonai; a 
fianco, l'ingresso dalla giunta 
provvisoria a Managua llbo-
rata 

. Si apre oggi. 

Una mostra 
a Venezia su 
Giandomenico 

Tiepolo 
VENEZIA — Oggi, giovedì. 
alle ore 18. in Palazzo Ducale 
verrà inaugurata la mostra 
« Tiepolo. Tecnica e immagi
nazione». La mostra, organiz
zata dall'Assessorato alla Cul
tura del Comune di Venezia, 
continua una tradizione già 
affermatasi nelle rassegne 
promosse dal Gabinetto Stam
pe e Disegni del Museo Cor
rer: quella, cioè, di sottoli
neare il rapporto creativo esi
stente tra 11 disegno o inci
sione e pittura. Ivi poetica del 
Tiepoli presenta infatti una 
strettissima connessione tra 
l'ideazione grafica e la realiz
zazione In pittura. 

Centrata principalmente su 
Giandomenico Tiepolo e sul 
suo materiale di studio conser
vato al Correr, la mostra di
viene anche necessariamente 
una presentazione parallela 
dell'attività di Giambattista, 
attraverso la quale, appunto, 
si mira a chiarire la posizio
ne di Giandomenico rispetto 
al padre. 

n catalogo, curato da Geor
ge Rnox, mette a fuoco un a-
spetto sinora poco noto della 
attività di Giandomenico, co
nosciuto fino a poco tempo 
fa soprattutto come disegna
tore a penna e pennello: si 
tratta del disegni a gessetto 
su carta azzurra, più diretta
mente collegati alle pitture. 

I disegni su cui si è basa-
ta la ricerca provengono dal 
Gabinetto Stampe e Disegni 
del Museo Correr, i fogli f> 
spostl sono circa cento. 
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Dal nostro inviato 
VENEZIA — Lo hanno bat
tezzato subito • « il mallop
po >.* te prime copie al ciclo
stile della grossa bozza di 
contratto nazionale dei lavo
ratori chimici arrivano quan
do l'assemblea dei delegati di 
fabbriche dell'area venezia
na è già cominciata. Gremita 
Ut sala-teatro della Federa
zione unitaria, a Mestre. 

Non c'è affatto aria di 
smobìlitazone, tutt'altro. Cof
ferati, uno dei segretari na
zionali protagonisti dalla du
ra trattativa con l'Associli-
mici, parla oltre un'ora per 
illustrare le linee portanti 
dell'ipotesi di accordo. Una 
esposizione pacata, minuzio
sa. La piattaforma contrat
tuale unitaria puntava sul te
ma dell'organizzazione del la
voro come terreno di scontro 
per miglorare le condizioni 
di vita e d'ambiente nelle 
fabbriche chimiche, e sulla 
difesa del potere del sinda
cato, dei consigli di fabbrica, 
per poter perseguire tali 
obiettivi. Entrambi questi ca-
posaldi sono stati salvaguar
dati, mentre il padronato chi
mico (forse l'ala estrema del
l'offensiva antisindacale del
la Confindustria) guidato dal
la Montedison, puntava a di
struggerli. 

Ciò non significa che non 
si siano resi necessari me
diazioni e compromessi. Tut
tavia nessun punto chiave 
del contratto è stato svendu
to. La combattività, la forza 
della categoria che ha sa
puto ritrovare una propria 
identità in questa battaglia, 
sono riuscite anzi a scon
figgere anche i « colpi di co
da* padronali. 

Molti prendono appunti 
mentre parla il dirigente na
zionale. E appena ha termi
nato, fioccano le domande. 
Precise, puntuali. Dietro cia
scuna di esse si coglie una 
conoscenza minuta anche del
le pieghe più riposte della 
vita di una fabbrica chimica. 
Le domande riguardano lo 
orario, la mobilità del lavo
ro, la « riparametrazione », 
la « scala classificatoria », il 
problema dei turnisti, dei ri
posi sostitutivi, delle festivi
tà soppresse, e infine altre 

• t 

Operai e sindacato 
affrontano 
il dopo contratto» 
I delegati chimici riuniti a Mestre 

ROMA — Con raccordo per i chimici sì è praticamente 
conclusa la stagione contrattuale delle grandi categorie 
(lcH'itulu3lria. Ma la polemica non accenna a smorzami. 
1/ullimo pretesto l'ha fornito proprio l'intesa tra la Pule 
e PAscliiinici. Il presidente di quest'ultima organizzazione, 
Bracco, ha infatti sostenuto che nell'accordo sarebbero 
siale acquisite flessibilità nell'utilizso della forza-lavoro 
riferite alle esigenze di mercato. Secca la replica di Bercila, 
scg-etario generale del sindacalo di categoria: a Tali affer
mazioni non trovano riscontro nei testi concordati ». In 
realtà la trattativa è rimasta bloccata per giorni anche 
I>er una pretesa del genere delPAschirnici, ma la forimi-
ìnzinne è stata nettamente respinta, K' \ero, il contrailo 
ronde possibile un incremento della produttività (che, 
del resto c'è già: proprio ieri l'Anic ha reso noto chi*, 
pur i i presenza di un andamento ancora fortemente insoddi
sfacente delle consociate e soprattutto del settore fibre, si 
è a\ula nel primo semestre una forte contrazione delle 
perdite che si sono nll'incina dimc//alc; il fatturato, poi, 
è incrementato del 48%), ma attraverso il controllo e la 
partecipazione dei lavoratori nella gestione sia della ninna 
organizzazione del lavoro sia dei diritti acquisiti con (a 
« prima parte ». 

Il tema della produttività, del reto, continua a dominare 
il dibattito sindacale. Dopo la Uil anche la Cisl, con la 
recente riunione di segreteria e con due articoli di Pagani 
e Romei, comincia a porre il problema degli strumenti 
organizzativi, territoriali e di categoria necessari per una 
corretta gestione dei contratti. La Cgil riunisce oggi la 
segreteria. 

Intanto, è slata raggiunta una intesa per il nuoto con
tralto' dei circa 25 mila lavoratori pellettieri. Restano da 
concludere molte altre vertenze che interessano numerose 
piccole categorie. Per molte si profila un rinvio a settem
bre (proprio ieri sono slate aggiornate le trattative per 
i minatori), ma nella maggior parte delle categorie conli-
nuano le lotte per evitare ulteriori lungaggini di negoziati 
che si trascinano già da tempo. 

questioni. Tutta una casisti
ca che costringe Cofferati a 
riprendere la parola per una 
altra ora buona, in modo da 
fornire in dettaglio le spie
gazioni richieste. 

Anche da questa discussio
ne apparentemente « tecni
ca » emerge la complessità 
estrema di una azienda chi
mica moderna. E soprattutto 

una grande consapevolezza 
politica: questo contratto 
« funzionerà » se i consigli di 
fabbrica, il sindacato, sa
pranno gestirlo. Le parti di 
automatica applicazione (sal
vo I'« uno tantum » e l'au
mento salariale uguale per 
per tutti) sono poche: il re
sto è affidato alla capacità 
di contrattare, di gestire il 

rispetto delle singole clauso
le. Si veda la questione dei 
turnisti. Il contratto stabili
sce un orario di 37 ore e 
20 minuti settimanali: la com
posizione dell'organico per 
ciascun turno, in modo da 
rispettare questo orario e 
farne una leva per allargare 
l'occupazione, deciso zona 
per zona, fabbrica per fab
brica. 

Solo alla fine di questa di
samina perfino pignolesca 
iniziano gli interventi politi
ci complessivi. Anche i più 
critici si muovono tdentro» 
la logica del contratto, lo 
sentono come proprio, sotto-

" lineando il significato politi
co di averlo conquistato in 
una situazione di crisi eco
nomica del settore e di sca
tenata controffensiva padro
nale. Non c'è traccia alcuna 
delle intemperanze di alcuni 
anni fa, quando si sentiva 
parlare dalle tribune delle 
assemblee di t contratti bido
ne », e la pregiudiziale ideo
logica o politica prevaleva su 
qualsiasi esame di merito. 

Ora non è così, neanche 
da parte di chi esprime ri
serve e preoccupazioni, an
che come riflesso di una 
realtà — quella della Monte-
fibre, ad esempio — che 
permane cirtica. E denuncia 
perciò il pericolo di un iso
lamento, la minaccia di ul
teriori ristrutturazioni sel
vagge se non si saprà reagi
re rapidamente e con forza. 
Nell'insieme del dibattito, 
proseguito fin nel tardo po
meriggio di ieri, prevale co
munque. nettamente, il senso 
di una grande vittoria poli
tica del sindacato che ha 
conquistata il contratto uni
camente grazie al rapporto 
di forza che ha saputo espri
mere nei confronti della 
Montedison, del grande pa
dronato chimico. 

Nessun trionfalismo, spre
giudicatezza critica anzi, ma 
muovendo dall'unità nel sin
dacato e col sindacato, dal 
legame stretto fra lavorato
ri e consigli di fabbrica. Su 
questa base, lunedì prossi 
mo cominceranno le assem

blee dei lavoratori. 

Mario Passi 

Anche per i camionisti 
il negoziato è entrato 
in «dirittura d'arrivo» 

Cessati i blocchi degli autotrasportatori in Sardegna 
Chiesto da Cgil, Cisl, Uil un incontro urgente col governo 
La vertenza degli autoferrotranvieri - Interpellanza Pei 

ROMA — Quello del traspor
ti continua ad essere uno dei 
settori e caldi >. Le ragioni 
di malcontento dei lavoratori 
non mancano. Si va dalle que
stioni contrattuali (autotra-
sportaton merci e autoferro
tranvieri) a quelle più gene
rali delle tariffe (traghetti e 
treni), della scarsità di ga
solio e della sua prospettiva 
di aumento, dell'inefficienza 
della rete ferroviaria alla 
quale la direzione dell'azien
da cerca di far fronte con 
i soliti « pannicelli caldi » che 
hanno il solo effetto di ren
dere più difficili le condizio
ni di lavoro dei ferrovieri e, 
spesso, aumentare i disagi 
dei viaggiatori. 

Dalla Sardegna proprio in 
questi giorni è giunto il se
gnale dello stato di disagio 
del settore dei trasporti e. 
con esso, l'indicazione della 
volontà dei lavoratori di bat
tersi per cambiare radical
mente registro. Contro l'au
mento delle tariffe (20 per 
cento) per il trasporto di au
tomezzi da e per l'isola con 
i traghetti delle F.S., c'è sta
to ieri l'altro uno sciopero 
generale di due ore. La Fe
derazione regionale Cgil. Cisl, 
Uil. ha chiesto un incontro 
urgente con Andreotti e il 
ministro dei Trasporti. Solo 
ieri gli autotrasportatori ar
tigiani hanno cessato i bloc
chi stradali in atto da tre 
giorni per protestare contro 
il rincaro dei traghetti. 

Un blocco stradale, di un 
paio d'ore, è stato effettua
to ieri sulla tangenziale est 
di Milano da autotrasoirtatori 
in sciopero per il rinnovo del 
contratto. La situazione, al

meno fra 1 lavoratori del
l'autotrasporto merci (circa 
400 mila), potrebbe migliora
re già da oggi se la sessio
ne finale delle trattative ini
ziata ieri sera alla Confin
dustria, non subirà intoppi. 
In serata, infatti, sembrano 
definitivamente superati gli 
ultimi ostacoli che si frappo
nevano alla conclusione del
la lunga vertenza (aperta da 
otto mesi) e ci si apprestava 
alla stesura dell'intesa di 
massima. ' 

Non si è invece ancora en
trati nel vivo del confronto 
per il contratto degli auto
ferrotranvieri (circa 150 mi
la dipendenti), I sindacati 
premono perché si superi ra
pidamente la fase prelimina
re cui sono stati dedicati gli 
incontri fra le parti fino a 
questo momento. « Noi vo
gliamo — ci ha detto il com
pagno Igino Cocchi, segreta
rio del sindacato di catego
ria della Cgil — affermare 
i legittimi obiettivi degli au
toferrotranvieri senza dover 
ricorrere ad azioni di lotta 
"selvagge e punitive" per la 
massa degli utenti >. Ma è 
chiaro che se la trattativa 
non dovesse cominciare ad af
frontare le questioni di me
rito della piattaforma e si 
dovessero profilare tempi lun
ghi per la vertenza, il ricorso 
alla lotta diventerebbe inevi
tabile ». 

Bisogna dire ad onor del 
vero che c'è stato anche un 
ritardo del sindacato nel pre
sentare la piattaforma. Il 
compagno Cocchi lo conferma 
rilevando come nella fase di 
elaborazione erano « insorti 
contrasti fra le organizzazio

ni sindacali e all'interno del
le stesse ». Erano cioè a con
fronto due linee. Una orien
tata per un rinnovo di tipo 
tradizionale, tutto interno al
la categoria; l'altra, quella 
che poi ha prevalso nell'am
pio dibattito in centinaia di 
assemblee di lavoratori, pro
fondamente rinnovatrice degli 
obiettivi politico normativi e 
salariali. 

A cosa puntano fondamental
mente gli autoferrotranvieri? 
A realizzare — ci dice Coc
chi — « una politica program
mata di investimenti per il 
risanamento tecnico finanzia
rio e il potenziamento delle 
aziende in modo da risponde
re adeguatamente alla cre
scente domanda di un tra
sporto più qualificato ». Un 
obiettivo che non si esaurisce 
ovviamente nel contratto ma 
che. anzi, richiede « misure 
legislative e atti program
matori ». L'elenco è notevo
le: Fondo nazionale dei tra
sporti. riforma della finanza 
locale, un processo di pro
grammazione. partendo dal 
piano > nazionale dei traspor
ti. ecc. 

Sono questi alcuni dei temi 
che formano fra l'altro, og
getto della interpellanza pre
sentata ieri da un gruppo di 
senatori comunisti (primo fir-
matorio Libertini) al presi
dente del Consiglio e al mi
nistro dei Trasporti. Le al
tre questioni riguardano lo sta 
to delle F.S. gli investimen
ti. la ristrutturazione delle 
ferrovie in concessione, le 
tariffe, ecc. 

i. g. 

Cresce la tensione nelle fabbriche Snia che chiudono 
Bloccata per tre ore la stazione centrale di Napoli — Manifestazioni lunedì a Roma e in altre città — Ieri a Rieti una delegazione di 
parlamentari comunisti — Occupata dagli operai la sede della Regione Sardegna — Si spegne da domani l'impianto di Villacidro ? 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La stallone ferroviaria di Napoli centrale è stata 
bloccata. Ieri mattina, per oltre tre ore. La cittì è rimasta 
isolata, ma anche tra il Nord e il Sud d'Italia il traffico ferro
viario ha subito un notevole rallentamento. Nessun treno è, 
Infatti, riuscito a passare attraverso il blocco dei binari che 
oltre mille operai hanno effettuato per protestare contro la 
chiusura dello stabilimento SNIA-VIscosa di Napoli, prevista 
per domani, che significherà la cassa integrazione per sei
cento tra operai • impiegati. 

Contemporaneamente anche tutte le vie d'accesso alla 
città, dalla zona orientale, sono state interrotte. Agli svin
coli autostradali, a via S. Giovanni a Teduccio (dove ha sede 
la SNIA), a via delie Repubbliche marinare, a via Ottaviano 
Ponticelli, all'altezza della Vefromeccanica, un'altra delle 
aziende chimiche cittadine in lotta per sopravvivere, gruppi 
di operai hanno manifestato contro questo nuovo attacco ai 
livelli ocupazionali, alla produttività dell'intera zona, della 
città. 

Le iniziative di lotta sono state sospese non appena il 
prefetto ha convocato una rappresentanza degli operai per 
discutere sul come sbloccare la situazione, non solo per quanto 
riguarda la SNIA, ma anche per le altre decine e decine dì 
fabbriche piccole e grandi che sono andate via via chiu
dendo nella zona. 

All'incontro hanno partecipato, oltre agli operai del coor
dinamento delle aziende chimiche della zona orientale (nato 
proprio per portare avanti organicamente la lotta) rappresen
tanti della FULC regionale e provinciale e della Confederazione 
sindacale. 

Il prefetto si è impegnato a sollecitare la presidenza del 
Consiglio per un incontro a breve scadenza, per ridiscutere 
tutte le decisioni dell'azienda. Ma sono stati affrontati anche 
temi più generali: l'inadempienza del governo e della Regione 
nei confronti delle vertenze dei lavoratori chimici della Cam
pania; l'ostruzionismo, portato avanti dai radicali, in questi 
giorni in Parlamento nei confronti di un decreto legge per il 
finanziamento GEPI che consentirebbe di risolvere, almeno 
in parte, i problemi di alcune industrie, come la Decoton e la 
Vetromeccanica; la necessità cne vengano al più presto appro
vati i piani di finanziamento industriali presentati al CI PI, 
nel quadro dell'applicazione delle leggi «75 e 164, che apri
rebbero uno spiraglio sia nella vertenza SNIA che in quella 
delflnterfan; che si faccia luce sulle manovre in corso col
pendo ogni speculazione. 

Al termine dell'incontro, i rappresentanti del coordina
mento hanno comunque ribadito che se l'incontro con il go
verno non avverrà in tempi brevi, organizzeranno nuove 
azioni di lotta, per un diverso assetto produttivo e civile della 
zona, per la soluzione rapida di tutte le vertenze aperte. 

m. ci. 

RIETI — La dipendenza del
la città dalla fabbrica è addi
rittura tangibile. Stretta fra 
le case e il corso principale, 
a poche centinaia di metri dal 
centro storico, la Snia per 
Rieti è qualcosa di più che 
un'azienda che dà lavoro a 
«lille e trecento persone. « E' 
un po' come la Fiat a Tori
no ». dicono gli operai. « tut
to le gira attorno ». E se 
chiude la fabbrica, « chiude > 
anche la città. 

Il pericolo non sembra 
molto lontano. Sei giorni fa 
il grande gruppo chimico ha 
deciso dì sospendere la pro
duzione di fibre cellulosiche. 
Con l'ormai cadente stabili
mento di Rieti (costruito nel 
1927 e mai ristrutturato) si 
sono fermate anche le fab
briche di Pavia. Napoli e Vil
lacidro in Sardegna. Tutto 
bloccato per «mancanza di 
liquidità ». 

Ma dietro la chiusura della 
Snia c'è. in realtà, un gioco 
pesante. Una guerra fra i 
grandi gruppi chimici per ac
caparrarsi fette di mercato. 
per prendersi finanziamenti 
pubblici senza controlli, per 
imporre le proprie ristruttu
razioni. Con tutto questo i 
mille e trecento di Rieti sì 
trovano a fare i conti. E in 
fabbrica ' c'è esasperazione. 

) c'è un clima teso. L'altro 
giorno gli operai hanno in
terrotto. neanche troppo pa
cificamente. il meeting inter
nazionale di atletica leggera. 
Ci sono stati blocchi stradali. 
cortei, forme di lotta dure. 
Ma anche ouesto. sembra. 
non basta più. Insomma in 
fabbrica c'è la chiarezza che 
questa non è solo una « ver
tenza sindacale ». 

E questa battaglia non la 
può fare da solo il sindacato. 

Qualche giorno fa il consiglio 
di fabbrica lanciò un appello 
ai partiti perchè si « schie
rassero », perchè facessero 
sapere da che parte stanno. 
E ieri mattina una delegazio
ne di parlamentari e di diri
genti comunisti (c'erano Ugo 
Spagnoli. vice presidente del 
gruppo parlamentare. Dome
nico Gravano e Giorgio Mac-
ciotta. del dipartimento eco
nomia e problemi sociali del
la Direzione; Franco Ferri e 
Franco Proietti, del gruppo 

parlamentare del Lazio) è 
andata alla Snia. E' il primo 
partito a raccogliere l'appel
lo. è il primo partito a pren
dere posizione. 

L'incontro doveva svolgersi 
nel chiuso della saletta sin
dacale. I dirigenti comunisti 
e il consiglio di fabbrica a-

vrebbero dovuto affrontare la 
vertenza da un punto di vista 
e tecnico ». avrebbero dovuto 
scambiarsi le informazioni. 
Ma alle 11. quando la delega
zione è arrivata la sala men
sa (anche questa tutta da 
ristrutturare) era già piena. 
Centinaia di operai si sono 
messi a sedere di fronte a un 
palchetto. E l'incontro ri
stretto si è trasformato in li
na assemblea. 

Così il compagno Proietti. 
che è stato eletto proprio a 
Rieti, ha sollecitato il Cipi ad 
esprimersi (anche se con un 
« parere di massima ») sul 
piano Snia in modo da far 
scattare la cassa integrazione 
come prevede la legge di ri
conversione. Ancora, il com
pagno Ma edotta ha ricordato 
la gravità del fatto che il 

progetto della Snia non divi
de gli investimenti, così come 
prescrive la legge: 60 per 
cento al Sud, 40 per cento al 
Nord. Ma in questo piano 
manca, ad esempio, tutta la 
parte relativa a Villacidro, 
mancano gli investimenti per 
assicurare il lavoro a 500 o-
perai, cosi come il gruppo si 
era impegnato a fare. E per
chè questa distrazione che, 
invece, potrebbe « n'equili
brare » il piano? E' un nuovo 
tentativo di bloccare tutto? 

Dalle denunce agli impe
gni. Il gruppo comunista 
svolgerà una intensa iniziati
va parlamentare. Fin da og
gi. quando Nicolazzi si pre
senterà alla commissione in
dustria convocata per discu
tere la crisi petrolifera. In 
questa occasione i rappresen-

Lunedi giornata di lotta in 
tutto il gruppo Snia con ma
nifestazioni a Roma e nelle 
città colpite dalla chiusura 
degli stabilimenti (Rieti, Na
poli, Villacidro e Pavia). L' 
iniziativa i stata decisa dal
la Fulc nazionale per solleci
tare una soluzione che impe
disca nuovi i punti di crisi » 
in un settóre già pesantemen
te colpito. 

Il tempo stringe. I provve
dimenti relativi alla chiusu
ra degli impianti sono già o 
stanno per diventare esecu
tivi. La tensione cresce. A Na
poli come a Villacidro, in Sar
degna, dove per domani è pre
vista la definitiva chiusura 
dell'impianto. Ieri alcune cen
tinaia di lavoratori dello sta
bilimento hanno occupato per 
4 ore la sede della Regione 
sollecitando l'intervento del
la Giunta presso il governo. 

tanti comunisti gli chiede
ranno di rispondere a una 
interrogazione sulla Snia. An
cora. si solleciterà il governo 
perchè si formi il consorzio. 

Niente promesse facili. 
dunque, niente promesse del 
tipo di quelle che ha fatto 
Malfatti, proprio qui alla 
Snia. alla vigilia delle elezioni 
(«aggiusto tutto io»). «C'è 
solo la consapevolezza che la 
battaglia dei mille e trecento 
operai di Rieti — come ha 
adetto, concludendo. Spagnoli 

— è una battaglia non solo 
in difesa del posto, ma in 
difesa di tutta l'economia cit
tadina e regionale. E* la dife
sa di un settore produttivo. 
che qualcuno vorrebbe di-
struggre ». 

Stefano Bocconetti 

Previsti 50 mila nuovi disoccupati ali9anno 
Altri 130 mila senza lavoro «r nascosti * - Sono i risultati del « Rapporto sulla manodopera » - L'ipotesi di riparto del lavoro - Risorse inu 
tilizzate nei servizi, edilizia, agricoltura - Una delegazione del CNEL capeggiata da Storti ricevuta dal presidente della Camera Nilde Jotti 

ROMA — Il Consiglio dell'e
conomia e del lavoro ha li
cenziato il Rapporto sulla ma
nodopera, costituito da un vo
lume di materiali di inda
gine e dalla relazione del 
consigliere Giancarlo Maz
zocchi. Il Consiglio ha ap
provato un documento che 
sottolinea le manchevolezze 
enormi dell'intervento pub
blico per migliorare l'occu
pazione e chiede con urgen
za: 1) l'accertamento del pe
so che ha la situazione del 
Mezzogiorno sullo stato del
l'occupazione in tutto il pae
se; 2) ricerche sistematiche 
sull'occupazione nell'agricol
tura. nei servizi e nell'ammi
nistrazione; 3) indagini sul 
mercato del lavoro dentro i 

complessi aziendali; 4) rile
vazioni sui rapporti fra la
voro in condizioni contrattua
li normali e lavoro «nero»; 
5) la verifica del modo in 
cui sono applicate le leggi 
sull'occupazione giovanile e 
sulla parità per la donna; 
6) uno studio dell'orientamen
to scolastico e professionale. 

L'insoddisfazione ' riguarda 
l'opera di molteplici organi 
di governo, a partire dall'Isti
tuto di statistica — che non 
è capace di dare informazio
ni, e non a caso — fino a) 
modo in cui è impostata l'at
tività del ministero del La
voro. • 

TJ Rapporto contiene molte 
informazioni nuove ma ag
giunge poco in termini ge

nerali. La disoccupazione si 
concentra sui giovani di 16-25 
anni e le donne. La situa
zione attuale porta ad un au
mento di posti di lavoro sui 
100 mila all'anno; si fabbri
cano -cosi SO mila nuovi di
soccupati palesi e 100-190 mi
la nascosti. L'ipotesi del Maz
zocchi è che. tenendo fermo 
un obiettivo del 5 per cento 
nell'aumento del reddito, si 
abbassi la produttività per as
sorbire più persone a parità 
di produzione. E' la tesi della 
« più equa ripartizione del la
voro». ovvero un adattamen
to alla crisi. Si tratta di un 
esercizio a tavolino — le stes
se riduzioni di orario di la
voro sono efficaci solo sopra 
un'arca limitata dell'occupa

zione, per lo più di medie e 
grandi imprese — ma non 
innocuo perché nasconde 1' 
esistenza di una crisi di fon
do nella utilizzazione delle 
risorse. 

I motivi per ì quali viene 
abbandonata la coltivazione 
di 700 mila ettari dj terra. 
pur avendo un mercato ali
mentare fortemente deficita
rio. con conseguente perdita 
di posti di lavoro in tutti i 
settori .non stanno evidente
mente nel modo in cui si 
presenta la manodopera. A 
meno che non si abbia l'in
genuità di credere che la 
produzione agricola alimen
tare odierna richieda robu
sti zappatori piuttosto che i 
diplomati usciti dalle scuole. 

Vi è un problema di desti
nazione dei capitali (sulle 
terre abbandonate si disinve
ste) e di nuova imprendito
rialità. Il Rapporto si sof
ferma, oltre che su questo 
dato, sui servizi. U cui bassa 
produttività frena l'occupa
zione. Tuttavia sembra del 
tutto errata la conclusione 
che ciò s u inevitabile: il fat
to che la riforma sanitaria 
sia in ritardo di dieci anni 
ha ridotto la produttività di 
questo servizio, dove c'è (co
me nell'agricoltura) un gros
so problema di uso razionale 
delle risorse. 

Lo stesso si può dire per 
la recessione nell'edilizia. D 
Rapporto, in conseguenza, si 
chiude con una richiesta di 

politica economica giusta ma 
estremamente generica: la ri
qualificazione della politica 
di bilancio, più rigore fiscale 
(con le rendite) e più sele
zione nella spesa e nel cre
dito. 

Nel corso della conferenza 
indetta per presentare i la
vori Mazzocchi ha sottoli
neato la forte riduzione che 
si verifica nel ricambio di 
manodopera presso le impre
se. Ciò deriva da motivi di
versi: età media della ma
nodopera (minori pensiona
menti), blocco delle assun
zioni da parte di aziende che 
preferiscono dare lavoro in 
sub-fornitura o appalto. TJ 
sindacato contratta ora la 
mobilità, ma sembra ovvio 
che la mobilità della mano

dopera non sia un fine quanto 
piuttosto il risultato della di
namica dell'apparato produt
tivo. 

Il presidente del CNEL. 
Bruno Storti, ha riferito ai 
giornalisti anche dell'incon
tro avuto il giorno prima da 
una delegazione del Consiglio 
con il presidente della Ca
mera dej deputati. Nilde Jotti. 
C'è accordo per una colla
borazione più stretta con la 
Camera. Fra i prossimi la 
vori del CNEL c'è una re
lazione sulla politica dell'e
nergia. un incontro interna 
zionale sulla riforma sanita
ria. conferenze nazionali sul
la pesca e sui porti, la pro
nuncia sul progetto di Ser 
vizio nazionale dell'occupa
zione. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Un partito né 
« arrendevole » 
né «arroccato» 
Cara Unità, 

fra le cause del calo di 
voti al PCI, il recente Co
mitato centrale e l'ampio di
battito che lo ha preceduto 
sulla stampa, hanno m più 
occasioni giustamente sottoli
neato quella di avere talora 
appiattito in un pragmati
smo troppo meccanico e ver-
ticlsticó. la linea strategica 
propria alla ipotesi del com
promesso storico. 

Alcuni recenti segnali mi 
fanno temere che lo stesso 
errore possa di nuovo ripe
tersi, sia pure in modo spe
cularmente opposto. Intendo 
dire che, se ieri fu uno sba
glio quando si ricercò con 
la DC « la intesa per l'in
tesa », oggi sarebbe altrettan
to errato il perseguimento 
del « disaccordo per il di
saccordo ». Simili schemati
smi riduttivi non giovano a 
nessuno e tanto meno al no
stro partito. 

E' invece auspicabile che 
il PCI sappia anzitutto rin
vigorire i propri legami con 
tutti i partiti della sinistra, 
italiani ed europei, nonché 
con tutti quei movimenti, con 
quelle forze e correnti po
litiche e culturali genuina
mente progressiste e popola
ri poco importa se laiche o 
cattoliche, talché anche nel 
partito della DC abbiano a 
prevalere e ad acquisire mag
giora coraggio e stabilità quei 
settori più aperti, non inte
gristi, né conservatori o mo
derati. 

Solo così, e indipendente
mente dal ruolo che il PCI 
abbia a svolgere nel Paese 
(regioni, comuni, enti..) e 
nel Parlamento (governo, 
maggioranza, opposizio
ne), potrà costruirsi e diffon
dersi, in modi chiari e com
prensibili, fra le coscienze 
della gente, una più matura 
s cultura di governo », nella 
quale trovino maggiore spa
zio alcuni dei principali va
lori ideali e conquiste po
sitive proprie al socialismo 
(programmazione economica 
e lotta agli sprechi; piena oc
cupazione: maggiore rispetto 
per i bambini, per le donne, 
per i malati, per- gli anzia
ni...; una più efficace giusti
zia fiscale ecc.). 

Potremo superare così il 
falso e dogmatico dilemma: 
« socialismo reale o socialde
mocrazia», che molti nostri 
critici ci pongono, legati ad 
una visione troppo statica e 
rinunciataria della storia u-
mana. 

Ma per riuscirvi, come di
cevo all'inizio, occorrerà es
sere ancor pìùl specie con 
la DC, un partito né «trop
po arrendevole » né « rigida
mente arroccato », portatore 
di un progetto storteo serio 
ma non pedante, giusto ma 
non giacobino, chiaro ma non 
dogmatico, nel quale sia cre
scente il numera di coloro 
che si riconoscano, lo com
prendano e lo difendano, in
dipendentemente dal fatto di 
essere atei, laici o cattolici. 

CARLO SCARPAP.I 
(Roma) 

Verità e 
silenzi nel 
discorso di Carter 
Egregio direttore, 

il commento di Romano 
Ledda al discorso di Carter 
sulla crisi energetica, pubbli
cato daMTJnità del 20 luglio, 
suscita in chi scrive non po
che perplessità. Beninteso, 
che le tesi di Carter possano 
e debbano essere (liticate, ap
pare fuori discussione, per la 
loro unilateralità ed anche 
per il merito di esse. Ma il 
taglio è stroncatorio, di criti
ca radicale, in nome non di 
una insufficiente presa di co
scienza dei dati essenziali del
la crisi strutturale che ince
ste le società capitalistiche, e 
particolarmente quella USA, 
bensì di una scarsa capacità, 
nella democrazia, di governar
le e di guidarne il cosiddetto 
tipo di sviluppo ancora in 
atto. 

Mi sembra, quindi, che è 
Ledda a non farsi giustamen
te carico dei dati strutturali 
della crisi in atto, della erro
neità delle posizioni che cre
dono di padroneggiarla con 
orientamenti di governo con
giunturali e neo-liberistici, 
mentre proprio nell'allocuzio
ne del presidente americano 
fa capolino una visione di
versa. Che essa sia ridutti
va, che non affronti i nodi 
monetari e finanziari, tstttu-
zionali, è fuori discussione. 
Ma che enunci una posizio
ne tesa ad affidare, sul pia
no energetico, un ruolo più 
attivo e programmatorio allo 
Stato e contro le grandi com
pagnie petrolifere, gli interes
si corporativi e le volizioni 
dei grandi gruppi finanziari 
USA, mi sembra evidente. E 
non è poco con l'aria che 
circola oggi in giro. 

NICOLA GALLO 
(Roma) 

« Rubano » ( 7 0 lire 
al kg) le angurie 
al contadino del sud 
Caro direttore, 

si parla tento di t questio
ne meridionale» ma nessuno 
ha mai capito qua! è il vero, 
concreto problema. La verità 
è che noi sgobbiamo tutto 
Vanno lavorando nei campi e 
quando viene il tempo del 
raccolto speriamo che le no
stre fatiche vengano ripagate; 
invece ci vediamo costretti a 
vendere i nostri prodotti a 
prezzi bassissimi a dei gros
sisti che poi li rivendono a 
prezzi favolosi. 

Tanto per fare un esempio, 
quest'anno ci siamo visti « ru
ttare» le angurie a 70-80 lire 
al chilo, a volle anche a 50 
lire, prezzo che, se si tolgono 
le spese (concimi, mano d'ope
ra, acqua, sementi, antiparas
sitari, macchinari ecc.) dimi
nuisce paurosamente, mentre 

vediamo la stessa anguria in 
un supermercato del nord a 
lire 500 al chilo! E lo stesso 
discorso vale per qualsiasi 
altro prodotto e a volte non 
si riesce neanche a ricavare 
abbastanza per coprire le spe
se sostenute. 

E' chiaro quindi che U po
vero coltivatore del sud, ve
dendosi sfruttato a questo 
modo, maledice il suo stesso 
lavoro ed è chiaro perche i 
giovani fuggono dalle campa
gne, ed è chiaro infine per
ché il sud è rimasto in uno 
stato di semi-barbarie rispetto 
al nord, perché è così che 
lo vogliono quelli che fanno 
il bello e il cattivo tempo sul 
mercato, che poi sono quelli 
che hanno m mano il potere 
di tutto il mondo. 

Ora io voglio guardarli bene 
in faccia questi signori e poi 
domandare loro se si sentono 
in pace con la loro coscien
za, se ne hanno una, o se 
sono rlusctti a metterla in 
pace con un maglione man
dato a qualche terremotato; 
e poi li metterei tutti a lavo
rare la terra come noi e poi 
vorrei vedere cosa faranno 
quando andranno a vendere 
quello che hanno coltivato! 

ALDO CONTE 
(Mehssano - Lecce) 

Con qucst'INAM, un 
operaio non si cura 
ma s'ammala di più 
Caio direttore, 

il motivo di questa lettera 
è questo: mi ammalai nel 
1967 la prima volta; a di
stanza dì oltre dieci anni, ctoè 
nell'apule 1979, vengo rico
verato nell'ospedale per una 
disfunzione cardiaca e tuttora 
(e perfino al 28 di questo 
mese) devo andare alla visita 
di controllo. Ebbene, V1NAM 
ancora non mi ha dato una 
lira; io vado spesso a questo 
istituto a chiedere del soldi 
e questi signori impiegati mi 
rispondono che non è colpa 
loro ma dei partiti che hanno 
votato la riforma sanitaria. 
Caro direttore, sono un padre 
di sette figli e non so pro
prio come andare avanti, in 
questo modo secondo me un 
operaio non si cura ma si 
ammala di più e insieme a 
lui anche i suoi figli. 

MARIO CERVI 
(Potenza) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare 1 lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il quale 
tiene conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Pliamo PENNECCHI, Chiu
si; Angelo FERRARIS, Tori
no; Alfredo LUCARELLI, Adel-
fia; Gennaro VERDE, Forio 
(Napoli); Ezio BISCOTTI, 
Monterotondo; Rosella CENCI 
e Guido MARCHIONNI, Ro
ma; Alessandro CANEVACCI, 
Roma; Alberto ROVETTI, Ve
rona; Paolo MARZOLA, Tre
viso; Fulvio LONGO, Cosenza; 
Luciano MARCOLIN, Padova; 
Mario TRAMONTANO, Tor-
vaianica («Il 20 luglio era 
il decimo anniversario degli 
americani sulla Luna. Gran 
baccano dieci anni fa! Però 
nessuno ricordava il primo 
"Sputnik", la cagnetta so
vietica Laika dispersa nello 
spazio o il sovietico Yuri Ga-
garin, il primo astronauta »); 
Mario MARCELLETTI, Castel 
di Decima («J pensionali 
INPS sono in buona compa
gnia coi pensionati dello Stato 
che devono attendere a casa 
che il ministero del Tesoro 
gli mandi il modello 101 per 
adempiere al sacrosanto dove
re di denunciare i loro red
diti Lo slittamento della data 
limite per la denuncia non 
dovrebbe valere anche per 
loro'' »). 

Giuliana ZERBINI, Sesto 
San Giovanni (è una lettrice 
di 17 anni e a proposito della 
caduta dello Skylab dice : 
mMa valeva la pena, per sa
pere cosa c'è lassù nell'oscu
rità infinita... mettere in al
larme tutta la popolazione di 
quagaiù?»); Luigi ORENGO, 
Genova - Cornigliano {* Quella 
del ticket sui medicinali è una 
vera vergogna, che colpisce 
duramente t pensionati più 
poveri e bisognosi di cure. 
Il PCI deve intervenire con 
forza per abolire questa tassa 
infame per la povera gente »); 
Ottaviano AMBROSETTI, Ge
nova (scrive una lunga lettera 
di polemica col giornalista 
Giorgio Bocca che così si 
conclude: «r Caro Bocca, in Ita
lia buon per te e per me, c'è 
una forza sana, robusta, seria, 
onesta e, soprattutto, vigile: 
i comunisti. Quando parli o 
scriri del comunisti sii più 
cauto, osservali meglio: dal 
più grande al più umile. Ve
drai ancora deolì uomini, con 
seggiole e tavolini, con la 127 
che non dice "A noi che ce 
ireoa"; ti sarà di conforto 
e di certezza per un avvenire 
migliore »). 

Alessio PAIATO, Rovigo (« Il 
ticket sui medicinali voluto 
dalla DC così come è stato 
impostato non può andare 
avanti, perché colpisce la fa
scia più larga della povera 
gente, in particolare dei pen
sionali poveri. Il PCI — anche 
alla luce dei risultati eletto
rali — deve battersi per eli
minare questa ingiustizia »); 
Giuliano FINOCCHI, Pietra-
santa (« / signori della TV 
strombazzano su questa tra
gedia dei profughi vietnamiti. 
Però questi signori non han
no mai detto niente quando 
gli americani bombardavano, 
creavano prostituzione e dro
gati e uccidevano innocenti »); 
D. MORTINI di Reggio Emi
lia, IL CONSIGLIO di fab
brica «Feltrinelli Masonite» 
di Cremona, Lido BALLATI 
di Firenze (ai quali segna-
liamo la risposta sulle gior
nate ex festive puoblicata nel
la rubrica « Leggi e contratti » 
di lunedi 23 luglio). 
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Chi hanno colpito le armi di Vescovio? 
Tante cartucce calibro 12, quelle che uccisero il colonnello Varisco - Una «Taurus» uguale a 
quella ritrovata a Pisa e a quella usata per assassinare il giudice Alessandrini - Un'attrezza
tura completa per «custodire» prigionieri - Planimetrie di zone di Roma e di sedi di partito? 

Vi si celebra il processo al fascista Saccucci 

Simulato un attentato 
al tribunale di Latina 

LATINA — Il tribunale, quello in cui si sta 
celebrando proprio in questi giorni il pro
cesso contro il fascista Sandro Saccucci, è 
stato preso di mira, per fortuna da un 
finto ordigno. Ieri mattina, poco prima delle 
9. uno dei custodi dell'edificio ha notato uno 
strano involucro avvolto in un foglio di gior
nale e legato con lo spago davanti ai can
celli dell'ala posteriore, proprio a pochi passi 
dall'ala della Corte d'assise. 

L'ordigno era stato confezionato con una 
polvere che apparentemente sembrava trito
lo ma che poi è risultata polvere di concime 
in granelli con miccia a lenta combustione. 
Alcuni • testimoni . nano dichiarato ai ca 
rabinieri di aver visto verso le cinque 
del mattino una « Mercedes > bianca passare 
più volte davanti alla sede del tribunale. 
L'auto si sarebbe poi fermata e ne sareb
bero scesi alcuni indivìdui, quasi a control

lare la « riuscita » o meno del falso attenta
to. Polizia e carabinieri hanno subito inizia
to le indagini. 

Ovviamente il processo contro Sandro Sac
cucci e Pietro Allatta per il sanguinoso «raid» 
di Sezze non si è fermato. Ieri ha esaurito 
il suo turno la difesa dei due fascisti che 
sta ovviamente giocando il tutto per tutto 
per strappare i due, ma particolarmente l'ex-
deputato missino, all'ergastolo. E' poi iniziata 
la replica della parte civile (che rappre
senta i familiari del compagno'Luigi Di Rosa, 
che rimase ucciso dalle squadracce) al PM. 
Ha parlato l'avvocato Silvio Farau. che ha 
insistito sulla piena colpevolezza dei due 
imputati criticando in modo assai aspro la 
blanda requisitoria di Quella che dovrebbe 
essere la pubblica accusa. Oggi la parola 
passa agli altri legali di parte civile, Luberti 
e Tomassini. 

RIETI — Il casolare di Vescovio e, in alto, 
stole, mitra e fucili a canne mozze rinvenuti 

una parte delle pi-
all'interno del covo 

Aveva trovato la pistola smarrita dal latitante 

Giuliano era sulla pista dell' uomo di Liggi 
Il boss è incriminato per la morte del colonnello Russo - Il traffico deUa droga - II capo deUa 
squadra Mobile è stato ricordato all'ARS - Un altro omicidio a Palermo: ucciso un tappezziere 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'impegno de
gli investigatori è massiccio, 
ma l'indagine sull'assassinio 
del capo della squadra mo
bile di Palermo Boris Giulia
no non è approdata finora 
ad alcun risultato. La pista 
ufficiale che viene sempre se
guita è quella che porta al 
traffico internazionale di dro
ga e agli stretti rapporti di 
interessi tra le organizzazio
ni mafiose siciliane e quelle 
statunitensi. 

Ma anche su questo terreno 
ancora c'è ben poco all'atti
vo degli inquirenti. Si lavora 
sulle carte di Giuliano, il 
quale, da tempo, si occupava 
di far luce sui principali pro
tagonisti del contrabbando di 
stupefacenti: si tenta dì ri
cucire nuovamente i tasselli 
di un mosaico che il vice que

store assassinato era riuscito 
pazientemente a comporre. 

Ieri è venuta fuori una no
vità che legherebbe in qual
che modo, sia pure alla lon
tana, il caso Giuliano e quel
lo del colonnello dei carabi
nieri Giuseppe Russo. La no
tizia è questa: la pistola che 
Boris Giuliano trovò l'8 lu
glio nel corso di una perqui
sizione in un bar di Palermo 
apparterrebbe al latitante 
Leoluca Bagarella. luogote
nente di Luciano Liggio. il 
boss incriminato per l'ucci
sione del colonnello Russo. 
Bagarella avrebbe sbadata
mente smarrito l'arma e per 
riaverla aveva incaricato due 
suoi uomini fidati. Antonino 
Marchese e Antonino Gioé. 
Giuliano fu più lesto dei 
due. i quali poi vennero ar
restati. Perché? Semplicemen

te per il fatto che nella loro 
abitazione una pattuglia di 
poliziotti, inviata immediata
mente da Giuliano per un 
controllo, fece Ja clamorosa 
scoperta di eroina per quat
tro miliardi. Ma c'era dell'al
tro: una serie di documenti 
contraffatti con le foto auten
tiche di Bagarella. Il viceque
store era ormai sulle tracce 
del boss. 
• Lo stesso Giuliano si preoc

cupò subito di chiedere che 
sull'arma, una pistola cali
bro 38. venisse effettuata una 
perizia per accertare se si 
trattasse della stessa arma 
utilizzata per - l'eliminazione 
del colonnello Russo e del 
suo amico Filippo Costa, uc
cisi nel bosco della Ficuzza. 
a Corleone. nell'agosto del TI. 
La perizia, ordinata dal giu
dice istruttore Pietro Sirena, 

è ancora in corso. 
Ieri la figura del capo del

la mobile è stata ricordata 
in apertura dei lavori del 
Parlamento siciliano. Parlan
do a nome dell'intera assem
blea il presidente, compagno 
Michelangelo Russo, ha detto. 
tra l'altro, che «occorre do
mandarsi che cosa è stato 
fatto, in tutu gli anni tra
scorsi. perché Palermo fosse 
veramente una città governa
bile. Che cosa è stato fatto 
— si è chiesto Russo — per 
tagliare le fila di una compe
netrazione tra potere politico 
e cosche mafiose se ancora 
oggi un appalto, anche il più 
modesta, è fonte di intrighi 
e di morte? La gente si chie
de come sia possibile che nu
merosi assassini] possano ri
manere ancora rubricati ad 
opera di ignoti. E allora — 

ha concluso Russo — di fron
te al vuoto di risposte si è 
fatta legittima l'ipotesi, anzi 
la convinzione, che forse si 
vuole che nessun mistero ven
ga svelato, perché questo por
terebbe dritto filato ai " san
tuari ". o. addirittura, al 
" santuario " ». 

Sempre ieri, a Palermo, c'è 
stato un nuovo omicidio. Un 
killer ho fulminato, con otto 
colpi alla schiena, un artigia
no tappezziere. Nicolò Mar
chese. 36 anni, il quale si 
trovava nel suo laboratorio 
di via La Farina, una strada 
parallela al centralissimo via
le della Libertà. La vittima. 
sposato e padre di 4 figli, è 
morto all'istante. Stavolta 
sembra che si possa esclu
dere un delitto di mafia: si 
indaga, per ora. negli affari 
personali della vittima. 

E' accaduto in Puglia Sequestri in Sardegna 

Metronotte ucciso (altro è grave) 
da ladri di un camion di carne 

BRINDISI — n brigadiere 
dei vigili notturni Floriano 
Bmo di 41 anni e stato ucci
so a colpi di fucile, ed un 
alio collega Salvatore Ber
nardo di 30 anni è stato fe
rito gravemente da quattro 
ladri che avevano rubato un 
autocarro « Fiat 684 » carico 
di carne. L'episodio è accadu
to ad un passaggio a livello 
alla periferia di Mesagne 
(Brindisi), dopo un lungo in
seguimento. 

Bino e Bernardo, dipenden
ti della società « Veglialpol-. 
di Squalzano (Lecce), aveva
no ricevuto la segnalazione 
del furto dell'autocarro, com
piuto a Carmiano, altro co
mune della provincia Ji Lec
ce. Durante le ricerche, i «lue 
vigili, a bordo della loro tu
ro, hanno incrociato t'auto 
carro e lo hanno bloccato 
Baio e Bernardo, secondo 
una prima ricostruzione dei 
fatti, sarebbero scesi dilla 
vettura e, con le armi m pu 
ano avrebbero intimalo agli 
occupanti dell'autocarro di 
Arrenderai. I ladri a loro vo»-
a sarebbero scesi dal mezzo 

e avrebbero sparato aìcuni 

colpi di fucile contro i due 
vigili, quindi sarebbero scap 
pati a piedi. 

Soccorsi da passanti, i due 
feriti sono stati accompa 
guati all'ospedale di Me-a-
gne, ma Bino è morto du
rante il tragitto; Bernaidj 
è stato ricoverato con riser
va di prognosi. 

Floriano Bino lascia mo

glie e figli. 
Poche ore dopo l'uccisione 

di Bino, un altro autocarro, 
carico di salumi e formaggi, 
per un valore complessivo di 
novanta milioni di lire, è 
stato portato via a due auti
sti da cinque rapinatori, ar
mati di pistole e fucili, che 
li hanno poi legati ad un al
bero. 

Si offre al posto 
di figlia e genero 

Un colpo di sonno causò 
l'incidente con i 14 morti 

AGRIGENTO — Sarebbe stato, come si sospettava, un im
provviso colpo di sonno dell'autista Biagio Morlino a causare 
la sciagura stradale di Canicattì, con 14 morti e due feriti, 
sulla « veloce » Agrìgento-Celtanissetta, nel pomeriggio di 
mercoledì della scorsa settimana. 

La disgrazia sarebbe avvenuta perchè Merlino, addormen
tatosi. perse il controllo del pesante autoarticolato che, urtata 
la prima automobile, subì la rottura del semiasse. Si bloccò 
quindi il sistema frenante e il pesante mezzo si scontrò con 
altre due vetture. 

A queste conclusioni sono giunti gli esperti della polizia 
stradale che fra alcuni giorni consegneranno un altro rap
porto. contenente deduzioni tecniche, al sostituto procuratore 
della Repubblica Elio Cardinale, che coordina l'inchiesta 
giudiziaria. 

OLBIA — Uno scambio di 
ostaggi sarebbe stato richie
sto nell'ambito delle trattati
ve, appena avviate, per la 
liberazione dei coniugi Rober
to Panciroli di 35 anni ed Or
nella Fontana di 22 anni ra
piti il 13 luglio scorso nei 
pressi della villa di proprietà 
dell'industriale Walter Fonta
na, sulla Costa Smeralda. 

La richiesta di scambio de
gli ostaggi, che conferma l'av
venuto contatto tra i rapito
ri e la famiglia Fontana, è 
contenuta in un breve comu
nicato diramato alla stampa 
dall'industriale Walter Fon
tana. il padre di Ornella, ti
tolare con il fratello Loris di 
un'Industria di viti e bulloni 
in Lombardia. 

In seguito alla telefonata 
ricevuta — è detto nel comu
nicato — la famiglia Fonta
na accetterà di pagare solo 
dopo che sarà avvenuto lo 
scambio tra il signor Fonta
na e r due ostassi. 

Evidentemente Walter Fon
tana, presidente dell'Associa
zione degli industriali di Mon
za, ha deciso di prendere il 
posto della figlia e del genero 
nelle mani dei fuorilegge, a 

garanzia di riaverli sani e 
salvi in attesa del versamen
to del riscatto. 

Circa l'entità della cifra, 
negli ambienti vicini alla fa 
miglia Fontana viene smen
tita la voce relativa alla ri
chiesta di cinque miliardi di 
lire che sarebbe stata avan
zata nel corso della telefona
ta. In attesa di una risposta 
dei rapitori sull'eventuale 
scambio degli ostaggi, nella 
villa dei Fontana in Sarde
gna si vivono momenti di 
angoscia. , 

Intanto a villa « Ogliastra ». 
l'industriale Giorgio Cinque 
attende notizie dai banditi 
che il 7 luglio hanno rapito 
la moglie Luisa Scaccabarozzi 
e la figlia Cristina di 15 anni. 
Giorgio Cinque ha ribadito 
la sua decisione di non pa
gare alcun riscatto fino a 
quando non verrà rilasciata 
la moglie. Sembra che la ci
fra richiesta sia di 2 miliardi 

Sembra che nonostante le 
posizioni rigide assunte dal
l'industriale. contatti siano in 
corso per cercare di non pro
lungare. con un braccio di 
ferro iniziale, la prigionia 
delle due donne. 

Dal nostro inviato 

RIETI — Non tutto ma di tut
to per sparare, uccidere, se
questrare, camuffarsi, na
scondere un prigioniero, com
preso un bugliolo come quelli 
usati ancora in qualche car
cere italiano. Il tutto era espo
sto in una sala appositamen
te adattata nella caserma dei 
carabinieri di Ritti. E' il ma
teriale trovato nel covo di 
Vescovio, e roba interessan
te», come dice il colonnello 
dei CC Matteo. 

Tra pistole, fucili, mitra
gliatori e esplosivo i militi 
avevano allineato una serie di 
cartucce del tipo da caccia, 
ma molto più potenti: sono le 
famose calibro 12, le stesse 
che hanno ucciso il colonnel
lo Antonio Varisco. Cera an
che l'attrezzatura per prepa
rarle. compresi alcuni manua
li su « come usare armi ed 
esplosivi ». Il fucile che le 
avrebbe sparate però non 
c'era. Sull'enorme tavolo a di
sposizione di fotografi e gior
nalisti mancava proprio il 
« pezzo forte » di quella san
tabarbara, un «Winchester» 
del tipo a pompa già conse
gnato al perito Ballone che 
dovrà stabilire se quell'ar
ma è la stessa che ha spara
to ed ucciso a Lungotevere 
Arnaldo da Brescia. 

Cerano però ben quattro fu
cili a canne mozze, le « lu
pare » che i mafiosi prima ed 
i brigatisti adesso usano im
bracciare per essere più si
curi di uccidere. Anche que
ste armi potrebbero avere 
esploso i tre colpi fatali cali
bro 12 contro Varisco. 

Ma l'« esposizione » non si 
limita a queste armi. Perfet
tamente lubrificate e pronte 
per l'uso erano allineate ben 
18 pistole automatiche e a 
tamburo. « Beretta ». poten 
tissime «Colt 45» automati
che. « 357 Magnum ». « P 38 
special » e una « Taurus » di 
fabbricazione brasiliana, che 
pare essere la più interessan
te per le indagini. Anche que
sto tipo di arma infatti ha già 
sparato ed ucciso: a cadere 
sotto i suoi colpi è stato il 
magistrato milanese Emilio 
Alessandrini. Una «Taurus » 
venne trovata in un covo di 
« Prima Linea » a Pisa, e 
questo particolare, insieme ad 
altri coperti dal segreto istrut
torio. confermerebbe l'ipotesi 
che il casolare di Vescovio 
era usato come covo sia da 
« Prima Linea » che dalle Br. 
" Per completare l'elenco del
le armi c'è da parlare di un 
moschetto modeHo « 91 » che 
può sviluppare un volume di 
fuoco - impressionante • (era 
corredato da un caricatore 
con 40 cartucce) e due mitra
gliele «Jager». 
- L'arsenale non è ovviamen
te l'unica cosa degna di no
ta in quella stanza affollata di 
carabinieri e giornalisti. Ce
ra infatti tutto il « necessai
re » per il prigioniero politico. 
Oltre al già citato bugliolo 
per l'eventuale sequestrato (a 
che cosa servirebbe altrimen
ti. quando a un metro e mez
zo dalla cella « insonorizza
ta » c'era una toilette perfet
tamente attrezzata?) i bri
gatisti si erano muniti di ovat
ta. cloroformio e attrezzatu
re da barbiere: su una mac 
chinetta per tagliare i capelli 
c'era ancora qualche piccolo 
ciuffo che ora dovrà essere 
esaminato. Ancora per il cor
redo del prigioniero non man
cava una catenella sulla qua
le gli investigatori hanno pun
tato la loro attenzione. 

Questo per quanto riguarda 
il detenuto. Gli aguzzini in
vece avevano ogni comfort nel 
casolare costato ben 18 milio
ni. comprese molte letture del 
caso: «Manuali delle armi 
per l'esercito italiano», «Co
me fabbricare esplosivo ». 
«Guerra chimica: protezione 
antigas». Cera poi una spe
cie di trattatela sulle armi 
stampato in lingua cecoslo
vacca con varie sottolineatu
re. in carta patinata e ben il
lustrato con schemi e foto
grafie. Per completare la lista 
non mancano tutta una serie 
di attrezzature per falsificare 
documenti, passaporti e pa 
tenti in bianco, targhe di Ro
ma ricostruite con nastro iso
lante. baffi e barbe finti, una 
radio ricetrasmittente sinto
nizzata sulla lunghezza d'on
da dei carabinieri, chilome
tri di micce, detonatori 

Infine, ed è forse una delle 
scoperte più importanti, era
no ammucchiate una serie di 
cartelle con piantine fotoco
piate di locali e di zone. Su 
una di queste era scritto in 
stampatello: piazza Sturzo 
(qui c'è una delle sedi della 
Democrazia Cristiana a Ro
ma, ndr). Le altre non è sta
to possibile vederle, ma pro
babilmente potrebbe trattarsi 
delle piantine di sedi di par
tito. uffici pubblici, enti. 

Raimondo Bultrini 

Dopo alcune clamorose sentenze 

Battuta d'arresto 
nella lotta contro 

la mafia in Calabria 
La Cassazione annulla l'appello contro il raid al mercato di Gio
iosa - Un ritorno all'« assoluzione tradizionale » - Come reagire 

Dalla redazione 

CATANZARO — Lo scossone 
è stato duro, per alcuni un 
brusco risveglio, per altri 
una battuta d'arresto in una 
lotta che certo è difficile. In 
Calabria è aperta ora la di
scussione e la riflessione do
po le ultime, clamorose e 
scandalose sentenze in pro
cessi di mafia. Dopo Locri 
e Reggio, l'ultimo clamoroso 
esempio l'ha dato l'altro ieri 
la Corte di Cassazione, pri
ma sezione, che. con un col
po di spugna, ha annullato 
la sentenza d'appello contro 
i mafiosi responsabili di un 
raid intimidatorio al merca
to domenicale di Gioiosa Jo-
nìca, ed ha inviato gli atti 
alla Corte di Messina per 
il riesame. Motivo: compo
sizione illegale del collegio. 

Il procuratore generale Sa
vino si era battuto per la 
conferma della sentenza, per
ché una questione di forma 
— così ha detto — non può 
inficiare la prova acquisita 
della responsabilità del grup
po mafioso. Anche il compa
gno on. Francesco Martorel-
li, patrono di parte civile nel 
processo di primo e di secon
do grado, si era battuto per
ché il ricorso presentato dai 
difensori dei mafiosi venisse 
respinto. Inutilmente. Tutto 
o quasi da rifare. 

Efferatezza 
delle cosche 

Così, uno dei momenti al 
tempo stesso più alti e dram
matici sia della efferatezza 
delle cosche mafiose che del
ta risposta, civile e coscien
te. delle popolazioni, viene 
prepotentemente ricacciato 
indietro. I mafiosi accusati 
del raid al mercato di Gioio
sa, susseguente all'uccisione 
di un boss del luogo, appar
tengono alla stessa cosca del 
duo Ursino-Simonetta, assolti 
sabato scorso dall'accusa dì 
aver ucciso il compagno Roc
co Gatto. Il disegno e lo 
scenario sono unici: il raid 
— la denuncia del compa
gno Rocco — la risposta uni
taria di Gioiosa, il processo 
di primo grado, e poi quello 
d'appello, poi ancora l'assas
sinio di Rocco, il processo 
contro i suoi presunti assas
sini, l'assoluzione. 

Difficile ora sfuggire alla 
sensazione che tutto questo 
non aiuta e non fa avanzare, 
anzi, la lotta alla « 'ndran
gheta». Ieri il vecchio Pa
squale Gatto, padre di Roc
co. diceva in un'amara di
chiarazione: « Ecco perché 
la gente non parla, non viene 

a testimoniare, subisce con 
rassegnazione ogni prepoten
za ». Sentenze come quella di 
Locri, e, forse ancor più, co
me quella di Reggio, incri
nano, fuori da ogni dubbio, 
la consapevolezza dell'impe
gno degli organi dello Stato 
nella lotta alla mafia. 

A Reggio, la Corte d'appel
lo ha clamorosamente ribal
tato le risultanze del proces
so di primo grado emettendo 
34 assoluzioni, riducendo dra
sticamente le pene (16 gli 
imputati che hanno beneficia
to della riduzione), permet
tendo a boss del calibro di 
Piromalli, Antonio Mammo 
liti, Rugolo, Mazzaferro. di 
lasciare il carcere. Per tutti 
la motivazione è stata l'in
sufficienza di prove, e tutto 
questo, nonostante il tribu
nale di Reggio, in primo gra
do, avesse mostrato di inten
dere fino in fondo la portata 
dell'istruttoria del giudice 
Cordova, il castello di pro
ve, di indicazioni, legami, co 
struito con una paziente ed 
appassionata indagine degli 
uomini della polizia e della 
Criminalpol di Reggio. 

Che cosa è successo in 
pochi mesi da ribaltare, in 
maniera così evidente, un 
giudizio basato non su emo
zioni, ma su fatti precisi (e 
di questo è testimonianza la 
motivazione depositata della 
sentenza di primo grado e-
messa dal dottor Tuccio)? 

Certo — questo è forse 
l'unico aspetto positivo —, 
non viene respinta la cate
goria giuridica dell'associa
zione a delinquere per le 
cosche mafiose. Però questo 
convincimento non diventa il 
punto di partenza da cui in
cominciare per percorrere fi
no in fondo la strada. La 
qualità del delitto mafioso, 
il legame che intercorre tra 
i tanti crimini che hanno 
insanguinato, e insanguina
no, la provincia di Reggio; 
lo stretto nesso con il gran
de business, l'affare, il gran 
giro economico all'ombra del 
quale nascono e si consu
mano le guerre tra le co
sche: tutto questo era all'ori
gine, e ne costituiva l'idea 
portante, del processo contro 
i 60 boss. 

In una parola, la consape
volezza, penetrata in ambien
ti giudiziari e dimostrata poi 
dalla prima, esemplare sen
tenza, che la mafia non è 
più. e non è solo, l'omicidio 
barbaro e efferato, la violen
za. l'intimidazione, la preva
ricazione. E' qualcosa di più. 
un'organizzazione che si ser
ve della violenza per costrui
re un potere economico, per 
influire su scelte, giocare 
la partita su tavoli più alti 

e influenti. In questa direzio
ne, la sentenza d'appello di 
Reggio costituisce un obiet
tivo arretramento, così come 
la scarcerazione e l'assolu
zione dei mafiosi accusati 
dell'assassinio di Rocco Gat
to per insufficienza di pro
ve, ci riporta indietro di mol
ti anni. 

Gli avvoca'i di parte civi
le, i compagni Palecci e 
Martorelli, hanno parlato di 
un ritorno « all'assoluzione 
tradizionale dei processi di 
mafia, dove evidentemente 
non c'è una prova fotogra
fica (altrimenti non sarebbe
ro più processi di mafia) e 
dove c'è bisogno di un li
vello più alto dì giudizio, at
traverso la ricostruzione sto
rica e critica delle condizio
ni ambientali che hanno de
terminato il delitto ». 

Il mito 
dell'impunità 

Tutto questo, a prescinde
re dalle considerazioni (pure 
di primaria importanza), su
gli effetti che queste senten
ze hanno sull'opinione pub
blica. A Locri e a Gioiosa si 
respira un'aria pesante: sco
ramento, delusione, incredu
lità. Un grave delitto è ri
masto impunito e ora per 
altri mafiosi si è aperta la 
possibilità di farla franca. 

E' necessario perciò anche 
iniziare una riflessione sulla 
mobilitazione e la capacità 
di organizzazione delle mas
se, che si potevano conside
rare a livelli altissimi, solo 
fino a pochi mesi fa, e che 
ora, invece, rivelano una sor
ta di ripiegamento, dietro il 
quale vacilla la stessa guer
ra alle cosche. C'è bisogno 
di un allargamento e di un 
potenziamento del fronte del
la lotta, di una pressione che 
sappia crescere ed esprimer
si. non solo come denuncia, 
ma come presa di coscienza 
della mafia, in quanto can
crena oppressiva. 

Sentenze come quella di 
Locri costituiscono, invece. 
un passo indietro anche e 
soprattutto in questa direzio
ne, avvalorano un mito del
l'impunità (che pure era sta
to fortemente messo in cri
si): fanno sì che la paura. 
e l'omertà resistano: mentre 
per spezzare i mille fili della 
ragnatela mafiosa occorre, 
come i fatti hanno dimostra
to. ben altro che paura o re
ticenza o pericolosi segnali 
dì involuzione, quali le sen
tenze di questi giorni mo
strano. 

Filippo Veltri 

Importante scoperta archeologica 

Avvistate tre grandi piramidi 
in una valle dell'Amazzonia 

Sono quasi al confine tra il Brasile e il Venezuela - Non è sta-
possibile raggiungerle per l'impervietà della zona to ancora 

MANAUS — Da qualche gior
no Manaus, città situata qua
si ai confini dell'immensa sel
va amazzonica, è meta di stu
diosi e archeologi che si ac
cingono a raggiungere luoghi 
di difficile accesso, sommer
si nell'esuberante foresta, do
ve l'archeologo brasiliano Rol-
dao Pires Brandao ha sco-

A giorni 
l'inchiesta 

parlamentare 
su Moro 

ROMA — L'esame delle 
proposte di legge per una 
inchiesta parlamentare 
sulla strage di via Fani, 
sul rapimento e l'assas
sinio dell'on. Moro sarà 
svolto con procedura ab
breviata a Montecitorio. 
La commissione Interni, 
infatti, ha deciso ieri al
l'unanimità di chiedere 
ai Presidente della Came
ra Nilde Jotti, di essere 
autorizzata a discutere le 
proposte in sede legisla
tiva, 

Il testo base di discus
sione sarà quello che ha 
per primo firmatario il 
compagno on. Natta, che 
il gruppo comunista, co
me il democristiano Fra-
caruani, ha ripresentato 
nel testo che la stessa 
commissione aveva ap
prontato prima della fine 
della precedente legisla
tura. 

perto tre piramidi e i resti 
di un'antica città, forse il mi
tico « Eldorado » che per se
coli. alimentò la fantasia di 
scrittori e storici. 

I] luogo della scoperta è si
tuato in piena foresta, fra i 
villaggi Barcelos e Tapjru-
quara. in prossimità della 
frontiera col Venezuela. 

L'archeologo Brandao. che 
nel 1975 scoprì il Pico de la 
Neblina — una cima monta
gnosa sul confine Brasile-
Venezuela — ha dichiarato che 
le piramidi misurano circa 
150 metri d'altezza, con base 
quadrata e sono simmetrica
mente disposte in un fondo 
valle fra la cordigliera del 
Gurupira e del Parimà. nel
l'alto Rio Negro. 

La spedizione brasiliana. 
composta da un geologo, uà 
etnologo, due • guide e due 
agenti della polizia federale, 
ha dovuto superare con diffi
coltà grandi estensioni di fo
resta e attraversare monta
gne prima di avvicinarsi alla 
Valle delle Piramidi, già av
vistate qualche mese prima 
da piloti civili e militari che 
avevano sorvolato la zona. 

Fu appunto sulla base di 
queste segnalazioni che, qual
che tempo dopo, una spedi
zione svizzera, giunta n Ma
naus quasi in punta di piedi 
per non suscitare reazioni. 
tentò di svelare il mistero 
delle piramidi. Ma l'impresa 
fallì a causa dell'inaccessibi
lità della zona. La spedizione 
era guidata dallo scrittore e 
studioso tedesco Erick Van 
Daniken. 

Tn ognv modo, neppure il 
brasiliano Pire» Brandao è 

riuscito a raggiungere la val
le né i resti della città abban
donata. situati al di là di una 
estesa regione impraticabile. 
ma si è potuto spingere più 
avanti, riuscendo a fotografa
re i luoghi da una distanza 
di circa quattro chilometri. 

Guidato da due «ndios. il 
gruppo si è addentrato mag 
giormente nella foresta, a 
bordo di piccole canoe, navi
gando attraverso una fitta 
rete di canali naturali. Dopo 
due giorni di viaggio fu av
vistata una collina, dall'alto 
della quale gli uomini della 
spedizione poterono osservare 
i resti della città abbandona
ta. con numerose aperture 
nella roccia che davano l'im
pressione di caverne. Circa 
180 chilometri, in linea d'aria. 
separano oueste caverne dal
le piramidi. 

La mancanza di combusti
bile e di piccole imbarcazioni 
attrezzate per la navigazione 
attraverso le mieliaia di < iga 
rape». 1 pìccoli canali che 
formano un fitto reticolato, e 
la stanchezza, hanno impedi
to alla srjedizione di arrivare 
sul luoso delle rovine per 
uno stiHìo più dettagliato. 

Ma Roldao Pires Brandao 
si propone di tornare sui noi 
passi o*»r scoorire il mistero 
delle piramidi e della città 
abbandonata che. a ciud'zio 
di alcuni esnerti. po'rchbe'-o 
modificare alcune nozioni pre 
istoriche acquisite finora. 

L'archeologo brasiliano e lo 
stesso che tre anni fa scopri. 
lungo il fiume Urubù, nella 
bassa Amazzonia. vestigia fé 
nice. che si nonsa risalgano 
all'èra glaciale. 
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Si conclude la riedizione di « Lascia o raddoppia ?» 

Su Mike niente di nuovo 
' '•'•- \ • } ' \. y " * * 

Del « principe dei presentatori » e dei suoi quiz è stato detto tutto H possi
bile: non resta che prendere atto della sua ineluttabilità - Prodotto che vende 

Retorica e « contro retorica » musicale in un servizio del TG2 

L'arcinoto saluto di Mike Bongiorno e Attilio Rambelll in trionfo. Il concorrente fu prima escluso e poi riammesso al telequiz 

Come ogni giornalista di 
pur breve esperienza sa. ci 
sono, nella vita di ogni quo
tidiano, alcuni « passaggi 
obbligati > che è impossi
bile evitare: ogni Inverno. 
alle prime nevi, decine di 
cronisti !n decine di re
dazioni attaccano a scri
vere un « pastone » che ini
zia quasi sempre con «La 
città si è svegliata sotto 
un candido manto > o, nel
la peggiore delle ipotesi, 
«La bianca visltatrice è 
tornata ». Ogni estate, al 
momento del grande eso
do, tocca ripetere l'ormai 
irripetibile ritornello sulla 
«società dell'ingorgo», pub
blicando articoli che cita
no immancabilmente Go
dard, corredati di telefoto 
sempre uguali, e invidian
do Alberoni che per parla
re della questione riesce a 
tirare in ballo il riflusso, 
la morte di Dio, l'agonia 
del marxismo, la malattia 
dell'Islam e 11 malessere 
dei Mormoni. 

Anche questo mestiere, 
dunque, è fatto — per for
tuna solo in parte — di 
luoghi comuni. E, d'altra 
parte, non è colpa dei gior
nalisti, il cui compito è 
raccontare quello che suc
cede, se quello che succede 
è spesso noioso. I giorna
listi affrontano i luoghi 
comuni con mesta rasse
gnazione, ma con l'orgo-
giiosa coscienza di fare il 
loro dovere: se nevica scri
viamo che nevica, se c'è 
l'esodo scriviamo che c'è 
l'esodo. 

Fatte queste premesse. 
potrete capire con quale 
attitudine un giornalista 
si mette alla macchina da 
scrivere in occasione del
l'inizio di una serie di quiz 
di Mike Bongiorno, o della 

fine di una serie di tele
quiz di Mike Bongiorno. 
Mike Bongiorno e 1 suoi 
quiz, infatti, sono come le 
prime nevi e l'esodo: argo
menti supersfruttati. Cro
nache delle puntate del 
suoi quiz, corsivi ironici 
sulle sue gaffes, articoli pa
ludati che analizzano cau
se e concause del fenome
no, saggetti semiologici. Si 
è parlato di sottocultura, 
di nozionismo, di america
nismo, di « effetto-vicino-
di-casa », concludendo in
variabilmente che si tratta 
di trasmissioni dai conte
nuti deprecabili ma aggiun
gendo invariabilmente che, 
però, venticinque milioni 
di telespettatori sono tan
tissimi, che venticinque an
ni di successo sono lun

ghissimi. che Mike, insom
ma. è un professionista coi 
controfiocchi, uno che sa 
il suo mestiere, e le cifre 
gli danno ragione. 

L'eccentrico Mariannini, 
lo «spazzino di Lugo». 1" 
incredibile ingegnere na
poletano che sembra una 
schedina del Totocalcio, 
hanno nuovamente riem
pito le pagine dei giornali, 
riconfermando a Mike, per 
l'ennesima volta, il viatico 
della popolarità. Eppure, 
mai come quest'anno, i 
meccanismi dei telequiz 
sono apparsi scontati, ri
petitivi, già visti e già sen
titi. con i «simpatici non
nini » e i « bei giovanotti ». 
le « graziose signorine » e 
i « personaggi » di altro ge
nere a sfilare davanti alle 

ANTEPRIMA TV - Un film di Marta Meszaros 

Donne che spezzano certi 
legami con il conformismo 

La terza puntata di Ciak, le donne si raccontano (in 
onda stasera, alle ore 21,35, sulla Rete due) presenta Senza 
legami (1972), un film della regista ungherese Marta Mesza
ros che è stato per anni un « grande escluso » riguardo 
al nostro mercato cinematografico perfidamente selettivo, 
ma ha conosciuto ottimi esiti nel circuito dei cineclub. 
Protagonista di Sema legami, naturalmente, è una donna. 
Jutka è giovanissima, e come molti adolescenti innamo
rati, sfoggia una irriducibile tenacia nell'opera di convin
zione esercitata presso gli adulti. Il suo scopo è sposare il 
ragazzo che ama, e ogni mezzo viene considerato lecito. 
Ma una volte alla mèta, Jutka si sente subito prigioniera 
della convenzione dell'ipocrisia. Quindi, con lo stesso en
tusiasmo, molla il già flaccido marito. 

La fanciulla creata da Marta Meszaros è senza dubbio 
une «eroina» e lo slancio della registe potrebbe essere con
siderato, sul piano della tendenza all'apologo, piuttosto « ma
schile». Tuttavia, controversie di questo stampo risultano 
vane se si considera la forze d'urto di un film come Senza 
legami in un paese come l'Ungheria. «Il pubblico unghe
rese — dice infatti la Meszaros — accetta difficilmente ciò 
che differisce dalle cose già conosciute. Io. invece, cerco 
l'irregolare, con ironia, perché ciò si addice molto di più 
ai drammi quotidani». 

telecamere, a rispondere 
con drammatico impegno 
a domande drammatica
mente sceme- Mike ci ha 
venduto ancora una volta. 
con la sua consumata espe
rienza di marketing, la so
lita fasulla Italietta garru
la e sempliciotta, che sa 
tutto di Rìvera e Claudio 
Villa e niente di se stessa. 
che dovunque vada è ac
compagnata da mamme, 
mogli, mariti, fidanzati, 
congiunti in ansia, amici 
trepidanti. Un'Italietta di 
loggionisti petulanti e di 
autodidatti presuntuosi, 
che studia a memoria Dan
te e le « pagine gialle », 
Manzoni e l'orario ferro
viario, il «latinorum» e i 
gol di Mazzola. E, come so
vrappiù, la mancanza di 
«confronto diretto» tra i 
vari concorrenti ha tolto 
al telequiz anche quel po' 
di pepe agonistico che. ad 
esempio. Rischiatutto e 
Scommettiamo? potevano 
avere. 

E allora, mortificati dal
l'impossibilità di aggiun
gere qualche cosa di nuo
vo. di sviscerare qualche 
nuovo elemento, di cerca
re tra le pieghe, stanchi di 
scrivere cose vecchie su 
una trasmissione vecchia, 
non ci resta1 che riconfer
mare quello che tutti san
no già: che Mike vende un 
prodotto stucchevole e a-
dulterato, ma lo vende, 
eccome, e la gente lo com
pera. E, alla prossima tor
nata di quiz, con lo stesso 
esasperato fastidio con 11 
quale sì scrive « La bianca 
visitatrice è tornata ». scri
veremo « E' tornato mister 
Allegria». Ineluttabile co
me un evento naturale. 

Michele Serra 

NAPOLI — a Noi a Napoli , 
non /acciaino la corte. Noi : 
con Napoli ci facciamo * V 
amore ». A questa battuta uà 
effetto è assegnato il com
pito di concludere Nero napo 
letano. L'ultima puntata del 
viaggio di Zeffer nell'univer
so dei rapporti fra musica e 
società. Andata in onda mar
tedì sulla Bete due. Quelle 
parole non solo racchiudono 
il senso della trasmissione, 
ma rispecchiano anche uno 
degli orientamenti più diffusi 
nell'approccio dei mass-me
dia ai problemi di Napoli: un 
approccio che vaga tra i due 
poli dell'astrazione, dello 
schematismo pseudosociologi-
co, dell'improbabile analogia 
(Napoli come Calcutta?) o 
dell'amore-odio verso la città, 
che fa vibrare tutte le corde 
della passione e del senti
mento. 

Fra l'arrogante indetermi
natezza del giudizio generico 
e frettoloso e l'eccessivo coin
volgimento dell' amore-odio 
c'è come uno spazio vuoto, as
sai raramente riempito dal
l'informazione: lo spazio del
l'analisi, della razionalità e 
del realismo critico. 

Come in una passerella del 
« già visto » scorrono in Nero 
napoletano le immagini di 
una tradizione che si affida 
più alla tipizzazione antro
pologica che all'analisi stori
ca: Don Giovanni il posteg-

?'latore (« Voi vendete gioiel-
»? » «sono tutti falsi»): 'O 

Pazzariello; gli aspetti multi
formi dell'economia del vico
lo; i « flashes » sul « più. gran
de ghetto »; personaggi e pa
role di una borghesia paras
sita che esprime la sua ideo
logia della « bella Napoli ». 
Certo Napoli è anche e an
cora questo; ma le contrad
dizioni dell'attualità storica 
della metropoli mediterranea 
non saltano all'occhio dello 
spettatore televisivo, restano 
come in ombra nella organiz
zazione delle immagini e nel 
commento nebuloso e sfug
gente, dotato di scarsa presa 
sul reale. 

La crisi dell'economia del 
vicolo, l'emarginazione giova
nile, la preoccupante diffu
sione del fenomeno droga, V 

Due «cartoline» 
per una 

stessa Napoli: 

A San Marino 
di Bentivoglio 

C : « 
Resiste il mito della « napoletanità » 

insopportabile qualità della 
vita, i meccanismi del sotto
sviluppo, effetti di uno svilup
po distorto, sono fatti, ancor
ché non analizzati, neppur 
sfiorati da Zefferi e Marraz-
zo. Ma, si dirà, che c'entra la 
« musica che viene da Napo
li » con tutti questi problemi? 
Proviamo allora ad analizza
re criticamente questo aspet
to più specifico. 

La nuova voce di Napoli è. 
secondo gli autori di Nero 
napoletano. Pino Daniele. 
Canta l'antica opposizione fra 
lo Stato e il popolo; canta 
V so* pazze, ovvero la follia 
come strumento per dire la 
verità; racconta in Ueh man! 
La storia di un napoletano 

che vive abbordando l mari
nai della sesta flotta per ven
dere puttane; con voce aspra 
denuncia l'inquinamento, lo 
stress della metropoli; pone 
rabbiosamente V interrogati
vo: Simme scleme o poco buo
ne? La ricerca musicale di 
Daniele si colloca nel solco 
del «rock napoletano»: sche
maticamente è una mesco
lanza fra le tecniche del blues 
e le radici culturali napole
tane. L'operazione della me
scolanza degli stili è stata 
più volle tentata in questi 
ultimi anni da diversi musici
sti napoletani: citiamo per 
tutti il caso di Tony Esposi
to. un musicista di formazio
ne angloamericana che ha 

operato una contaminazione 
fra l materiali sonori statu- « 
nitensi e gli strumenti della 
cosiddetta « cultura napole
tana ». Il risultato che ne è 
venuto fuori è una strana mi
sura: più che di una sintesi 
fra due culture, si tratta di. 
un esempio di americanizza-
zione e di acculturazione. 
Questo rischio è evitato da 
Daniele: le forme e le tecni
che musicali, prese a prestito 
da altre culture, restano qua
si separate dai contenuti spe
cificamente napoletani; si av
verte una sorta di giustappo
sizione che, se da un lato 
esprime la non percorribilità 
della via del « rocA: napoleta
no », apre molti interrogativi 
sul senso complessivo della 
ricerca di Daniele. 

Si ha l'impressione di tro
varsi di fronte ad una nuova 
forma di cultura subalterna. 
ad una « poetica » difensiva 
nei confronti dei luoghi co
muni e delle oleografie su 
Napoli: ai miti della tradi
zione Daniele oppone il rea
lismo, il « rispecchiamento » 
dei problemi specifici di Na
poli nelle sue canzoni. 

Ma cosi non c'è il rischio 
di ritornare a rinchiudersi nel 
ghetto, senza aprire porte e 
finestre nel mondo? E' pro
prio di questo, o per lo meno, 
è solo di attesto che ha biso
gno Napoli? Non occorre for
se anche nel settore musicale 
aprirsi ad esperienze inter
nazionali per non restare im
brigliati nel mito di un'inesi
stente napoletanità musicale? 
Ci sono a Napoli, in Campa
tila, nel Mezzogiorno indivi
dui e gruppi che, anche nella 
ricerca musicale, tentano di
speratamente di fare uscire 
il Mezzogiorno dal ghetto cul
turale in cui per troppo tem
po è stato rinchiuso dalle 
classi dominanti. Sono que
ste le esperienze che occorre 
censire, pubblicizzare: offri
re strutture, spazi, punti di 
riferimento anche nei mass-
media a chi opera in questa 
direzione. Non è solo Pàio Da
niele la nuova voce di Napoli: 
ancora una volta Napoli non 
è . Calcutta! • ' 

' Aurelio Musi 

Clown, mimi, saltimbanchi e acrobati dal primo agosto a Firenze 

Arriva un canotto carico di matti 
Nostro servizio 

FIRENZE — Prendete il pra-
tone delle Cascine e mette
teci sopra un enorme « ca
notto » di gomma (50 metri 
per 50), che non serve per fa
re il bagno e prendere il so
le. ma è. invece, un conteni
tore di spettacolo, un vero tea
tro mobile smontabile e rigon
fiabile. ' capace di ' ospitare 
quasi mille persone. In que
sto gigantesco e spettacolare 
teatro aperto, dotato di di
versi palcoscenici, si esibirà 
dal primo al 4 agosto il va
riopinto cast del Festival of 
Fools di Amsterdam (più di 
30 persone tra clown, mimi, 
acrobati, saltimbanchi e mu
sicisti che animeranno con
temporaneamente le strade e 
le piazze di Firenze) con, inol
tre. uno speciale programma 
pomeridiano « per i bambini 
di tutte le età » con bizzarre 
strutture pneumatiche di ogni 
forma e colore su cui saltare, 

arrampicarsi, rotolare e rim
balzare. -----.-TV-

L'iniziativa rientra nell'am
bito delle attività culturali 
promosse dal Comune per 
« Firenze Estate '79 ». dal 
Centro Humor Side e dal co
mitato provinciale dell'ARCI. 
Il Festival of Fools è nato 
nel 1075 ad Amsterdam come 
incontro annuale di artisti 
« folli » provenienti da ogni 
parte del mondo, ma il suo 
nucleo originario risale al 
1971, quando il gruppo fonda
tore della manifestazione (il 
Friends Roadshow) girava 
per le città d'Europa con un 
teatro mobile ricavato da un 
autobus con la fiancata ri
baltabile che, all'occasione. 
veniva aperta per diventare 
un palcoscenico a quattro li
velli, fornito di luci, ampli
ficazioni e di una intera ban
da musicale. Dai quattro an
ni di attività del Festival so
no emersi nomi oggi famosi > 
(e specialmente a Firenze. 

per essere stati ospitati in que
sti anni nel cartellone del 
Centro Humor Side) : da Jan-
go Edwards a Nola Rae, da 
Carlos Trafic a Justin Case. 

Il programma fiorentino è 
una riedizione originale che 
propone il gruppo fondatore 
del Festival, nella sua stori
ca formazione di teatro iti
nerante: nel pomeriggio, dal
le cinque alle sette, è previ
sta la vera e propria parte 
itinerante con parate, musi
ca e teatro di strada con la 
partecipazione di tutti gli ar
tisti presenti. Mentre la se
ra, nel canotto montato nel 
Prato delle cornacchie avran
no luogo le performances de
gli «One Man Show». 

Si alterneranno sulle peda
ne del teatro mobile: la 
Friènds Roadshow Little Big 
Band, vera e propria comuni
tà viaggiante di clowns, mi
mi e musicisti; il gruppo The 
Barnies (che arriva dalla 
Corhovagiia) per proporre 

ritmi e magie sul tema del
l'intrigante e immortale mi
stero del dottor Jekill e di 
Mr Hyde; l'australiano Sam 
Angelico, mago e prestigiato
re: quattro vecchie stelle del 
Festival come .Georgo Peu-
got, Katie Duck, Otto e Rick 
che si esibiranno in una se
rie di sketches a canovaccio, 
ispirati alle tecniche e alla 
leggenda della commedia del
l'arte italiana. Ultimo gruppo 
partecipante è il londinese 
Air, che ha ideato e costruito 
strutture gonfiabili di varie 
dimensioni, forma e colore, 
utilizzabili come giochi ri
creativi per bambini e non. I 
modelli, gonfiati ad aria, in 
plastica flessibile sono strut
ture pneumatiche costruite 
per resistere alla ' pressione 
e all'uso intensivo di centi
naia di persone. Insomma, 
dicono gli Air, riprendiamoci 
l'aria! 

Antonio D'Orrico 

Cantastorie 
di varie 
regioni 

a confronto 
BOLOGNA — Dal 29 lu
glio fino al 2 settembre a 
San Marino dr Bentivo
glio, un piccolo centro a 
pochi chilometri da Bo-
lognu. nel parco di Villa 
Smeralda che fa da cor
nice al Museo della civil
tà contadina, ogni dome
nica, con inizio alle ore 
17. si svolgerà la « Rasse
gna dei cantastorie» or
ganizzata, nell'ambito del
le attività estive promos
se dal CRAD, dai Comita
ti provinciali ARCI-ACLI-
ENDAS, dal Circolo di 
San Marino di Bentivo
glio. dal circoli delli zo
na. Hanno dato l'adesio
ne ed il contributo per la 
realizzazione della mani
festazione la Provincia di 
Bologna, 1 Comuni di Ben
tivoglio e di San Giorgio 
di Plano. 

Domenica apriranno la 
« Rassegna » i cantasto
rie pavesi. Adriano Calle-
garl è l'animatore del 
gruppo che, unitamente 
alla famiglia Mollnari di 
Ostlano di Cremona, è 11 
solo a svolgere attività 
continuativa sulle piazze 
dell'Italia settentrionale. 
Nato nel 1921, è figlio di 
uno tra i più noti canta
storie padani del passato, 
Agostino Callegari. «Im
bonitore » di capacità non 
comuni, suonatore di .sas
sofono, è autore di cen
tinaia di « fatti », paro
die, canzoni, « storie » 
stampate dalla tipografia 
Campi di Foligno. 

Angelo Cavallini è an-
ch'egli figlio d'arte. Il pa
dre Antonio cominciò a 
condurlo sulle piazze al
l'età di dieci anni. Can
ta e suena la t fisarmoni
ca e la batteria. La mo
glie, Vincenzina Mellinl, 
cantante, lo accompagna 
sulle piazze da oltre venti 
anni. Nel 1975 la giuria 
della Sagra nazionale del 
cantastorie ha assegnato 
loro il titolo di «Trovato
re d'Italia». 

Antonio Ferrari è nato 
nel 1909 ed è stato il mi
glior allievo' di Agostino 
Callegari. Canzonettista. 
fisarmonicista e batterista 
tra 1 più noti del Setten
trione. è uno dei grandi 
continuatori della cosid
detta « scuola pavese », 
che ha avuto come princi
pali esponenti, oltre al già 
ricordati Agostino Calle
gari e Antonio Cavallini, 
Girolamo Montagna e Pie
tro Tenti. 

Il programma prosegue 
11 5 agosto con il canta
storie siciliano Vito San-
tanselo di Paterno: il 

12 agosto è la volta dei 
contastorie toscani «Trio 
Marino» composto di Eu
genio Barsagli, Franco 
Pierini. Ardito Raniero e 
di Mirella Bargagli: il 19 
agosto saranno presenti i 
cantastorie niemontesi «I 
Bravo » di Prunetto di Cu
neo formato dai fratelli 
Bruno e Umberto Carbo
ne e da Adolfo Negro; il 

- 26 agosto, il cantastorie 
dialettale bolosnese Quin
to Ferrari: il 2 settembre 
i cantastorie Marino Piaz
zi e la famiglia Boldrlni 
chiuderanno la Rassegna. 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
13 SIPARIO SU.. I GRANDI INTERPRETI: Georg Soltl 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
17 SCI NAUTICO MEETING INTERNAZIONALE • «Cit

tà di Sanremo - (C) 
18,15 LA FIABA QUOTIDIANA • (C) - «Uno scherzo mal 

riuscito » 
1&20 ANNA. GIORNO DOPO GIORNO - (C) - Sceneggiato 
1&35 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE. CARISSIMO BRACCIO-

DI FERRO - (C) 
18,40 DIVERSAMENTE ESTATE 
19,20 ZORRO - « L'Aquila in difficoltà » - Telefilm 
19.44 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 LASCIA O RADDOPPIA? - (C) - Preeenta Mike Bon

giorno 
22 SPECIALE TG1 - (C) 
22£0 I RACCONTI DEL MISTERO • «Addio ai Faulkners» -

Telefilm 
23,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

18.35 LE AVVENTURE DI DOMINO - (C) 
18,50 DAL PARLAMENTO - (C) - TG2 Sportsera 
19,10 NOI SUPEREROI - (C) - Un appuntamento con... 

Batman e Superman • 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 IN CASA LAWRENCE - (C) • «I problemi di Willie » • 

Telefilm 
21.36 CIAK. LE DONNE 81 RACCONTANO - (C) - a Senza 

legami » della regista ungherese Marta Metsares 
23 TG 2 STANOTTE 

• TV Svìzzera 
ORE 1910: Viki salva i draghi; 19,30: Andiamo alla spiaggia; 
20,05: Telegiornale; 20.15: La rivincita dei bucanieri; 20.40: 
Quando soffia il vento, • Film; 21,30: Telegiornale; 21,45: 
Requiescant, Film con Lou Castel, Mark Damon, Rossana 
Krismann, Carlo Paolucci, Pier Paolo Pasolini, Mirella Ma-
ravidi • Regia di Carlo Lizzani; 23,30: Telegiornale. 

• Rete 2 
13 TG2 ORE TREDICI 
13.15 BIOLOGIA MARINA - (C) - «Alghe ed erbe marine* 
18,15 A TEATRO CON I BURATTINI • (C) • Pupazzi di 

Mauro Sarzi 

• TV Capodistria 
ORE 20,50: Punto d'incontro; 21: Cartoni animati: 21,15: 
Telegiornale; 21,30: Quella sporca storia di Joe Cilento. 
Film - Regia di Harald Philip con George Nader. Susan 
MItchell. Vincent Bradley; 22,55: Cinenotes; 23.25: Jazz 
sullo schermo. 

• TV Francia 
ORE 12,30: Qualcosa di nuovo; 12,45: A 2; 13,25: Tom e 
Jerry; 13,35: Le avventure di Tom Sawyer; 15: Kung Fu; 
15,55: Siamo noi; 18: Recré A 2; 15\30: ET la vita; 19,20: 
Attualità regionali; 19,45: Le tre telecamere dell'estate; 
20: Telegiornale; 20.35: La grande scacchiera; 23,20: Te
legiornale. 

• TV Montecarlo 

Orson Wtlle* presenta « I racconti dal mUtera.» 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10, 
12, 13. li, 15. 19, 21, 23. Sta
notte, stamane; 7.20: Stanot
te. stamane; 7.45: La diligen
za; 8,40: leti al Parlamento; 
8,50: Istantanea musicale; 9: 
Radio anch'io; 11: Kuore con 
la «K»; 11,30: Incontri mu
sicali del mio tipo: 12,03: Voi 
ed io 79; 14,03: Musicalmen
te; 14.30: n «Povero Bertolt 
Brecht» nell'olimpo del clas
sici; 15.03: Rally; 1535: Erre-
pluno-estate; 18,40: Alla bre
ve; 17: Love music; 1730: 
Globetrotter; 18: Da corda in 
corda fino a sei; 18,35: Incon

tri musicali del mio tipo; 
19,20: Asterisco musicale; 
1930: Festival di Salisburgo 
1979: Alda, di G. Verdi; 21: 
GR I-Flash, da 8. Agata al 
Cairo, conversazione; 22,35: 
Romantic; 23,06: Oggi al par
lamento; 33.15: Prima di dor
mir bambina. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 830. 
730; 830; 930; 1130; 1230; 
1330; 1630; 1830: 193Q; 2230. 
6: Un altro giorno con Arnol
do Foà; 7,05: Un altro giorno; 
8,45: Un altro giorno; 9,20: 
Domande a Radiodue; 932: 

La camera rossa, di Walter 
Scott; 10: GR2 estate; 10,12: 
La luna nel pozso; 1132: Cin
quanta è bello; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,45: Al
to gradimento; 13.40: Belle 
epoque e dintorni; 14: Tra
smissioni regionali; 15: Ra
diodue estate; 1530: OR 2 
economìa; 16: Thrilling; 
16,50: VIP; 17.»: Cantautori 
di ieri e di oggi; 18,40: Prati
camente no? 19,50: Radiodue 
estate commiato; 20: Archi
vio sonoro; 20.20: Spazio X 
formula 2; 22,20: Panorama 
parlamentare; 2230: OR 2 
Ultime notizie; 22,40: Spazio 
X formula 2. 

ORE 18,15: Disegni animati; 18.30: Parollamo: 19,50: Jean 
nie; 20.20: Notiziario; 2030: Nata libera; 2135: n coman
dante Jim (I falchi di Rangoon) - Film • Regia di David 
Miller con John Wayne, John Carrol; 23.05: Chrono; 23,30: 
Notiziario; 23,40: Montecarlo sera. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45; 
730; 8.45; 10.45; 12,45; 13.45; 
18,45; 20,45; 23,55. 6: Preludio; 
7: Concerto del mattino; 730: 
Prima pagina; 835: Il con
certo del mattino; &\50: Il 
concerto del mattino; 10: Noi, 
voi, loro donna; 10,55: Musi
ca operistica; 12,10: Long 
Playing; 12£0: Pomeriggio 
musicale; 15,15: Rassegne bi
bliografiche; 1530: Un certo 
discorso estate; 17: Ancora! 
Ancora! Ancora!; 1730: Spa
zio Tre: 21: Il piccolo Marat, 
musica di Pietro Mascagni; 
23.15: Il Jazz; 23,40: Il raccon
to di mezzanotte. 

Karajan in diretta a Radio 1 
Gli appassionati di Verdi • dell'* Aida » sono convocali, stasera, 

da Radiovno. per il collegamento diretto dal Festival di Salisburgo, 
con inizio alle 19,30. La popolare opera verdiana (fa commissionata 
al nostro compositore dal Kednre d'Egitto, nel 1869. per l'inaugura
zione del nuovo Teatro dell'Opera del Cairo, dove fa pei rappresen
tata il 24 dicembre 1S71) avrà stasera ama specie di rivincita nei 
conlronti delle turistiche esecuzioni all'aperto, propense più a sotto
linearne • valori spettacolari che quelli musicali. _ „ - - . 

Un vendicatore di questi ultimi appare, dunque, Herbert von Ka
rajan alla cui bacchetta è affidata l'esecuzione dì « Aida ». Vi parte
cipano, poi, cantanti di prestigio, quali mai finora si sono ascoltati 
rutti insieme in quest'opera: Marylin Home (Amneris), José Carreras 
(Radames), Roggero Raimondi (il Re), Piero Cappuccini (Amonasro), 
Nicolai Chiaurov (Mentis) e Mirella Freni, nuova net personaggio dì 
Aida. 

Intanto, sulla diretta da Salisburgo si registra una polemica di
chiarazione del presidente della RAI. Paolo Crassi, il quale aveva 
invitato il direttore di Radiouno. Giovanni Baldari, • non trasmet
tere concerti di Von Karajan perché il maestro austriaco « si è com
portato in modo scortese con la RAI in occasione delle riprese tele
visive dill' "Otello" • del "Don Carlos" >. 

PANORAMA 
José Feliciano debutta nel cinema 
HOLLYWOOD — Il musicista José Feliciano esordirà pros
simamente nel cinema interpretando la parte di un pilo
ta. Nel film, intitolato provvisoriamente Air piane, figure
ranno anche il calciatore Kareem Abdul e Jabbar e Ethel 
Herman, interprete di Anna prendi il fucile a Broadway. 

La VII Settimana pirandelliana 
AGRIGENTO — Comincia sabato ad Agrigento la VII Set
timana pirandelliana. Nel Piazzale del Caos, davanti alla 
casa natale del drammaturgo, saranno rappresentati, fino 
al 12 agosto e ad opera di gruppi amatoriali e sperimen
tali, Liolà, La ragione degli altri. Vestire gli ignudi. Laz
zaro, L'uomo, la bestia e la virtù (in una singolare edizio
ne in dialetto partenopeo) e U ciclopu, una traduzione del 
Ciclope di Euripide effettuata da Pirandello. 

campeggiatore... 
sono tanti i campeggi 
che conosci già 
ma 

BELVEDERE PINETA 
fra VENEZIA e TRIESTE 
a 5 km dal centro di 
G R A D O 

ò diverso 

mare, spiaggia, pineta, aria pulita, 
tanto spazio e tanto verde per te, 
per una distensiva vacanza in un ambiente 
naturale, conservato intatto per la gioia 
del tuo ritomo alia natura 

i . ; piscine - tennis - equitazione - supermercato -
ristorante self-service 

appartamenti di vacanze e camere 

500.000 mq. di verde a tua disposizione dove puoi sceglie
re liberamente il tuo posto 

se vuoi saperne di più 
scrivi o telefona 
ti invieremo 
il nostro opuscolo 
a colori 

CAMPING INTERNAZIONALE 

BELVEDERE 
PINETA 

33050 Belvedere G R A D O (UD) 

- > * Telefono 0431 - 91007 
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Successo del Teatro di Leningrado af Festival di Avignone 
. , , . n - . _ . i • i . - . _ r - - . _ i ' " I * ~— * ' ' 

Un cavallo chiamato uòmo 
Dal nostro inviato 

AVIGNONE — ti Mìstral si 
ostina, con raffiche gagliarde 
per la corta e stretta via 
Jean Vilar, nel suo scriteriato 
andirivieni Ira la Piazza del 
Palazzo dei Papi e quella del
l'Orologio. Intanto, fuori e 
dentro i vetusti ramparts (le 
mura assediate dal brulicare 
delle auto e di torme di sfian
cati fumli) altri colpi di ven
to, giunto da (ontani luoghi. 
.ti inoltrano quasi titubanti 
per le strade di Avignone. 

Dallo sconfinato Paese dei 
Soviet il glorioso Teatro Cor-
fci di Leningrado ha portato 
qui, nell'allestimento di Gheor 
ghi Tovstonogov, Kholstomer 
n La storia di un cavallo. 
tratta da una esemplare no
vella di Leone Tolstoi. men
tre teatranti di varia forma
zione e nazionalità (il giap 
ponese Yutaka Wada e il fran
cese Gabriel Garran) hanno 
realizzato, per conto del Jeu-
ne Théàtre National, la mes
sinscena dei due atti definiti 
univocamente Aneddoti pro
vinciali (Il correttore e Venti 
minuti con un angelo) di 
Meksandr Vampilov, giovane 
drammaturgo siberiano scia
guratamente annegato nel la
go Baikal a soli 35 anni, nel 
'72, oltre a pubbliche letture 
di testi di altri autori inte
ressanti quali Valentin Raspu-
lin. Mikhail Rosctscin e Alla 
Sokolova: sono, queste, oc
casioni certamente utili per 
una conoscenza diretta e ap-
profondità del fervore e del
l'originalità che caratterizza
no oggi la vita teatrale sovie
tica. 

Ma. va detto subito, se il 
tolstoiano Kholstomcr insce
nato da Tovstonogov offre in
dicazioni precise sui merito 
e sul metodo di una pratica 
teatrale ormai sapientemen
te filtrata attraverso tecniche 
e strumentazioni espressive 
di raffinatissima misura, non 
altrettanto si può dire delle 
pur volonterose mediazioni re
gistiche degli Aneddoti prò 
unciali fornite da Yutaka 
Wada e Gabriel Garran. I 
quali, benché alle prese con 
testi densi di allusioni e dì 
segni rivelatori del laborioso 
processo di trasformazione 
e.sistenziàle-sociale tipica del-

Riuscitissimo allestimento di «Kholstomer» di Tolstoi .vi
brante allegoria della condizione umana - Deludenti rap
presentazioni di due commedie di Aleksandr Vampilov 

/'affilale realtà sovietica, non 
hanno saputo andare til di là 
della pura e semplice enun
ciazione tematica o, al mas
simo, sono giunti a prospet
tare in una luce convenzh-
nalmente parodistica (quasi 
come nelle ridanciane pocha-
des d» Labiche) il fonilo ira 
gicogroitesco che sorregge. 
in effetti, tanto II correttore 
quanto Venti minuti con un 
aruolo. 

Torniamo, comunque, allo 
spettacolo proposto dal Tea
tro Gorki di Leningrado- già 
il testo originario è per se 
stesso ricchissimo di impli 
cazioni problematiche e il me
rito indubbio di Tovstonoqov 
è quello di averne saputo ca
vare. sulla base di un agVe 
adattamento di ili. Rozov, un 
apologo animato da una ci 
vile solidarietà per gli unii 

Itati e offesi e, al contempo, 
colorato e frammentato da 
frequenti inserti corali-sonori 
disposti variamente come in 
un sofisticato musical. 

La vicenda di Kholstomcr 
o La storia di un cavallo è, 
in sostanza, una favola con 
intenti morali radicata alla 
emblematica tribolazione di 
un destriero pezzato che. già 
prestante e velocissimo in giù 
ventù, ormai vecchio e di
sprezzato perfino dai focosi 
puledri, rivive in un grande 
allevamento, sul filo di via 
dolorosa memoria, i giorni fé 
liei e quelli infausti della .sua 
vifa, // ricordo rincuorante 
deVa sua « carriera * al ser 
vizio di un padrone generoso 
si mischia così a quello delle 
cocenti mortificazioni inflit
tegli dagli stallieri e do altri 
meschini proprietari, fino a 

quando, ormai spossato e vin
to dalla fatica di vivere, si 
spegne quietamente nella de
solazione di iin'avvilente de-
ciepitezza. 

Trasparente allegoria della 
odissea umana ripensata da 
Tolstoi con visionaria passio
ne cristiana, Khólstomer ri
sulte nell'insieme una vibran
te protesta contro le ingiu
stizie e i torti cui l'uomo 
deve sottostare, volente o no
lente, nel corso della sua av
venturosa esistenza. Tovsto
nogov ha colto con acutezza 
questa componente fondamen
tale del testo e. anzi, c'in una 
scena pressoché fissa, es 
senziali movimenti di luci e 
Imrdate musicali ricorrenti. 
l'ha sublimata in una rappre
sentazione di forma compiu
tamente risolta (anche al di 
là del fatto che la recita sia 

Gene Wilder 
diventa 
un «cattivo» 

HOLLYWOOD — L'attor* • regista ebreo americano Gene 
Wilder (nella foto), noto ai più per essere un personaggio-
chiave nell'entourage del comico Mei Brooks, è ora alle pre
se con il suo primo ruolo • serio ». Wilder, che esordi con 
una particina fra il drammatico e l'ironico in < Gangster's 
Story » di Arthur Penn, è agli ordini del regista Robert Al-
drich. che sta girando «The Frlsco Kld » (« I l ragazzo di 
Frisco»). Profeta della violenza e sostenitore dell'umori
smo beffardo, Aldrlch dovrebbe infatt i , sulla carta, iniettare 
un bel po' di aggressività nel candido talento sarcastico 
di Gene Wilder. 

realizzata in lingua russa, sol
tanto di fante in tanto m 
frammezzata, fuori campo, da 
commenti didascalici in fran 
cese). Ma se La storia di un 
cavallo ha riscosso un suc
cesso indubbiamente vistoso 
l'altra s^ra alla prima del 
Teatro Municipale gran parte 
del merito va affribm'fo a un 
grande attore settantaduenne. 
E. A. tebedev, che svariando 
con eclettica maestria dalla 
pantomima al canto, dall'em-
pìto drammatico alla fanta
sia umoristica, ha saputo of 
frire, attorniato da una schie 
ra di altri bravi attori e da 
abilissimi musici, un'interpre 
fazione di eccezionale forza 

, e poesia-
A confronto di tanto talen

to e mestiere teatrali, appa
re perciò anche ' più amaro 
constatare che uguale felici
tà di risultati non hanno con
seguito né il giapponese Yu
taka Wada né il francese Ga
briel Garran alle prese con la 
sottile materia drammatur
gica di Aleksandr Vampilov. 
Nel Correttore, ripercorrendo 
per trasparenti analogie l'in
treccio del gogoliano Revisore. 
si disegna infatti quasi tan
gibile la patologica paura che, 
dinanzi ai potenti (veri o 
presunti che siano), porta al 
disastro un povero cristo; in 
Venti minuti con un angelo, 
storiella di due ubriaconi gra
tificati disinteressatamente da 
un passante di una grossa 
somma di denaro e del tutto 
increduli di tanta fortuna. 
balza in evidenza la sclero-
tizzazione di un costume so
ciale ormai sordo a ogni slan 
ciò di solidarietà. 

Tutto ciò, peraltro, resta se
polto nella convenzionalità e 
nella superficialità tutte fran
cesi di un teatro appiattito se
condo i moduli, pur garbati e 
disinvolti quanto si vuole, del
la più evasiva commedia bou-
levardiòre. In verità, il tea
tro di Vampilov vale e meri
ta di più e. sicuramente, ve
derlo rappresentato con spe
cifica cognizione di causa. 
nell'altrettanto specifica real
tà delle avveniristiche città 
siberiane, darebbe ben diver
sa prova sia della > sua im-
jmrtanza che della sua attua
lità. , • ; 

Sauro Borelli 

Alla Basilica di Massenzio 

Ritorno d'estate 
di Manfred-Bene 

ROMA — Manfred, di Byron (il testo drammatico), di Schu-
mann (la musica, a commento) e, soprattutto, di Carmelo 
Bene (interprete, regista, animatore dell'esecuzione): ne ab
biamo al lungo parlato, nel maggio scorso, quando fu pre
sentato dall'Accademia di Santa Cecilia, al chiuso (Auditorio 
di Via della Conciliazione). L'altra sera lo spettacolo è stato 
ripreso all'aperto (Basilica di Massenzio). Si registra qual
che differenza nei confronti della prima edizione, quale in 
meglio, quale in peggio. Quest'ultime derivano dal non buon 
luiuionamento dell'impianto amplhicatorio, per cui il testo non 
è ben percepibile. Nei toni bassi, la voce si sperde in un 
Iwrbottio, in quelli alti sbatte alle pareti della volta, e viene 
avanti con echi. Si potrà rimediare all'inconveniente, ta
rando meglio gli apparecchi per le repliche di stasera, do
mani e del 30 luglio. 

Ancora una differenza in peggio: la mancata pubblicazione 
del testo di Byron. che pure era stato incluso nel programma 
di sala, approntato per l'esecuzione di maggio. 

l'na differenza in meglio è venuta dalla presenza, tra 
il pubblico, del Presidente della Repubblica, che ha così so-
lenniz7ato una preziosa occasione culturale, accentuata da 
una maggiore incidenza che ha avuto questa volta la parte 
musicale. Piero Bellugi. il coro, l'orchestra, e gli eccellenti 
solisti di canto (Patmia Bordi. Sabrina Bizzo. Mario Bo
lognesi, Giorgio Gatti) hanno riguadagnato all'aperto le posi
zioni perdute al chiuso 

Lydia Mancinelli, collaboratrice di Carmelo Bene, ha gua
dagnato qualcosa anche lei nei confronti del mattatore, ap-
plnuditissimo e trionfante. (E. V.) 

DISCOTECA 
Da quando Frank Znppa ha 

portalo suoni e bagagli alla 
(iolurnbia-CHS, la sua p r e n 
dente rasa disrojtrafica, la 
W K A . si è data da fare a ca
var fuori dagli armadi tutto 
quello che, rimasto inedito o. 
ad e—-ere più franchi, «caria
to a M I O tempo, poteva far 
concorrenza sul mercato, Or
chestrai faroriles ' (Dìscrcel 
W 59212) è pia i l terzo album 
«lei genere e. come avverte il 
titolo, propone materiale di 
-rr i l l t i ra orchestrale, pacione 
rii-orreiilc d i Zappa. I l colpo 
ili «traccio non fa bril lare ne*-
-una gemma come, in siffatte 
o|»cra7Ìonì. può talora accade
re: è un nirlnnge semiserio d i 
abbozzi, pretese, trovate e 
ipialrhe ideacela che reca l ' in
confondibile marchio di quel
la peni . i l i l i znppaiana che in 
quel |>oriodo (non precidalo 
dalla copertina) aoffriva a l 
quanto di riMasnn. 

La stessa W R \ lancia una 
rarcolta antologica dei Roll i l i? 
Sionc*. Time uniti for no une 
( W 59107): *ono pezzi com-
prei i fra i l '71 r il '77. da 
tìilch od In pie a Crazy Marna 
e If you cani rock mc/pet off 
nf my clottd. Ne l c o m p l e t o . 
q u i , d i gemme ce n'è p iù d ' 
una. 5pe«<o arricchiti da vari 
oppili, rome Nicky Hopkin* e 
Hi l ly P r c l o n . gli Stone~l>a«e 
.ibernano alla chitarra M i r k 
Taylor a Ron Wood. 

Ron Wood è invece prola-
pnni«ta anche di un album in 
proprio. Gimmo some norie 
(C.B* 83117) in quartetto o in 
quintetto, abbastanza diverten
te e garbato, anche «e privo 
di gro«e ambizioni . Lo ite-«o 
può ben rlir-i per gli V ine* i l i 
Paul MrCar lnev in Rack In 
thr rag (Wins«-EM1 3C-061-
62799). raccolta di canzoni 

di DANIELE IONIO 

Tutti questi discografici 
che rovistano in archivio 

gradevoli e ben fatte: in due 
t i tol i , i l gruppo è arricchito 
da altr i musicisti, come Pete 
Townshend e John Paul Jones. 

E. dal paca lo poppi<lico, 
un'altra gloria in cerca di nna 
nuova collocazione. John M i -
va l i : Hottom lino ( D I M / C G D 
29Ì36) non eccelle per .«unno, 
però vanta qualche buon ta
glio drammatico nei pezz.i. 

• • • 

Pattv Pravo è andata anche 
lei a Monaco a far t i i l dUco 
ron i l * «nono » tecnologico di 
mercato, e ne e«ce nn Mit-
nich-Alhum ( R C A P L .11H7) 
come una -specie di Amanda 
Ix-ar; nn po' un i fo rmi , al la 
-frifmfnp. qnc*le interpretazio
ni erotiramenie e «sublimina
l i ». Per i l «no -econdo L P . 
Anna Oxa ( R C A 31111). V 

omonima cantante è andata in 
vece • Londra a farsi produr
re dal l 'ex « stane • Andrew 
O l d h a m . Una buona scelta d i 
canzoni , da Ivan Cattaneo a 
Patti Smith (<na pr ima ispira
t r ice ) , ma gl i arrangiamenti 
non sembrano favorire le qua
lità interpretative della Oxa. 
For«e a Roma l 'avrebbero ca
pita megl io . . . 

A proposito di Patti S m i t h : 
ITrt ie CAr i« ta /EMI 061 62.>16) 
non la ricongiunge ai suoi 
c o r d i , ma fa sn|>erare la dc-
fle*«inne del precedente L P . 
L 'a lbum è già noto per la de
dica a Papa Luciani , ma ha 
momenti d ' impatto nut«icalc 
in pezzi rome .Sri cu tra\* of 
ftoing. 

• • • 
Alla fine della guerra, le or

chestre bianche - i buttavano 
-n i f i lone d'oro dello tw iug . 
riuscendo spesso a fare del l* 
ott ima musica da ballo ( T o m -
my l)or?ey, Har ry Jainr-j) in 
rhiave jazzistica. Oppure , co
m e Gene K r u p a e poi «oprai-
tutto Woody Herman , inne
stavano «ui modul i «vving le 
nuove ' i igge-t ioni armoniche 
e t imbriche del bop e del cool. 
Qualcuna, piti rara , tentava 
«tradc diverge, e fra qncMc 
«archile r m e r - a Torehe-tra di 
Slan K e n l o n . C e r a anche 
Rnyd Raehnrn. tuttavia un po' 
trnp|M> complessalo da a m b i 
zioni « colle ». I-a più bizzar
ra di qne«te orche*lre « diver
se » reMa ancora quella de i 
p iani - la Claude T b orni I I . un 
vero laboratorio « ante l i l le -
r a m » di nuovi «noni e impa

st i : la stravaganza di Tborn i l l 
consiste nella convivenza di 
«iffalle esigenze dì ricerca con 
la tradizionale funzione da bal 
lo che alle orchestre veniva 
richiesta. I I r isultato, «e anco
ra oggi suona singolare musi
calmente. commercialmente 
non fu eclatante. T l i o m i l l i n 
cìse nel '16, |>er la Columbia . 
Una r iedizione n a r m o n y è or
mai irrei>eribìle. e circola so
lo un a doppio • stampalo in 
Giappone, ma naturalmente 
costosissimo. Afa ecco, nella 
colonna « T h e Uncollecled ». 
apparire adesso addirittura un 
album di inedi t i , costituiti da 
i l ici - ioni fd i ott imo l ivello so
noro) realizzate nel '47 per la 
radio. I I disco è aperto da 
Snotrfall. i l Ivel tema-sigla de l 
l 'orchestra. composto ed ar
rangiato dallo stesso T h o r n ì l I 
cui è indebitato con molta ev i 
denza nn G i i E v a n * . del re«to 
a nucl l 'cnoci uno degli a r ran-
gi-i»nri dell'orchestra assieme 
a Mut l i san « I a l t r i . A d accre
scere l'interesse per la rac
colta è anche la pre-enza «oli-
stira, in quattro dei «edici t i -
lo ' ì . d i !.ce Koni tz a l *xx alto 
(Decea 6.23.*t!i6). Peral tro, ne l 
la «tessa collana sono usciti 
alici tre a lbum d i • t ran-
scriptions » radiofoniche, ma 
hanno un valore più dì natura 
archeologica: la Casa ÌAÌIÌÌ» 
Orchestra di G Ien Gray nel 
19.19-10 (6 .23w3 \ G ) . l ' incon-
*i»lenle ottetto del chitarrista 
George Barnes nel '46 ( 6 . 
23à i5 ) e nn ritratto della for
tunata « band • formala da l 
t r o m b e t t i l a Cl iar l ie - Spivak 
con la cantante I rene Pav«. 
rol la fra i l '43 e i l "16 ( 6 . 
ì l .V i l ) . 

NELLE POTO: Frank Zap
pa • (a destra) Patty Pravo. 

Ente Cinema: il governo taglia i fondi 
La FILS e l'UILS denunciano le illegali modifiche apportate ad un decreto-legge per il cinema 
ROMA — Ieri, nella Com-
missior.e Bilancio, Program
mazione e Partecipazioni 
Statali della Camera è sta
to discusso il decreto del 
gevemo che stanzia quat
tro miliardi per l'Ente Ge
stione Cinema. 

Nel corso del dibattito, il 
g'-uppo comunista ha as
sunto un atteggiamento po-
s.tivo verso le giuste esi
genze dei lavoratori e, allo 
stesso tempo. fortem&Ve 
critico nei confronti del gì 
verno e della DC. Il conrw-
pin deputato Andrea Mar-
ghen ha dichiarato al no
stro giornale: 

e II relatore democristia
no Scalia ha proposto una 
ulteriore riduzione dello 
stanziamento che il gover
no ha assegnato all'Ente 
Gestione Cnema. da quat
tro a due miliardi. Ciò con

ferma lo stato di confusio
ne e di incertezza che para
lizza la politica cinemato
grafica della maggioranza 
e del governo. Lo stanzia
mento previsto dal governo. 
ricondotto alle originarie e 
peraltro insufficienti pro
porzioni in seguito alla no
stra azione parlamentare. 
serve soltanto ad arrivare 
fino all'autunno, pagando gli 
stipendi dei dipendenti del
le società statali. 

« In altre parole, serve a 
garantire per pochi mesi la 
vita di un complesso pub
blico che tutti ormai giudi
cano inadeguato alle sue 
funzioni culturali e sociali 
e che necessita di una pro
fonda opera di riforma. La 
nforma non è stata possi
bile Pnora a causa delle t i 
rettezze e delle manovre de
mocristiane: da qui H no

stro atteggiamento negativo 
sulle scelte generali del go
verno. n gruppo comunista, 
tuttavia, ha deciso di dare 
un voto di astensione sul 
decreto governativo, subor
dinando tale decisione alla 
garanzia che la crisi del
l'Ente non venga scaricata 
sulle spalle dei lavoratori». • • • 

La FILS-COIL e la tJIL-
Spettacolo esprimono in un 
comunicato il loro più vivo 
dissenso per le modifiche 
apportate dal Senato, nel
l'atto di convertirlo in leg
ge. al decreto 158 del 96 
maggio che stabilisce misure 
urgenti per le attività cine
matografiche. -

I due sindacati sottoli
neano che sul piano forma
le il governo — • per esso 
l'on. Ariosto — ha corrono* 
so una scorrette?» dichia

rando di far proprie le pro
poste avanzate dalia Com
missione istituita dal mini
stro del Turismo e dello 
Spettacolo, la quale, secon
do lo stesso decreto, aveva 
ed ha soltanto il compito 
di proporre modifiche agli 
articoli 4 e 1» di un'altra 
legge, la 1213 del 4 novem 
bre 1965; tra l'altro la Com
missione ministeriale non 
ha ancora finito il suo la
voro e anzi la FILS-COIL e 
la UIL-Spettacoio la solleci
tano a proseguire e • con
cludere al più presto. 

Sul piano sostanziale, le 
due organizzazioni sindaca
li « colgono un elemento net
tamente contraddittorio nel
l'insieme del commi all'ar
ticolo 2 del decreto legge. 
Da un lato si afferma la 
obbligatorietà, da parte de
gli stessi interpreti italiani. 

ad effettuare la post-sincro-
nizzazione dei rispettivi ruo
li per l'approntamento del
la copia-campione (con il 
che passa il principio del 
voce-volto da tempo rivendi
cato da tutta la categoria 
degli attori) mentre nello 
stesso articolo viene poi sta
bilita la negazione del prin
cipio stesso attraverso le va
ne deroghe previste dal 
quarto e, parzialmente, dal 
quinto comma ». 

FILS-COIL e UIL-Spetta-
colo si riservano di assume
re tutte le iniziative neces
sarie nei confronti del go
verno, del Parlamento e del
le forze politiche per la 
migliore tutela — sul piano 
della professione e dell'oc
cupazione — dei diritti de
gli attori italiani. 

Per V'annuale rassegna 

Appuntamento 
a Pola con i 
film jugoslavi 

Dal nostro inviato 
POLA — sarà un film « vec
chio » ad inaugurare la XXVI 
edizione del Festival della ci
nematografia jugoslava che 
prende il via all'Arena di Po-
la con Bosko Bulla di Bran-
ko Beuer. Si tratta infatti di 
une pellicola ispirata alla 
guerra di liberazione naziona
le che viene proiettata già da 
alcuni mesi e che tra l'altro 
è stata anche presente al 
Fest di Belgrado e ad altre 
rassegne. 

Complessivamente a Pola. 
durante otto giorni saranno 
proiettati ventotto film, di 
cui quindici in concorso per 
l'assegnazione dell'a Arena 
d'oro» e degli altri premi. 
Un numero record per gli ul
timi dieci anni, ma è eviden
temente troppo presto per 
sapere se all'incremento nu
merico delle pellicole corri
sponderà anche una tendenza 
al miglioramento della quali
tà. 

Anche quest'anno buona 
parte delle opere trattano 
temi legati al passato più o 
meno recente dei popoli della 
Jugoslavia; ancora numerose 
— però meno che nelle pre
cedenti edizioni — le pellico
le ispirate alla guerra parti
giana. Si avverte comunque 
lo sforzo di portare sullo 
schermo i problemi del gior
no d'oggi, della gioventù, dei 
bambini, i drammi personali, 
insomma spaccati non a pro
pagandistici » della società 
jugoslava. 

Molto ci si attende dai de
buttanti presenti quest'anno 
in forze al Festival Circa un 
terzo dei registi, infatti, si 
presenta al giudizio di Pola 
per la prima volta. 

Vivete e vedrete di Milivoj 
Puhlovski e Bruno Gamelin 
affronta, ad esempio, pro
blemi dei giovani, fotografa 
la loro vita, sottolinea le toro 
difficoltà. Due sono i registi 
che arrivano dal Kosovo: E-
krem Krezi ha portato sullo 
schermo ( in Quando la pri
mavera tarda ad arrivare) il 
diario di guerra di Fadil Ho-
dja, eroe nazionale di nazio
nalità albanese e membro 
della Presidenza della Repub
blica. Besim Sahaclu con TI 
vento e la guardia ha Invece 
preferito presentarsi al Festi
val con una pellicola che par
la dei problemi del Kosovo 
di oggi, di questa zona arre
trata del paese che sta cam
biando rapidamente volto, 
anche se a fatica, con molti 
problemi, deficienze ed erro
ri. Debuttanti sono anche 
Zdravko Sotra (che finora si 
era dedicato alla regia televi
siva). Petar Krelja (prove
niente dal cortometraggio) e 
l'unica donna (presente fuori 
concorso). Liljana Jojic nota 
al pubblico per I suoi docu
mentari. Nuovo per Pola è 
anche Aleksandar Mandic che 

nel suo film, dal significativo 
titolo Cose personali, cerca 
di capire ed interpretare i 
problemi delle giovani gene
razioni. 

Alla rassegna — che si 
concluderà la sera del 2 a-
gosto — sono presenti le ci
nematografie di tutte le re
pubbliche e Provincie, eccetto 
la Macedonia e il - Montene
gro. All'Arena saranno proiet
tati dodici film in concorso e 
tre altre pellicole. In due al
tre sale il pubblico avrà in
vece la possibilità di vedere 
gli altri tre film in gara per ì 
premi ed altre dieci pellicole. 
Come in passato, ci saranno 
molti premi, anzi questa vol
ta si avranno due riconosci
menti in più: un'« Arena 
d'argento » per la scenografia 
ed un diploma per il dialogo. 

Positive le notizie per bi
glietti di ingresso, almeno 
per quanto riguarda il loro 
prezzo perrhè. se resta da 
vedere quali saranno le diffi
coltà per procurarseli, per 
entrare all'Arena il prezzo è 
compreso tra i 15 ed i 45 
dinari (tra 750 e 2250 lire). Il 
biglietto per vedere un film 
in una delle due sale ausilia
rie costa 15 dinari. 

Silvano Goruppi 

L'Anac e 
i sindacati: 
ancora una 
precisazione 

ROMA — L'ANAC unitaria ha 
diramato il seguente comu
nicato: 

« Ad evitare errate interpre
tazioni di un suo silenzio ri
guardo alla "destituzione di 
fondamento", apparso su 
rVnità del 21 luglio, della 
firma di Benvenuto posta as
sieme a quella di Lama e 
Camiti su un comunicato del
la Federazione CGIL - CISL 
- UIL, In appoggio al proto
collo d'intesa fra l'Associazio
ne nazionale degli autori e 
la Federazione dei lavorato
ri dello spettacolo. l'ANAC 
precisa di essersi limitata a 
diffondere, nel corso della sua 
recente assemblea elettiva, 
le fotocopie di un testo cor
tesemente fornitoci dalITJffi-
clo stampa della Federazione 
CGIL - CISL - UIL. Ogni II-
lazione o provocazione In me
rito, da qualsiasi parte pro
venga. è responsabilità di chi 
la fa». 

Fin qui il comunicato. Nei 
giorni scorsi. «Cinema de 
moeratico », prendendo spun
to dalla smentita di Giorgio 
Benvenuto pubblicata dal no
stro giornale, aveva accusa
to l'Esecutivo dell'ANAC di 
avere mentito. 

ora sono 
ì nuovi 
tascabili 

Garzanti Romanzi 
Paolo Volponi 
Il sipario ducale 
Michael Crichton 
1855 La grande rapina 
al treno 
Gina Lagorio 
La spiaggia del lupo 

J.M. Simmel 
Non e sempre caviale 

Saul Bellow 
Il pianeta di Mr. Sammler 

Alberto Bevilacqua 
Umana avventura 

Mario Soldati 
Le due città 

Vincenzo Cerami 
Un borghese piccolo piccolo 

Garzanti 
FDnORE DELLA LMJCLOI'i DIA FUROI'CA 

A V V I S O 
i 

L'AZIENDA MUNICIPALE RACCOLTA RIFIUTI 
DI TORINO (A.M.R.R.) 

indice un Concorso pubblico per titoli ed esami per n. 8 
posti in prova di lavoratore con mansioni d'ordine am
ministrative (Gruppo V). 
— Età: non inferiore ai 18 anni (compiuti) e non supe

riore agli anni 35 (compiuti), salvo le eccezioni di 
Legge per i Concorsi in Enti pubblici in vigore alla 
data del Bando di Concorso. 

— Titolo di studio: minimo licenza media inferiore. 
Il Bando di Concorso ed i relativi moduli di domanda 

sono In distribuzione presso la Segreteria Generale 
A.M.R.R. - via Germagnano, 50 • 10156 Torino - dalle ore 
9 alle ore 16,30, sabato e festivi esclusi. 

Termine per la presentazione delle domande: entro t 
non oltre le ore 16 del giorno 7 settembre 1979. 

Saranno considerate valide le sole domande compi
late su modulo predisposto, in distribuzione presso la 
Azienda: non sarà tenuto conto di eventuali domande 
pervenute all'A.M.R..R, in qualsiasi altra forma. 

IL DIRETTORE 
(Dr. Guido Silvestro) 

IL PRESIDENTE 
(Aldo Banfo) 

COMUNE DI MONTALTO DORA 
PROVINCIA DI TORINO 

In esecuzione della deliberazione del Consiglio Co
munale n. 56 in data 14-5-197» 

SI RENDE NOTO 
che seno aperti i termini per la presentazione delle 
domande di partecipazione al concorso pubblico per ti
toli ed esami per: 

n. 1 posto di VIGILATRICE D'INFANZIA 
n. 4 posti di PUERICULTRICE 
n. 1 posto di CUOCA 
n. 1 posto di INSERVIENTE 

Scadenza: 30 giorni data. 
Per informazioni rivolgersi alla Segreteria del Comune. 

COMUNE DI MONTALTO DORA 
PROVINCIA DI TORINO 

BANDO DI APPALTO CONCORSO 
per la progettazione ed esecuzione in appalto di una 
scuola di n. 9 classi da eseguirsi in loco e di un Impianto 
sportivo costituito da una palestra con relativi servizi e 
tribune da erigersi nella medesima località. 

Le richieste di invito, in carta legale, dovranno per
venire alla Segreteria Comunale entro 20 giorni dalla 
data della presente pubblicazione. 

Le suddette richieste di invito non vincolano l'Am
ministrazione. 

Per II Sindaco 
Giacomo Ranwzxana 

CITTA' DI SETTIMO TORINESE 
Concorso pubblico per titoli ed esami a n. 12 posti di 

«Operatore specializzato - Puericultrice» 
Scadenza ore 18 del giorno 16 agusto 1979. 
Stipendio iniziale L. 2.150.000 annue lorde. 
Per chiarimenti rivolgersi alla Segreteria Generale dal 
Comune - Ufficio Personale. 

CITTA' DI SETTIMO TORINESE 

Concorso pubblico per titoli ed esami a n. 2 posti di 

« Collaboratore Tecnico - Geometra » 
Scadenza ore 18 del giorno 16 agosto 1979. 
Stipendio Iniziale L. 2.400.000 annue lorde. 
Per chiarimenti rivolgersi alla Segreteria Generale del 
Comune - Ufficio Personale. 

Rinascita S^^one 
<WU realizzazione) 
cWh costruzione j 

A f l t pottfca del partito commista 
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Nell'Estate romana c'è anche il S. M. della Pietà 

Se una sera 
uno spettatore va 
a teatro insieme 

al «matto» 
Concerti e rappresentazioni nel parco dello 
psichiatrico - Come mai nessuno ne parla? 

L'estate romana viene di
scussa. goduta, apprezzata, 
fotografata, ripresa, criticata, 
amata moltissimo. Peccato 
però che invece uno dei suoi 
esperimenti più interessanti, 
più aperti, più coraggiosi ri
schi di passare Quasi sotto si
lenzio: è il parco del Santa 
Maria della Pietà, fra i ca
sermoni dell'ospedale psichia
trico, trasformato in palcosce
nico, per spettacoli cui assi
stono cittadini, e ricoverati. 

Sui giornali, anche nel no
stro, del S, Maria quasi non 
se n'è parlato. Forse per una 
rimozione collettiva nei con
fronti del « matto ». Per que
sto pubblichiamo volentieri 
questa lettera dell'assessore 
provinciale ai servizi di sa
lute mentale, Nando Agosti
nelli. 

Mal come quest'anno, for
se, i temi legati allo svolgersi 
dell'« Estate Romana » sono 
stati al centro dell'attenzione 
degli articoli dei grandi or
gani di stampa e della stessa 
televisione. Iniziative come 
quella di Castel Porziano, di 
Villa Ada, di Via Giulia, il 
ritorno di Roma nel grande 
circuito internazionale hanno 
posto le basi per il rilancio 
di un dibattito anche a volte 
aspro, che ha coinvolto il ruo
lo degli enti locali come fau
tori di questo complesso di 
iniziative, il ruolo dei giovani 
e dei cittadini, quali prota
gonisti sociologici di un vero 
o fittizio riflusso, il ruolo di 
alcune espressioni della cul
tura (la poesia, il circo, la 
musica popolare), il ruolo, o 
meglio il recupero, di spazi 
intimamente legati alle mas
se: il verde, la strada, ecc. 

Domani attivi: 

in federazione 

con Natta 

e a Fiano 

con Morelli 
« I comunisti per una 

soluzione della crisi di go
verno in grado di rispon
dere ai gravi problemi 
del paese»: è il tema di 
due attivi convocati per 
domani pomeriggio alle 
diciannove, nel teatro del-
la Federazione e nella 
Casa del popolo di Fia
no. Al primo appunta
mento relatore sarà il 
compagno Piero Salva-
gni, segretario del comi
tato cittadino. Il dibattito 
sarà concluso dall'inter
vento del compagno Ales
sandro Natta, della se
greteria nazionale del par
tito. 

L'altro attivo, a Fiano, 
sarà introdotto, invece, 
dal compagno Franco Ot
taviano, segretario del co
mitato provinciale del 
PCI. Concluderà i lavori 
Sandro Morelli, segretario 
della federazione comuni
sta romana. 

f i partito") 
ROMA 

ASSEMBLEE — AURELIA : 
alle 19 (Giannangeli). BORGO-
PRATI: ali 19. 

CIRCOSCRIZIONI — X CIRCO
SCRIZIONE: alle 18,30 a Nuova 
Tuscolana CP allargato (Costan
t ini ) . 

Ma perchè, un assessore ai 
servizi di salute mentale, af
fronta queste questioni in una 
« lettera » Inviata ai quotidia
ni di Roma? Il motivo è 
semplice. Per la prima volta 
certamente, (e non ho noti
zie di altre iniziative simili 
in Italia) a Roma, il parco 
di un ospedale psichiatrico (il 
nostro parco del S. Maria del
la Pietà),è stato allestito e 
viene utilizzato quale punto 
permanente di incontro tra 
cittadini e degenti. 

Cosa significa in realtà l'in
serimento di un ospedale psi
chiatrico nel circuito cultura
le di una città come Roma? 
E', o deve rimanere solo un 
episodio (stavo per dire un 
esperimento)? Al contrarlo è 
opportuno, anzi necessario, pe-
riodicizzarlo. La Nuova Com
pagnia di Canto Popolare, il 
balletto rumeno, il teatro so
no un nuovo modello tera
peutico o il fenomeno è da 
analizzare molto più atten
tamente? 

Mi chiedo quanto siano im
portanti le sensazioni (che non 
sono solo sensazioni ma un 
modo di essere, un valore so
ciale, un costume di grandi 
fasce di cittadini) di chi en
trando per la prima volta in 
ospedale psichiatrico, come 
semplice spettatore, ha prio
ritariamente il bisogno di in
dividuare le sbarre, di indi
viduare li «matto», per pro
teggersi. per deriderlo o per 
guardarlo con curiosità. 

Mi chiedo ancora quanto il 
degente, di fronte allo spet
tacolo, al via vai di persone, 
all'ospedale aperto (e non so
lo, ma ai suoi vestiti nuovi, 
al mangiare buono, ai soggior
ni estivi) sia partecipe se 
non tanto di una sua riac
quistata completa integrità 
psicologica, di una sua ri
conquistata dignità umana. 

Ecco, non voglio andare ol
tre nell'analisi di questa espe
rienza che è appena partita, 
né affrontare come più volte 
ho fatto, le implicazioni po
litiche che sono dietro que
sta esperienza: la legge 180, 
la riforma sanitaria, le batta
glie degli operatori ed am
ministrazioni locali avanza
te. ecc. 

Solo alcune rapidissime ri
flessioni. Perchè, in definiti
va, chiedo ai quotidiani che 
sia pubblicizzata una espe
rienza del genere? Anzi che 
essi, analizzandola anche co
me grande fatto di costume, 
la approfondiscano e ne dia
no una analisi originale? I 
profondi cambiamenti insiti 
nella riforma sanitaria hanno 
permesso, intanto, di far riap
propriare ai cittadini un gran
de parco riservato a poche 
persone. Più di mille cittadi
ni degenti hanno rotto un 
isolamento fisico e psicologi
co col mondo esterno anche 
grazie a questi spettacoli. 

E' stata abbattuta una bar
riera • che travalica enorme
mente il solo aspetto di « mia 
serata culturale differente» 
all'interno di un «manico
mio ». 

Questi e quelli che ho ac
cennato poc'anzi sono i mo
tivi di questo scritto. Ecco, 
l'appello che rivolgo a pub
blicare la presente lettera e 
di pubbliciz2are ciò che. in
sieme al Comune di Roma 
ed al Consiglio Sindacale 
CGIL della oZna Nord, stia
mo facendo (comunicheremo 
tempestivamente gli altri 
spettacoli che seguiranno a 
quello del Balletto Nazionale 
Rumeno di venerdì 27 luglio), 
non è la richiesta di un sem
plice consenso. E un ulteriore 
contributo anche critico ve 
Io chiederemo allorquando, a 
settembre, partirà il progetto 
di «visitazione urbana», e 
cioè quando gruppi di degen
ti usciranno dall'ospedale psi
chiatrico per inserirsi nel tes
suto vivo e ricreativo della 
città, e, con i loro simboli, 
(il letto, le sbarre, gli ps'co-

farmaci. ecc) parteciperanno 
all'estate romana. 

Nando Agostinelli 

Un atto di coraggio civile e di responsabilità di sessanta esercenti della borgata 

I commercianti di Torrenova dicono basta 
e denunciano uno per uno i taglieggiatori 

Lunedì avranno un colloquio con il questore — Collette per i negozianti colpiti dal «racket» — Non chiedo
no leggi speciali, ma solo una più efficace applicazione di quelle esistenti ed una maggiore sorveglianza 
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L» AlVT¥171VTir •Ti lVf , ì7 , 'R A Ecco come si presentavano fino a poco tempo fa le rive 
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dal genio civile, non è rimasto più nemmeno un albero. Insieme alle sterpaglie e ai cespugli 
che intralciavano il rifacimento degli argini, le ditte addette ai lavori hanno tagliato di netto 
anche gli alberi che erano lungo le rive. Il comitato di quartiere di Casal dei Pazzi - No-
mentano, preoccupato per l'abbattimento, ha presentato numerosi esposti alle associazioni 
ecologiche e alle autorità competenti perché intervengano a impedire il sistematico abbat
timento degli alberi lungo tutto il tratto interessato (da ponte Mammolo sulla Tiburtina a 
ponte Tazio sulla Nomentana). Ma è stato inutile. E pensare ohe tutta la zona intorno 
al corso d'acqua è destinata dal PRG a divenire parco pubblico 

« Adesso basta davvero. Dal
le nostre tasche non esce più 
una lira. Certo, c'è il rischio 
che ora si accaniscano con
tro di noi: per questo abbia
mo deciso che ad ogni atten
tato, ad ogni negozio saltato 
in aria faccia seguito una col
letta tra tutti i commercianti 
per risarcire il collega colpi
to. Anzi, facciamo di più; di
ciamo chi sono i taglieggia
tori. nome e cognome, e an
diamo a denunciarli dal que
store ». Queste le conclusioni 
alle quali sono giunti sessan
ta commercianti della zona 
Torrenova-Giardinetti riuniti 
in assemblea. 

Della loro storia, che è poi 
simile in tutto e per tutto a 
quella di altre migliaia di 
commercianti romani, abbia
mo già parlato. Colpiti, dis
sanguati persino, dai taglieg
giatori ad un certo punto han
no deciso di dire basta. E' suc
cesso quando si è toccato il 
fondo: un artigiano a cui era 
stato bruciato il laboratorio 
10 aveva appena rimesso su 
con grandi fatiche quando i 
taglieggiatori glielo hanno di
strutto un'altra volta, tanto 
che l'uomo è stato costretto a 
trasferirsi in un'altra zona. 
11 tutto, ovviamente, perché 
aveva rifiutato di piegarsi al
l'ignobile ricatto «O paghi, o 
qui salta tutto». E poi anco

ra, due attentati nel giro di 
tre giorni, con tanto di di
stribuzione, da parte dei ta
glieggiatori ai bambini, di bi
glietti minacciosi da portare 
ai genitori. 

Adesso i commercianti di 
Torrenova hanno deciso di da
re un taglio netto a tutta que
sta storia. Quando per la pri
ma volta si sono riuniti era
no solo in venti, alla seconda 
assemblea erano già triplica
ti. E questa volta fanno sul 
serio. Basta con le denunce 
generiche, magari ritrattate 
al momento d,i giungere al 
« dunque », basta con la pau
ra. All'assemblea hanno deci
so di fare i nomi di chi gior
no per giorno li ricatta, li mi
naccia, li intimidisce. E per 
esser sicuri di non sbagliarsi 
sull'identità dei taglieggiatori 
ne hanno scritto i nomi su fo
glietti di carta, insieme ai nu
meri di targa delle automo
bili con le quali si presentano. 
ogni volta più arroganti, nei 
vari negozi. Poi si è passati 
al confronto, ed i nomi sono ri
sultati essere sempre gli stes
si. Dunque, non ci si poteva 
essere sbagliati. Quei bigliet
ti adesso sono al sicuro e 
dunque i malviventi sono in 
pratica già denunciati. La de
nuncia vera e propria, comun
que. ci sarà lunedi mattina, 
quando i commercianti si in

contreranno con il questore. 
Li, in questura, avverrà la 
consegna di nomi e numeri di 
targa. Un particolare: i ta
glieggiatori di Torrenova e 
Giardinetti sono noti anche 
per aver partecipato, nel quar
tiere, ad episodi di delinquen
za politica, quasi tutti sono 
legati ai fascisti, per vie più 
o meno traverse. 

Ma l'atto di responsabilità 
e di coscienza civile dei com
mercianti non si ferma qui: 
nella loro lotta alla malavi
ta non è compresa la richie
sta di leggi più severe. « Quel
le che ci sono basterebbero 
— dicono — se solo venisse
ro applicate davvero ». Pen
sano invece, e seriamente, a 
sollecitare l'approvazione di 
un progetto di legge che pre
vede il risarcimento da parte 
della Regione dei commer
cianti presi di mira dal racket. 

Ma perché la loro battaglia 
vada in porto, sottolineano in 
un documento, sono necessa
ri il contributo e la solida
rietà degli altri esercenti ro
mani: che anch'essi denun
cino. che non abbiano più 
paura «che intraprendano a-
zioni che, facendo tesoro del
l'esperienza fatta, concorrano 
a sconfiggere il racket con
tribuendo così al rafforzamen
to della convivenza civile nel
la nostra città ». 

Tra la gente, nei negozi, dopo la notizia dei prossimi aumenti del pane e della carne 

«Un'altra stangata, e a pagare siamo sempre noi» 
Una decisione impopolare - Perché la «ciriola» in città si vende poco - Preoccupazione nei piccoli commer
cianti per la concorrenza dei grandi magazzini e dei supermercati - Si preparano tempi neri per i bilanci familiari 

La Zanussi già viola il contratto 
Se ne sta ancora discuten

do e c'è già chi non lo appli
ca, A una settimana dalla fir
ma dell'accordo per il con
tratto dei metalmeccanici, la 
Zanussi di Pomezia (una fi
liale del grande gruppo che 
opera nel settore elettrodome
stici) l'ha già violato. Nell'in
tesa sottoscritta con la Firn, 
infatti, c'è scritto che le a-
ziende con più di 150 dipen
denti — è il caso della Za
nussi —, hanno l'obbligo di 
informare il consiglio di fab
brica sul decentramento pro

duttivo, sulla qualità e quan
tità di materiale prodotto fuo
ri dallo stabilimento. 

E invece la Zanussi non ne 
vuol sapere. Ha fatto smon
tare un intero reparto, le pres
se, e pretende di far uscire 
dalla fabbrica gli « stampi ». 
Al sindacato che voleva spie
gazioni. ha addirittura detto 
che i macchinari uscivano 
dallo stabilimento per «ma
nutenzione». E c'è da ricor
dare che il reparto è stato in 
cassa integrazione per lungo 
tempo. Se manutenzione c'era 

da fare perché non è stata 
fatta prima? 

E* fin troppo evidente che 
la Zanussi vuol decentrare il 
lavoro. La risposta dei lavo
ratori è stata immediata: scio
peri articolati di mezz'ora. 
Ma la società non si è arre
sa e ha tentato una nuova 
provocazione: ieri ha sospeso 
un delegato sindacale, appli
cando un provvedimento di 
un anno e mezzo fa. che si 
era invece impegnata a can
cellare: 

Occupata la sede della «Merrell» 
Decine di lavoratori della 

ex-MerreH di Napoli, in lot
ta da 4 anni a difesa del 
proprio posto di lavoro, han
no occupato ieri gli uffici 
commerciali di Roma della 
società multinazionale. La 
vertenza cominciò esattamen
te nel giugno 75 quando la 
società Richardson - Merrell 
con sede a Napoli decise il 
disimpegno produttivo col
pendo, cosi, il posto di la
voro degli 840 dipendenti par
tenopei. Dopo 6 mesi di bat
taglie venne raggiunto, in se
de ministeriale, un accordo 

che prevedeva il rilevamen
to delle attività di tutto il 
complesso da parte del grup
po Marcucci e la costituzione 
di tre nuove società. Restava 
soltanto la Merrell commer
ciale, con sede a Roma. 

Patto è che il gruppo Mar
cucci. nonostante commesse 
e finanziamenti pubblici, non 
ha mai proceduto alla ricon
versione produttiva del grup
po. preferendo discusse ope
razioni finanziarie. Chi ne 
paga i prezzi sono le centi
naia di lavoratori di due del

le tre società allora costitui
tesi che a gennaio, terminata 
la cassa integrazione,' sono 
tornati in fabbrica per... non 
lavorare e non ricevere il sa
lario. 

Con la protesta romana i 
lavoratori delia ex Merrell 
puntano a uno sblocco della 
vertenza che garantisca la 
ripresa produttiva e il lavo
ro. Per questo è stato solle
citato l'impegno del governo 
ma anche della Merrell in 
quanto corresponsabile della 
situazione venutasi a deter
minare. 

Aumento dei pane, aumen
to della carne:' là- città-si-' 
prepara a subire quest'altra 
stangata. L'estate, le ferie, 
l'esodo, attutiscono in qual
che modo le proteste e le 
reazioni della gente, ma a 
fare un giro per i negozi, 
specialmente nelle zone po
polari, si avverte, eccome, 
l'impopolarità di una serie di 
misure cosi drastiche. Quali 
ripercussioni avrà, sul mer
cato romano, la decisicele del 
CIPE di liberalizzare il 
prezzo del " pane e della 
carne? Cambierà qualcosa, e 
in che modo, nei consumi 
della gente? Quali problemi 
s i creeranno per i piccoli 
commercianti? Cosa dice la 
gente, dentro i negozi, nei 
supermercati? 

«Bisogna dire — commen
ta Antonio Zucchetti, se
gretario provinciale della 
Confesercenti — che la de
cisione di liberalizzare i 
prezzi del pane e della carne 

'influirà, forse, in maniera 
relativa su Roma. Per la ro
setta e la carne, infatti, sia
mo già adesso in una situa
zione di libero mercato. Ri
mane la ciriola che però in 
città si consuma poco». Ma 
si consuma poco, va pure 
detto, perché se ne produce 
in quantità scarsa e la qua
lità è pessima. La gente, in
somma, sia perché non la 
trova sul banco del panet
tiere. sia perché è cattiva, 
è costretta a ripiegare sul 
pane non calmierato. E que
sto proprio perché il comi
tato provinciale prezzi non 
ha svolto mai come doveva 
la sua funzione calmiera-
trìce favorendo il boicottag

gio dei panificatori e la semi-
scomparsa della ciriola. « Per 
quanto riguarda la carne — 
continua Zucchetti — anche 
il suo prezzo è regolato so
lo dal mercato. Perciò se i 
prezzi salgono è dovuto solo 
in minima parte alla libera
lizzazione ». Mettiamo nel 
conto però anche le possi
bili speculazioni, da parte 
dei negozianti, che questa si
tuazione può certamente fa
vorire. Contano, eccome, an
che motivazioni e spinte sol
tanto psicologiche. Non è 
detto, ' perciò, che il prezzo 
della carne rimanga inva
riato. anzi. 

Alcuni commercianti, co
munque, sono molto preoc
cupati. «Se aumentano i 
prezzi — dice il proprietario 
di una salsamenteria — auto
maticamente diminuisce il 
potere d'acquisto. E chi ne 
fa le spese, oltre al consu
matore, è anche il piccolo 
commerciante. Metti nel cen
to poi che è aumentato an
che 11 prezzo della birra e 
dei surgelati. In questa si
tuazione, te lo dico per espe
rienza, la gente è portata a 
risparmiare, preferisce com
prare nei grandi magazzini, 
nei supermercati che posso
no, senza problemi per il gua
dagno, praticare prezzi con
correnziali. E quindi il com
merciante, chi ha il piccolo 
negozio, rimane schiacciato 
in questa gara di concor
renza tra " colossi ". Aggiungi 
che l'aumento è per i generi 
di prima necessità, come il 
pane e la carne, di cui è 
impossibile fare a meno, e 
capisci che la spinta verso i 

grandi magazzini sarà sicu
ramente"* maggiore. ' - - T " 

Periodo nero, comunque,' 
soprattutto per la gente che 
vedrà, di qui a qualche gior
no, salire i prezzi e troverà 
grosse difficoltà nel far qua
drare il bilancio familiare. 
«Certo — dice una signora 
appena uscita da un alimen
tari — gira, gira, chi paga 
siamo sempre'noi che vivia
mo con il salario. Alla gente 
che abita ai Parioli sai quan
to gliene importa se aumen
ta il prezzo della ciriola, 
tanto loro non la mangiano. 
A me che ho cinque figli in
vece mi importa eccome, per
ché per comprare un chilo e 
mezzo di pane, quello che ci 
serve, dovrò sborsare un bel 
po' di soldi. 
«Eppoi — aggiunge un'altra 
— sta sicuro che mica fi
nisce qui. Se aumenta la 
benzina e il gasolio, chissà 
quanta altra roba aumenterà. 
Tu pensa che un etto di pro
sciutto, se lo vuoi buono, già 
lo paghi 1.200 lire, che il 
salame sta a 800 lire, che il 
formaggio più scadente costa 
500 lire. Tra un po' insom
ma sarà difficile anche pre
parare la merenda ai ra
gazzi». «Io però in tutta 
questa storia — commenta 
una pensionata — ci ho ca
pito ben poco. Sono sette 
mesi che stiamo senza go
verno. a farlo non ci rie
scono, i comunisti non li 
vogliono chissà perché, ma 
alla fine ti aumentano il 
pane in un batter d'occhio. 
Mio marito mi dice che sono 
illusa, sarà, però io dico che 
se c'era il PCI al governo 
tutto questo non succedeva ». 

Dibattito in consiglio 

Iniziative 
della Regione 

in favore 
dei profughi 
vietnamiti 

Una tragedia cui anche le 
istituzioni e le Regioni posso
no e debbono dare una rispo
sta di solidarietà, fatta di at
ti concreti e di serietà: e sul 
dramma dei profughi vietna
miti, la giunta regionale ha 
già masso, in tempo, i suoi 
passi respingendo tutte le vol
gari strumentalizzazioni del 
caso ma badando invece a 
creare per i profughi, anche 
nel Lazio, condizioni di vita 
e di assistenza accettabili. 

Ieri la compagna Leda Co 
lombini rispondendo a nome 
della giunta a numerose in
terrogazioni ha indicato le 
decisioni già assunte dalla Re
gione. Anzitutto l'adesione al
l'iniziativa di stanziare 100 
milioni a favore dei profughi 
e di garantire a questi tutta 
l'assistenza sanitaria di cui 
avessero bisogno: inoltre, di 
esaminare di concerto con 
Comuni ed enti locali tutte le 
reali possibilità di alloggio 
e dì inserimento nel tessuto 
produttivo dei profughi. 

E' una linea di solidarietà 
umana e civile che risponde 
con la serietà alle strumenta
lizzazioni (che non sono man 
cate nelle interrogazioni in 
consiglio) su un dramma uma
no lacerante. « Si tratta infat
ti — come ha ricordato il com
pagno Borgna nel suo inter
vento al dibattito — di guar 
dare alla tragedia dei profu
ghi con occhio non di parte 
ma esaminando i processi sto
rici e le cause reali che l'han
no determinata: primo fra 
tutti il lungo e feroce assal
to imperialista americano alle 
terre e al popolo del Vietnam. 
Anche per questo — ha ri
cordato Borgna — non c'è dav
vero il preteso imbarazzo dei 
comunisti che sono stati in 
prima fila nella lotta contro 
l'imperialismo e per la pace. 
a parlare del dramma dei prò 
fughi. 

C'è, invece — ha prosegui
to — una questione ancora 
aperta e a cui invece molti 
preferiscono non dare una ri
sposta, che è quella dell'aiuto 
che le nazioni europee e 1* 
Italia debbono dare non solo 

' ai profughi ma all'intero Viet
nam ». Soddisfatto della rispo
sta della compagna Leda Co
lombini. si è dichiarato anche 
il consigliere del PDUP Di 
Francesco. 

rpiccola"^ 
[cronaca J 

Lutti 
E' morta la compagna Aga

ta Castorino Salipecchi iscrit
ta al Partito dal '40, madre 
del compagno Angelo Lau-
renti della cellula Villa Cer
tosa. Al compagno ed ai fa
miliari tutti le fraterne con
doglianze della cellula, della 
sezione Torpignattara del CP. 
e dell'Unità. 

E' morta la madre dei com
pagni Nicoletta e Luigi Rossi 
della sezione Cassia. Ai com
pagni e a tutti i familiari le 
fraterne condoglianze della 
sezione, del CP.C e dell'Unità. 

I compagni della sezione 
S. Paolo, il circolo PGCI e 
l'Unità esprimono le più fra
terne condoglianze alla fami
glia Lucaferri e Burratta per 
la morte della compagna Ma
ria Poggi. 

Prese di posizione dell'urbanista Paolo Portoghesi e dell'assessore al traffico De Felice 

Due voci a favore del parco archeologico 
La proposta del sovrintendente ai monumenti La Regina prevede una zona verde e senza automo
bili tra Fori e Appia Antica - Come trovare sfogo al traffico che si incanala sulla Cristoforo Colombo? 

La proposta di un grande 
parco archeologico dai Fori 
all'Appia Antica, rilanciata 
nei giorni scorsi dal sovrin
tendente ai monumenti 
Adriano La Regina, non è 
caduta nel vuoto, sembra 
anzi destinata a suscitare un 
dibattito che la farà uscire 
dal limbo dei progetti «fu
turibili». Ieri a favore della 
proposta (che, come è noto, 
ricalca in parte il primo pia
no regolatore di Roma capi
tale d'Italia) hanno preso po
sizione due « tecnici » due 
« addetti ai lavori », per cosi 
dire, l'architetto Paolo Por
toghesi e l'assessore al traf
fico del Comune Tullio De 
Felice. 

Per Paolo Portoghesi la 
proposta del sovrintendente 
La Regina è « importante », 
perché « una ristrutturazione 
dell'area che non comporti 
una spesa ciclopica sarebbe 
opportuna». Il problema di 
difficile soluzione è quello di 
trovare sfoghi adeguati al 
traffico che oggi si incanala 
nella via Cristoforo Colombo. 
«Si tratta di attuar* — ag

giunge l'urbanista — il vec
chio progetto, tradito mala
mente, dell'architetto Baccel
li che. alla fine del secolo 
scorso, aveva previsto un 
cuneo verde all'interno del
la città». 

« La scelta più importante 
da un punto di vista urba
nistico — aggiunge Porto
ghesi — resta comunque la 
acquisizione e la difesa di 
importanti aree verdi che 
Roma, nel suo caotico svi
luppo, tende a fagocitare. Bi
sogna appunto salvaguardare 
quelle aree come la valle del 
Treja, la vecchia via Prene-
stina che, se non si inter
viene, potrebbero già, nel 
prossimo futuro, essere preda 
della speculazione ». 

L'assessore De Felice, in
vece, ricorda che già da al
cuni mesi l'assessorato al 
traffico ha inviato alla so
vrintendenza, per un parere 
di competenza, un progetto 
grazie al quale, chiudendo al 
traffico un'altra parte del 
Colosseo, di fatto si ricon
giungerebbe l'importante mo
numento al resto dei Fori 

romani. Un altro progetto 
messo a punto dall'assesso
rato riguarda un cavalcavia 
nella zona di via Marco Polo 
che dovrebbe consentire la 
prosecuzione della tangen
ziale finora bloccata a via 
Nomentana. «Se portata a 
termine — dice l'assessore 
— tale opera rimuoverà uno 
degli ostacoli principali alla 
creazione del parco archeo
logico, poiché consentirà di 
unire i quartieri est e nord 
di Roma alla zona sud e al
l'air senza passare per il 
centro storico». 

Come è noto la proposta 
del sovrintendente La Regi
na non rappresenta un puro 
e semplice tentativo di re
cuperare ai visitatori e ai 
turisti le zone archeologiche 
più significative ma un pro
getto che tende a «sal
vare», nel vero senso della 
parola, i monumenti. Nella 
primavera scorsa lo stesso 
La Regina ha lanciato un al
larme; statue e altorilievi ro
mani sono affetti da una 
specie di cancro, nel giro di 
pochi anni, sotto l'azione 

congiunta dei gas di scarico 
delle automobili e delle vi
brazioni provocate dal traf
fico, rischiano di essere com
pletamente distrutti. Unico 
sistema — radicale ma effi
cace — per evitare tale peri
colo consiste nell'allontanare 
il traffico da tutta la zona 
archeologica. Da qui la pro
posta del parco. 

La proposta — attuabile 
non certo in tempi brevi e 
soprattutto tenendo bene a 
mente i problemi del traf
fico — ha incontrato subito 
H parere favorevole del sin
daco Argan nei termini di 
una drastica ma inevitabile 
scelta a favore del patri
monio archeologico di Roma. 

Niente benzina: disagi a Ponza 
Disagi e proteste all'isola 

di Ponza per la sospensione 
del servizio di rifornimento 
di carburante. Il blocco, che 
dura già da alcuni giorni, è 
legato alla dichiarazione di 
inagibilità della motonave 
« Maria Maddalena » addetta 
al servizio, n provvedimento 
è stato preso dall'autorità 
marittima locale, la capita
neria di Terracina, perchè 
il mezzo non aveva un ser
vizio antincendio sufficiente 
e il ponte era diventato piut
tosto instabile e non più in 

grado di sopportare il peso 
del carburante. 

Per tentare di sbloccare la 
situazione, che sta danneg
giando ^economia turistica 
dell'isola, l'assemblea citta
dina ha deciso di chiedere lo 
intervento deHa marina mer
cantile per l'immediato ri
pristino del servizio, sia pure 
con navi cisterna militari 
Per raggiungere un accordo 
su questo punto oggi il sin
daco di Ponza si incontrerà 
con i funzionali del mini
stero della marina 

Camper: vacanze e lavoro 
Con l'estate, oltre al caldo, si ripropone aneti* il problema della 

vacanza. Si deve trovare una casa oppure un albergo per trascorrere 
le ferie in posti freschi: si resta vincolati ad una certa locatiti per 
un mesetto. E già, perché cambiar località spesso, con lo scopo 
di vedere sempre posti nuovi, è bello ma anche molto faticoso e 
costoso. I conti d'albergo si moltiplicano. Meglio allora avere con 
sé la casa che permetta di muoversi tranquillamente da un posto 
all'altro senza fare ogni volta le vali9e. che permetta ancora di 
usufruire dì tutte le comodità (acqua, luce gas, frigorìfero) anche 
viaggiando a 100 chilometri l'ora. Tutto questo si può ertene-» 
areale ai camper FIAT, la vostra casa per il mare e per la mon-

• •%,»-» "tr \% ~ •* 

tagna, per il lago e la campagna. Acquistare un camper vuol dire 
veramente fare un investimento, un affare durevole facilmente 
ammortizzabilc. 

Quali camper comprare? Shango o Andai. I l primo è econo
micissimo, seppur in 9rado di offrire prestazioni eccellenti. La 
FIAT, prima di presentarlo in Italia, lo ha collaudato in Inghilterra, 
patria dei camperisti. Gli inglesi lo chiamavano « Amigo * e mostra
rono tutto il loro apprezzamento per l'iniziativa portandolo al primo 
posto in fatto di vendite nel mercato britannico. Ora Shango è 
anche in Italia e potete trovarlo alla MANZOAUTO: non pane 
problemi, si guida con estrema faciliti, consuma pochissimo, entra 
in qualsiasi garage e garantisce • 4 posti » ovunque andiate! C 
può essere utilizzato anche come • veicolo da lavoro ». 

L'Andai è invece il camper medio per eccellenza. Su meccanica 
FIAT 238 , possiede un motore a benzina di 1438 ce. quattro pasti 
letto. Perché lo abbiamo definito « camper medio per eccellenza »? 
Perché è il più diffuso camper medio a benzina che esista. Ne ve 
sottolineata, oltre la bontà del motore, l'ottima abitabilità, I buoni 
impianti elettrici e dell'acqua, il sicuro riscaldamento. Lo troverete 
ovviamente alla MANZOAUTO. 

MANZOAUTO F I A T 

Ora anche a Via Tuscolana 1177 (rac. Anulare) 
ROMA 
Via G. Carini, 7145 tal. 5W.74.41 • Viale Quattro Vanti, 7f i l tal. 5t9.2t.M • Viale Isacco Newton, 2-54 tal. 523.4147 
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Stasera il consiglio comunale vota il piano poliennale di attuazione 

Così per i prossimi 3 anni 
il futuro edilizio di Roma 

^ « 

Un programma che 
(PCI); finita l'epoca d 

;•< <\?V r , 

privilegia soprattutto la costruzione di case economiche - Il dibattito in aula - Signorini 
ell'uso arbitrario del territorio - Impacciato « no » della DC - Gli interventi degli altri gruppi 

Il voto è previsto per og
gi. Il PPA (piano polienna
le di attuazione), il primo 
nella storia urbanistica del
la città, dovrebbe essere ap
provato questa sera dal con
siglio comunale. 

Ieri, nel corso del dibatti
to, si sono delineati gli schie
ramenti. Da una parte, a 
favore del programma che 
prevede, fra l'altro, là rea
lizzazione di 240 mila vani 
di edilizia residenziale nei 
prossimi tre anni, i partiti 
della maggioranza. Contro. 
tutti gli altri. Schieramenti 
« politici », si dirà, in parte 
anche preconcetti, pregiudi
ziali. Ed è vero. La DC ci ha 
ormai abituato ad un oppo
sizione di bandiera, comun
que e a tutti i costi. 

Ma la verità è che il prò 
gramma che stabilisce come 
e dove bisogna costruire, .n 
che aree vanno localizzati 1 
grandi servizi, quanto e in 
che direzione deve crescere 
la città, ha effettivamente 
«disturbato» non pochi. E 
tra questi coloro 1 quali, da 
sempre, erano soliti navigare 
tra le maglie di un faraonico 
piano regolatore generale 
(che non ha mal regolato 
nulla) per fare dei propri 
interessi leggi generali, 
«norme» per tutta la città. 

Il meccanismo, questa vol
ta. sembra spezzato per sem
pre. Si cancella — come ha 
detto il consigliere Pietnni 
(PSI) — un passato urbani
stico — speculativo che ha 
fatto di Roma quel grande 
«errore» che è. La sensazio
ne, è insomma, che il nuovo 
strumento di cui si discute 
in questi giorni in consiglio 
sia qualcosa di più di una de
libera, di un semplice pro
gramma generale. 

Il PPA — ha sottolineato 
il compagno Signorini — è 
una grande occasione per 
rinnovare la prassi della 
gestione del territorio, per 
superare la tradizione dei 
piani adottati e mai attua
ti, per mettere fine alla di

screzionalità nell'uso ' del 
suolo, per coinvolgere nelle 
diverse fasi di attuazione, 
assieme al governo locale, 
operatori, sindacati, forze 
economiche e sociali. 

Le ragioni di queste «dif
ferenze » sono tecniche e 
politiche. Tecniche, perché 
il PPA mette nero su bian
co. Fa della programmazio
ne una realtà concreta, ope
rativa. Anche per questo è 
limitato nel tempo (3 an
ni), ma particolarmente 
dettagliato, puntuale nelle 
indicazioni. Il programma 
triennale — ha detto la rap
presentante del PRI, Maria 
Antonaroli — sancisce l'inizio 
di una pianificazione urbani
stica programmata con pre
cisi disegni, costituisce ciò 
che da tempo si sarebbe do 
vuto fare, nell'interesse della 
città. 

Politiche, perché il plano 
dell'edilizia per l prossimi 
anni non si limita a prende
re atto di situazioni già 
compromesse o, peggio, del 
ricatto di chi vorrebbe con
tinuare a costruire alla « sua 
maniera », ma si pone, nel 
fatti, concretamente, l'obiet
tivo di cambiare. Cosa è pre
sto detto. Il mercato, innan
zitutto, Invertendo la ten
denza ad offrire solo case di 
lusso e privilegiando Invece 
quelle più accessibili, a prez
zi « controllati » (il 60 per 
cento delle nuove case sarà 
in «167»). E, poi. lo sviluppo 
della città, spostandone l'as
se verso est e attuando un 
riequilibrio territoriale che è 
anche economico e sociale 

I (vedi i programmi per le aree 
Industriali e l'insediamento 
dei servizi privati e direzio
nali). 

Da dove nasce tutto que
sto? Certo — hanno risposto 
il socialista Pietrini e il com 
pagno Signorini — non è un 
Invenzione dell'ultima ora. 
C'è alle spalle del plano 
triennale una cultura urba
nistica alternativa alle scel
te ,del passato che è fatta di 

studio (si ricordi la confe
renza del '77 a palazzo Bra-
schl), ma anche di un gran
de patrimonio di un vasto 
movimento di lotta che con
tro quelle scelte si è battu
to per anni. - ••-. 

Certo, se questa è l'am
piezza del problemi, se tale 
è l'importanza del provvedi
mento all'esame dei consiglio 
pare difficile alla DC giusti
ficare, un'opposizione con 
obiezioni in fondo più di me
todo che di merito. Becchet
ti, che ha parlato a nome del 
gruppo democristiano, ha 
particolarmente insistito, ad 
esempio, su una presunta as
senza di « democraticità », 
su uno scarso coinvolgimene 
to di tutte le forze politiche. 

E sulla sostanza? Poco e 
niente. Le critiche de si li
mitano ad un « no » genera
le, anche se a mezza bocca. 
Di proposte alternative nean
che a parlarne. Ed è fin 
troppo facile intuire dietro il 
silenzio solamente la nostal
gia del liei tempi andati. 
Neanche sul tema della « fat
tibilità » del programma, la 
DC è andata più in là di un 
catastrofico, quanto infanti
le: « tanto non se ne farà 
mente ». E cosi anche su que
sto i « contributi costruttivi » 
(di cui tanto lo scudocrociato 
sembra vantarsi) sono.venuti 
solo dai banchi della maggio
ranza. 

Gli interventi di Signorini, 
Pietrini e Maria Antonaroli 
sul credito, sui finanziamenti, 
sugli strumenti e sulle proce
dure tecniche e amministra
tive, sugli impegni futuri han
no portato un contributo al 
dibattito che davvero sareb
be difficile definire sempli
cemente formale. Un esem
pio di serietà, di discussione 
franca e aperta, dove ognu
no è messo in grado di dare 
il proprio apporto originale, 
una lezione di democrazia, 
insomma, che la DC invece 
ncn vuol proprio imparare. 
Neanche per un'occasione Im
portante come questa. 

Ecco In sintesi I t conte
nuti » del plano poliennale di 
attuazione (PPA) che II con-
sigilo comunale ti appretta 
a varare. Dalle 84 tavola • 
dalla » relazioni eh* costi
tuiscono Il - e corpus » dal 
plano abbiamo astratto alcu
ne indicazioni siritetlche. Il 
piano prevede la costruzione 
di 240 mila nuovi vani nel 
prossimi tre anni. Di questi 
ben II 60 per cento sarà edifi
cato sulle aree della e 167 •. 

Gli insediamenti 

della « 167» 
Ecco dove sono state loca

lizzate. circoscrizione per cir
coscrizione, le H4 mila stan
ze-abitante di edilizia econo
mica o agevolata che costi
tuiscono l'obiettivo del pro
gramma triennale. 

4a CIRCOSCRIZIONE: Ca
stel Giubileo-Serpentara 1 e 
Il-Valmelaina-Vi^ne Nuove. 

5* CIRCOSCRIZIONE: No-
mentano Casal De' Pazzi-Re-
bibbia-Tiburtino nord e sud. 

6' CIRCOSCRIZIONE: Casi-
lino. 

7» CIRCOSCRIZIONE: Tor 
Sapienza-La Rustica I e II. 

fr CIRCOSCRIZIONE: Pon
te di Nona-Tor Bella Monica-
Fontana Candida-Giardinetti-
Torre Maura. 

9' CIRCOSCRIZIONE: Arco 
di Travertino. 

11 » CIRCOSCRIZIONE: 
Grottaperfetta. 

12-» CIRCOSCRIZIONE: Fer-
ratella-Laurentino-Vigna Mu-
rata-Spinaceto-Tor de' Cenci 
nord e sud-Decima sud, est 
e nord. 

13 « CIRCOSCRIZIONE : 

Ostia Udo nord-Isola Sacra. 
15» CIRCOSCRIZIONE: Col

li Portuensi nord-Corviale. 
18" CIRCOSCRIZIONE: Pi-

neto. 
19 « CIRCOSCRIZIONE : 

Acqua Traversa sud-Torrevec-
chia-Primavalle. 

Gli altri 

insediamenti 
Comprensori di completa

mento convenzionati prima del 
'62: Torre Gaia, stanze-abi
tanti 310; Caroni-Statuario, 
188; Romalli Morena. 3G; Spi-
naceto-Tre Pini, 31: Axa. 158; 
Casal Palocco. 33; Fogaccia, 
44; Via Giadoli. 30; Giiusti-
nianella. 102. 

Lottizzazioni convenzionate 
stipulate: Tiburtino El. 1.200; 
Tre Fontane Nord. 4.931: Nir. 
140; Avia Domus-Ferratella, 
943; Torrino Sud. 10.330; Ri
serva Verde, 2.407; Olgiata. 
784. 

Lottizzazioni convenzionate 
deliberate: Cinecittà Sud-
Ovest. 1.402; Cinecittà Sud-
Est. 606; Coop Minerva-Aci-
lia 910. 

Lottizzazioni convenzionate 
comprese in piani particola
reggiati approvati: Casal Boc
cone 1.050; Torre Maura, 
1.017; Cinecittà Est. 3.265; 
Romanina Ovest. 1.092; Ro 
manina Est, 1.170; Villaggio 
Giuliano. 734; Labaro-La Val
l e t t a 2.258; Labaro-Villa Ru
bra, 650. 

Aree comprese In piani par
ticolareggiati approvati: Ca
stel Giubileo. 359; Casal Boc
cone. 225; Rebibbia. 113: Tor 
Cervara, 321; Alessandrino. 
286; Torre Maura, 1.220; Ro-
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manina. 1.913; Villaggio Giu
liano, 925; Labaro. 206. 

Aree comprese In piani par
ticolareggiati in corso di ap
provazione: Tiburtino,' 652; 
Giardinetti, 1.008; Magliana, 
339; Ponte Galeria. 214. 

Lottizzazioni convenzionate 
comprese in plani particola
reggiati adottati: Fidene, 
1.147; Settecamini I. 1.213; 
Settecamini II, 816; Setteca
mini III. 752; Settecamini IV, 
1.102; Tiburtino I. 118; Tibur
tino II, 709; Rebibbia I. 975; 
Rebibbia II. KM; Rebibbia III. 
3.147: Rebibbia IV. 943; Re-
bibbia V. 3.409; Rebibbia VI. 
800. 

Lottizzazioni convenzionate 
da deliberare: viale Tiziano, 
362; viale Ionio. 950; via Coc-
cu Ortu. 978; Settecamini, 
1.000; Casal de' Pazzi. 1.600; 
Tor Tre Tt-ste. 4.200: via Car-
pineto, 380: Ponte di Nona. 
2.500; via Croce. 2.309: Ostia. 
1.325; Giardino di Roma, 
2 000; via Newton. 250: via 
della Vignacela. 502: Monte 
Cervino, 2.386; stralcio Pia
no Zona 67. 672: via Galli, 
202; Grottarossa. 822; via 
Piansano, 13. 

Stanze abitanti ancora da 
collocare: da individuare 13 
mila 929. 

Il recupero 

del « costruito » 
Il PPA individua anche nu

merose aree del centro sto
rico (ma non solo) dove è 
possibile avviare nei prossi
mi tre anni un'opera di re
cupero. Un primo elenco com
prende edifici e stabili dove 
il restauro o il lavoro di si

stemazione è in un certo sen
so « obbligatorio ». L'elenco 
è il seguente (fra parentesi 
la circoscrizione) : 
' Via della Frezza (1.), ha. 
0.10; GÌ - Salita S. Onofrio 
(L), 1,95; via Acciaioli (1.), 
0.28; Tor di Nona (1.). 1,50; 
via Orti d'AHbert 2. (1.), 
0.60; via F. Crispi (1.), 0.40; 
via Firenze (1.), 0.12; via dei 
Cappellari (1.). 1,70; S. Pao
lino alla Regola (1.), 2,15; 
via del Colosseo (1.). 0.80; 
piazza Barberini (1.), 0,13; 
p.za S. Francesco d'Assisi 
(1.). 1.12 Pizzicarla (1.), 0,11: 
via G. B. Bodoni (1.), 5.20; 
via Galvani (1.), 1,72 via S. 
Filippo Neri (1.). 1.30; l.go 
Visconti Venosta (1.), 0,45; 
Piazza Sennino (1.), 0,20; 

Inoltre il PPA dà «via li
bera » all'opera di recupero 
in numerose altre aree ma, 
in questo caso, su richiesta 
dei diretti interessati o de
gli aventi diritto. Recuperi 
quindi possibili, ma non «ob
bligatori ». 

Via Veneto (1.), ha: 0.13; 
via Liguria (1.), 0.47; via di 
Panico (1.), 1,30; v.lo delle 
Palle (1.). 0,50; via del Go
verno Vecchio (1.), 6.30; p.za 
Borghese (1.), 0.12; via Orti 
d'AHbert l. (1.). 0.68; via del
la Penitenza (1.). 1.07; via 
dell'Orso (1.). 2.40; Campo de' 
Fiori (1.), 4,53; via della 
Stamperia (1.), 1,87; via de
gli Annibaldi (1.), 1.80; p.za 
della Repubblica (1.). 0.22; 
via Portico d'Ottavia (1.), 
1.25; via degli Zingari (1.), 
7.30; Isola Tiberina (1.), 2.20: 
S. Pietro in Vincoli (1.). 1.65: 
via del Mattonato (1.). 0,70; 
p.za S. Maria in Trastevere 
(1.), 3.40; p.za S. Rufina (1.). 
0.23; p.za Tavani-Arquati (1.). 
0,50; via della Luce (1.). 

0.85 via dei Vascellari (1.), 
1,65 via Anicia (1.). 2,12; p.za 
Vittorio-Termini (1.). 36.70; 
p.za Testacelo (1.), 1,62; Te-
staccio (1.), 19,58; via dei Del
fini (1.). 1.10; via Capo d'A
frica (1.), 0.13; lgt. Testaccio 
(L), 1,90; p.za dei Mercanti 
(1.). 0.10; p.za Alessandria 
(2.). 4.50: S. Lorenzo (3.). 
44.30; Tufello (4.). 8.20; Mon-
tesacro (4.). 2.70; Pietralata 
(5.), 25.30; S. Maria del Soc
corso (5.). 33.30; Ponte Mam
molo (5.). 18.40; Villa Gor
diani (6.). 18; Tor de' Schia
vi (6.). 2.80; via Formia (6.). 
9,30; Quadrare (6.. 7., 10.), 
32; Quarticciolo (7.). 16.60; 
Ostiense (IL). 0,30; Garbata
la (IL). 16,50; Casette Pater 
(13.). 31.70; Fiumicino (14.). 
12.80; Trullo (15.). 11.20; Vil
la Pamphili (16.). 1.20; viale 
G. Cesare (17.). 0.50; Borgo 
Pio 1. (17.). 1.10; via dei 
Fabi (20.). 1.80. 

Strutture 

non residenziali 
Come è noto il PPA non ri

guarda solo i « palazzi » vec
chi e nuovi, ma precisa prio
rità e obiettivi anche per le 
strutture non residenziali. L' 
asse degli insediamenti dire
zionali è indicato prevalente
mente nei comprensori: Ti
burtino, Pietralata, Torrespec-
cata. Ma aree per servizi e 
attrezzature private sono in 
dividuate anche in altre zone. 
Eccone l'elenco. 

Comprensorio di servizi in 
via delle Valli me. 80.000: 
comprensorio di servizi in via 
Vigne Nuove 50.000; Bufalot-
ta (attrezzature per lo stoc-

cagglo e il commercio all'in
grosso). Cinecittà (ristruttu
razione e integrazione del cen
tro di produzione- telecinema
tografico) 250.000; via Ana-
gnina (prop. privata) 240.000; 
via Anagnina (prop. comuna
le 100.000: Romanina (attrez
zature autoportuali) 437.000. 
Granai di Nerva (attrezzatu
re commerciali) 131.000; Cec-
chignola (completamento in
sediamento esistente) 9.000; 
Acilia (attrezzature per uf
fici, commercio, albergo, cli
nica) 114.000; Villa Guglielmi 
(attrezzature commerciali, 
annonarie, trasportuali, ri
creative e sportive) 60.000; 
Magliana (impianti sportivi e 
ricreativi) ha 50 me; Maglia
na Vecchia (servizi Alitalia) 
420.000; Via Aurelia 10.000; 
Via della Vignaccia (magaz
zini e uffici) 23.480; Via del
la Vignaccia (magazzini e uf
fici) 39.300; Val Cannuta (at
trezzature per il commercio 
e uffici) 80.000; Via Dehon 
16.500; Villaggio SOS (attrez
zature sociali e assistenziali) 
7.960. 

Le aree 

industriali 
Bufalotta ha 7: Salario 

11.5; Tor Cervara 31; Tibur
tino 178; Tor Sapienza 108; 
Tor Tre Teste 19.5; Tor Ver
gata 3: Cinecittà 2; Lauren
tina 13.5: Cecchignola 4; Tri
gona 1.5: S. Palomba 100: 
Acilia 41; Fiumicino 93.5: Pe
sce luna 50: Pisana 2.5; Ma
gliana Vecchia 12; Magliana 
9.5: Ponte Galeria 107: Via 
Aurelia 8: Casale della Forte 
5.5; Prima Porta nord 41: 
Flaminio 13.5; Flaminia 11.8. 

In programma incontri, dibattiti e attività culturali 

Si condudono domenica 12 feste dell'Unità 
Successo del festival organizzato a Cinecittà — « Una mini-estate romana » 

Anche sottoscrizione e in
cassi possono essere un se
gnale positivo: e i due milio
ni raccolti in poche ore sol
tanto in una delle tre sere 
della festa dell'Unità a Cine
città, conclusasi domenica, 
non sono davvero poco. An
che quest'anno, insomma, 
partecipazione e interesse at
torno alle feste della stam
pa comunista non mancano 
davvero. A Cinecittà, del re
sto, l'incontro con la festa 
dell'Unità è da sempre un 
appuntamento classico, « una 
sorta di piccola e singolare 

estate romana di quartiere ». 
C'era in effetti, e lo hanno 

testimonato le migliaia di 
persone che, soprattutto la 
sera, hanno affollato la piaz
za S. Giovanni Bosco, voglia 
di vedersi e stare insieme. 
Quest'anno il tema monogra
fico, scelto dai compagni di 
Cinecittà, (l'attività* degli en
ti locali. Comune. Regione e 
Provincia), ha contribuito ad 
avvicinare centinaia e cen
tinaia di cittadini anche agli 
aspetti più propriamente po
litici della festa. Sanità, tra
sporti, nettezza urbana, ver

de sono poblemi che in un 
quartiere disgregato come Ci
necittà hanno una valenza 
particolare. Ai dibattiti sono 
intervenuti in 3 giorni, da 
venerdì a domenica, i com
pagni Berti, assessore regio
nale Falomi. capogruppo del 
PCI al Comune e Petroselli 
della direzione. 

Insieme a quello di Cine
città altri festival si sono-
svolti in questi giorni a Ro
ma e provincia. Ancora più 
fitto il programma di que
sta settimana: domenica si 
concluderanno le feste di 

Monteflavio, Prenestino. Mac-
carese, Esquillno, Monti, Ostia 
Centro. Manziana, Mario All
eata. S. Cesareo, Porto Flu
viale, Ardea e Cecchina. Que
sto, infine, il programma di 
oggi delle feste dell'Unità: 
a Prenestino si svolgerà un 
dibattito su Comune di Ro-

ima servizi con i compagni 
Vetere - e D'Arcangeli. Al-
PEsquilino vi sarà un dibat
tito sul partito; interviene 
il compagno Morelli. A Mon
ti, infine, dibattito sulla cir
coscrizione e a Ostia sulla 
questione femminile. 

Con l'astensione di PCI, PSI, PSDI e PRI 

Eletto raggiunto (de) 
della T circoscrizione 

Superata finalmente la paralisi del consiglio, 
sulla base di un accordo fra i partiti democratici 
La prima circoscrizione, 

finalmente — dopo mesi di 
impasse — esce dalla para
lisi: l'altra sera il consiglio 
ha eietto l'aggiunto del sin
daco, 11 democristiano Gio
vanni Spinelli, coi " 1 voti 
favorevoli del gruppo de e 
l'astensione di comunisti, 
socialdemocratici, socialisti 
e repubblicani. Il rappre
sentante radicale era assen
te (Teodori non partecipa 

alle sedute da molto tem
po, nonostante i sollecito. 

A questo voto conclusivo 
si è giunti sulla base di una 
intesa tra i, cinque partiti 
per il funziènamento della 
circoscrizione, che ne sal
vaguarda e sviluppo te 
caratteristiche di organi
smo efficiente, democrati
co, aperto alla partecipa
zione dei cittadini. 

Era questa in sostanza 'a 

proposta che era stata avan
zata dal PCI, nei giorni 
scorsi, per uscire dal con
gelamento in cui le attività 
ostruzionistiche dell'ex ag
giunto Carlo Tani, prima. 
e l'Impossibilità di elegge
re un nuovo aggiunto, poi. 
sembravano averla costret
ta. Tanto che una settima
na fa si era giunti all'ele
zione del presidente consi
liare de: ma solo grazie 
ai voti missini. Spinelli ave
va subito rifiutato que'.la 
elezione, dimettendosi im
mediatamente. - , 

Ora, con l'intesa istitu
zionale raggiunta, la circo
scrizione è di nuovo in gra
do di operare. H program
ma prevede l'istituzione di -

, una segreteria del consiglio. 
' per garantirne il regolare 

funzionamento, richiama la 
validità degli strumenti 

J delle commissioni, delle con
ferenze dei capigruppo, e 
della costituzione di con
sulte aperte 

Una clinica 
sarà riattivata 
a La Rustica 

Una clinica in più a dispo
sizione dei cittadini: si trova 
a La Rustica, una borgata in 
cui i servizi ospedalieri non 
sono certo molti. La clinica 
in questione è la Bastianelli. 
« riattivata » ora dall'ente 
ospedaliero S. Giovanni al 
quale la giunta regionale, su 
proposta dell'assessore alla 
sanità il compagno Ranalli 
ha assegnato 500 milioni 

Lo stanziamento è suffi
ciente per consentire una sol
lecita riapertura dell'ospeda
le. Sempre In campo sanita
rio. è da ricordare l'insedia
mento. avvenuto ieri del con
siglio d'amministrazione del 
Nomentano Eastman. Si apre 
cosi la prima fase operativa 
della convenzione-quadro 

I vini dei colli 
avranno una 

loro «strada» 
> 

« La strada dei vini dei col
li romani » attrezzata con bot
teghe di vino, enoteche, ri
storanti convenzionati è stata 

e tracciata » dalla giunta del 
Lazio su proposta dell'asses
sore all'agricoltura Bagnato. 
La proposta definisce un iti
nerario turistico che dovrà 
attraversare le zone vitivini
cole e di centri più interessan
ti dei Castelli romani. Le at
tività enologiche e gastrono
miche saranno gestite da un 
consorzio di enti locali, pro
duttori di vini ed operatori tu
ristici. 

CONCERTI 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 

CENTRO ROMANO DELLA CHI
TARRA (Via Arenula n. 16 • 
Tel. 6543303) 
Sono aperte le iscrizoni ai cor
si di chitarra e materie teoriche 
per l'anno accademico 1979-80. 
Per informazioni segreteria tei. 
6543303 tutti i giorni esclusi i 
festivi dalle ore 16 alle ore 20. 

BASILICA DI MASSENZIO (Via 
del Fori Imperiali) 
Alle 21.30 Manfred di Byron. 
musiche di scena di Schumann. 
Protagoniste-. Carmelo Bene con 
la partecipazione di Lydia Man-
cineili. Direttore d'orchestra: Pie
ro Bellugi, maestro del coro 
Giulio Bertola. 

PROSA E RIVISTA 
ANFITEATRO OUERCIA DEL TAS

TO (Passeggiata Gianicolense • 
Faro) 
Alle 21.30 la Coop. La Plauti
na presenta. « La mandragola » 
di Nicolò Machiavelli. Regia di 
Sergio Ammirata. 

Così oggi ' 
l'Estate 
romana 

- Ecco il programma di 
oggi dell'estate romana: 

• Villa Borghese: alle 10 
spettacoli per ragazzi: A-

-ventino: al Giardino de
gli aranci alle ore 21 * La 
ca.c,na di Plauto » di Ghi
go De Chiara e Fioren
zo Fiorentini: Villa Pam
phili: alle 10 «Quelli di 
Grock » presentano gioco 
animazione: Villa Ada: 

.alle 11 l'ATER presenta 
« Danza prospettiva » in 
«La festa del corpo» di 
retta da V. Biagi: Nettu
no: Arrivano dal mare 
gli sbarchi - spettacolo 
sulle spiagge della pro
vincia di Roma. Delle 15 
alle 22 sbarco, parata e 
spettacoli; Ostia Antica: 
Al teatro romano, alle 21 
« La commedia degli equi 
voci » di W. Shakespeare: 
Frascati: Per l'estate tu-
scolana alle 21 American 
Graffiti: Albano: Alle 21 
« Due donne di provin 
eia » tratto da un testo 
di Dacia Maraini; Licen
za: Alle 21 la cooperativa 
a Giocosfera » presenta: 
« I* tre melarance »; Mo
ncone: Alle 21 la coopera
tiva « Il baraccone » pre
senta a La barba». 

AL GIARDINO DEGLI ARANCI 
(Aventino • Vìa di Santa Sa
bina n. 37) 
Alle 21.30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: « La Casina di Plauto » 
di G. De Chiara e F. Fiorentini. 
Musiche di Ottorino Respighi. 
Regia degli autori. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchl 
ang. Via C. Colombo • Tele
fono 5139405) 
Alle 21.30 il Teatro d'Arte di 
Roma presenta: « L'alba, il gior
no e la notte » (la vera storia 
di sempre) di Dario Niccodemi. 
Un capolavoro della commedia 
italiana. Prenotazioni ed infor
mazioni dalle ore 18. Regia di 
Giovanni Maestà. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
- Tel. 393969) 
Alle ore 21.15: I I I rassegna 
internazionale di Teatro Popo
lare < Romaeuropa 79 » - Olan
da - Jango Edwards in « Pen-
silpeenie Zìrkus ». 

VILLA BORGHESE (Casina delle 
Rose) - TEATRO DI ROMA 
Alle 10 • alle 18.30 il Teatro 
d : Roma e il Comune dì Roma 
Assessorato scuole nell'ambito 
• Estate Romana » presentano: 
teatro, animazione, mimo danza, 
musica e arte. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

DEL PRADO (Via Sora n. 28 -
Tel. S421933) 
Alle 21.30 « I l eoateriegio in 
cui Marilyn Monroe incontro 
Rita Hayworth • scritto e di
rei :o da G useppe "ossi Bor-
ghesano. 

| CABARET E MUSIC-HALL 
i PAPILLON (Piazza Rondanini, 38 

- Tel. 6547137) 
Revival musicale con Mariano e 
Stetano. Alle ore 24 recital di 
Alfredo Punì eri. (Lunedi ri
poso). 

. JAZZ - FOLK 
EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio 

n. 7 - Tel. 5895782) 
Alle 21 Oakar folclorista suda
mericano, Romano chitarrista 
classico. Alexandra canti popo
lari intemazionali. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Via Car

pinete n. 27 - Tel. 2776049-
7884586) 
Cooperativa di ' servizi culturali. 
Programmazione Estate Romana 
V i l i Circoscrizione. Organizzazio
ne della I rassegna circoscriziona
le del Teatro Ragazzi. Alle 18.30 
e o il Forte Prenestino la Coop. 
Giocosfera- « Le tre melarance ». 
Alle 2 1 : « Millimetro boom...! ». 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cirene Appia. 
33.40 - TeL 78822311) 
Laboratorio di Autoeducazione 
permanente e attività sociocultu
rale di quartiere per bambini, 
genitori ed insegnanti. Nuova se
de in allestimento. 

CINE CLUB 
FILMSTUDIO 

STUDIO 1 
Alle 19. 2 1 . 23: « Un angelo 
per Satana » di C Mastrocinque. 
STUDIO 2 
Alle 19, 2 1 , 23 cinque corto
metraggi presentati al Festival 
di Montecatini: Eros: Repressio
ne/rivoluzione. 

L'OFFICINA 
Alle 18.30. 20.30. 22.30: Bu-
nuel inedito « La mori en ce 
jardin » (versione originale). 

SADOUL (Via Garibaldi, 2 /A -
Tel. 5816379) 
• Primo viaggio a Tokio » di 
Ozu (versione originale con sot
totitoli in italiano). 

PRIME VISIONI 
ADRIANO 325.123 L. 3.000 

L'oro dei Mackenna, con G. 
Peck A 

ALCYONE 838.09.30 
Taxi Driver, con R. De Miro -
DR ( V M 14) 

AMBASCIATORI SEXTMOVIf j 
Felidty 

ANIENE 
Vieni vieni voglio fare remore 
con te. con S. Scott • S ( V M 18) 

ANTARES 
Ecco noi per esempio, con A. 
Celentano • SA (VM 14) 

APPIO 779.6X8 
Dalla Cina con forare, con B. 
Leo - A ( V M 14) 

AQUILA 
Sexy Club 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875-567 
L'attimo valzer, di M. Scora*** 
M 

ARISTON • 353.290 - L. 3.000 
I l Laureato, con A BancroH • S 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
Frankemteia lonior. con G. Wìl-
der - SA 

ASTOR - 622.04.09 
Dio perdane io no, con T. Hill 
A 

ASTRA • 818.62.09 
Greta la donna boaria 

ATLANTIC 761.0O.S6 
I Ire dell'operazione drago, con 
8 Lee - A 

AUSONIA 
Intrigo internasi anale, con C 
Grani • G 

BARBERINI 475.17.07 • L. 3.000 
I I padrino, con M Brando DR 

SELSITO 340.S87 
L'amico sconoteiato, con E. 
Gould - G 

BLUE MOON 
Beton Kitty, con I. Thulin - DR 
(VM 18) 

CAPRANICA - 679.24.65 
Tre donne immorali, di W. Bo-
rowxvk SA (VM 18) 

CAPRANICHETTA 686.957 
L'uomo «i marmo, di A. Wajda 
DR 

fschermi e ribalte ) 

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 
• « 
• « 

• • 

• • 

• « 
• < 

Taxi drivor» (Alcyono) 
Ultimò valaora (Archimede)) 
Intrigo intornazionalo > (Ausonia) 
Frankenstein junior » (Ariston n. 2) 
Distratto 13» (Appio, Astro) 
L'amico sconosciuto» ( Bolsi to) 
L'uomo di marmo» (Copranichotto) 
Hair» (Empirò) 
Uno sparo noi buio • (Holiday) 
Il dottor Stranamoro » (Giardino, Famoso) 
Giulia • (in infisso, al Pasquino) 
Ecco l'imparo dal sonsi » (Quirinale) 
La chiamavano Bilbao» (Quirinotta) 
Mariti • (Rivoli) 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo » (Vorbano) 
Soldato blu » (Botto) 
GanfStor's Story» (Esparo) 
Moses Wino Detective» (Palladium) 
Eloctra Gilde* (Splendid) 
La stangata » (FoHii) 
I ragazzi irresistibili» (Lido) 
Decameron » (Mare). 
Urssù qualcuno mi ama » (Tibur) 
Bunuel inedito» (L'Officina) 
Primo «latito a Tokio » (Sadoul) 

COLA Ol RIENZO . 305.584 
Ultima neve eS ptimaiwa, con 
R. Cesti* - S 

DIANA • 780.140 
Gli accadi, con R. Taylor • DR 
(VM 14) 

OVE ALLORI - 37X907 
I mlHwianl - A 

CT«N - »** -1«» .- * - ' - » • • 

Gees - M 
EMPIRI - L. 3.000) 

Hair. di M. Forman - M 
ETOILI - 0 0 7 3 5 6 

I I cocUM—e, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

ETRURIA 
Le soldatessa alla visita mili
tare, con E. Fenecti • C (VM 18) 

FURCINS - S91.O9.a0 
L'ama» «siraccMa «1 vetro, con 
H. Toppert - G ( V M 14) 

EUROPA - 865.730 
Chiusura estiva 

FIAMMA - 475.11.00 - L. 3.000 
Dimenticare Venezie, di F. Bra
sati • DR ( V M 18) 

8 9 4 3 4 6 - L. 1 3 0 0 
con P. Sei-

L 2.000 
con M. 

864.149 

GIARDINO 
I l doti 
lers - SA 

GIOIELLO -
Roma n 
Merli - DR ( V M 14) 

GIULIO CESARE 
Setyricon, dì Fellini • DR 
( V M 18) 

HOLIDAY - BSB33S 
Uno ionio nel bwio. con P. Sel
ler» - SA 

LE GINCSTRB - 00930 .38 
I l gatto a nove code, con I . 
Franciscus • G (VM 14) 

MAJESTIC SEXY CINE - 6794900 

MERCURT - 656.17.67 
I nfecori privati di mia 
con I. Glenn • S ( V M 18) 

METRO D R I V I I N - 009.02.43 
Pari n di»»ari, con B. Spencer 
A 

METROPOLITAN • 67.89.400 
L. 3.000 

L'oomo natroccMo ol vetro, con 
H. Tappert • G ( V M 14) 

MODERNO - 460.285 
I peccati Oi asm monaca 

NEW YORK • 780.271 
L'oro dei Mackenna, con G. 
Peck - A 

PARIS • 754.368 
Il cacciatore, con R. De Niro • 
DR ( V M 14) 

PASQUINO * 58036 .22 
Julia, con J. Fonda • DR 

QUIRINALE • 462.053 
Ecco l'impero del sensi, con fi-
Ma tsuda • OR (VM 18) 

QUIRINETTA - 079.00.12 
La chiamavano Bilbao, di B Lu
na • DR ( V M 18) 

REALE - 581 .0234 
Bianco rosso • _ , con S. Loren 
DR 

RIVOLI • 460.883 
Mariti, di J. Cassavetes • SA 

ROUGE ET NOIR • 8 6 4 3 0 5 
La pantera rosa, con D. Nivtn • 
SA 

ROYAL • 757.45.49 
Blackout inferno nella cittì, con 
J. Mitchum - A 

SAVOIA • 861.159 
Ultima chance, con F. Testi • 
G (VM 18) 

SUPERCINEMA - 485.498 
L 3.000 

Dalla Cina con tutore, con B. 
Lee - A ( V M 14) 

TIFFANY • 4 6 2 3 9 0 
La felicita nel peccato 

TRIOMPHE . 038.00.03 
5 dita di violenta, con Wang 
Png - A 

ULISSE • 433.744 
Love story, con Ali Mac Graw 
S 

UNIVERSAL - 850.030 
. Bianco roseo e™, con S. Loren 

DR 
VERSANO • 831.195 - L. 1.500 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy • SA 

SECONDE VISIONI 
AFRICA D'ESSAI • 838.07.18 
. Senza movente, con J. U Trin-

tignant - G 
AUGUSTI» 

P i Melino setteheilexM, con G. 
Giannini - DR 

BOITO 
Soldato Mg, con C Bergen • 
DR (VM 14) 

BRISTOL - 761.54.24 
I l mammasantissima, con M. Me
rda • DR 

BROADWAY 
Heidi torna tra I monti • DA 

CASSIO 
Brace Lee rindlstrntlbile, con 
B. Lee - A 

DELLE MIMOSE 
Riposo 

ELDORADO 
PemeexcUation 

ESPERIA • 582.884 
La morta nella mano, con Wang 
Yu - A (VM 14) 

ESPERO 
Gangster story, con W. Beatty 
DR (VM 18) 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.93 
I l dottor Stranamore, con P. Sel
ler* - SA 

HARLEM 
Fanlozzi, con P. Villaggio - C 

HOLLYWOOD - 290.851 
Le avventure erotiche di Pinoc
chio 

JOLLY . 422.898 
Adolescenza morbosa 

MADISON • 51239 .26 
Ispettore Callegan H caso Stor
pio & tno, con C Eastwood • 
G ( V M 14) 

MIGNON 
La bottega che vendeva la morto, 
di K. Connor 

MISSOURI - 552.334 
Messaggi da forse sconoadnte, 
con D. Carradine • A 

MONDIALCINE (ex fare) 
Me Klnsky meta uomo moti odio, 
con B. Reynolds - DR 

MOULIN ROUGE • 550)3330 
Joe Kid, con C. Eastwood • A 

NUOVO • 588.116 
La brigata del diavolo, con W. 
Holden - A 

ODEON - 404.700 
Violenza carnale di una vergine 
DR 

PALLADIUM • 511.02.03 
Moses «rìne detective, con R. 
Dreyfuss - SA 

PLANETARIO • « 7 3 . 9 9 3 8 
La terza mano, con I - Frederick 
G ( V M 18) 

PRIMA PORTA • 69132 .73 
Doppio colpo, con O. Reed • G 

RIALTO - 079.07.03 
La aera della prima, con G. 
Rowlands • DR 

SALA UMBERTO • 0 7 9 . 4 7 3 3 
L'aretino Pietro 

SPLENDID • 020.303 
Electra Gilde, con R. Blake - DR 
( V M 14) 

CINEMA TEATRI 
AMBRA IO V I NELLI - 73133 .08 

Contro 4 bandiere, con G. Pep-
pard - A e Rivista dì Spoglia
rello 

V O L T U R N O - « 7 T 3 S 7 ^ 
Ftesh Gordon w l olBMts porno 
t Rivista di Spogliarello 

OSTIA 
SISTO 

La pantera rosa, con D. NKren 
SA 

CUCCIOLO 
L'altra meta del cielo, con A. 
Celentano • S 

SUPERGA 
Ciao nil con R. Zero • M 

ARENE 
CHIARASTELLA 

Riposo . 
DRAGONA (Acilia) 

Riposo 
FELIX 

La stangata, con P. Newmnn-SA 

LIDO (Ostia) 
I ragazzi irresistibili, con W. 
Matthau • SA 

MARE (Ostia) 
Decameron, con F. Cittì - DR 
( V M 18) 

MEXICO 
L'Italia s'i rotta, con E. Monta-
sano - C 

NUOVO 
La brigata del diavolo, con W. 
Holden - A 

S. BASILIO 
I gabbiani volano basso, con M. 
Merli - DR 

TIZ IANO 
L'ultima follia di Mal Brooks 
C 

TUSCOLANA 
Indianapolis pista Infernale, con 
P. Newman - S 

SALE DIOCESANE 
CINEFIORELLI 

Aquila grigia II grande capo 
Cheienne, con A. Card - A 

PANFILO 
Continuavano a chiamarlo Tri
nit i . con T. Hill - A 

TIBUR 
Lassù qualcuno mi ama, con 
P. Newman - DR 

TIZIANO 
L'ultima follia di Mei Brooks 
C \ 

RISTORANTE 

VECCHIA SCOGLIERA 
Via del Faro. Sto • FIUMICINO 

Sabato 28 alle ore 22,30 serata straordinaria con 

Bottega dell'Arte 
'VEE&'SS IL DUO FANTASIA 
Prenotazioni: Tel. 64.50.752 - 0450.751 - 64.50.747 

Editori Riuniti 

Mario Lunetta 

Mano di fragola 

« I David ». pp. 208. L. 3.000 
Un incalzante romanzo sul terrorismo. 
Un'opera che segna la piena maturità dello scrittore, 
nella sua costante tensione 
tra scrittura o politica. N 

novità 

http://S91.O9.a0
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A Farina la presidenza effettiva della Lazio, quella onoraria al « sor Umberto » 

Lenzini: «Ecco la verità 
sull'affare Paolo Rossi» 

La proposta era stata avanzata da alcuni consiglieri laziali - La contropartita in soldi e giocatori era di molto 
superiore a quella del Perugia - Il presidente vede la Lazio più forte della Roma - La « questione Cordova »: 
« E' stata solo una scelta tecnica » - Spera che domani il computer faccia giocare al più presto il derby 

ROMA — Il presidente detta 
Lazio, Umberto Lenzini è riu
scito a convincere i medici 
del « Niguarda » di Milano, 
a dimeterlo. Il « sor Umber
to » ha promesso loro che si 
sarebbe riguardato per tutta 
la settimana. Come si ricor
derà era stato ricoverato per 
disturbi causati dal diabete, 
del quale soffre da anni, che 
gli avevano provocato uno 
svenimento subito dopo la 
fine del calcio-mercato. Si 
era temuto si trattasse di 
infarto. Ma ai primi esami 
clinici, pur emergendo degli 
scompensi cardiocircolatori, 
l'infarto era stato escluso. 
Ciononostante 1 medici ave
vano insistito affinché restas
se in ospedale fino alla fine 
della settimana. Lenzini era 
partito per Milano, per con- j 
eludere l'acquisto di Citterio. 
Zucchinj e, possibilmente. 
Paolo Rossi. 

Il contrattempo aveva man
dato a monte la riunione del 
CD, dove il presidente e i 
suoi fratelli avrebbero dovu
to incontrarsi con il « grup
po dei sette » (Ercoli. Di Ste
fano, Paruccinl, Rùtolo, Bor-
nigia, Palombini e Persichel-

'li). In pratica 1 sette consi
glieri e il gruppo Lenzini 

'avrebbero dovuto trovare un 
accordo tra varie - ipotesi. 
Scartata la divisione del pac
chetto azionario a! 50% (ca
pitale 1 miliardo e 2Q0 mi
lioni), che avrebbe sanziona
to l'ingovernabilità della so
cietà, i Lenzini hanno avan
zato altre proposte. Pacchet
to di minoranza (35-38%) e 
costituzione di un consiglio 
paritetico con la formula 
della firma congiunta, tra 
il presidente e uno dei due 
amministratori delegati. Op
pure formazione di un con
siglio paritetico « economica-

ln TV ì calendari 
di serie « A » e « B » 

ROMA — La cerimonie della com
posizione dei calendari di calcio 
di serie « A » « « B » per la sta
gione 1979-80, elaborati domani 
dal centro elettronico del CONI al 
Foro Italico a Roma, sarà ripresa 
in diretta dal TG1. Il collega
mento televisivo è fissato per le 
12.30. Alla cerimonia è previsto 
l'intervento del presidente - del 
CONI Carrara, del presidente del
la lega calcio Righetti e di vari 
presidenti di società di serie « A » 
e « B ». 

• Il « gruppo Lenzini » (da sinistra Angelo, Umberto e Aldo) 
resterà sicuramente padrone del pacchetto azionario di mag
gioranza • 

mente impegnato », sempre | 
con la clausola della fir
ma congiunta. La questione 
avrebbe, appunto, dovuto ri
solversi ieri nel corso della 
Assemblea degli azionisti. Il 
presidente era rientrato ap
posta l'altra notte a Roma, 
ma poi non se ne' è fatto 
niente. I fratelli Angelo e 
Aldo sono incorsi in un « di
sguido tecnico » (le azioni 
erano depositate in una ban
ca anziché in un'altra), per 
cui si terrà oggi o domani 
una breve seduta dj consi
glio. allo scopo di stabilire 
la nuova data dell'assemblea 
degli azionisti. 

E cosi, Umberto Lenzini an
ziché riposarsi — come ave
va promesso ai medici del 
« Niguarda » — ha ricomin
ciato a lavorare come se non 
fosse accaduto niente. Eppu
re la visita che gli abbiamo 
fatto ieri mattina, nella sua 
abitazione, ci ha confermato 
la prognosi dei medici mila
nesi: ha assolutamente biso
gno di riposo. Appare dima

grito, parlare gli fa fatica, 
ma quegli scatti repentini di 
umore, che lo hanno reso pro
verbiale. fanno sovente capo
lino tra le pieghe di una 
grande stanchezza. Non vor
remmo contribuire anche noi 
ad affaticarlo maggiormente, 
ma lui si schermisce. 

« Che diamine. Con un ami. 
co mi sarà pur permesso di 
parlare », ci dice d'un fiato. 

E poi continua, interrotto 
soltanto a sprazzi da qualche 
nostra osservazione, in que
sta sua intervista che po
tremmo definire ((soliloquio». 

« Sono riuscito a corrompe
re i medici di Milano, pro
prio per essere presente al
l'assemblea dei soci. Ma non 
è stato possibile e mi dispia
ce. Ho avuto ed ho il massi
mo rispetto degli altri. Nei 
giorni in cui sono stato al
l'ospedale mi sono divertito 
a leggere tutti i giornali. Ed 
ho constatato un fatto cu
rioso... ». • -

— Quale, presidente? 

« Nessuno dava molto cre
dito alla mia Lazio. Tutti 
parlavano della Roma o del
le altre squadre. Era come 
se noi non esistessimo ». 

— Ha provato rabbia? 
« No, a/fatto. Anzi, vorrà 

dire che quando si accorge
ranno di quello che vale la 
soddisfazione sarà maggiore ». 

Ha una pausa. Sistema al
cune questioni che riguar
dano la sua azienda, rispon
de a qualche telefonata, quin
di riprende senza che noi lo 
sollecitiamo. 

« Citterio è forte. E ìion è 
soltanto un terzino fluidifi
cante, è anche un inastino. 
Logozzo non ci forniva le 
stesse garanzie. In quanto a 
Montesi sono contento che 
sia tornato. Ma una riserva 
voglio esternarla. Ecco, il 
Pescara ha ceduto con trop
pa arrendevolezza Zucchini. 
E' per l'età o per qualcos'al
tro? ». 

— Ma presidente, obiettia
mo, il giocatore è integro. 
Lovati garantisce per lui. 

« Si lo so, ma il dubbio re
sta. Staremo a vedere. Forse 
siamo meno coperti in attac
co. Garlaschelli ci deve ga
rantire una buona annata. 
Deve comportarsi... bene, al
trimenti potrebbe perdere il 
posto. Fiochi e Cenci sono 
elementi che valgono. Ma ab
biamo anche i vari Manzo
ni, Valentini. E dietro la si
curezza è garantita anche da 
Pighin e Tassotti. Inoltre a 
centrocampo disponiamo an
che di Viola ». 

Ormai il presidente va a 
ruota libera, anche se de
nuncia un po' d'affanno. Ma 
parlare della Lazio rida co
lore al suo viso. 

« L'unico neo potrebbe es
sere il portiere di riserva. 
C'è Avagliano ma forse non 
è ancora " maturo ". Comun
que abbiamo pronto Budoni. 
Io dico che questa Lazio è 
più forte della Roma... ». 

E' chiaro che siamo già in 
pieno derby. Ma i! presiden
te passa anche a parlare del
la questione Cordova. 

« Per Cordova mi spiace. 
sinceramente. Ma ragioni tec
niche ci hanno impedito di 
confermarlo titolare. Gli ab-, 
biamo concesso la lista gra
tuita come era suo desiderio. 
E forse avrebbe dovuto com
portarsi diversamente. Tutte 

quelle, chiacchiere... Shtcera-
mente speravo che mi avreb
be ringraziato per il modo 
come la Lazio si era com
portata nei suoi confronti. 
Lo abbiamo preso dopo che 
la Roma lo aveva ceduto al 
Verona, e dietro anche insi
stenze del suocero Alvaro 
Mar chini che è anche mio 
amico ». 

— Presidente, dica la ve
rità, perché è sfumato 1' « af
fare Rossi »? i 

« Forse perché ruppi le uo
va nel paniere ad alcuni con
siglieri che avevano offerto 
a Farina la presidenza effet
tiva. D'altronde il naufragio 
dell' " affare " me lo spiego 
soltanto cosi, perché la con
tropartita in soldi e gioca
tori era di molto superiore 
a quella del Perugia. A me 
sarebbe rimasta quella ono
rarla. "Non sarebbe stato un 
po' poco per chi ha dato una 
vita per la Lazio? Già. per
chè avrò pur commesso tanti 
errori, ma ho dato veramen
te tanto alla Lazio. Ma sia 
chiaro che non ho penti
menti .». 

E dopo questa conferma 
alle nostre anticipazioni, il 
« soliloquio » si chiude con 
una nuova « frecciata » alla 
Roma. 

« Io questa Lazio la vedo 
bene bene bene. Se ne accor
gerà la Roma. Anzi spero 
che il calendario che il com
puter elaborerà domani, et 
faccia giocare il derby il più 
presto possibile ». 

g. a. 

Deciso Ièri dal CF. della pallacanestro 

Giancarlo Primo 
esonerato 

dal suo incàrico 
La posizione del tecnico era diventata tra
ballante dopo gli « europei » di Torino 

• GAMBA qui con 11 i vice » ASTI potrebbe essere il sosti
tuto di PRIMO 

Domani Conferenza 

dell'ARCI-Caccìa sul 

referendum radicale 

ROMA — Domani PArei-Cacela 
nazionale terrà una conferen*a-
stampa, che avrà ^ cor» tema il 
referendum promosto dai radicali 
che chiede l'abolizione della cac
cia. La conferenza 4 in program-
ma alle ore 1 1 , presto il Gruppo 
Romano del Giornalisti Sportivi, 
in viale Tiziano. Le poaizionì del-
l'Arci-Caccia saranno illustrate dal 
presidente sen. Carlo Fermariello. 
In pratica il sen. Fermariello pun
tualizzerà le ragioni che sono con-
tro il referendum radicale, in 
quanto l'abolizione dell'esercizio 
venalorio non va certamente nella 
direzione della tutelo dell'ambien
te e della fauna. 

MESSINA - Giancarlo Pri
mo non è più l'allenatore della 
nazionale italiana di pallaca
nestro: con voto unanime il 
consiglio federale della FIP 
(riunito ieri a Messina) lo 
lia sollevato dall'incarico. Re
sponsabile del settore squa
dre nazionali maschili è sta
to nominato Cesare Rubini. 

Primo rimarrà comunque a 
disposizione per incarichi a 
livello federale (aggiungiamo 
anche che il suo contratto sca
deva l'anno prossimo e che 
quindi non sì poteva fare al
trimenti) questa è la secca 
notizia che giunge da Messi
na, il comunicato della FIP 
aggiunge i ringraziamenti di 
rito e nulla più. 

A questo punto occorre tro
vare il sostituto: nei giomi 
scorsi le voci lanciate da di
versi organi di stampa face
vano i nomi di Gamba Pen-
tassuglia, Vittorio Tracuzzi e 
Peterson. 

Ma la soluzione non è sem
plice. Infetti il candidato più 
quotato, praticamente senza 
concorrenti. è Alessandro 
Gamba, attuale allenatore del
la Auxilium Torino (ex CHi-
namartini) che ha già più vòl
te dichiarato che intende ri
spettare sino in fondo il con

tratto che lo lega sino al giu
gno del prossimo anno alla 
società torinese. 

Se Gamba confermerà il suo 
proposito, visto che l'orienta
mento prevalente è quello che 
il CT della nazionale sia svin
colato da legami societari, oc
correrà trovare un'altra solu
zione. 

In questo caso si può pro
cedere in due direzioni: affi
dare ad un altro allenatore 
l'incarico (e questi deve es
sere disponibile) oppure cer
care un compromesso: sino 
alle Olimpiadi qualcuno che 
prepari il terreno a Gamba, 
che solo dalla fine del cam
pionato prenderebbe in mano 
la nazionale. Ipotesi un po' 
pasticciata che però a Roma 
viene caldeggiata da qualcuno. 

Anche se la soluzione più 
razionale sarebbe quella • di 
nominare subito l'allena'ore 
con l'incarico di guidare (as
sieme al solito comitatone) 
l'Italia a Mosca e poi si vedrà. 

Solo che in questo caso bi
sogna aver la volontà di lot
tare senza indugi contro \\ pro

vincialismo societario dèi no
stro basket. Per una siffatta 
decisione ci sarebbe anche 1* 
uomo giusto e cioè Den Pe
terson. 

Ieri adunata generale per la squadra partenopea 

Vinicio e il Napoli cercano il rilancio 
Soddisfatto il tecnico brasiliano degli acquisti e della squadra: « Voglio rifarmi. So che il campionato è diffici
le, ma questa cosa non mi preoccupa, anzi mi esalta » - La comitiva ò subito partita in pullman per il Ciocco 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Adunata generale 
ieri mattina in via - Crispi. 
Assenti ì soli Bomben e Mu-
sella — I due sono stati trat
tenuti da contrattempi — la 
truppa ha disciplinatamente 
risposto all'appello di Vini
cio. Il tempo di scambiare 
i rituali convenevoli e poi 
tutti alla stazione per pren
dere il treno che sarebbe do
vuto partire alle 11,50. 

IL CONTRATTEMPO — 
Un contrattempo ha però 
sconvolto il piano del viag
gio. I lavoratori della SNIA-
Viscosa. da tempo in lotta 
per la conservazione del po
sto di lavoro, esasperati dal
le manovre del padronato, 
hanno bloccato a Torre del 
Greco la linea ferroviaria im
pedendo il transito dei tre
ni. E* accaduto cosi che il con
voglio sul quale avrebbe do
vuto prendere posto il Na
poli non è arrivato alla sta
zione. Sull'episodio qualche 
commento qualunquista da 
parte di chi, forse perché ba
ciato dalla dea bendata, non 
ha mai vissuto la dura vita 
di fabbrica e non ha mai co
nosciuto la drammaticità di 
certi tipi di lotta. A chiarire 
le idee in merito, a qualcu
no ci ha pensato Vinazzani. 
sempre sensibile verso questi 
problemi, se pure con un'ot
tica diversa dalla nostra, n 
« mediano di scorta » del Na
poli — forse perché ricordai 
il sudore e i sacrifici della 
madre, ex operaia marmista 
a Carrara — ha solidarizza
to. se pure a distanza. con 
i lavoratori in lotta e ha 
mosso più di un appunto a 
chi certe cose non sa o non 
vuol comprenderle. 

Constatata l'impossibilità di 

Moser parteciperà K 

ai mondiali su strada 
e inseguimento? 

MILANO — E' molto probabile 
che Francesco Moser disputi nel 
prossimo agosto sia il campionato 
del mondo su strada professio
nisti, sia quello dell'inseguimento 
su pista rispettivamente • Valkem-
burg e ad Amsterdam in Olanda. 
C o gli sarebbe permesso dal pro
gramma che. come tre anni la in 
Puglia, prevede prima la gara su 
strada • poi quella su pista. 
' L'Ucip sta facendo opera di 

convincimento nei confronti del 
campione d'Italia e potrebbe ri
conoscergli un rimborso come 
mancato guadagno per i circuiti 
post-mondiali cui Moser dovrebbe. 

' rinunciare per disputare l'infatui' 
mento. 

• Ieri presentanone ufficiale per il nuovo Napoli. DI prammatica per Vinicio la foto con I 
nuovi arrivati: da sinistra si riconoscono Improta, Spoggiorin, Agostinelli, Guidetti, Vinicio, 
Bellugi, Damiani, Lucido e Cozzella 

partire, febbrili e rapide le 
consultazioni tra i responsa
bili della squadra e della so
cietà. La soluzione è arriva
ta àn men che non si dica: 
dalla stessa stazione gli az
zurri hanno preso la via del 
Ciocco a bordo del torpedo
ne in forza alla società. 

LA TRUPPA - Folta la 
truppa che soggiornerà al 
Ciocco: tre allenatori (Vini
cio. Sorniani, Del Prati), un 
preparatore atletico (Milano). 
due massaggiatori (Cannan
do e Di Meo), due magazzi
nieri (Masturzo e D'Iglio), 
24 giocatoli (i portieri Ca
stellini e Flore; i difensori 
Bru sedotti. Tesser. Ferrano. 
Caporale, Bellugi, Bomben. 
Marino Vincenzo. Marino Rai
mondo, Volpecina e Borriel-
lo; i centrocampisti Guidet
ti. Improta, Filippi. Agosti
nelli. Vmazzani, Celestini, 
Lucido e Musella; gli attac
canti Damiani. Speggiorin, 
Capone e Cozzella). il medi
co sociale Acampora, il di
rettore sportivo Vitali. 

Con il primo allenamento. 
stamane si inaugurerà uffi
cialmente la nuova stagione. 
n ritorno a Napoli è previ
sto per il 16 agosto. Tre gior
ni dopo la presentazione del

la squadra al pubblico del 
S. Paolo con una amichevo
le con una squadra stranie
ra. Presumibilmente si trat
terà di una delle solite com
pagini-cuscinetto dal nome 
esotico. Lo scopo è chiaro: 
Ferlaino vuole che il Napoli 
impressioni favorevolmente il 
pubblico per smaltire gli stock 
di abbonamenti ancora in
venduti. 

BUONI PROPOSITI — A 
sentire la truppa, ci sarebbe 
da essere certi che quello 
della prossima stagione sarà 
un grande Napoli. Si spreca
no le promesse, si accavalla
no i fieri propositi di rivalsa, 
sì provano le grida di bat
taglia. AI tifoso non resta 
che attendere la Coppa Ita
lia prima e il campionato poi 
per la verifica. Se san rose.» 

Telegraficamente il pensie
ro di alcuni protagonisti. Co
minciamo da Vinicio: « Il 
presidente ha rispettato le 
mie indicazioni, sono conten
to della squadra. Anch'io vo
glio rifarmi. So che il cam
pionato é diffìcile, ma que
sta consapevolezza non mi 
turba, anzi, mi esalta. La
voreremo tutti con grande im
pegno. Sarà una squadra da 
primi posti ». 

Bruscolotti: «TI Napoli og
gi è più forte. La difesa? So
no contento per Bellugi, ma 
già eravamo forti prima ». 

Improta: < Dicono che in 
campo io corra poco. Vedre
te. vedrete. A Catanzaro ho 
sempre corso e la stessa co
sa farò a Napoli. La squa
dra? E* da primi posti ». 

Speggiorin: « Non farò rim

piangere Savoldi. Con Damia
ni sarà un piacere lavorare. 
Insieme faremo molti goal ». 

Damiani: a Saprò ricom
pensare la società e il tecni
co per la stima dimostrata 
nei miei riguardi. Con Wal
ter mi troverò benissimo. Rin
grazio Rossi che con il suo 
"no" ha reso possibile il mio 
trasferimento. Certo Paolo ha 
sbagliato di grosso. Si vede 
proprio che non conosce né 
il Napoli né i napoletani ». 

Dai protagonisti ai cosid
detti « uomini di scorta ». Vi-
nazzani e Capone: due tito
lari declassati — a torto il 
primo, a causa di forza mag
giore il secondo — a riserve. 
Vinazzani: «Sono contento 
di essere rimasto a Napoli 
perché amo questa città. Non 
sono, naturalmente, euforico 
per U ruolo che la carta mi 
assegna. Pazienza. E* un po' 
il mio destino che tutti di 
anni debba partire da riser
va per poi finire titolare. MI 
capitò con Pe<w»ò!a, mi capi
tò con Di Marzio, oggi la 
stessa co=a si rioete con Vi
nicio. Ormai sono abituato a 
recuperare le oosizJoni per
dute. Per un giocatore come 
me. che non è un fuoriclasse 
e che non ha santi protet
tori. conta soltanto l'impeano 
e la volontà. Anche quest'an
no sarà il camoo, e solo anel
lo. a decidere il mio molo ». 

Canone: « Sono perfetta
mente guarito. Non mi resta 
che attendere l'occasione buo
na per ritornare in prima 
souadra. Chi sa. forse al mi
ster ootrer»be venire la ten
tazione delle tre punte— ». 

Marino Marquardt 

le istanze 
i fallimento del Foggia 

FOGGIA — I l tribunale di Fog
gia ha rinviato »l 25 settembre 
prossimo l'esame delle tre litan
ie di fallimento presentate con
tro la soci e l i calcistica del Fog
gia. La decisione * stata presa dal 
giudice dott. Damiano Gentile. 

All'udienza erano presentì i di
fensori del Foggia e delle tra par
tì che hanno presentato le istan
ze: l'ex consigliere della società 
Trisciuoglio. il figlio dell'ex al
lenatore della squadra Purieellì, e 
l'esattoria comunale, che vanta
va un credito di meno miliardo 
di lire. 

Il legale di Trisciuoglio, ew. 
Robusto, ha ritirato l'istanza fal
limentare, mentre il rappresentan

te dell'esattoria comunale non ti 
è opposto alla richiesta presenta
ta dai legali del Foggia par otte
nere una rateirrrrione per il paga
mento della somma da versare, 
dato che la settimana scorsa è 
stata già pagata una prima rata di 
SS milioni. Infine, per quanto ri
guarda l'istanza presentata da Po
rcelli, uno dei difensori del Fog
gia, Fatano, ha dimostrato che 
la società ha gi i pagato un conto 
di oltre 18 milioni di lira per 
vitto a alloggio, spesi dall'ex-al-
lenatore. Sulla base di questi eie-
menti l'avvocato ha contestato la 
validità del credito avanzato da 
Furiceli!. 

A Rimini pronostico rovesciato 

Pira è campione 
dei Welter 

JCOT per Molesini 
RIMINI — lì riminese Pie
rangelo Pira è il nuovo cam
pione italiano dei pesi welter. 
In un combattimento breve 
e durissimo ha ieri sconfit
to per k.o. tecnico alla quin
ta ripresa il cremonese Gian- •' 
ni Molesini che deteneva il , 
titolo. r 
"- Pronostico rovesciato, quin
di, dal terribile sinistro del
lo sfidante, che ieri ha avu
to il merito di incalzare 
senza sosta Molesini, impe
dendogli di ragionare e di 
far valere la sua più raffi
nata scherma pugilistica. 
Fin dalla prima ripresa, in
fatti, Pira era partito al
l'attacco tentando continua
mente di ridurre le distanze 
anche per sottrarsi al peri
coloso diretto destro del 
campione. Molesini, aggredito 
a freddo con tanta veemen
za, non è mai riuscito a 
cambiare il binario su cui i l , 
match si incamminava ed 
è stato ripetutamente toc
cato al volto dai jab e dai 
montanti dell'avversario. 

Solo al quarto round era 
parso che il campione si 
scuotesse per passare a sua 
volta all'attacco, ma proprio 
nel mezzo della sua azione, 
per schivare l'ennesimo gan
cio. era scivolato pesante
mente aveva dovuto subire 
ancora il ritorno dello sfi
dante. Comunque questa ri
presa era apparsa più equi
librata e forse alla fine Mo
lesini aveva ottenuto un leg
gero vantaggio. -

Ma chi sperava in un suo 
risveglio si è dovuto ricrede
re immediatamente: all'inizio 
del quinto round, infatti. Pi
ra era ancora partito all'at
tacco e dopo pochi secondi 
ha centrato duramente il vol
to dell'avversario con il de
stro. II colpo ha gettato in 
crisi Gianni Molesini, che, 
chiaramente «groggy». non 
ha trovato più le energie per 
opporsi alla tambureggiante 
offensiva del piccolo rimine
se, ed ha ben presto piegato 
le ginocchia sotto una gra-
gnuola di colpi. L'arbitro, giu
stamente, ha voluto evitargli 
una punizione più dura, de
cretando il K.O.T. 

Per il fornaro riminese Pie
rangelo Pira si è cosi avve
rato un sogno dai più ritenu
to irrealizzabile: il titolo na
zionale dei Welter è adesso 
passato nelle sue mani. Un 
titolo meritato e conquistato 
principalmente con due ar
mi: la combattività e una 
grossìsslma dose di coraggio. 

La sua non sarà una scherma 
di primissima categoria, ma 
con quel sinistro può spaven
tare qualunque avversario. 
Chi ha dei dubbi lo chieda 
a Gianni Molesini. 

Il cartellino 
Pierangelo Pira, (Rimlnl-

sfidanta) kg 65.400. batte Gio
vanni Molesti i (Cremona-
detentore) kg.'66,100, per K.O. 
tecnico alla quinta ripresa 
(L 233"). 

Arbitro: Abitini di Roma; 
giudici: Pirami di Livorno • 
Cavalieri di Genova. 

A Mosca 
Paschek (RDT) 

salta 8,25 
nel lungo 

MOSCA — Una grossa pre
stazione del tedesco demo
cratico Franz Paschek ha 
dato lustro ieri alle Sparta-
chiadi. Il ventitreenne Pa
schek, nel lungo, ha stabili
to la seconda prestazione sta
gionale con un balzo di &2à, 
inferiore quest'anno solo alla 
misura ottenuta dal brasilia
no De Oliveira con 6\36 in 
Italia, a Rieti. 

Paschek, con questo spetta
colare balzo migliora di ben 
38 cm. il suo limite personale 
(7.87 ottenuto lo scorso anno 
a Lipsia). 

Nelle altre finali di atleti
ca leggera di ieri si sono re
gistrate le vittorie degli sta
tunitensi Gilbreath nei 200 m. 
(20"24). Powell che ha lan
ciato il disco a m. 63.06 e 
Marsh nei 3000 siepi (8*28"1). 
Bella vittoria anche per Ta
tiana Ansimava nei 100 osta
coli con il tempo di 12T90. 

Sono iniziate anche le gare 
di nuoto. Le prime medaglie 
sono andate alla sovietica 
Klevakina nei 100 s.1. (STSl). 
ed ai suoi - connazionali Si-
drenko nei 100 dorso (5T56) 
e Fesenko che ha nuotato 1 
200 farfalla in l'59"90. Suc
cesso sovietico anche nella 
4 x 100 femminile con il tem
po di 4*23"20. 

In pieno svolgimento an
che le gare di ciclismo su 
pista. Si gareggia nel vecchio 
impianto dello stadio dei 
« Pionieri » in attesa del nuo
vo anello 

Menrìea correrà 100, 200 e staffetta 

Scelti gli 
azzurri per la 
Coppa Europa 
Assenti di rilievo Ortis e Montelatici - L'Italia pun
ta al sesto posto - Le gare il 4 e il 5 agosto 

i 
ROMA — La federazione ita
liana di atletica leggera ha 
reso nota la composizione 

della squadra azzurra maschi
le che 11 4 e S agosto prossi
mi a Torino parteciperà alia 
finale di Coppa Europa. Que
sti gli azzurri designati; (ac
canto i loro primati) 100 e 200 
m.: Pietro Mennea (10,00) e 
(20.48); 4x100: Mauro Lazzer 
(10,38), Luciano Caravan) 
(10,37), Mauro Zuliani (10.41, 
Pietro Mennea (10,00); 400 
m.: Stefano Malinverni (46 
e 48); 4x400 m.: Roberto 
Tozzi (46,31), Stefano Malin
verni (46,48). Alfonso Di Gui
da (46.68), Flavio Borghi (46 
e 52); 800 m.; Carlo Grippo 
(1.47.6); 1500 m.t Vittorio Fon
tanella (3.40.0); 5.000 e 10.000 
m.: Luigi Zarcone (13.33.3) e 
(28.40.1); 110 m. hs.: Giuseppe 
Buttar! (13.89); 400 m. hs.: 
Mariano Scartezzinl (8.22.8): 
Alto: Massimo DI Giorgio 
(2.26); Asta: Domenico D'A-
lisera (5.20); Lungo: Carlo 
Arrlgi (7.72); Triplo: Rober
to Mazzucato (16.76); Peso: 
Angelo Groppelli (20.03); Di
sco: ' Armando De Vincenti 
(61.80); Martello: G. Paolo 
Urlando (73.60); Giavellotto: 
Agostino Gheslnl (78.08). 

A disposizione: 100 m.: 
Massimo Clementoni (10.46), 
Giovanni Grazioli (10,57); 
400 m.: Daniele Zanlni (47.1), 
Giovanni Bongiornl (47.1), 
Angelo Bianchi (47.2); 800 
m.: Adorno Corradini (1.47 

e S); 3000 m. st.: Giuseppe 
Gerbi (8.25.9). 

La finale di coppa Europa 
prende un po' tn contropiede 
la nazionale italiana di atleti
ca leggera, falcidiata da al
cune importanti assenze (Ve
nanzio Ortis e Marco Monte-
latici) e tormentata da sva-

. riati problemi. La squadra 
annunciata dalla Fidai è si
curamente la migliore che si 
può mettere in campo e co-
munque lascia perplessi su 
alcune scelte. Per esempio, si 
è deciso che Luigi Zarcone 
farà le due distanze del mez
zofondo lungo. 

Il siciliano, timido e asceti
co e sempre pieno di nostal
gia per la sua Palermo, al 
punto che preferisce allenarsi 
a 35 gradi all'ombra piuttosto 
che stare coi compaghi ad A-
siago, non è preparato per 
doppiare le due faticose di
stanze. L'ha detto al vostro 
cronista ma il bravo atleta 
siciliano non è facile da in
terpretare. Non si capisce 
cioè fino a che punto faccia 
pretattica, magari preoccupa
to della grossa responsabilità 
che - gli cade addosso. La 
scelta è stata certamente mo
tivata dal fatto che Luigi a-
ma il caldo. E a Torino il 
clima del tardo pomeriggio 
sarà • abbastanza • simile a 
quello di Palermo: calore 
torrido e aria immobile. 

Pietro Mennea ha escluso 
di poter fare 200 e 400: prefe
risce lo sprint puro 100 e 
200. Preferisce anche la staf
fetta veloce dove pensa che ti 
suo apporto, sia determinan
te. Il campione d'Europa, che 
ha rinunciato a correre i 200 
in coppa del mondo, spera di 
condurre la staffetta azzurra 
al successo e quindi dt par
tecipare alla coppa di Mon
treal in una gara a squadre, 
a spese dei polacchi e dei 
francesi. 

Nel mezzofondo, al di là 
delle incertezze sul nome di 
Zarcone — che è comunque 
atleta di grande talento, gli 
manca la grinta che ha spin
to a lungo Franco Fava —, 
abbiamo grossi problemi. 
L'assenza di Venanzio Ortis è 
seria. E sono seri anche i 
malanni che affliggono fi to
rinese Beppe Gerbi, convoca

to come riserva delle siepi. Il 
commissario tecnico Enzo 
Rossi ha dato fiducia a Carlo 
Grippo, nonostante la bella 
prova di Adomo Corradini 
sugli 800 a Rieti. 

Corradini ha la dote del
l'umiltà. E spesso, a causa di 
questa doti, viene malinteso. 
All'avvio della stagione aveva 
detto, m occasione del Gran 
Premio della liberazione or
ganizzato a Roma dal nostro 
giornale, che mirava a man 
tenere le posizioni dell'anno 
scorso. Se avesse affermato 
che pensava di correre il 
doppio giro in l'46" proba
bilmente avrebbe ricevuto 
migliore attenzione. Carletto 
ha più talento di Adorno. 
Ma ci si può fidare? E' da pen
sare di sì visto che è stato 
prescelto. 

Vittorio Fontanella correrà 
i 1500. Altro rischio. Il raaaz-
zo ha vissuto lunghe stagioni 
alia ricerca di *c. ricavando-
ne solo insicurezza, cattivi ri
sultati e ?iMI nazioni. Era Ve-
tomo malnto immaginario. 
Ha cominciato ad andar bene 
sui 1500 solo quando si è 
messo a correre i 5 mila. Pe
rò a Rieti ha fatto una pes
sima fiattra ritirnnrtn<ti teva 
nemmeno impegnarsi. A To* 
rino troverà l'ultima spino-
già o un temno aprente 
(3'39". per esempio), oppure 
un buon piazzamento tenuto 
conto che quasi certamente 
avremo una aara tattica. 

Oltre a Pietro Mennea i 
punti di forza dovrebbero ri
siedere in Mariano Scartezzi-
ni (siepi). Roberto Afnzzvcato 
(triplo) e Fulvio Zorn (osta
coli bassi) Anche Massimo 
Di Giorgio dovrebbe garanti
re belle cose nell'alto, verchè 
ne ha i mezzi. Cosi come non 
manca dì mezzi (non fisici, è 
lento, ma tecnici, razionalizza 
splendidamente il passaggio 
sull'ostacolo) Giuseppe But
tare E Gian Paolo Urlando? 
E' martellista di talento e di 
gran temperamento. Ma avrà 
avversari terribili nei tede
schi e nel lanciatore sovieti
co: può fare il record italia
no e piazzarsi quinto. 

Che dire della squadra? 
Gareggerà in casa e quindi 
avrà forti motivazioni I ra
gazzi credono nel sesto po
sto. a spese della Francia e 
della Jugoslavia, e c'è da giu
rare che si batteranno con 
più grinta che nelle due ul
time edizioni (Nizza e Hel
sinki). Sarà comunque una 
bella avventura, anche se 
aspra e faticosa. Tutti hanno 
lavorato e quindi dovrebbero 
raccogliere i frutti del sudore 
col quale hanno intriso piste 
e pedane. 

Remo Musumeci 

Giacomelli non guiderà 
la «TyrrelU ad Hockenheim 

MONZA — Bruno Giacomelli non 
parteciperà con la • Candy-Tyr-
rell » al gran premio di Germania 
che sì disputerà domenica pros-
tima sulla pista di Hockenheim. 

Il pilota bresciano, candidato 
a sostituire il francese Jean Pier
re Jarier, degente in ospedale 
per una forma di epatite, si era 
messo in contatto con il costrut
tore inglese per concordare la par
tecipazione al prossimo gran pre
mio del mondiale di Formula uno. 

All'ultimo momento — secondo 
quanto informa la Candy Tyrrell 
— un veto da parte dei respon
sabili dell'Alfa Romeo ha impe
dito a Giacomelli, che gi i mar
tedì sì trovava a Londra, di par
tecipare ed alcune gara con le 
monoposto • Tyrrell ». 
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PICCOLA PUMLICIU 
VILLEGGIATURE 

•SO APPARTAMENTI modem» 
mente arredati Sottomarina - Li
do Adriano - Savio - Rimmi 
Portoverde • Numana. Moltissi
me occasioni Luglio Agosto Set
tembre da L. 180.000. Teletono 
0541 /84500 . 

CERVIA PINARELLA Hotel 
Levante Tel. 0544/987257 
Vie Piemonte direttamente 
maro con pineta tutte camere 
con •errili • balcone bar • 
pai thefgìo • Giugno-Settembre 
10.000 complessive. Luglio-Ago
sto mrerpeoatad. (89) 

HOTEL WALTER • Cetre* Mara . 
Tel. 0547/86161 - PISCINA -
TENNIS . Sconti Favolosi dal 

2 0 / 8 ai 3 0 / 9 • Pens;ona com
pleta da 7.500 a 10.000 Set
tembre bimbi tino 2 anni gra
tis - Menù a scelta • Camera 
con bagno e balcone. 

AUTO 

VENDO Alta 6, ultima tipo 
( 2 5 0 0 ) . nuovo di fabbrica a L. 
16.600.000 Pronta consegna. 
Tel. (0471) 44.471 • 30 .081. 
VENDO Fiat 132 - 2500 Diesel 
nuovo di fabbrica a L. 9 400.000 • 
Pronta consegna. Tel. (0471) 
44.471 - 30 .081 . 
VENDO Opel Rekord 2000 E 
(motore 110 PS) nuovo di fab
brica a L. 8 000.000 - Pronta con
segna - Tel. (0471) 44.471 • 
30 .081 . 
VENDO Alfa G'ulietta 1,8 nuova di 
fabbrica a L. 8 400 000. Pronta con
segna. Tel. (0471) 44.471-30.081. 

> ( . 
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Mentre il bilancio delle distruzioni è superiore al previsto 

In Nicaragua tutto F impegno 
è ora rivolto alla ricostruzione 

Negli ultimi giorni il dittatore Somoza ha cinicamente scelto con cura i suoi obiettivi colpendo 
{fabbriche e abitazioni dei quartieri popolari - Ancora delle vittime causate dai franchi tiratori 

I senatori comunisti al governo: qualificare l'intervento dell'Italia 

Negli aiuti ai profughi vietnamiti 
non facciamo come la CEE 

Navi italiane nel Mar della Cina: richiamo al rispetto rigoroso del carattere 
umanitario e di pace della missione - L'intervento del compagno Calamandrei 

Dal nostro inviato 
MANAGUA — Finita vitto
riosamente la lotta contro la 
tirannia di Somoza il popolo 
nicaraguense è adesso schie
rato in una nuova lotta non 
meno impegnativa e diffici
le: la lotta per la ricostru
zione e il rinnovamento di 
un paese fra quelli die in 
America Latina di più han
no pagato le condizioni di 
vera e propria miseria, di 
arretratezza e di completa 
sudditanza alle potenze eco
nomiche e politiche stranie
re, con in testa gli USA. Un 
paese che esce fortemente 
provato da una guerra che 
non ha solo provocato deci
ne di migliaia di morti, ma 
che ha anche fortemente com
promesso la già precaria si
tuazione economica. 

I guasti provocati dalla ti
rannia di Somoza sono in
genti sotto tutti i punti di 
vista, e soprattutto nelle ul
time settimane del suo regi
me, il dittatore ha pensato 
bene di aumentare al massi
mo le difficoltà che poi a-
vrebbe lasciato in eredità ai 
sandinisti. Per rendersene 
conto basta fare un giro per 
le strade della capitale: le 
fabbriche che sono rimaste 
in piedi sono ben poche, la 
maggior parte sono scomparse 
sotto i colpi dei bombarda
menti della guardia nazio
nale. 

A Managua il lancio delle 
bombe è stato fatto con cini
ca determinazione. Gli ''obiet
tivi sono stati scelti con cu
ra: le casette dei quartieri 
popolari e le fabbriche spar
se nelle varie zone della ca
pitale. Somoza e i suoi allea
ti' hanno evidentemente cer
cato di porre una grossa ipo
teca sul futuro del paese. 
Ed è per questo che la lotta 
dei sandinisti entra adesso 
in una fase molto delicata. 

Finora — è bene ricordar
lo — oltre al grande corag
gio dimostrato negli scontri 
armati, i guerriglieri sandi
nisti hanno anche > messo in 
evidenza la loro intelligenza 
politica riuscendo a far lot
tare unitariamente tutte le 
forze politiche, sociali, de
mocratiche del paese. E' que
sto senza dubbio un segnale 
di grande importanza che 
potrà avere ripercussioni su 
tutta l'America Latina. Co
munque, proprio per cerca
re di accelerare al massimo 
questo processo di ricostru
zione la giunta di governo 
ha varato una legge di e-
mergenza nazionale. Si trat
ta di una serie di regolamen
tazioni die hanno l'obiettivo 
di colpire quanti potrebbero 
tentare di frenare o impedi
re la ripresa economica e 
sociale del paese. Per esem
pio: saranno puniti da tre 
mesi a due anni- di « lavori 
pubblici » i presidenti, i di
rettori, gli amministratori 
delle imprese private che ri
fiuteranno di reintegrarsi al 
proprio lavoro o ne ostaco
leranno il buon funzionamen
to: i funzionari pubblici che 
dimostreranno scarso impe
gno: tutti quelli, che cerche
ranno di abbassare o aumen
tare i prezzi regolati dalle 
autorità economiche compe
tenti servendosi di manovre 
come la distruzione dei pro
dotti; coloro ciie nasconde
ranno per usi speculativi i 
beni di prima necessità. 

Lo stato avrà inoltre la fa
coltà di intervenire nelle fab
briche private che i proprie
tari abbandoneranno o si ri
fiuteranno di far funzionare. 
Inoltre lo stato potrà requi
sire, in modo provvisorio, tut
ti • gli edifici che serviranno 
per fini di pubblica utilità: ai 
proprietari verrà corrisposta 
una somma che sarà stabilita 
dalle autorità competenti. 

Infine/ collegi e istituzioni 
educative private al di fuori 
dell'orario di lavoro e di stu
dio dovranno servire come 
strutture al servizio della col
lettività. Intanto, ieri. To
ni as Borge Martinez. coman
dante del Fronte sandinista 
di liberazione nazionale e mi
nistro degli interni ha deciso 
di dichiarare prigionieri di 
guerra i soldati della guar
dia nazionale che si trovano 
rifugiati nei centri della Cro- . 
ce rossa. Perché questa de
cisione? Ormai, col calare 
della notte, diventa estrema
mente pericoloso circolare per 
le strade della capitale. Vari 
gruppi di franchi tiratori so
no sparsi in diversi quartieri 
della città, e addirittura, col 
passare delle notti, si vanno 
intensificando i colpi di fu
cile e le raffiche di mitra 
sparati contro i guerriglieri 
sandinisti. e contro la popo
lazione civile. Le vittime di 
questi assassini già sono più 
di una ventina. 
' Chi sono e dove si nascon
dono durante il giorno questi 
franchi tiratori? Al parere 
del governo sandinista, molti 
di questi sarebbero da cerca
re fra i rifugiati, alcuni dei 
quali sarebbero stati sorpre
si nei locali della Croce ros-

MANAGUA — I guerriglieri sandinisti controllano I punti prin
cipali della capitale. « Franchi tiratori » della disciolla guardia 
nazionale nelle ultime ore hanno ucciso ancora 

Forlani: inchiesta sulle 
armi per Somoza in Italia 

ROMA — Il ministro degli Esteri farà compiere una 
indagine tesa ad accertare la veridicità di notizie di 
'stampa — riferite anche dal nostro giornale — secondo 
le quali nell'ambasciata de] Nicaragua, a Roma, nel pe
riodo ultimo della dittatura di Somoza, si svolgevano 
traffici d'armi e per accertare se ufficiali somoziani 
hanno svolto addestramento in Italia. I risultati saranno 
riferiti al Parlamento: lo ha dichiarato il ministro For
lani ieri alla commissione Esteri del Senato, rispondendo 
alle richieste del compagno Procacci. 

Forlani, peraltro, in coda al discorso sui risultati 
della Conferenza di Ginevra per i profughi del Vietnam. 
aveva risposto ad un'interrogazione comunista sul Nica
ragua. salutando come positiva la caduta di Somoza il 
cui governo « è rimasto sordo ai più ragionevoli rilievi 
della popolazione ». Il ministro ha confermato il rico
noscimento di fatto del nuovo regime nicaraguegno, dato 
che lo svolgimento di « normali relazioni diplomatiche 
fra i due paesi costituisce di per sé riconoscimento, a 
tutti gli effetti, del pieno esercizio della sovranità da 
parte del nuovo governo ». Il ministro ha anche detto 
che la Farnesina, prima della caduta di Somoza. aveva 
avuto contatti con l'opposizione a Somoza. 

Il compagno Procacci, nel suo intervento, ha messo 
in evidenza, fra l'altro, e in polemica con chi lo disco
nosce. il carattere « non allineato > e pluralista della 
nuova Giunta di governo di Managua. 

sa con le armi nascoste. Ieri, 
ai giornalisti, sono stati fat
ti vedere i corpi di cinque 
giovani guerriglieri sandini
sti uccisi l'altra notte. Sono 
stati colpiti a morte proprio 
a qualche centinaio di metri 
dai rifugio della Croce rossa. 

Tomas Borge, comunque. 
parlando coi giornalisti, ha 
affermato che questi prigio
nieri saranno processati per 
i reati commessi durante il 
regime e saranno condanna
ti secondo il vecchio codice 
civile nicaraguense. « Non ab
biamo nessuna intenzione di 
varare leggi speciali. Tanto 

meno — ha detto il ministro 
degli Interni — di fucilare la 
gente. Chi pensa questo non 
ha capito niente della rivo
luzione sandinista. Abbiamo 
lottato contro la tirannia per 
ristabilire la pace, e ora vo
gliamo restare fedeli ai no
stri principi. Siamo stati im
placabili durante i combatti
menti "e ora siamo generosi 
nella vittoria. Ma non pos
siamo permettere che i no
stri ragazzi vengano colpiti 
a morte da questi criminali. 
Abbiamo il diritto e il dove
re di prendere provvedimen
ti per difenderci, per difen

dere la nostra rivoluzione ». 
Tomas Borge ha quindi ag

giunto che saranno conside
rati prigionieri di guerra so
lo gli uomini dell'ex-esercito 
somozista, mentre il provve
dimento non toccherà i loro 
familiari. « Donne e bambini 
— ha concluso — potranno 
lasciare il paese quando Io 
chiederanno. Così come po
tranno sempre recarsi nelle 
prigioni o nei centri della 
Croce rossa a visitare i fa
miliari . 

Ai giornalisti ' è stato poi 
permesso di recarsi nei lo
cali della Croce rossa (dove 

si trovano oltre duemila per
sone) per parlare coi rifugia
ti. Inutile dire che i giorna
listi sono stati immediata
mente presi d'assalto. A sen
tire tutta questa gente non 
si riesce a capire chi sono 
gli autori delle stragi, • dei 
massacri, delle distruzioni 
che ci sono state in Nicara
gua. Molti si dichiarano, can
didamente, innocenti. ~ Anzi 
adesso incominciano addirit
tura a parlare di « persecu
zioni ». 

Nuccio Ciconte 

Denunciati dalla UDP di Siles Zuazo 

In Bolivia brogli elettorali 
a vantaggio di Paz Estenssoro 

Rischiano di compromettere la vittoria ottenuta dalla coalizione di sinistra - Ap
pello alla mobilitazione popolare - Tensione e polemiche - Forze armate inquiete 

LA PAZ — Ad oltre tre setti
mane dalle elezioni del 1. lu
glio. la Bolivia ha vissuto. 
ieri, un'altra giornata di ten
sione. 

I militanti della «Unione 
Democratica e Popolare » 
(UDP) che la capo a Her-
nan Siles Zuazo hanno an
nunciato che difenderanno 
con una mobilitazione popo
lare i risultati, a loro favo
revoli. delle elezioni nel ' di
partimento di Cochabamba. 

Sembra, infatti, che la 
Corte nazionale elettorale in
tenda attribuire anche a 
Cochabamba la vittoria a 
Victor Paz Estenssoro. 

In tal caso. Siles Zuazo. 
anche se ha riportato il 35 
per cento dei voti contro il 
32% di Paz Estenssoro. si 
sarebbe affermato nel solo 
dipartimento di La Paz. il 
più popoloso del paese, men
tre il suo avversario avreb
be vinto negli altri 8 e sa
rebbe in nettissimo vantag
gio per quanto riguarda il 
numero dei parlamentari. 

Gli schieramenti che ap
poggiano Siles Zuazo e Paz 
Estenssoro — due uomini po
litici un tempo alleati, ma 
ora l'uno su posizioni di si
nistra ed il secondo su posi
zioni di * centro » — stanno 
dando vita ad una serie di 
accese polemiche. 

In questa situazione, il mi
nistro degli Esteri Jorge E-
scobari ha dichiarato che un 
colpo di stato non avrebbe 
alcuna giustificazione, ma ha 
aggiunto clie le forze armate. 
che detengono il potere, ve
dono « con inquietudine » I 
contrasti in atto tra i pre
tendenti alla presidenza bo
li vian a. 

Il prossimo presidente, non 
avendo alcun candidato rag
giunto la maggioranza asso
luta. sarà scelto dal Parla
mento, che si riunirà il 6 
agosto. L'attuale presidente. 
generale David Padilla. ha 
confermato che consegnerà 
il potere al suo successore 
presidente eletto dal Parla
mento. 

Impiccati in Pakistan 
collaboratori di Bhutto 

ISLAMABAO — Nuova bar
bara esecuzione in Pakistan, 
dove ieri sono stati impiccati 
quattro collaboratori dell'ex 
premier Ali Bhutto assassi
nato a sua volta il 4 aprile 
scorso. L'esecuzione dei quat
tro esponenti pakistani è av
venuta nella giornata di ieri 
per impiccagione 

I quattro appartenevano ai 
contingenti di sicurezza di 
Ali Bhutto ed erano accusa
ti. come l'ex premier, di aver 
partecipato ad un agguato 
nel quale venne ucciso Mo-
hammed Khan, padre di un 
avversario politico di Bhut
to. L'accusa e la condanna 
a morte che ne è seguita vie
ne unanimemente giudicata 
una montatura per eliminare 
l'ex premier pakistano con
siderato ancora dal militari 
di Islamabad un potenziale 
concorrente, data 1" enorme 
influenza che egli godeva an

cora tra le popolazioni e le 
forze politiche del paese. 

Secondo i militari pakista
ni i quattro, a differenza di 
Ali Bhutto, avrebbero confes
sato di aver teso quella im
boscata alla vettura di Mo-
hammed Khan per ordine del
l'ex premier. I quattro forse 
speravano in una clemenza 
della sentenza che alla luce 
delle esecuzioni di ieri era 
evidentemente mal riposta. 

Difatti la Corte suprema 
del paese ha ratificato il giu
dizio di morte e il presiden
te del Pakistan generale Zia 
Ul-Haq ha poi respinto la 
grazia. 

Le esecuzioni sono state 
fatte alla vigilia dell'inizio 
del Ramadam, il mese di di
giuno e preghiera per i mu
sulmani. durante il quale per 
tradizione della legge isla
mica nessuno può essere giu
stiziato. 

L'ETA-militare 
proseguirà 

la sua attività 
terrorìstica 

BILBAO — L'organizzazione 
separatista basca Eta-milita-
re. ha annunciato m un co
municato ai giornali e alle 
stazioni radio che proseguirà 
la sua offensiva contro tutti 
i « pilastri » del governo nel
la regione basca. 

Condoglianze del 
PCI per la morte di 
Nguyen Luong Bang 
ROMA — In rappresentanza 
del PCI, i compagni Paolo 
BufaUii, della Direzione, e 
Mano Birardi, della Segrete
ria, hanno espresso all'amba
sciatore del Vietnam m Ita
lia il cordoglio del PCI per 
la morte del compagno Ngu
yen Luong Bang, membro del 
CC del Partito comunista del 
Vietnam e vice presidente 
della Repubblica socialista 
del Vietnam. 

Rientrerà 
in Spagna 
il premier 

basco in esilio 
PARIDI — Jose Maria De 
Leizaola, presidente del go
verno basco in esilio, da 41 
ami profugo ki Francia, po
trebbe rientrare in patria il. 
7 ottobre prossimo, quarante
simo anniversario del giuia-
roento del primo governo au
tonomo dell'Euzkadi. Lo !iA 
affermato il presidente gene
rale delle province basche 
spagnole, il leader del Par
tito nazionalista basco 
(PNV). Carlos Garaooiecha, 
che martedì ha avuto un col
loquio di tre ore a Bayonne 
con Jose Maria De Leizaola. 
Egli ha aggiunto che il re
ferendum sull'autonomia del
le province basche conseguen
te all'applicazione del «Pro
getto di Ouemlca » avrà pre
vedibilmente luogo alla fine 
di settembre o durante otto
bre e che un governo prov
visorio entrerebbe in funzio
ne immediatamente dopo il 
referendum in attesa dello 
svolgimento delle elezioni dei 
Parlamento basco nel gen
naio del I960. 

Strano incidente in Portogallo 

Aerei sparano: feriti 
per errore 2 cadetti 

LISBONA — Uno strano in
cidente è avvenuto ieri a 
Santa Margarida in Porto
gallo, nel quale sembrava es
sere rimasto coinvolto anche 
il presidente della repub
blica generale Eanes. 

La prima versione dei fatti 
riferiva che nel corso di una . 
esercitazione aerea alcuni 
caccia dell'aeronautica mili
tare portoghese avevano spa
rato per errore sulla zona in 
cui si trovava l'osservatorio 
riservato al presidente Eanes. 
Nella breve sparatoria, due 
cadetti dell'aviazione sono 
stati colpiti e gravemente 
feriti. 

Successivamente, l'esercito 
portoghese ha precisato che 
il presidente del Portogallo 
non era presente alle ma
novre, come in un primo 
momento si era creduto. 

Secondo un alto ufficiale 
presente alla cerimonia, 1 pi
loti che hanno provocato l'in
cidente potrebbero aver con
fuso i segnali disposti intor
no al bersaglio da colpire e 
avrebbero quindi sparato sul

la piattaforma, colpendo 1 
due cadetti. 

Anche se, per ora, non si 
conoscono i termini esatti 
della vicenda, una inchiesta 
è in corso: sembra certo che 
Eanes si trovava in quel mo
mento a Lisbona, dove ha 
avuto un incontro con il pri
mo ministro Carlos Mota 
Pinta 

Il PCI rende 
omaggio alla 

salma di V. Koucky 
ROMA — Una delegazione 
del PCI composta dai com
pagni Tullio Vecchietti, mem
bro della Direzione, e Gianni 
Oiadrosco, membro del CC, 
si è recata Ieri all'ambascia
ta della Repubblica sociali
sta cecoslovacca per rendere 
omaggio alla salma dell'am
basciatore compagno Vladi
mir Koucky deceduto il 21 lu
glio scorso. 

ROMA — « A Ginevra è sta
to possibile acquisire risulta
ti positivi, in termini di con
crete disponibilità, offerte dai 
singoli paesi, di contributi fi
nanziari e di aiuti alimenta
ri »: è ciò che ha detto il mi
nistro Forlani rispondendo a 
interrogazioni in seno alla 
commissione Esteri del Sena
to, sulla Conferenza dell'ONU 
a favore dei profughi indoci
nesi. 

L'andamento della Confe
renza — ha detto ancora For
lani — « ha corrisposto al mo
tivo ispiratore dell'impegno 
dell'Italia». Quanto alle ini
ziative concrete dell'Italia, vie
ne prevista, per il 1979. una 
spesa di quasi otto miliardi 
di lire fra interventi diretti e 
indiretti: contributi all'ONU 
(1 miliardo e 350 milioni); 
opere di miglioramento dei 
centri di raccolta e assisten
za a nuclei familiari, missio
ne delle navi in Indocina (1 
miliardo e 200 milioni); la 
partecipazione italiana all'in
tervento globale della CEE 
che si traduce in contributi fi
nanziari per 2 miliardi e 400 
milioni e alimentari per 1 mi
liardo e 700 milioni. 

A nome dei senatori comuni
sti, il compagno Calamandrei 
ha rilevato che l'approdo po
sitivo della Conferenza di Gi
nevra è stato possibile perchè 
essa ha saputo circoscrivere 
il problema dei profughi agli 
aspetti umanitari, coordinati 
nell'ambito dell'ONU e dei 
suoi strumenti operativi. In 
questo quadro, determinante 
è stato il fatto che la Confe
renza sia stata improntata ad 
una ricerca di intesa tra tutte 
le parti interessate e con il 
Vietnam in primo luogo; re
quisiti che i comunisti aveva
no indicato come essenziali 
nelle loro sollecitazioni al go
verno. Non.poteva che essere 
quella la via da seguire se si 
voleva davvero concertare un 
impegno internazionale che as
sicurasse una soluzione effet
tiva del problema e se si vo
leva. seriamente e positiva
mente, corrispondere all'emo
zione popolare suscitata dalla 
tragedia dei profughi e non, 
al contrario, disperdere quel
la emozione in agitazioni vel
leitarie senza sbocco (si ve
dano al riguardo talune delle 
interrogazioni democristiane), 
oppure, ancor peggio, servirsi 
del dramma dei profughi per 
acuire l'isolamento del Viet
nam ed esasperare le contrap
posizioni internazionali. 

L'aver evitato strumentali-
smi non significa che sia da 
accantonare la ricerca delle 
cause e 'delle responsabilità 
nella situazione vietnamita e 
indocinese. La Conferenza di 
Ginevra — ha osservato Ca
lamandrei — ha ami dato un 
contributo in questa direzione 
in quanto ha riconosciuto al 
governo di Hanoi una funzione 
di interlocutore e di punto di 
riferimento principale per U 
coordinamento e per una ge
stione ordinata delle soluzio
ni immediate per i profughi. 

Positivo è da ritenersi, al 
riguardo, l'accoglimento, da 
parte del Vietnam, del princi
pio di un espatrio legale su 
vasta scala, e la proposta del 
vice ministro di Hanoi di at
tuarlo con la presenza di au
torità dell'ONU sul suolo viet
namita. ' 

La Conferenza di Ginevra, 
in sostanza può aver creato le 
prime premesse di un con
fronto internazionale in cui, 
in • prospettiva, nell'ambito 
stesso dell'ONU, si creino le 
condizioni per affrontare an
che i problemi della ricostru
zione e dello sviluppo del Viet
nam, dell'indipendenza di ogni 
paese e della stabilità nel Sud-
Est asiatico. <£ ' vero, sia
mo appena all'inizio di una 
ipotesi negoziale, complessa e 
problematica; tuttavia — ha 
affermato Calamandrei — non 
si deve sottovalutare l'auto
nomia che il Vietnam è stato 
in grado di esplicare a Gine
vra. Si tratta', ora, di garan
tire la giusta applicazione del
le misure per i profughi, an
cora una volta in uno sforzo 
di collaborazione con il Viet 
nam e cercando, più in gene 
rate, di fare avanzare, per il 
Sud-Est asiatico, un confron 
to negoziale complessivo sulle 
questioni economiche e sui 
problemi della distensione po
litica ». 

Non vanno affatto in que
sta direzione le decisioni del
la CEE (avallate dai deputa 
ti della DC al Parlamento eu
ropeo) di revocare gli aiuti 
al Vietnam. Esse sono state 
contrastate dai rappresentan 
ti del nostro governo che pe 
rò dovranno, nel futuro, colle-
gare sempre più, e sema 
equivoci, l'aiuto ai profughi 
all'aiuto al Vietnam. L'Italia 
si qualifichi in questa fase, 
erogando al Vietnam ciò che 
da tempo si è bilateralmente 
impegnata a concedere; in 
particolare sbloccando la 
< franche * di 10 milioni di 
dollari di credito governativo 
che doveva essere disponibile 

entro i primi di quest'anno. 
Calamandrei ha poi affron

tato la delicata questione del
la missione delle navi milita
ri italiane nel Mar della Cina. 
Egli ha sottolineato che « essa 
deve svolgersi in circostanze 
assolutamente conformi ai suoi 
fini di pace e umanitari». 
e Non possiamo ritenere, allo 
stato attuale dei fatti, rispon
denti a verità le accuse di 
provocazione che sono state 
mosse alla missione delle no
stre navi — ha proseguito il 
senatore comunista — ma sa
rebbe stato molto opportuno, 
e non è tardi per farlo, dichia
rare, nei termini più ufficiali, 
che la missione non è, non 
può essere in alcun modo, 
una missione NATO; anche 
perchè le nostre navi operano 
in una zona molto lontana dal
l'area di competenza della 
NATO». . 

E' anche evidente che ora, 
dopo Ginevra, deve essere sot
tolineato.che la presenza del
le navi italiane nel Mare della 
Cina non dovrà, né di per sé, 
né in collegamento con altre 
natii, contribuire ad incenti
vare l'esodo disordinato dal 
Vietnam ma dovrà adempiere 

esclusivamente alle misure di 
aiuto ai profughi che sono 
state concordate con la parte
cipazione vietnamita. Ciò è 
tanto più necessario in quan
to la sopravvenuta presenza, 

in quelle stesse acque, di na
vi della Settima flotta ame
ricana, potrebbe dare luogo 
a situazioni di tensione. i 

a. d. m. 

Dura critica di Hanoi 
airinvio delle navi 

HONG KONG — Radio Ha
noi ha attaccato gii Stati 
Uniti e l'Italia, in un'emis
sione captata ad Hong Kong, 
per avere inviato navi da 
guerra a soccorrere i pro
fughi nel Mar della Cina. 
« Condanniamo con forza le 
azioni criminali delle auto
rità statunitensi e italiane e 
le sollecitiamo' a cessare im
mediatamente ogni azione 
ostile» ha detto il commen
tatore di Radio Hanoi, ag
giungendo che « gli Stati 
Uniti e l'Italia vogliono cau
sare ulteriori difficoltà al 
Vietnam e gettare il sospetto 
sul desiderio del Vietnam di 
mettere fine alle partenze 
Illegali ». 

Secondo la radio vietna
mita la presenza delle navi, 
al largo delle coste indoci

nesi, indurrà altri vietnamiti 
a prendere il mare: «Stan
no istigando 1 vietnamiti a 
lasciare 11 paese illegalmen
te con la speranza di essere 
raccolti In mare ». 

Le tre unità della marina 
italiana sono frattanto arri
vate nei pressi delle Isole 
Anambas. a circa 200 chilo
metri da Singapore. Stanno 
muovendosi in linea di fron
te su una fascia di ricerca 
larga 28 chilometri. Le im
barcazioni individuate dai 
radar saranno identificate 
mediante un aliscafo ed un 
elicottero. E' orevisto che il 
((Vittorio Veneto» si colle-
gherà con una nave di una 
organizzazione assistenziale 
statunitense che sta già bat
tendo quelle zone. 

Rivolgendosi in TV agli americani 

Dopo il grande rimpasto Carter 
presenta il suo «nuovo volto» 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Per la ter
za volta in dieci giorni, il 
presidente Carter si è ri
volto (alle 3. ora italiana di 
oggi) a milioni di telespet
tatori americani. A poche ore 
dal discorso, trasmesso in di
retta all'ora di massimo a-
scolto, appariva chiaro che 
l'intenzione di Carter è di 
chiudere la vicenda della ri
strutturazione del governo, 
largamente criticata nella ca
pitale, "e di venirne fuori con" 
la sua nuova faccia e presi
denziale» costruita con tan
ta cura durante il vertice di 
Camp David. Ciò ha avuto 
conferma, appunto poche ore 
prima del discorso, quando 
è stato annunciato che Paul 
Volcker sarà il nuovo capo 
della Riserva Federale. Vol
cker. presidente dal 1957 della 
Federai Reserve Bank di 
New York, prenderà il posto 
di G. William Miller, scelto 
da Carter per sostituire Mi
chael Blumenthal alla dire
zione del Tesoro. 
• Le prime reazioni del Con
gresso alla nomina di Vol
cker. • considerato « legger

mente più conservatore » di 
Miller, sono positive, e Una 
scelta eccellente », ha affer
mato Henry Reuss, presiden
te della sottocommissione fi
nanziaria della Camera. 

Ma le reazioni a questa 
« svolta > dell'Amministrazio
ne • Carter, che il presidente 
attribuisce soprattutto ad 
« esagerazioni » nella stampa 
locale, non sembrano destina
te ad esaurirsi tanto presto. 
L'entusiasmo espresso ini
zialmente da molti congressi
sti per il nuovo piano per 1' 
energia comincia a trasfor
marsi in scetticismo verso al
cune proposte fondamentali. 
In una riunione, martedì se
ra, con i membri della sotto
commissione del Senato per 
la finanza, Carter ha tenta
to, inutilmente secondo alcu
ne fonti, di convincere i con
gressisti .ad abbandonare la 
intenzione di proporre emen
damenti alla proposta relati
va alla tassa aggiuntiva sui 
profitti delle compagnie pe
trolifere. lì presidente aveva 
proposto la tassa come unica 
fonte di reperimento dei 142 
miliardi di dollari necessari 

per finanziare il nuovo pia
no energetico entro il 1990. 

Altre obiezioni sono state 
espresse sulla proposta di 
Carter per lo sviluppo della 
produzione di carburante sin
tetico e sulla e Commissione 
per la mobilitazione energeti
ca », che avrebbe il potere 
di affrettare l'effettuazione 
di misure nel campo dell' 
energia. Sono state avanzate 
critiche sia per la mancanza 
di dettagli dei programmi da 
parte della Casa Bianca, sia 
per i rischi che lo sfruttamen
to su larga scala del carbu
rante sintetico rappresente
rebbe per l'ambiente. 

L'unica proposta rilevante 
contenuta nel nuovo piano che 
sarà sicuramente sottoposta 
al voto del Congresso prima 
delle ferie è quella relativa 
al razionamento della benzi
na. Si prevede che la Ca
mera, che aveva respinto a 

-maggio una proposta analoga. 
voterà a favore della misura. 
che consentirebbe al presi
dente di imporre il raziona
mento in caso di emergenza. 

Mary Onori 

9° festival 
de l'Unità 
sul mare 
con la motonave 
TARAS SHEVCHENKO 

dai 30 luglio al 7 agosto 1979 
ITINERARIO: Genova - Catania (Etna, 
Taormina) - Rodi (Lindos) - Iraklion 
(Cnossos) - Genova 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE: 

Cabine 4 letti s,/servizi + divano II e I I I ponte 
Cabine 2 letti s./servizi -+- divano II e III ponte 
Cabine 4 letti s./servizi -f divano ponte pass, e ponte princip. 
Cabine 2 letti s./servizi + divano ponte pass, e ponte princip. 
Cabine 2 letti bassi c/servizi comunicanti ogni 2 cab. p. lance 
Cabine 2 letti s. individ., letti bassi + divano p. pass, e lance 
Cabine singole c/servizi ponte lance . . 
I prrai comprandone tasso * imbarco/storco, sono «eluse lo osevrsioni a 

L. 351.000 
L. 431.000 
L. 419.000 
L. 492.000 
L. 55S.000 
L. 596.000 
L. 631.000 

bwra facoltativo 

Ultimi 
due giorni 
di prenotazioni 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 

Unità vacanze 
VIAIE FULVIO TESTI, 75 
Telefoni 02/642^557 / 643 81.40 - MILANO 
VIA DEI TAURINI, 19 
Telefono 06/4950141 - ROMA 

Orfontnaiiono tecnica ITALTURIST 
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Sui rapporti interstatali 

URSS-Cina: forse 
colloqui a Mosca 
il 15 settèmbre 

La stampa sovietica ieri non ha parla
to dello scontro a fuoco alla frontiera 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Negoziati sovie-
ticocinesi per la « norma
lizzazione dei rapporti in
terstatali» e, in particola
re, per e esaminare le que
stioni di frontiera » potreb
bero iniziare a Mosca il 15 
settembre. Voci in tal sen
so si sono diffuse ieri nel
la capitale sovietica, men
tre anche da Pechino sono 
giunte conferme con di
spacci di agenzia. Negli am
bienti diplomatici e fra gli 
osservatori politici si dà, 
quindi, mo\to credito alla 
notizia. 

Restano, comunque, om
bre che destano preoccupa
zione: lo scontro a fuoco 
che si è svolto lunedi scor
so nella zona di frontiera 
del Kasachstan sovietico 
tra soldati dell'URSS e ci
nesi (guardie di frontiera, 
sostengono le fonti sovie
tiche: contadini, ribatto
no i cinesi) è ancora ogget
to di esame da parte delle 
diplomazie dei due paesi. 
Una nota che denuncia lo 
« sconfinamento dei mili
tari della RPC» è stata 
consegnata dai sovietici al
l'ambasciata cinese di Mo
sca. Ma, fino a questo mo
mento, non si sono avute 
reazioni di tipo politico. 
Pechino ha rilanciato l'ac
cusa, precisando che sono 
stati 1 sovietici a sconfina
re e ad attaccare pacifici 
cittadini « uccidendo un 

funzionario > e ferendo 
gravemente e poi catturan
do « un veterinario ». 

Tuttavia, sembra abba
stanza significativo che la 
notizia dello scontro a fuo
co (tenuta in segreto per 
oltre una settimana) sia 
stata data contemporanea
mente dall'URSS e dalla 
RPC. senza però calcare la 
mano e senza trarre con
seguenze politiche. 

D'altra parte, la stampa 
di Mosca — per lo meno 
fino a ieri — non ha ri
portato la notizia dello 
scontro frontaliere diffu
sa dalla « TASS ». Varie so
no le ipotesi: si è voluto 
saggiare il terreno e vedere 
le reazioni di Pechino? O 
si è deciso, in un secondo 
momento, di stendere un 
velo sull'Intera vicenda — 
per lo meno a livello di 
opinione pubblica interna 
— per facilitare il prossi-' 
mo negoziato? Il fatto ehe 
si vada, probabilmente, ad 
un incontro per trattative 
sui problemi delle relazio
ni interstatali e sulla que
stione delle frontiere po
trebbe dimostrare la vali
dità della seconda ipotesi. 

Alla denuncia contenuta 
nella nota della « TASS > e 
all'azione diplomatica, il 
Cremlino avrebbe deciso di 
non fare seguire passi po
litici. 

Carlo Benedetti 

Ferito sulla porta della stanza d'albergo 

Agguato a esponente 
palestinese a Cannes 
Gravissimo Zuhair Mohsen, capo della « Saika » - Cessa il man
dato dei « caschi blu », senza accordo sulla nuova forza Onu 

Ridotta la pena all'uomo 
che uccise Robert Kennedy 

NEW YORK - Shiran B. Shi-
ran, il 35enne profugo pale
stinese responsabile dell'as
sassinio del senatore Robert 
Kennedy, è comparso dinanzi 
al « Parole Board » (commis
sione competente per la ridu
zione delle condanne e la 
concessione della libertà con
dizionata) dello Stato della 

California che gli ha concesso 
una riduzione di quattro mesi 
sulla condanna inflittagli. Di 
conseguenza Shiran potrebbe 
essere rilasciato nel novem
bre 1984. 

Nella foto: Shiran B. Shiran 
(a sinistra) a colloquio con un 
legale 

Oscura vicenda di tangenti e « bustarelle » W W I U T I ^ C I I M M VII I U I I U C I I I I V " * # W * 1 V « H * I I V » " 

Il principe Alberto di Liegi 
coinvolto in un grosso scandalo 
Il fallimento della « Eurosystem-Ospedaliera », impegnata nella costruzione di un' gi
gantesco complesso sanitario in Arabia Saudita, getta ombre anche sulla corte del Belgio 

Dal corrispondente 
BRUXELLES - Uno scan
dalo di grandi proporzioni 
sta scaldando in questi gior
ni le ultime battute dell'esta
te politica belga, e fa tre
mare. ancor più della incle
menza meteorologica di que
sto freddo luglio, personag
gi di altissimo rango. 1 so
spetti sfiorano la Corte, e 
il nome del principe Alberto 
di Liegi, fratello del re e 
padre dell'erede al trono. 
viene più o meno diretta
mente chiamalo in cau*a 
nell'affare. 

La bomba è scoppiata uf
ficialmente ieri mattina, con 
la notizia del fallimento del
la società Eurosystem-Ospe
daliera, capofila di un con
sorzio di nove ditte belghe 
impegnate nella costruzione 
di un gigantesco complesso 
sanitario in Arabia Saudita, 
per un costo previsto di 55 
miliardi di franchi belgi, po
co meno di 900 miliardi di 
lire. A costruzione già avan
zata, la società Eurosystem 
si è trovata, pare, con un 
t buco » finanziario di circa 
ottanta-cento miliardi, nono
stante gli arabi le avessero 
già pagato somme superio
ri al valore dei lavori ese
guiti. Dove sono andati a 
finire questi miliardi? Si par
la di pesanti bustarelle che 
sarebbero andate ad ag
giungersi alle enormi tan
genti — qualcosa come 2Ù0 
miliardi, secondo le voci — 
pagate fin dall'inizio a qual
che altissimo intermediario. 
A questo punto, bloccati i 
lavori, il governo saudita 
ha interrotto i pagamenti, 

ed Eurosystem ha dichiara
to fallimento. 

Fin qui la cronaca. Ma i 
retroscena sono ancora più 
eloquenti. L'Eurosystem-O-
spedaliera altro non è, in
fatti. che una filiale della 
Société Generale de Belgi-
que. la più potente holding 
privata belga, che controlla 
una parte notevole dell'eco
nomia del paese. In secon
do luogo, perché il colossa
le affare con gli arabi è 
stato in qualche modo cau
zionato dalla persona del 
principe Alberto, in quanto 
presidente dell'Ufficio del 
Commercio estero belga. An
che se ieri sera il portavo
ce del primo ministro è in
tervenuto per smentire « tut
te le insinuazioni malevole 
relative al ruolo di membri 
della famiglia reale in que- ' 
sto affare », ti nome del fra
tello del re corre ormai su 
tutte le bocche. I giornali ri
cordano che il contratto fr-i 
Eurosystem e l'Arabia Sau
dita è stato firmato all'in
domani di una visita ufficiale 
del re Baldovino e di suo 
fratello Alberto a Ryad. Ci 
si chiede, scriveva ieri J il 
quotidiano fiammingo di ispi
razione socialista De Mor-
gen. e se agli occhi degli 
arabi il comportamento del 
principe Alberto, in quanto 
presidente dell'Ufficio del 
Commercio estero belga, non 
abbia dato a questa transa
zione un carattere partico
larmente solido. Alberto è 
il fratèllo del re belga, ciò 
che agli occhi degli arabi 
deve aver dato a questa 
questione il peso di un ac
cordo fra Stato e Stato ». 

Di qui l'attacco durissimo 
che il presidente del partito 
socialista fiammingo. Karel 
Van Miert, ha sferrato ieri 
su tutta la questione: xNon 
posso capire — ha detto — 
come il governo, personag
gi altolocati e la stessa cor
te abbiano potuto aggregar
si all'equipaggio di un gang
ster». Altrettanto dura la 
reazione del ministro degli 
Esteri, Henri Simonet, soda 
lista anche lui: « II governo 
non c'entra, il contratto è 
stato firmato prima che io 
mi trovassi a questo posto, 
ed è di esclusiva responsabi
lità del settore privato. Nes
suno si illuda: lo Stato non 
pagherà neppure un soldo 
per coprire le malefatte del 
consorzio, né per difendere 
gli interessi privati». 

La durezza della reazione 
è in rapporto con l'entità 
della posta in gioco. , 

Ma non è solo lo scandalo 
dell'Eurosystem a scuotere 
in questi giorni il clima di 
bonaccia che era prevalso 
dopo la ricucitura della gran
de coalizione fra socialisti, 
democristiani e federalisti. 
Una violenta polemica pub
blica è scoppiata fra il mi
nistro alla cooperazione, 
il democristiano 'fiammingo 
Mark Eyskens e il ministro 
degli Esteri socialista Simo-
net. a proposito del Viet-
man. - Eyskens si è lasciato 
andare nei giorni scorsi a 
giudizi insultanti e addirit
tura a minacce di rappresa
glia economica contro il go
verno di Hanoi, a causa del 
dramma dei profughi. <Non 

condivido in nulla le dichia
razioni del signor Eyskens — 

' ha detto seccamente Simonet 
in un'intervista alla televi
sione — e non ne prendo la 
responsabilità ». Dichiarazio
ni di questo tipo — ha ag
giunto Simonet — sono di 
una « grande gravità e di una 
grande portata politica », e 
contrastano e con la posizione 
che io stesso ho sostenuto al
la conferenza dei rifugiati » 
a nome del governo. 

Altro elemento di polemi
ca, l'acquisto di una grossa 
partita di carri armati ame
ricani, oltre mille, per una 
spesa calcolata attorno agli 
800 miliardi di lire, decisa 
dal governo sotto la pres
sione del ministro della Di
fesa, il democristiano Van-
den Boeynants. uomo di fi
ducia degli ambienti NATO. 
La controversia ha in que
sto caso due aspetti: da una 
parte, i comunisti e i socia
listi fiamminghi contestano 
l'opportunità e l'entità della 
spesa, in un momento di cri
si economica e di gravi dif
ficoltà di bilancio; dall'al
tra. le forze politiche valloni 
(i socialisti e democratici 
francofoni) avrebbero voluto 
che almeno una parte del 
grosso affare fosse riservata 
all'industria francese. La de
cisione di rivolgersi al mer
cato americano sta suscitan
do anche una tempesta di 
polemiche in Francia, dove 
la perdita del grosso affare 
fa spargere inchiostro sulla 
mancanza di e solidarietà eu
ropea ». 

Vera Vegetti 

PECHINO — Clamorosa auto
critica del Quotidiano del po
polo, organo del Partito comu
nista cinese. In un articolo 
pubblicato ieri con rilievo in 
prima pagina, il giornale ha 
ammesso che molti suoi artìco
li contenevano errori o delibe
rate falsificazioni al fine di 
e far sembrare le cose migliori 
di quanto fossero in realtà », 
attribuendo la colpa di ciò ad 
alcuni suoi redattori «che 
non sanno distinguere chiara
mente le notizie dai romanzi 
di fantasia », nonché a « cer
ti funzionari » del partito che 
«deliberatamente fabbricava
no falsità». 

«Riconosciamo — sottoli
nea l'articolo — che noi ab
biamo pubblicato notizie fal
se, che non concordano con 
i fatti; e denunciamo aperta
mente e senza riserve il cat
tivo sistema di lavoro che vi
ge nella nostra redazione. Lo 
diciamo perchè ce lo impo
ne il nostro senso del devere 
\erso il popolo». 

« Spesso scrìviamo cose false ». 

Uno clamorosa autocritica 
del «Quotidiano del Popolo» 
Per esempio: il 22 febbraio 

di quest'anno il Quotidiano 
del popolo scriveva: « Da 
dicembre oltre 40 mila operai 
e tecnici hanno sfidato i rigo
ri del freddo nel distretto di 
Wuweì (provincia dì Anhui) 
per iniziare la costruzione di 
un grande impianto di pompe 
per l'irrigazione». Ma ora lo 
stesso giornale confessa: «In 
quel periodo i lavori per l'im
pianto idrovoro non erano an
cora cominciati: e così, da do
ve erano saliati fuori quegli 
oltre 40 mila operai e tec
nici? » 

Un altro esempio: nel di
cembre 1978 il Quotidiano 
del popolo pubblicò un arti
colo sugli ultimi istanti di vi
ta di un eroe della «lunga 

marcia ». Wei Raqun, rac
contando in tono agiografico 
che questo «martire rivolu-' 
zumano » aveva consegnato 
alla moglie, poco prima di es
sere giustiziato, un bottone 
della sua camicia come con
tributo per il Partito, non 
avendo altre ricchezze da da
re. La verità era diversa. 
spiega oggi l'organo ufficia
le del PCC: Wei Baqun non 
è stato fucilato dal nemico, 
come sì era sempre fatto cre
dere. ma è stato assassinato 
con un colpo di revolver da 
un traditore del suo stesso 
partito, mentre ' era malato. 
Anche questo è « un classico 
esempio di abbellimento della 
realtà ». 

Tra gli altri casi del gene

re. c'è anche quello dì un me
dico presentato dalla stampa 
cinese come capace di guari
re i sordomuti con l'agopun
tura: una folla di pazienti è 
così accorsa da lui, ma il me
dico non è riuscito a guari
re nessuno. 

Talvolta — rileva l'articolo 
— i giornalisti cinesi non han
no scritto scientemente il fal
so. ma sono stati ingannati 
deliberatamente dalle autori
tà. Tipico è il caso di quei 
giornalisti che. «dopo aver 
visitato un mercato, hanno 
constatalo con piacere e han
no scritto che c'era una va
sta disponibilità di ogni ben di 
Dìo. comprese le primizie». 
In effetti, il mercato «rigur
gitava dì primizie e di ogni 
altra cosa », ma « i giornali
sti non sapevano che era sta
to abbondantemente rifornito 
proprio jn previsione della lo
ro vìsita ». 

TI Quotidiano del popolo 
conclude affermando che que
sto costume ha provocato «11 
malcontento delle masse e dei 
lettori ». 

CANNES — Zuhair Mohsen. 
alto dirigente dell'OLP e ca
po dell'organizzazione palesti
nese prò siriana « Saika », è 
stato ferito alla mezzanotte di 
martedì da un attentatore che 
gli ha sparato una revolvera
ta al capo sulla porta della 
sua stanza nel lussuoso alber
go «Gray d'Albion» di Can
nes. Mohsen è stato immedia
tamente ricoverato nell'ospeda
le di Nizza e sottoposto a in
tervento chirurgico. Le sue 
condizioni sono giudicate gra
vissime. Dello sparatore nes
suna traccia. Un portavoce 
dell'OLP a Parigi ha dichiara
to che la responsabilità del
l'attentato va attribuita «a 
Lsraele e ai suoi agenti ». 

Zuhair Mohsen, che fa par
te dell'esecutivo dell'OLP ed 
è capo del dipartimento mili
tare dell'Organizzazione per la 
liberazione della Palestina, è 
la quarta personalità palesti
nese che in Francia viene pre
sa di mira da attentatori. Nei 
primi tre attentati morirono: 
nel 1972 il rappresentante del
l'OLP a Parigi, Mahmud Hma-
rachi (una bomba telecoman
data esplose sotto il suo ap
parecchio telefonico); nel 1973 
l'esponente del Fronte popo
lare di liberazione della Pale
stina Basii El Kubaisi (abbat
tuto a colpi di pistola da igno
ti); nel 1978 il rappresentan
te dell'OLP a Parigi Ezzedin 
KadaK (ucciso da due gior
dani nella sede dell'organizza
zione). " 

Mohsen è nato in Cisgiorda-
nia nel 1936 ed è laureato in 
matematica. Si dedicò in gio
vane età alla vita politica ade
rendo al partito Baas. Espul
so dalle Giordania nel 1957. e 
dal Qayar nel 1958. si stabili 
per dieci anni nel Kuwait do
ve aderì all'organizzazione pa
lestinese « Saika ». In questa, 
come nell'OLP, sali rapida
mente a posizioni di rilievo, 
tanto che già nel 1968 era elet
to vice-presidente del Consi
glio nazionale palestinese. Nel 
1971 ha diretto il dipartimen
to politico e successivamente 
quello militare dell'OLP. 

Da Beirut si apprende che 
una commissione d'inchiesta 
è stata costituita dal leader 
dell'OLP. Arafat, «per inda
gare sulle circostanze dell'at
tentato ». La commissione è 
composta da Abu Zaim, Moha-
med Doghman, Abul Saud e 
Majed Mohsen, fratello della 
vittima. In questa capitale 
già infuriano le polemiche sul
le responsabilità dell'attenta
to che alcuni attribuiscono, 
come già ha fatto l'OLP. ad 
agenti israeliani, mentre al
tri chiamano in causa emis
sari egiziani. . 

Al Cairo, il primo ministro 
egiziano Mustafa Khalil ha di
chiarato: « Condanno, come 
sempre, il terrorismo in tutte 
le sue forme e non vedo in 
esso nulla di eroico ». Khalil 
parlava ai giornalisti mentre 
al suo fianco c'era il capo del
l'opposizione israeliana, il lea
der laburista Shimon Peres. 
Quest'ultimo, in una succes
siva conferenza stampa dopo 
un colloquio con il premier 
egiziano, ha rilevato che la 
Saika «compie azioni terrori
stiche prendendo ordini dalla 
Siria ». 

Negli ambienti diplomatici 
del Cairo, come del resto an
che a Parigi, si sottolinea che 
l'attentato è avvenuto proprio 
il giorno dell'arrivo del «mi
nistro degli esteri » dell'OLP, 
Kaddumi. a Parigi, e mentre 
si infittiscono le voci di una 
possibile visita di Arafat'al
l'Eliseo. 

• • • 
TEL AVIV — Con una sem
plice cerimonia è stato oggi 
effettuato a Bir Nasseb il se
condo dei cinque arretramen
ti israeliani nel Sinai, previ
sti dal trattato di pace israe-
k>-egiziano. Altre 2.400 miglia 
quadrate sono così tornate al
l'Egitto. L'intera penisola sa
rà sgomberata da Israele en
tro il 1982. Intanto i quattro
mila nomini della forza ' di 
emergenza dell'ONU che pat
tugliano le zone cuscinetto fra 
le prime linee egiziane e israe
liane dal 1972 hanno cessato 
il loro mandato alle ore 6 di 
ieri mattina. I «caschi blu» 
rimarranno ancora per qual
che settimana nella regione 
per smontare le installazioni 

• • • 
ROMA — Una delegazione 
dell'Unione Socialista Araba 
(Libano), composta da Omar 
Harb. vicesegretario. Hassan 
Sabra, responsabile della' se
zione propaganda e cultura, 
Said Ayanb. della segreterìa. 
e Mohamed Said Somaili, del 
CC, è stata ricevuta dai com
pagni Lina Fibbi del Comi
tato centrale del PCI e Remo 
Salati della sezione esteri. I 
colloqui, svoltisi in un'atmo
sfera di amicizia, hanno ri
guardato soprattutto la situa
zione in Libano, sottoposto a 
continue violazioni della so
vranità e integrità territo
riale e a bombardamenti ter
roristici aerei, navali e ter
restri da parte israeliana, in 
stretta collaborazione con le 
forze falangiste. 

' . * Dalla prima pagina 
.Consultazioni„ 
sione). Manca ha sostenuto 
che il PS1 dovrebbe decidere 
« in Parlamento », Landolfi 
che i occorrerebbe *Jare • di 
tutto perché non ci sia un 
presidente de ». Lombardi ha 
parlato di « non coinvolgi
mento né preventivo né suc
cessivo » del PSI. il che non 
dovrebbe significare però in-t 
differenza nei confronti del " 
programma e della composi
zione del governo. Secondo 
De Martino. « per l'immedia
to il PSI non può partecipare 
ad alcuna i maggioranza, né 
ad un negozialo di program
ma ». L'onere dì far passare 
un nuovo governo — ha so
stenuto l'ex segretario del 
PSI — € spetta a tutte le for
ze democratiche e alla si
nistra complessivamente, e 
comunque ad esso il PSI non 
può sottrarsi». 

Ieri si è riunita la Direzio
ne del PCI, che ha esaminato 
le questioni relative alla asse
gnazione degli incarichi di la
voro. Domani alle ore 9 si 
riunirà il Comitato centrale. 
per discutere il seguente or
dine del giorno: 1) informazio
ne sugli sviluppi della crisi 
di governo; 2) completamento 
delle attribuzioni degli incari
chi di lavoro. 

Rincaro 
Andreotti ed i ministri Pan-
dolfi. Malfatti e Nicolazzi. E' 
stato discusso e concordato 
che cosa dovrà riferire que
sta mattina, in commissione 
Industria alla Camera, il mi
nistro Nicolazzi a proposito 
degli approvvigionamenti pe
troliferi (si è scoperto in
fatti che permane un buco 
di gasolio del 15 per cento 
rispetto alle necessità) e del
la ripartizione sui vari pro
dotti dei maggiori oneri deri
vanti dal rincaio del petrolio 
greggio. 

Ai giornalisti, Nicolazzi ha 
detto che gli aumenti dei pro
dotti petroliferi ci saranno 
aggiungendo che « la benzi
na aumenterà non oltre le 50 
lire e il gasolio non più di 
15 lire ». Su questo stesso te
ma petrolifero sj terrà do
mani mattina il Consiglio dei 
ministri. Gli aumenti di ben
zina e gasolio, ha detto an
cora Nicolazzi. potrebbero 
scattare subito, se il CIP si 
riunirà immediatamente: in 
caso contrario, al massimo si 
andrà agli inizi della pros
sima settimana. 

Nicolazzi. che appena qual
che giorno fa giurava che la 
benzina non sarebbe stata 
toccata, si è ben guardato 
naturalmente dal fare rife
rimento a misure di rispar
mio energetico e di approv
vigionamento più impegnative 
e di più ampio respiro. 

la. verità è che paghiamo. 
in queste ore, la tragica im
preparazione di un governo 
nato solo per gestire la fase 
elettorale. Ma paghiamo an
che. ' e ne sentiremo gli ef
fetti ancora di più nei pros
simi mesi, i guasti della 
mancanza di una serja dire
zione politica alla, testa del • 
paese. E' difficile infatti, a 
questo punto, ritenere che 
un governo non dotato della 
necessaria ed ampia base di 
consenso possa mettere ma
no. con misure positive, ad 
una situazione che si profila 
di giorno in giorno più con
fusa, " drammatica e incon
trollabile. mentre all'orizzon
te si delinea una inflazione 
del 18 per cento. • 

E quando avremo toccato 
quella cifra, a fine anno. 
aspettiamo di sentire cosa 
diranno quanti hanno rite
nuto che la entrata della lira 
nel sistema monetario euro
peo fosse un toccasana. Con 
quel tasso di inflazione, i no
stri partners comunitari, ci 
porranno delle alternative 
molto drastiche, che aggra
veranno i già drammatici pro
blemi della nostra economia. 
E' perciò da irresponsabili 
l'attegaiamento che il gover
no dimissionario sta tenendo 
in questi giorni. 

Questa irresponsabilità è 
stata condannata ieri aspra
mente da organizzazioni sin
dacali e di categoria come 
la Confesercenti. da Torre 
politiche. I membri comuni
sti della commissione sanità 
della Camera hanno chiesto 
che il ministro Anselmi vada 
immediatamente a riferire 
sul prezzo dei medicinali. I 
compagni Grassucci. Cappel
loni. Olivi e Brini hanno pre
sentato una interrogazione al 
ministro dell'Industria al qua
le chiedono la revoca della 
decisione di liberalizzazione 
del prezzo di pane e carne. 
anche per « l'insorgere di con
seguenze gravi sulle masse 
popolari in particolare nel 
Mezzogiorno dove è più allo 
in percentuale il consumo dei 
prodotti calmierati». Il com
pagno Di Marino, vice pre
sidente del gruppo comunista 
del Senato, ha denunciato « il 
nuovo gravissimo colpo, spe
cie alle masse povere della 
popolazione»; colpo € assolu
tamente inaccettabile, specie 
provenendo da un governo di
missionario. in carica solo 
per Ut ordinaria amministra
zione». Di Marino ha soste
nuto la opportunità che le 
decisioni annunciate venga
no annullate «o Quantomeno 
rinviale alla costituzione rfil 
nuovo governo», 

^ Terrorismo 
te fetmato dalla polizia as
sieme a Libero Maesano, ora 
sotto inchiesta, per « banda 
armata » assieme al gruppo 
della rivista Metropoli. Una 
volta, nel giugno del '72. fu 
anche arrestato, sempre con 
Maesano, per furto aggrava
to: i due erano stati sorpresi 
a rubare una ruota di una 
macchina in sosta. 

Lapponi sposò Giuseppina 
Mancini (chiamata Giosy da 
familiari e amici) il 31 otto
bre del '75. dopo avere sciol
to il suo precedente matri
monio con Emanuela Forti 
Grassini- Qualche anno più 
tardi i due si separarono le
galmente. 
» L'ex aderente a «Potere 
operaio » adesso sarà interro
gato dal sostituto procurato
re Canzio. di Rieti, e proba
bilmente processato per di
rettissima assieme agli altri 
tre. per il possesso delle armi. 
Contemporaneamente, i magi
strati romani indagheranno 
sul suo conto per quanto ri
guarda le azioni organizzate 
(o in procinto di effectuarsi) 
nel covo scoperto nella cam
pagna di Rieti. 

Sempre ieri, intanto, duran
te una delle numerose perqui
sizioni organizzate dai cara
binieri nella capitale, è stato 
arrestato Pietro Cestiè. .sor
preso nella sua abitazione di 
via Datini, a Tormarancio. 
con una pistola calibro 45 
non denunciata. Rinchiuso in 
carcere per il possesso del
l'arma, l'uomo sarebbe anche 
indiziato di terrorismo, per 
via di « qualcosa » trovata sul
la sua automobile: ma si 
tratta di indiscrezioni che nes
suno ha confermato. 

E veniamo agli interroga
tori di Ina Maria Pecchia 
e dei cugini Piero e Giampie
ro Bonano, ascoltati ieri not
te dai magistrati romani che 
indagano sull'assassinio del 
colonnello Varisco. Nel caso
lare degli arrestati (come ri
feriamo più ampiamente in 
altra parte del giornale) e* 
erano moltissime armi e mu
nizioni. Tra le armi, come si 
sa. c'era anche il fucile 
« Winchester » a canne moz
ze, del tipo « a pompa ». u-
guale a quello usato per uc
cidere Varisco. C'erano an
che le stesse munizioni ado
perate per quel delitto: le 
cartucce calibro 12, carica
te a palleltoni. che vengono 
confezionate per la caccia al 
cinghiale. 

Ma gli indizi che portano 
all'assassinio dell'ufficiale non 
sono finiti. A Roma, nel pull
mino di Ina Maria Pecchia 
(che veniva • usato da tutto 
il gruppo terroristico), la po
lizia ha trovato, oltre a due 
pistole, lo stradario delle pa
gine gialle con alcuni segr» 
corrispondenti alla zona com
presa tra l'abitazione di Va
risco e il luogo della sua 
« esecuzione ». E ancora, i 
tre brigatisti avevano conser
vato i ritagli dei giornali con 
gii articoli sull'assassinio del
l'ufficiale. Poi si aggiungono 
le singolari coincidenze: le 
due « 128 » usate per l'aggua
to ritrovate a pochi passi 
dal negozio di abiti usati dei 
tre arrestati («Era un'atti
vità di copertura ». dicono 
gli inquirenti) e il fermo di 
due dei tre imputati, l'anno 
scorso. 

Tra l'aprile e il maggio del 
'78. Piero Bonano e Ina Ma
ria Pecchia furono sorpresi a 
bordo di un'auto, senza docu
menti. da una pattuglia dei 
carabinieri. Erano i giorni del 
sequestro Moro. I due furono 
accompagnati all' interno del 
palazzo di giustizia e interro
gati dal colonnello Varisco. 
L* ufficiale controllò la loro 
identità interpellando il tito 
lare di un negozio vicino a 
quello di abiti usati di via Ca-
lamatta. Infine la coppia fu 
rilasciata. 

Fin qui il castello degli in
dizi. I tre arrestati si sono 
difesi affermando di avere 
un alibi per la mattina del
l'agguato a Varisco. Hanno 
detto che si trovavano pro

prio nel casolare in provincia 
di Rieti ed hanno chiamato 
a testimoniare a loro favore 
un contadino, e il gestore di 
un ristorante della zona. L'ali
bi dovrà essere verificato — 
dicono gli inquirenti — tenen 
do anche conto del fatto che 
il casolare di Vescovio dista 
da Roma meno di un'ora. 
. Per quanto riguarda l'ar

senale trovato nel fabbrica
to, i tre imputati in un pri
mo tempo si sono difesi di
cendo che le armi le aveva
no custodite per conto di un* 
amico, che intendeva disfarse
ne. E la stanza insonorizzata? 
« I pannelli servivano per 1' 
umidità...», avrebbero rispo
sto gli arrestati, senza convin
cere molto i giudici. I quali. 
infatti, si mostrano sempre 
più convinti che il gruppo di 
terroristi stava per organiz
zare un sequestro: a scopo 
di estorsione, dicono, per fi
nanziare le attività eversive. 
La circostanza, secondo al
cune indiscrezioni, dopo al
cune ore di interrogatorio sa
rebbe stata ammessa da Ina 
Maria Pecchia, che avrebbe 
fatto il nome di un possidente 
della zona di Rieti. 

Ieri mattina i giudici ro
mani sono tornati nel car
cere di Rebibbia per organiz
zare un « confronto all'ameri
cana » tra Ina Maria Pec
chia e tre testimoni dell'as
sassinio del colonnello Va
risco. L'esperimento era stato 
deciso poiché la donna, se
condo gli inquirente avrebbe 
una certa somiglianza con 
l'identikit della brigatista che 
faceva parte del commando. 
L'esito del confronto, però, è 
stato negativo. Nessuno dei 
tre testimoni Ila riconosciuto 
l'imputata. 

Sia la Pecchia che i cu
gini Bonano. a quanto si è 
appreso, ammettendo davan
ti ai giudici l'esistenza (del 
resto evidente) di un gruppo 
terroristico che faceva riferi 
mento al loro casolare, avreb
bero detto di averne fatto 
parte, ma con ruoli del tutto 
marginali. 

Zangheri 
f inal i ai «ollosiMenii. !.t«rian-
do clic la lolal i là del siste
ma s o p r a w U a intal la. 

LA LINEA 
GENERALE 

A«or Ro«a propone «li cam
biare la linea gonrralr che è 

siala confermala e approfondi 
la dal l 'u l t imo comitato cen
trale. M a non dimostra in 
clic co>a sia errata o inadat
ta. E ' lina linea che prete
lle un larpo fronte di avan
zata, capare, «e non si fer
ma alle enunciazioni. Hi a. 
(k-rire a tutte le situazioni 
a locali ». Si dmrebhe re
stringere que-to fronte? Con 
quali incrementi di forza? In 
realtà, l 'abbiamo «letto, non 
abbiamo abbastanza tenuto 
conto dell 'ampiezza e coni-
p i e m i a «Mio scontro, della 
Mia dirompente drammatici 
tà. Affermare che non ne 
abbiamo avuto e non ne ab
biamo dato intiera la coma-
pc\olezza non è cercare una 
piiistificazione ma indicare 
un punto sostanziale di auto. 
crìtica. 

U n problema della sinistra 
e«ì«le. Ne abbiamo probabi l 
mente «otlovalnlalo i l rilie
t o . De l re«lo non *o!o noi. 
X n n vedo però quale rap
porto corra fra un'esigenza 
«li correzione in questo cam
po e la supposta necessità «li 
tralasciare la ricerca «li un 
confronto e «li un ar ron ln 
con m a ^ f popolari «li altrn o-
rientamenlo. Una sinistra piò 
tinìla dc\V«sere un'arma di 
conquista, non uno «pazìo 
« liberato » e rinchiuso in se 
slesso. 

I » «tesso secretano del 
part i to socialista animelle 
che un'ipotesi d i a l ternat i la 
o i £ Ì è astraila. E ' un chiari 
mento «ni quale sarà bene 
riflettere. 
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Maurice Agulhon 

La Francia della 
Seconda 
Repubblica 
Traduzione di Francesca 
Socrate 
« Biblioteca di storia >, pp. 
248. L. 5 800 
Il 1848 in Francia. Un'ana
lisi acuta e intelligente del 
bonapartismo ma soprattut
to un quadro vivissimo e 
ricco di spessore della so
cietà francese del tempo. 

Nicos Poulantzas 

Il potere nella 
società 
contemporanea 
Traduzione di Giuseppe Sa-
ponaro 
» Politica' -, pp. 352, L. 5.600 
I mezzi con cui lo Stato e-
sercita il potere sulla so
cietà, i ' rapporti tra Stato 
economia e classi, le radici 
del totalitarismo. Una rispo
sta ai « nuovi filosofi > che 
tentano di far ricadere su 
Marx le responsabilità dello 
stalinismo. 

Vera Squarciali^? 

Donne in Europa 
> La questione femminile », 
pp. 280, L. 4.800 
In Europa la legge sulla pa
rità tra uomini e donne è 
tuttora violata: un esame 
delle lotte necessarie per 
rimuovere una delle più o-
diose discriminazioni del 
nostro tempo. 

Renée Reggiani 

Mostri quotidiani 
< 1 David », pp. 208, L. 3.500 
La storia avventurosa di una 
congiura contro il Palazzo. 
Una fiaba moderna dal molti 
significati. 

Mario Sabbietì 

La città era un 
fiume 
Romanzo. Con un'intervista 
a Umberto Terracini sui 
giovani -
• Biblioteca giovani », pp. 
192, L. 3.800 
Firenze durante l'alluvione 
del '66: la cronaca'dei mo
menti terribili che videro 
protagonisti i giovani con 
la loro generosità e il loro 
coraggio. 

I nuovi programmi 
della media 
inferiore. Testi 
e commenti 
Introduzione di Tullio De 
Mauro e Lucio Lombardo 
Radice 
Contributi di Calvesi, Della 
Seta. Della Torre. Fierli, 
Froio, Giardiello, Giovannini, 
Mascagni, Parisi, Pecchioli 
• Paideia >, pp. 220, L. 3.600 

Marisa Rodano, 
Achille Occhietto 

Scuola e insegnanti 
in Italia 
« Il punto », pp. 220. L. 3.000 
La figura, la condizione e la 
finzione degli insegnanti: 
questi i temi centrali del 
dibattito svoltosi nel novem
bre scorso alla Conferenza 
nazionale degli insegnanti 
comunisti. 

Boris V. Gnedenko 

Teoria della 
probabilità 
« Nuova biblioteca di cultu
ra ». pp. 392. L. 8.000 
Un manuale per gli studenti 
universitari di matematica e 
fisica che interessa anche 
biologi, medici, ingegneri e 
economisti. 

Jaroslav Iwaszkiewicz 

Giardini 
Introduzione di Mario Lunet
ta; traduzione di Irena Conti 
-Var ia», pp. XIV-116. Lire 
3300 
Tre racconti di uno dei più 
noti scrittori polacchi, un 
protagonista della vita cul
turale polacca degli anni 
venti. 

La politica agraria 
in Italia 
A cura di Carlo Catena 
-Var ia», pp 376, L. 8.800 
La raccolta dei saggi scritti 
in preparazione dei conve
gno organizzato dal Centro 
studi di politica economica 
del PCI sulla politica agraria 
italiana. 
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L'amministrazione comunale ha stipulato un mutuo 

Stanziati altri venti miliardi 
per importanti opere pubbliche 
La somma sarà destinata a finanziare interventi per l'acquedotto, per impianti sportivi e 
per l'acquisto di immobili - Approvati dal Consiglio importanti provvedimenti urbanistici 

Il Comune ha stipulato un 
nuovo mutuo di 20 miliardi. 
La banca è l'Istituto S. Paolo 
di Tori.io, il tasso d'interesse 
ammonta al 7,5ró semestrale. 
la durata è di 15 anni. Ormai 
la quota di finanziamento che 
l'amministrazione si è assicu
rata per affrontare con le 
« spalle co|ierte » i suoi pro
grammi di investimento e rea
lizzare le oliere pubbliche pre
viste ha raggiunto i H4 mi
liardi. 

E' una nuova dimostrazio
ne, se ancora ne occorreva
no, die il i Progetto Firen
ze ». ben lungi dall'essere un 
libro dei sogni, sta da anni 
prendendo corpo, sulla base 
delle indicazioni programma
tiche e grazie all'impegno uni
tario della giunta di sinistra. 
Infatti il progetto prevedeva 
finanziamento di opere por 
150 miliardi: una quota pres
soché raggiunta senza ricor
rere alla formula, divenuta 
impraticabile, del prestito ob
bligazionario. Fra sei mesi 
— ha affermato l'assessore 
alle Finanze Enzo Boscheri
ni — arriveremo con i mutui 
a 184 miliardi complessivi. 

La lista delle opere che fi
nalmente possono contare su 
finanziamenti certi proprio in 
virtù del nuovo mutuo è lun-

• • * • > ; • • ' ' • * • , * 

ga. Oltre 1 miliardo e 864 
*«ylioni sono destinati alla rea
lizzazione di opere di am
pliamento dell'impianto del-
l'Anconeila e della nuova cen
trale di spinta. ' In pratica 
questi soldi serviranno a com
pletare il piano dei lavori 
clic, avviato fin dal '76. ha 
praticamente risolto il proble
ma della distribuzione idrica 
in città, sia dal punto di vista 
quantitativo che qualitativo. 
con l'installazione delle ap
parecchiature per l'ozonizza
zione ormai entrate in piena 
attività. 

1 miliardo e 700 milioni sa
ranno destinati ai lavori di 
completamento dell'impianto 
sportivo polh alente di Cam
po di Marte, il Palazzetto. 
e altre significative quote per 
interventi che riguardano le 
esigenze dello sport e del 
verde pubblico in varie zone 
della città. All'ASNU tocche
rà 1 miliardo e 626 milioni. 
destinati ad ampliare il parco 
macelline specializzato per la 
rimozione dei rifiuti solidi ur
bani. 

Coperti dal mutuo risultano 
anche gli acquisti già de'ibe-
rati dei complessi imnribHhri 
di via dell'Anguiilara (Palaz
zo Ginori Lisci) e di via Ghi
bellina (Palazzo Vivarelli Co

lonna) destinati ad ospitare 
parte degli uffici giudiziari 
che soffrono ormai di ristret
tezze strutturali insopporta
bili. La spesa prevista di 1 
miliardo e 320 milioni per il 
primo immobile e di 1 miliar
do e 300 milioni per il secon
do viene incontro concreta
mente a queste esigenze, più 
volte sollevate dai rappresen
tanti degli operatori della giu
stizia. 

• 1 miliardo e 200 milioni ser
viranno per le opere di urba
nizzazione della zona di 167 
delle Torri-Cintoia. 1 miliardo 
219 milioni per la costruzione 
della strada che collegherà 
il Ponte all'Indiano con la 
superstrada Firenze-Livorno, 
secondo le previsioni del 
PRO. infine 2 miliardi e 949 
milioni saranno destinati alla 
costruzione del nuovo edificio 
della scuola media 26. delle 
Panche. 

Inoltre si è tenuta la pe
nultima riunione del Consi
glio comunale prevista prima 
della pausa estiva. La parte 
del leone è toccata ad una 
serie di provvedimenti urba
nistici di grande significato 
per il futuro sviluppo della 
città. I! primo riguarda la 
convenzione tipo (approvata 
a maggioranza) che prevede 

un annullamento o una signi
ficativa riduzione degli oneri 
di urbanizzazione e dei costi 
di costruzione per chi è di
sposto a contrattare il canone 
di affitto o il prezzo di ven
dita degli immobili e degli 
appartamenti. 

Sempre a maggioranza il 
Consiglio ha varato definiti
vamente il primo programma 
pluriennale di attuazione ap
provandone le osservazioni 
della Regione, ed è passato 
poi ad esaminare io schema 
di convenzione con enti at-
tuatari (cooperative, imprese. 
assegnatari) nell'ambito del 
piano decennale della casa. 

Gli altri provvedimenti af
frontati riguardano criteri per 
gli interventi relativi ai piani 
di zona di 167. la decisione 
di commissionare un rilievo 
aerofotogrammetrico del ter
ritorio comunale e dei comu
ni limitrofi come elemento 
tecnico di . supporto alla va
riante generale del piano re
golatore e le relazioni sul pia
no dei servizi e degli inse
diamenti produttivi che sa
ranno all'ordine del giorno 
anche nella prossima seduta 
insieme alla delibera sulla 
ristrutturazione della macchi
na comunale. 

Il prefetto 

promette * 

equilibrio 

tra sfratti e 

disponibilità 

di case 
Un equilibrio tra esecuzione 

degli sfratti e disponibilità 
di alloggi: con questa formula 
il prefetto di Firenze ha ma
nifestato la propria disponi
bilità ad accogliere almeno In 
minima parte e nei limiti del
la legge le richieste avanzate 
dagli enti locali e dalle rap
presentanze sindacali perchè 
si affronti con tempestività il 
problema drammatico della 
mancanza dì alloggi. 

E' stato questo il frutto del
l'incontro che i rappresen
tanti dei Comuni di Firenze, 
Sesto. Bagno a Ripoli. Cam
pi Bisenzio. Scandicci. del 
SUNIA. dell'IACP. della As
sociazione costruttori edili e 
della Regione hanno avuto 
ieri con il dott. Ricci. 

I comuni hanno sostenuto 
che nonostante il loro im
pegno e i loro interventi non 
saranno più in grado di fron
teggiare la situazione se non 
verranno adottati provvedi
menti legislativi urgenti. 
Questi provvedimenti saran
no al centro della nuova riu
nione degli amministratori 
delle grandi città, convocata 
per venerdì in Palazzo Vec
chio e sono stati ribaditi dal 
vice sindaco Morales in una 
dichiarazione. 

Nell'immediato i sindaci dei 
Comuni presenti all'incontro 
hanno chiesto un interessa
mento del prefetto quanto 
meno per attuare una tregua 
nell'esecuzione degli sfratti 
per il periodo estivo. 

Una lettera del sindaco sulla vicenda droga 

Non è la Nazione che decide cosa 
discutere in Consiglio comunale 
Piccola storia esemplare di un grande problema, di una campagna di stampa (disinteressata?) e 
di una dichiarazione alquanto « manomessa » — Che cosa aveva veramente detto Gabbuggiani 

Droga. Se ne parla un po' 
dovunque, ovviamente anche 
sugli organi di informazione. 
Ma non sempre con esattez
za e disinteressatamente. La 
Nazione ha tirato in ballo 
l'amministrazione comunale, 
utilizzando scorrettamente 
una dichiarazione del sinda
co. Ecco la puntuale replica 
di Gabbuggiani. inviata al 
direttore della Nazione e a 
tutti i giornali. 

Dopo che da alcuni giorni 
« La Nazione » pubblicava no
tizie e fatti sul problema del
la droga a Firenze, era stata 
richiesta al sindaco della cit
tà, una dichiarazione sull'ar
gomento. Tale dichiarazione, 
corredala di dati e di indica
zioni, rilasciata in data di 
ieri al giornale, non è stata 
pubblicata. Di essa è stato 
dato soltanto un sommario 
sunto, accompagnato da un 
commento del redattore. 

Nel rilevare la singolarità 
di questo comportamento, 
che contraddice il rilievo da
to in questi giorni al pro
blema stesso, le faccio pre
sente di essere costretto a 
trasmettere ad altri organi 
di stampa il testo della di
chiarazione, confidando nella 
loro sensibilità. Non è senza 
sorpresa, inoltre, che trovo 
ne la Nazione un tono im
perativo nei confronti del 
Consiglio comunale affinché 
dibatta, ipso facto, nella se
duta odierna, il problema 
della droga, facendo astra
zione dagli argomenti già in
dicati dalla conferenza dei 
capigruppo e che riguardano 
importanti problemi per la 
vita della ctttà, quali l'ado
zione della variante al 
P.R.G. per attrezzature e ser
vizi e per insediamenti pro
duttivi ed altri provvedimen
ti urbanistici. 

Il problema della droga, 
che è un problema di vaste 
dimensioni e che non si può 
certo pretendere di risolvere 
soltanto a livello municipale 
ie già l'amministrazione co
munale si è mossa da tem-
poi sarà dibattuto, per deci
sione della conferenza dei 
capigruppo, nella seduta di 
venerdì 27 luglio. 

E questo è il testo origi
nale (e non * manomesso ») 
della dichiarazione di Gab
buggiani alla Nazione: 

Che il problema della dro
ga sia un grave problema è 
fuori dubbio. Condivido pie
namente preoccupazioni che 
da varie parti sono state 
espresse sugli effetti del fe
nomeno al quale, purtroppo, 

non è estranea neanche la 
7iostra città. Anche se non si 
conoscono dati precisi circa 
la consistenza del fenomeno 
che tocca prevalentemente le 
categorie giovanili (e che per 
propria natura non è quanti
ficabile per le sue caratteri
stiche di clandestinità e di 
iiomadismo) è certo che es
so va affrontato con misure 
adeguate ad ogni livello. 

Esse riguardano la lotta 
contro le centrali di smista
mento (e meritorio appare in 
questi giorni l'impegno degli 
organi di polizia proprio qui 
a Firenze) ma sopratutto 
una vasta azione di preven
zione, che sia in grado di 
fronteggiare la spietata azio
ne di diffusione, con le tecni
che che sono state descritte, 
delle varie droghe. Tutto ciò 
investe le competenze e le 
responsabilità dei vari orga
ni: governo, regioni, enti lo
cali, strutture ospedaliere e 
sanitarie come indicato dalla 
legge 865 del 22 dicembre 
1975; peraltro scarsamente 
applicata. Da tempo il pro
blema è all'attenzione del
l'opinione pubblica fiorentina 
e dell'amministrazione comu
nale. 

Il 5 aprile scorso la giunta 
comunale ha adottato una 
delibera, già approvata dal
l'organo di controllo che in
dica il programma di inter
vento comunale sulle tossico 
dipendenze. Sono di questi 

giorni le interrogazioni pre
sentate da alcuni gruppi poli
tici. Spetterà alla conferen
za dei capigruppo — la qua
le ha già programmato il 
calendario dei lavori della 
prossima seduta del 25/7 — 
stabilire gli orientamenti per 
un esame approfondito da 
parte del Consiglio sul grave 
e delicato problema. 

Personalmente ritengo che 
oltre alle misure già indicate 
nella delibera di giunta, oc
correrà promuovere una va
sta campagna di massa, nel
la città, nei quartieri .nelle 
scuole, per far conoscere gli 
effetti della droga e per aiu
tare quella necessaria azione 
preventiva da più parti au
spicata. Questa campagna 
dovrà coinvolgere il persona
le sanitario, il mondo della 
scuola, te associazioni del vo
lontariato, il movimento as
sociativo e culturale, l'Uni
versità e le istituzioni. 

Uno dei punti più impor
tanti della delibera approva
ta dalla giunta è quello ri
guardante un migliore utiliz
zo delle strutture esistenti, 
fra cui il settore tossicodi
pendenze del Comune la cui 
attività è stata- estesa con 
la messa a punto di un cen
tro di documentazione-infor
mazione, che ha promosso 
numerose iniziative con per
sonale qualificato nelle scuo
le e nei quartieri. 

Il centro ha già operato in 

20 scuole medie e medio-supe
riori, ha realizzato un semi
nario di intesa con l'Univer
sità e ha offerto circa 150 
consulenze a medici. Tale 
centro può quindi costituire 
un valido strumento di sup
porto degli istituendi consor
zi socio-sanitari. Fra i nume
rosi compiti affidati al set
tore tossicodipendenza del 
Comune vi è quello di un 
rapporto stretto con le com
missioni dei consigli di quar
tiere, con i centri sociali, con 
l'Università, per una più este
sa e capillare azione di do
cumentazione, ricerca e infor
mazione. Fra le sue compe
tenze vi è anche quella del
la preparazione degli opera
tori delta sanità, della sicu
rezza sociale e della pubblica 
istruzione. 

Il programma indicato nel
la delibera è già stato og
getto di esame da parte dei 
consigli di quartiere, che 
hanno espresso il loro parere 
favorevole. Gli interventi del 
centro si-sono caratterizzati 
su tre direzioni: nella dire
zione della prevenzione, il 
lavoro è stato finalizzato al
la creazione nei quartieri e 
nelle realtà di base, di ser
vizi che utilizzando il centro 
di Borgo Pinti puntavano ad 
un lavoro di informazione e 
di crescita per far si che in 
queste zone tali servizi di
ventassero veri e propri pre
sidi sociali: nella direzione 

della riabilitazione, il Comu
ne sta predisponendo, attra
verso gli assessorati all'Assi
stenza alla Sanità, delibere 
per il reperimento dei posti 
di lavoro in cooperative agri
cole e in laboratori artigiani 
non" industriali per- l'inseri
mento dei giovani con que
sto tipo di problema. 

Non si tratta di lavoro 
protetto. Si tratta di un nor
male contratto previsto dal
lo statuto dei lavoratori. So
no già stati presi contatti 
con le categorie interessate. 
Per quanto riguarda la cura, 
tenute presenti le carenze 
del settore pubblico, il centro 
del Comune, tramite consu
lenze dirette con medici di 
base (circa 70) ha potuto, in
serire 150 giovani in un pro
gramma terapeutico. E' ne
cessaria l'attivazione da par
te di questo centro di altri 
operatori pubblici già pre
senti nel territorio. 

Penso che un ulteriore con
tributo alla impostazione del 
problema potrebbe essere da
to dalla costituzione di un 
comitato tecnico fra i vari 
organismi operanti a Firen
ze che potrebbe valutare e 
stabilire iniziative di più am
pio respiro. L'impegno è quel
lo cioè di operare un salto 
di qualità nella lotta contro 
la droga e per la prevenzione 
dei settori sociali più esposti 
e vulnerabili. 

Con i voti favorevoli di comunisti, socialisti e demoproletari 

Il Consiglio regionale approva 
il piano triennale di sviluppo 

Si trattava dell'ultima seduta prima delle ferie estive - Democristiani, socialdemocratici e 
fascisti hanno votato contro - Il consigliere del PRI già al mare? - L'intervento di Majer 

pendenze. Sono di questi ' Il centro ha già operato in I sidi sociali; nella direzione ' e \ 

L'I 1 agosto per il 35° anniversario della Liberazione 

Festosamente le bande musicali 
prenderanno d'assalto la città 
Le celebrazioni per il tren

tacinquesimo anniversario 
della liberazione di Firenze 
avranno quest'anno uno spic
cato carattere popolare. Alle 
lapidi e alle cerimonie uffi
ciali si aggiungerà quest'an
no il suono festoso di oltre 
ottanta bande musicali pro
venienti da numerosi comu
ni della Toscana. L'undici a-
gosto. giorno della ricorren
za, Firenze ospiterà circa 
dodicimila persone che arri
veranno dai paesi più sper
duti al seguito delle forma
zioni musicali. 

La città sarà letteralmente 
invasa dai complessi • bandi
stici; concerti, saranno ese
guiti nelle piazze di tutti i 
quartieri e perfino nei paesi 
del circondario. Quattro cor
tei di bande musicali parti
ranno da punti diversi della 
città per incontrarsi succes
sivamente tutte in piazza Si
gnoria. 

Le mani restazioni dell'unidi-
ci agosto inoltre saranno que
st'anno dedicate in partico
lare al contributo dell'Uni
versità nella lotta di libera
zione. Per iniziativa' dell'Uni

versità infatti saranno inau
gurate due lapidi: una dedi
cata a Pietro Calamandrei 
nell'atrio dell'Ateneo in piaz
za San Marco; l'altra dedi
cata alla memoria dell'attivi
tà di Rario Cora nel portico 
via Gino Capponi. 

Il programma delle cele
brazioni e delle manifestazio
ni di quest'anno sono stati 
illustrati dal sindaco Elio 
Gabbuggiani, dal rettore del
l'Università Enzo Ferrarli e 
dal commendator Leo Codac-
ci. 

Le celebrazioni inizieranno 

la mattina alle nove con 1' 
inaugurazione delle lapidi: 
successivamente la Filarmo
nica Rossini eseguirà un con
certo in piazza Signoria, do
po la messa si terranno i di
scorsi commemorativi in Pa
lazzo Vecchio, il pomeriggio 
e la sera saranno completa
mente dedicati alle •• bande 
musicali e ai cori che si esi
biranno in tutta la città, nei 
prossimi giorni pubblichere-. 
mo il programma dettagliato 
di tutte le cerimonie e le 
manifestazioni popolari. 

Il programma regionale di 
sviluppo è stato approvato dal 
consiglio regionale in questa 
ultima, lunga e snervante se
duta prima delle ferie estive. 
Hanno votato a favore comu
nisti, socialisti e rappresen
tante demoproletario. Demo
cristiani, socialdemocratici e 
missini hanno votato invece 
contro. Assente il consigliere 
repubblicano, che forse ha 
preferito anticipare le ferie. 

Si è parlato molto, e questo 
era inevitabile, di program
mazione. E c'è stato chi, co
me il consigliere socialdemo
cratico Mazzocca, si è lamen
tato del fatto che questa sia 
rimasta una « tavola » dei 

buoni propositi, delle lunghe 
dispute verbali. Ma proprio 
perdendosi nelle parole l'e
sponente socialdemocratico 
non ha potuto rendersi conto 
che la programmazione è una 
politica di profondo rinnova
mento e che, proprio per que
sto, incontra continui ostaco
li e resistenze.. 

I risultati finora raggiunti 
(pensiamo agli interventi per 
l'Amiata, o a quelli a soste
gno degli altri progetti, o an
cora alla delicata fase di av
vio della riforma sanitaria) 
confermano che in Toscana 
ci si è misurati con un terre
no nuovo che mette in discus
sione. ogni giorno, scelte, 
comportamenti consolidati e 
anche concezioni culturali. 

Così che in una politica di 
programmazione, per dirla al
la Marco Majer, il capogrup
po comunista che è interve
nuto nel dibattito, in una po
litica di programmazione cia
scuna forza è chiamata a ci
mentarsi superando la logica 
asfittica dei particolarismi, le 
tentazioni sempre ricorrenti. 
a chiudersi nella pura e sem
plice difesa dell'esistente. 

Tutto questo non deve sfug
gire nel momento in cui si 
è giunti al varo di un piano 
programmatico triennale per 
la Toscana che è destinato a 
orientare le scelte e l'inizia
tiva della Regione nei pros
simi anni e ad essere punto 
di riferimento per il sistema 
delle autonomie locali e del
le forze sociali ed economi
che. 
| Nelle proposte di rinnova

mento del programma regio
nale toscano non si avverto
no. come invece ha voluto ri
levare qualche esponente del
la minoranza, propositi vel
leitari. Il programma si basa 
ancora sulla grave intenzione 
della valorizzazione piena del
le risorse e indica oggi tre 
questioni essenziali: la piena 
occupazione, prospettando i 
termini di una concreta poli
tica attiva del lavoro, il ruo
lo della grande industria e 
delle partecipazioni statali, lo 
sviluppo della ricerca scien
tifica. Questi ' argomenti di 
fondo si concretizzano nei pro
grammi di settore e nelle 
singole azioni progettuali. 

L'azione programmatica re
gionale prospetta inoltre un 
profondo rinnovamento degli 
strumenti e delle scelte sul 
piano istituzionale (le asso
ciazioni intercomunali, delle 
quali si tornerà a parlare nel 
consiglio regionale di doma-
ni. infatti affermano un nuo
vo modo di essere del comu
ne). e sul piano della spesa 
(la nuova legislazione tende 
infatti a siiDerare la losiea 
dei contributi ca-pioggia »1. 

Di questo programma e di 
questo modo di lavorare il ca
pogruppo comunista Marco 
Majer ha detto: «Senza or
goglio e senza forzatura vo
gliamo ribadire il valore del
la nostra esperienza e della 
nostra intuizione toscana che 
non ci chiude in noi stessi ma 
che ci fa partecipare con spi
rito creativo e critico allo svi
luppo delle vicende nazionali 
e al rilancio di una presenza 
delle regioni sulle grandi que
stioni del paese ». 

Alla base di questa espe
rienza sta l'unità della mag
gioranza di sinistra che go
verna la Toscana. Unità pro
fonda che non significa una
nimismo piatto, ma anzi im
plica Io sviluppo di un con
fronto dialettico tra le forze 
della sinistra 

Il dibattito sulla program
mazione e sul programma re
gionale di sviluppo è stato 

concluso dal presidente della 
giunta regionale Mario Leo
ne. Questo dibattito, a detta 
del presidente della giunta, 
ha consentito di tracciare una 
strada nuova, di valutare il 
cammino percorso, di arric
chire la conoscenza di ciascu
no e la consapevolezza di tut
ti, di definire infine i ruoli 
dei soggetti — forze sociali. 
forze politiche, istituzioni — 
che sono inevitabilmente coin
volti in qualsiasi disegno pro-
grammatorio se non si inten
da modificare nella ricerca, 
anche essa necessaria, un ra
zionale comportamento della 
pubblica amministrazione. 

Nel ripercorrere le varie 
tappe del progetto program-
matorio — dalla primavera 
del '77. quando la giunta pro
pose all'attenzione della socie
tà toscana il « documento pro
grammatico » pluriennale, al
l'attuale dibattito — è stato 
sottolineato sia da Leone che 
dagli altri esponenti della si
nistra il risultato ragaiunto 
proprio grazie al rapporto con 
la società toscana e con lo sti
molante rapporto che si è ve
nuto a stringere sul tema del
la programmazione con la fe
derazione sindacale unitaria. 

Maurizio Boldrini 

Tutto piuttosto che cambiare (in meglio) le cose 

Alla DC non piace 
la ristrutturazione 

Si parla di ristrutturazione della macchina comunale. 
Il provvedimento proposto dalla giunta dovrebbe essere esa
minato nel corso del prossimo consiglio comunale, secondo i 
programmi. La DC ha convocato ieri una conferenza stampa 
per mettere le mani avanti: non abbiamo intenzione di ral
lentare l'iter tlella delibera — hanno detto i rappresentanti 
del gruppo consiliare in Palazzo Vecchio Conti, Bosi e Ba-
tisti — ognuno si assume le proprie responsabilità. 

Quelle della DC, a quanto pare e per quanto è emerso 
dall'incontro, si limitano alla condanna senza appello di un 
provvedimento di cui si discute apertamente da anni, con la 
collaborazione delle forze politiche rappresentate in commis
sione consiliare, i cui fondamenti scientifici sono stati affi
dati alla consulenza dell'istituto di diritto pubblico dell'Uni
versità. con la garanzia di una partecipazione al dibattito e 
alle decisioni dei dipendenti, raccolti in gruppi di lavoro nella 
fase « istruttoria » della delibera. 

C'è stato, nel corso dell'incontro al Centro Branzi, un cre
scendo di critiche: operazione elettoralistica, indirizzi insuf
ficienti, demagogici, dubbi sulla legittimità delle decisioni. 
deteriore trasformismo. E' un breve repertorio delle cose 
dette e scritte dalla DC fiorentina che non ha voluto smen
tire il suo ruolo di opposizione preconcetta. 

Resta il fatto che, prima in Italia, l'amministrazione 
comunale si accinge a varare un provvedimento che trasfor
merà radicalmente la macchina comunale. E scusate se è 
poco (per i dipendenti e per la città). 

Deliberati dal Consiglio provinciale 

Stanziati oltre 17 miliardi 
per le strade della provincia 

Si tratta di 52 progetti approvati e finanziati - La nuova 
strada Prato-Sesto-Firenze entra nella fase concreta 

Con l'approvazione da par
te del Consiglio provinciale 
di un cospicuo gruppo di de
libere, l'amministrazione 
provinciale di Firenze ha no
tificato l'accoglimento delle 
richieste . di finanziamento 
straordinario da parte della 
Cassa Depositi e Prestiti per 
un importo di oltre 15 mi
liardi. « Con questo provve
dimento e con altri che sono 
già stati varati nei mesi 
scorsi — ha sottolineato il 
vicepresidente Oublesse Con
ti, anche in qualità di asses
sore alle finanze — la pro
vincia di Firenze è alla rea
lizzazione di più di metà del 
suo programma di investi
menti, previsto dal bilancio 
preventivo '79: 17 miliardi e 
mezzo per il , risanamento 
della viabilità provinciale, • 
più di 10 miliardi per l'edili
zia scolastica stanno per es
sere spesi ed una fetta im
portante dei lavori verrà ap
paltata addirittura entro 
l'anno. _ -

Tutto ciò dimostra quanto 
fossero pretestuose le criti
che che venivano da qualche . 
"parte alla complessità • del 
programma di investimenti». 

Presentando le delibere in 
Consiglio provinciale l'asses
sore ai lavori pubblici Ge
rardo Paci ha illustrato le 
caratteristiche degli interven
ti sulla viabilità. Si tratta di 
35 progetti che prevedono u-
na spesa complessiva di 15 
miliardi e 326 milioni che in
sieme ad altre 17 -delibere 
dello stesso tenore, adottate 
dai consigli precedenti, com
portano un investimento 
complessivo di 17 miliardi e 
467 milioni per un totale di 
52 progetti approvati e finan
ziati. 

Tra essi ci sono quelli rela
tivi al ripristino della piena 
efficienza di tratti di strada 
dissestati da frane che inte
ressano soprattutto i comuni 
montani e di alta collina del
la provincia: sei programmi 
che prevedono la risfaltatura 
completa di 220 km di strade 
nei comprensori del Mugello. 
del Chianti, di Firenze-Prato 
nel Valdarno inferiore e Val-
delsa e nel Valdarno superio
re. 

Vi sono infine i lavori ri
guardanti alcuni grossi nodi 
della viabilità in aree densa
mente urbanizzate e conge
stionate. tra questi: il rad
doppio della «declassata)» di : 
Prato, da via Carlo Marx a 
Mezzana (4 miliardi), la cir
convallazione di Capalle (396 
milioni); la costruzione del 
ponte sulla Greve, quale 
contributo della Provincia, 
l'iniziativa concordata con i 
comuni di Firenze e Scandic

ci per la nuova strada inter
comunale in continuazione 
del viale Talenti verso Scan
dicci e Lastra e Signa (940 
milioni); vi sono infine i la
vori per la prosecuzione del 
viale Europa a partire dal 
confine del Comune di Fi
renze fino a Vallina. per cir
ca 4 km- e mezzo, quale 
primo intervento del previsto 
allargamento dell'intera stra
da di Rosano 

Nel corso della seduta dì 
ieri, il Consiglio ha approva
to anche un'altra serie di 
progetti tecnici che riguarda
no: il completamento della 
nuova strada Legri-Carlone, 
destinata a svolgere un ruolo 
importante di collegamento 
dell'area fiorentina con il 
Mugello; la circonvallazione 
di Campi Bisenzio: la varian
te della strada provinciale 
Pisana a Lastra a Signa per 
il collegamento con la statale 
67, per evitare la strettoria di 
via Diaz; il completamento 
della circonvallazione ovest 
di Empoli, che collegherà le 
due provinciali del Montal-
bano e per Fucecchio, con la 
statale Toscoromagnola. 
,> «Quest'ultima- realizzazione 
renderà possibile anche al 
traffico proveniente dallo 
svìncolo di Empoli ovest del
la superstrada Firenze Livor
no di immettersi sulla strada 
di Montalbano, attraverso il 
nuovo ponte — ha detto Paci 
— che pensiamo di aprire 
nell'ottobre prossimo ». 

L'insieme delle perizie e 

Stamane ( 
manifestano 
i lavoratori 
della « I P » 

Stamani, con inizio alle ore 
9.30 i lavoratori della < 1 P > 
di Calenzano daranno vita ad 
una manifestazione con vo
lantinaggio che si terrà al
l'uscita dell'Autostrada Pra-
to-Calenzano per mettere a 
conoscenza l'opinione pubbli
ca della grave situazione in 
cui versa l'azienda. 

Infatti, nonastante che alla 
direzione della « 1 P > sia su
bentrato un nuovo gruppo a-
zìonario non ancora bene i-
dentificato. la politica dell'a
zienda continua ad essere i-
dentica. rondata cioè sul di
simpegno produttivo, su or
dini di lavoro respìnti e sul 
restringimento della base oc
cupazionale. 

dei progetti approvati in li
nea tecnica e in attesa di fi
nanziamento ammontano cir
ca a oltre 8 miliardi. 

Nell'ultima parte del suo 
intervento l'assessore Paci ha 
detto: « Per gli altri punti 
del programma il lavoro si 
svolge sostanzialmente nei 
modi e tempi indicati in sede 
di discussione consiliare. An
che l'impegno assunto dalla 
giunta in occasione della di
scussione del bilancio 1979. 
di operare per mettere a 
punto con il PIF e i comuni 
interessati la realizzazione 

. della nuova strada a nord 
della Firenze-Mare per il col
legamento Prato-Sesto-Firen
ze in prosecuzione della de
classata pratese, entra ora 
nella fase concreta ». 
con i comuni di Firenze, Se-

Dopo una serie di incontri 
sto Calenzano, Campi e Pra
to, e con gli organi del PIF 
si è definito il tracciato di 
questa nuova strada, sulla 
base delle modificazioni ur
banistiche intervenute in 
questa area negli ultimi anni 
e alla luce " delle ulteriori 
precisazioni in merito agli 

.insediamenti della Galileo e 
dell'Università. 
' Del ' centro direzionale di 
Firenze e del potenziamento 
dell'aeroporto, il problema 
dei collegamenti nell'area 
metropolitana fiorentina esige 
un sistema integrato di tra
sporto su gomma e su rotaia. 
che risponda alle esigenze di 
mobilità dei lavoratori e cit
tadini che raggiunge in certe 
ore del giorno punte elevatis
sime e che è destinato ad au
mentare. - -

In questa visione in sede di 
PIF con la partecipazione dei 
comuni interessati e della 
provincia, s'è stato convenuto 
che la nuova strada debba 
essere progettata in modo da 
consentire in futuro anche la 
realizzazione di una linea di 
trasporto pubblico su rotaia. 

Per la complessità dei 
problemi che emergono in 
questa area è stato stabilito 
negli incontri prima ricorda
ti di prendere opportune ini
ziative che coinvolgano tutti 
eli enti interessati, compresi 
l'ANAS e le Ferrovie 

Si tratta di studiare — tra 
l'aitro — le potenzialità deri
vanti da una ristrutturazione 
e da un diverso uso delle at
tuali strutture, compreso l'i
potesi di un eventuale de
classamento del primo tratto 
dell'autostrada Firenze-Mare. 
opportunamente raccordato 
alla viabilità ordinaria e l'a
deguamento della struttura 
ferroviaria esistente alle esi
genze di un servizio metropo
litano.' 

ULTIMI GIORNI DELLA TRADIZIONALE VENDITA ANNUALE 

VI 
A PREZZI ANCORA RIBASSATI 

Firenze: Via Brunelleschi - Via Borgo S. Lorenzo «Prato: Via C. Guasti - Via Banchetti 
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Secondo l'intesa raggiunta il sindaco sarà socialista 

Accordo per il Comune di Siena 
La Giunta avrà una nuova struttura 

Previsti quattro dipartimenti — Alla discussione hanno partecipato comunisti, socialisti e radi
cali - Riconfermata l'unità della sinistra - Introdotto il criterio della « rotazione » degli incarichi 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

SIENA — Conferenza stampa 
ieri mattina di PCI. PSI e 
radicali per illustrare l'ipote
si di accordo per il Comune 
di Siena. I termini dell'ac
cordo sono stati illustrati dal 
segretario della Federazione 
comunista compagno Riccar
do Margheriti. da quello del
la Federazione socialista, Vit
torio Mazzone Della Stella, e 
dal consigliere radicale Gio-
vanni Brasso. Ora dovranno 
essere discussi e eventual
mente ratificati dagli orga
nismi dirigenti dei partiti. 

Il PSI ha riunito ieri sera 
il suo Comitato Direttivo 
Comunale mentre sempre ieri 
sera il PCI ha convocato un 
attivo cittadino degli iscritti. 
Oggi si riunirà il comitato 
fedemle. Anche i radicali 
hanno in programma una se
rie di incontri entro breve 
termine. Si prevede che per 
venerdì tutti gli organismi 
saranno stati consultati. E' 
giunto cosi praticamente a 
compimento il lavoro delle 
due delegazioni del PCI e del 
PSI che si sono incontrate 
per circa un mese impegnan-

do3Ì in trattative anche diffi
cili, ma che alla fine sono 
scaturite nell'ipotesi di ac
cordo. 

«Il nostro lavoro — ha e-
sordito Margheriti — non si 
è svolto in segreto. Ha, im
pegnato centinaia e centinaia 
di militanti e simpatizzanti in 
assemblee di sezione, attivi 
cittadini e incontri pubblici. 
Già questo modo di lavorare 
dei nostri partiti rappresenta 
una novità importante e spe-
riamo di buon auspicio per il 
lavoro della nuova giunta». 

Ma veniamo ai termini del

l'accordo. 81 è cominciato, 
durante la trattativa, durata 
circa un mese, da un con
fronto sulle questioni pro
grammatiche. Punti di par
tenza della discussione i do
cumenti che il PCI e il PSI 
avevano presentato agli elet
tori durante la campagna e-
lettorale. 
, Cinque gruppi composti da 
rappresentanti comunisti, so
cialisti e radicali hanno co
minciato a lavorare per ap 
profondirll sui problemi Isti
tuzionali e sul nuovo modo 
di essere del Comune; sul 

Cronoscalata per dilettanti 
Reggello-Vallombrosa 

Un'altra gara ciclistica a cronometro e in salita, la Reg-
gello - Yallombrosa, valevole per il trofeo « Arredamenti Ma
rio Baldini ». in programma domenica 29 luglio. 

Il primo corridore partirà alle 10.30. Alla gara che si svol
gerà su di un tracciato di 13 chilometri partecipano i mi
gliori scalatori dilettanti italiani che hanno già inviato la loro 
adesione all'organizzatore Valdemaro Taddei. 

problemi dell'urbanistica e 
sull'assetto del territorio; sul 
servizi e la loro gestione so
ciale; sulla politica culturale, 
scolastica e universitaria; sul
lo sviluppo e programmazio
ne economica nell'ambito che 
spetta al Comune. I risultati 
vengono definiti dai partiti 
buoni. 

E' stato proprio non par
tendo dalle convergente di 
ordine programmatico e sul 
nuovo modo di amministrare 
che «solleciti ed organizzi la 
più ampia partecipazione pò-
uolare. degli enti, delle asso-
clazloni e faccia del Comune 
il punto centrale di riferi
mento politico e di governo 
che si è lavorato per costi
tuire una giunta di sinistra 
che facendo perno su comu
nisti e socialisti sia aperta al 
contributo delle altre forze di 
sinistra e democratiche. 

La nuova giunta dovrebbe 
essere strutturata In quattro 
compartimenti: quello degli 
affari che oltre al sindaco 
comprende gli assessori al 
personale, al bilancio e al 

Lo dimostra un'indagine condotta a Firenze 

Nel turismo c'è ancora 
lavoro per i giovani 

L'iniziativa del Comune, dell'EPT, deINRPET e delle scuole professionali di settore - Il v 

67,2 per cento si impiega - Favoriti i maschi - il 78,3 per cento ha una occupazione stabile 

Quali sbocchi danno le 
scuole ad indirizzp turistico? 
All'interrogativo cerca di 
rispondere una prima indagi
ne compiuta dal Comune di 
Firenze. dall'EPT. dall'IRPET 
in collaborazione con l'Istitu
to Professionale Alberghiero 
di Stato « A. Saffi ». l'Istituto 
Statale per il turismo e l'I
stituto Professionale e fem
minile di Stato «L.. Torna-
buoni ». L'indagine è stata ef
fettuata lo scorso anno inter
vistando direttamente diplo
mati e qualificati degli anni 
scolastici '73-74, '74-75 e '75-76. 

In questi tre anni si sono 
diplomati 68.'} allievi: di que
sti sono stati sentiti il 55.3 
per cento, in maggioranza 
donne. Il risultato più inte
ressante è che il 67.2 per 
cento degli intervistati, una 
volta finiti i corsi, ha trovato 
una occupazione. L'espansio
ne che questo tipo di scuole 
ha avuto agli inizi degli 

anni '70 ha quindi trovato un 
riscontro quasi sempre posi
tivo sul piano dell'impiego 
lavorativo. 

Se consideriamo poi che 
TU per cento degli intervi

stati ha proseguito gli studi e 
che un certo numero non e-
sercita professioni (casalin
ghe o servizio militare), il 
totale di coloro che non han
no trovato una occupazione 
scende al 19,9 per cento. 

| Mentre tra i diplomati, l'a-
j nalisi comparativa del sesso 
! indica una quasi uguale pos-
| sibilità di sbocco professiona-
! le. tra i qualificati si nota 
j una disparità a favore dei 
I maschi, con una differenza 
t abbastanza netta di impiego. 
I Ciò deriva dal fatto che nel 
I turismo alle femmine vengo-
[ no offerte minori possibilità 
| che ai maschi. 
I In generale però non vi 
1 sono particolari difficoltà ad 

accedere ai posti di lavoro: il 
42 per cento circa degli in
tervistati occupati ha dichia
rato di avere trovato una si
stemazione. almeno tempora
nea, entro tre mesi dal con
seguimento del titolo di stu
dio. La cifra sale all'80 per 
cento se si considera il pe
riodo di un anno. 

Il 12,7 per cento, dopo due 
anni, è ancora in cerca di 
prima occupazione. 

Il 78.3 per cento degli in
tervistati già occupati ha tro
vato un impiego stabile, il 
12.2 per cento precario, il 9,5 
per cento stagionale. Dall'in
dagine scaturisce inoltre che 
il 35.8 per cento degli inter
vistati attualmente occupati 
ha trovato un impiego nel 
settore direttamente turistico. 

Il rapporto scuola-mondo 
del lavoro non si instaura 
soltanto con il settore turi
stico, ma abbraccia anche 
altri campi a quello collega

to. soprattuto nella realtà 
socio economica culturale fio
rentina e toscana in genere, 
quali il commercio e il 
commercio estero, che ap
paiono rilevanti sbocchi pro
fessionali per chi frequenta 
le scuole turistiche. 

I risultati dell'indagine so
no slati presentati ieri matti
na dalla sede dell'Ente pro
vinciale del turismo, presen
te il presidente Rèmo Ciapet-
ti e l'assessore comunale Lu
ciano Ariani. 

E' stato sottolineato il va
lore pratico della ricerca che 
permette di verificare le reali 
possibilità di inserimento oc
cupazionale in un settore vi
tale per l'economia locale. 

Inoltre chi si appresta a 
scegliere le scuòle di turismo 
sa quante possibilità di im
piego ha a disposizione. Un 
punto di riferimento, questo, 
che nessun altro indirizzo 
può ancora vantare. . 

decentramento; quello del
l'assetto del territorio che 
comprende gli assessorati al
l'urbanistica e ai lavori pub
blici; quello dei servici e del
la cultura che comprende gli 
assessorati alla cultura e l-
struzione e ai servizi sociali 
e sport; quello della pro
grammazione che comprende 
gli assessorati dello sviluppo 
economico, turismo e agricol
tura. 

Il sindaco, secondo l'Ipotesi 
di accordo, sarà socialista e l 
socialisti hanno scelto Mauro 
Barni. il loro capolista pre
sentato alle elezioni del 3 e 4 
giugno scorso. 

Per gli assessorati, invece, 
si dovranno attendere le de
cisioni degli organismi diri
genti dei due partiti. I radi
cali non entraranno proba
bilmente in giunta, ma co
munque forniranno il loro 
apporto facendo parte della 
maggioranza e dopo aver 
preso definitivamente cono
scenza del programma co
munale. 

I comunisti nei termini dì 
ipotesi di accordo hanno po
sto il criterio (che è stato 
accettato dai socialisti) della 
«rotazione degli incarichi di 
massima responsabilità » de
rivanti dalle intese unitarie. 
La giunta comunale, quindi, 
non come semplice «accordo 
di governo, ma come ele
mento di alto accordo di li
vello e di unità fra i due 
maggiori partiti della sinistra 
proprio nel momento in cui, 
a livello nazionale, la DC ten
ta il tutto per tutto per divi
dere PCI e PSI. 

I due partiti intendono 
quindi estendere i loro rap
porti di collaborazione nei 
movimenti di massa, nell'ini
ziativa culturale, negli enti 
locali. A questo proposito il 
PSI contemporaneamente con 
la soluzione al comune di 
Siena, entrerà nella giunta 
dell'amministrazione provin
ciale costituendo quindi, do
po 14 anni, una maggioranza 
unitaria. 

Sandro Rossi 

Il Collettivo Danza 
« emigra » in Versilia 

QUESTA SERA alle ore 2130 al Teatro Tonfano, in via 
Ricasoli. nel quadro della XII stagione teatrale promossa 
dal Comune di Pietrasanta e dall'Azienda Autonoma di Sog
giorno Riviera della Versilia, « fuori abbonamento » è in 
programma uno spettacolo di balletto e danza contempo
ranea, presentato dal « Collettivo Danza Contemporanea B 
del Centro Studi Danza (Arci) di Firenze. 

Si tratta di una formazione di danzatori professionisti 
di alto livello qualitativo che. el costante impegno come 
solisti e primi ballerini nell'Ente Lìrico, g i i da alcuni an
ni affiancano una propria attività di ricerca e produzione 
nella danza contemporanea. 

I danzatori sono Cristina Bozzolini, Maria Grazia Nico-
sia. Gabriella Pecchioli. Francesco Bruno. Franco De Vita 
e Raymond Lukens coadiuvati dall'attore Franco di France-
pcantonio; il programma della serata prevede brani coreo-
CTafici di Hector Barriles, Robbia Nad»s. Susanna Zimmer-
rhan su musiche di R. Schumann, J.S. Bach, K. Stockausen. 

I biglietti sono prenotabili presso l'Azienda di Soggiorno 
di Tonfano in via Donizctti (Tel. 22.745 e 20331); i prezzi 
sono Lire 4.000 per la platea numerata e Lire 2.000 per 
la tribuna: è prevista una riduzione del 5<Ki per gli ab
bonati alla XII stagione teatrale e per i soci ARCI e 
associazionismo democratico. 

Al festival de l'Unità 

Eugenio Bennato 
stasera a Prato 

Sole, mare, monti. Anche 
in clima di vacanze numerosi 
sono i compagni impegnati 
nell'allestimento e nella con
duzióne delle feste de L'Uni
tà. Diamo di seguito il pro
gramma di oggi: 

A Prato, alle 2130 all'Are
na centrale presso l'ex-Ippo-
dromo Comunale Musica 
Nuova eoo Eugenio Bennato. 
Il prezzo del biglietto è di 
lire 2.090. 

A Serravalle Pistoiese è 
previsto un dibattito che ri
guarderà i giovani, l'ener
gia e la nuova qualità della 
vita; vi preoderanno parte 
due compagni della federa
zione del PCI. 

Ad Agliana il compagno 
Fernando Di Giulio della di
rezione nazionale del PCI 
parteciperà al dibattito sul 
tema: « Il voto 3-10 giugno 
1979». Verrà anche proietta
to il film «Il coltello nel
l'acqua ». 

A Capraia Fiorentina al
le 2130 in piazza Cavour 
«realtà e prospettive del Viet
nam ». Sarà presente una 
delegazione dell'ambasciata 
del Vietnam a Roma. Alla 
stessa ora verrà proiettato 
il film a Luci della ribalta* 
di Chapltn. 

A Colli Alti - Signa esibi
zione del «Clan TomasieHo» 
e ballo liscio con « Claudio e 
la sua orchestra ». 

A Cercini alle 21 un incon
tro dibattito con le compa
gne del consorzio socio-sani

tario di Sesto Fiorentino sui 
consultori esistenti nella zo
n a e sul vari problemi. 

A San Piero a Steve alle 
21.15 concerto con i «Mean 
Mistreater» gruppo tradizio
nale di blues urbano e sem
pre alle 21,15 verrà proietta
to il film a Tre amici, le mo
gli. e (affettuosamente) le 
altre». 

A Ronta il programma pre
vede un dibattito ccn la par
tecipazione del professor Mo-
rettini. 

A Pieve a Nievole alle 21 
dibattito pubblico sul tema: 
« Ruolo e funzioni degli en
ti locali ». Parteciperanno i 
compagni: Antenore Mazzei, 
sindaco di Pieve a Rievole e 
Graziano Palandri. consiglie
re regionale del PCI. 

A Dicomano al parco del
l'Albereta alle 21 esibizione 
di Rock and roll acrobatico 
con Bube, Maria e il loro 
gruppo. Verrà inoltre proiet
tato il film « L'amerikano ». 

1 Ad Antella, alle 21, spetta
colo di canzoni sulla condi
zione femminile con Gisella 
Alberto. 

A Strada in Chianti alle 19 
è prevista una corsa podisti
ca non competitiva e alle 21 
la proiezione del film rea
lizzato dal partito comunista. 

Alle Sieci alle 2130 incen
tro dei cittadini con l'ammi
nistrazione comunale: parte
ciperà la giunta comunale. 

A San Ceeciane alle 21.30 
incontro dibattito 

ISTITUTO PRIVATO 

Via S. Gallo 77 • 4MM9 • F I R E N Z E 

CORSI RECUPERO ANNI PER RAGIONIERI E GEOMETRI 
(diurni, pomeridiani e serali) 

LEZIONI I N D I V I D U A L I E COLLETTIVE DI QUALSIASI 
MATERIA PER QUALSIASI T IPO DI SCUOLA 

Ritardo servilo mirrare • Abbonamento PF.55. • Atseenl familiari 

APERTE ISCRIZIONI ANNO SCOLASTICO 1 9 7 * * 

COMMDC 
CHI ESI HA UZZANESE (PT) 

T E L . (0572) 4*215 

OIREZIONEi TRINCIAVELLI 

QUESTA. SERA 

CORRADO 
presenta 

I'8° RALLY 
CANORO 
LOCALE CON ARIA 

CONDIZIONATA 

VENDITA PROMOZIONALE 
BATTELLI PNEUMATICI 

ftEuroVìnìI 
E 2 
E 3 
E 4 

3,10 mt. 
3,60 mt. 
4,20 mt. 

MOTORI FUORIBORDO -

SyElRlTlI 
da 3 a 20 cv. 

M0RINI 
AUTOFFICINA LIVORNO 
Via P. A. Dal Corona, 22 

Tel. 422542 

CORSO REGOLARE PER 

Odontotecnici 
ISTITUTO 

F. GUICCIARDINI 
Via Faentina, 38 - Firenze 

Te l . 065/475538 

ISCRIZIONI dalle ore 9 
alle ore 12 

GIORNI FERIALI , 

BRITISH 
INSTITUTE 

OF FLORENCE 
Via Tomabuoni 2 

Telefoni 284.033 - 29I.S44 

F I R E N Z E 

CORSI 
ESTIVI 

LINGUA 
INGLESE 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
Chiusura «stiva. 
A R L E C C H I N O S E X Y M O V I E S 
Via del Bardi, 47 • Tel. 284.333 . 
(Aria condii, e relrig.) 
(Ap. 15.30) 
Ancora un film girato esclusivamente per I 
circuiti porno-movies: Esperienze erotiche 41 
femmine In calore, con Agata Lys, Ma sic a 
Porcel. Technicolor. 
(15,30, 17,20," 19 .10 , '20 .55 , 22,45) 
C A P I T O L 
Via dei Castellani • Te l . 212.320 
(Aria condiz. e relrig.) 
« Prima » 
Un film fresco.e giovane con le più belle don
ne del cinema Italiano: Avara vent'anni. Colori 
con Gloria Guida, Lilli Carati. ( V M 14) 
(17.15, 19. 20.45. 22,45) 
CORSO SUPERSEXY M O V I E S N. 2 
Borgo degli Albizi • Tel . 282.687 
« Prima » 
Frenesie erotiche di una ninfomane. Colori 
con Pamela Stanford, Erick Falk, Karin Gam-
bier. (Vietatissimo minori 18 anni) 
(15.30, 17,20. 19,10. 20.55, 22,45) 
EDISON 
Pinzza della Repubblica, 5 • Te l . 23.110 
(Aria condiz. e relrig.) 
I misteri delle Bermuda, technicolor con Lelgh 
Me Closekey. Cari Weather. Connle Sellecca. 
(17.30. 19,15. 20,55, 22,45) 
E X C E L S I O R 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap. 17,30) 
Splendore nell'erba, di Ella Kazan, technicolor, 
con Nathalie Wood, Warren Bearty. Par tutti! 
(17.55. 20.20, 22,45) 
FULGOR S U P E R S E X Y M O V I E S 
Via M. FIniguerra • Te l . 270.117 
(Aria condiz. e refrig.) 
« Prima » 
Odissea erotica, technicolor con Natalie Dantk, 
Yonice Me Connerl, Mario Taggart. (Vietatis
simo VM 18) 
(15.30. 17.20, 19.10, 20.55, 22,45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • Te l . 215.112 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap. 17.30) 
« Prima » 
Guerrieri dell'inferno, technicolor con Nick 
Nolte, Herb Jaffe, Tuesday Weld. ( V M 14) 
(17,55, 20.20, 22,45) 
M E T R O P O L I T A N F A M I L Y M O V I E S 
Piazza Beccarla - Tel . 663.611 
Chiusura estiva 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • T e l . 215.954 
Chiusura estiva 
O D E O N 
Via dei Sassetti - Te l . 214.068 
Chiuso oer lavori di restauro 
P R I N C I P E 
Via Cavour 184/r • Te l . 575.891 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap. 16) 
Per la regia di Monlcelli. ritorna N divertente 
technicolor: Amtcl miei, con Ugo Tognazzl, 
G. Moschin. Philippe Noiret, Duilio Del Pre
te, Silvia Dionisio 
(U.s.: 22.45) 
S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori • Te l . 272.474 
Chiusura estiva 
V E R D I 
Via Ghibell ina - Te l . 296.242 
Chiusura estiva 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Te l . 222.388 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap. 16) 
Rassegna « L'omosessualità al cinema »: 1 
bagni del sabato notte, di David Buckley. 
Colori. ( V M 18) 
L. 1.300 (AGI5 900) 
(U.S.: 22.45) 
A D R I A N O 
Via Romagnosi - Te l . 483.607 
Chiusura estiva 
A L D E B A R A N 
Via F. Baracca, 151 - Te l . 410.007 
Chiusura estiva 
A L F I E R I D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 . 282.137 
Chiusura estiva 
A N D R O M E D A 
Via Aretina 62/r - Te l . 663.945 
Chiusura estiva 
APOLLO 
Via Nazionale • Te l . 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Un giallo sensazionale: La strana 
signora della grande casa, colori con Lana 
Turner, Trevord Howard 
(15,30, 17.15. 19, 20.45. 22.45) 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini. 32 - Te l . 681.05.05 
Bua 3. 8. 23 31. 32. 33 
Vedi rubrica teatri 
C A V O U R 
Via Cavour 
Chiusura estiva 
C O L U M B I A 
Via Faenza - Tel. 212.178 
Chiusura estiva 
EDEN 
Via della Fonderia - Te l . 225.643 
Chiusura estiva ( In caso di maltempo viene 
proiettato il film del Chiardiluna. Ore 20,30) 
E O L O 
Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 
(Ore 16) 
Hard-core: Giochi d'amore proibiti, con Joh 
Brown, Irma De Santis. 
(Rigorosamente V M 18) 
(U.S.: 22,40) 

F I A M M A 
Via Pacinotti - T e l . 50.401 
(Ap. 16. dalle 21 in giardino) 
Avventuroso a colori: Rocky, con Silvester 
Stallone 
(U.S.: 22.40) 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio - T e l . 660.240 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap. 16) 
Per la regia di Billy Wilder, il divertente 
technicolor: Che cosa è successo tra lue padre 
e mìa madre?, con Jack Lemmon. Per tutti! 
(16, 18.15, 20.30. 22,40) 
F L O R A S A L A 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
Chiusura estiva 

Te l . 587.700 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Chiusura estiva 
G O L D O N I D ' E S S A I 
Via dei Serragli • Tel. 222.437 
Chiusura estiva / 
IDEALE 
Via Fiorenzuola - Tel. 50.706 
(Ap. 16) 
Travolti da un - Insolito destino nell'azzurro 
mare di agosto, di Lina Wertmuller. Colori, 
con Giancarlo Giannini. Mariangela Melato. 
( V M . 1 4 ) . 
I T A L I A " i 
Via Nazionale • Tal. 211.069 
(Aria condiz. e rafrtt.) 
(Ap. ore 10 antimeridiane) 
Dolce pelle di donna, colori con Feiny Be-
nussi. Rita Calderoni. (VM 18) 
M A N Z O N I 
Via Mart i r i - Te l . 366.808 
(Aria condiz. e refrig.) 
I tre dell'operazione drago, colori con Bruce 
Lee, John Saxon, Anna Capri. ( V M 14) 
(17.30. 19,10, 2 1 , 22,45) 
MARCONI 

Tel . Via Giannottl 
Chiusura estiva 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori 
Chiusura estiva 
IL P O R T I C O 
Via Capo de] 
(Ap. 17.30) 
Dalle 21.30 in 
Divertente: La 

630.644 

Tel. 210.170. 

Mondo • Tel. 675.930 

giardino, tempo 
strana coppia, 

permettendo. 
con Walter 

Matthau, Jack Lemmon. Technicolor. Per tutti! 
Riduzione. 
(U.S.: 22,30) 
PUCCIN I 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Chiusura estiva 
S T A D I O 
Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
Chiusura estiva 
U N I V E R S A L E D'ESSAI 
Via Pisana, 17 - Tel. 226.196 
(Ap. 16) 
Dalle 21 apertura della porte laterali: aria 
refrigerata. < Un mese di paura ». Terroriz
zante: Non aprite quella porta, di M. T. 
Hooper. con M. Burn. Colori. ( V M 18) 
L. 800 (AGIS 600) 
(U.s.: 22.30) 
V I T T O R I A 
Via Pagnini • Te l . 480.879 
Per favore non toccate le vecchiette, techni
color direto tda Mei Brooks, con Gene Wil
der, Zero Mostel. Per tuttil 
(16, 17.40, 19,20, 20,45, 22,40) 

AB C I N E M A DEI R A G A Z Z I 
Via dei Pucci, 2 • Tel. 282.879 
Chiusura estiva 
A L B A 
Via F. VezzanI (Rifredl) - Tel. 452.296 
Chiusura estiva 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnaia 
Chiusura estiva 
C I N E M A ASTRO 
Piazza S. Simone 
Chiuso per ferie 
CENTRO I N C O N T R I 
Via Ripoll, 213 (Badia a Ripoli) 
Chiusura estiva 
ESPERIA 
Galluzzo • Tel. 20.48.307 
Chiusura estiva 
FARO D'ESSAI 
Via F. Paoletti, 36 • Tel. 469.177 
Chiusura estiva 
G I G L I O 
Vedi estivi a Firenze 
L A N A V E 
Via Villamagna, 111 
Vedi arene estive ARCI 
A R T I G I A N E L L I 
Vedi estivi a Firenze 
F L O R I D A E S T I V O 
Via Pisana. 107 - Tel. 700.130 
Vedi estivi a Firenze 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S. Francesco d'Assisi - Tel. 20.450 
(Ore 21) 
L'ultima follia di Mei Brooks, di Mei Brooks, 
con Me! Brooks, Marty Feldman 
S.M.S.S. Q U I R I C O 
Vedi arene estive ARCI 
SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 • T e l . 294.265 
Proposta di attiviti cinematografica per ! 
ragazzi con Charlie Chaplin e il Signor Rossi 
di Bruno Bozzetto (cartoni animati). (Ore 
16.30): Luci della citta. (Ore 1 8 ) : I l signor 
Rossi va al campine. (Ore 18 ,30 ) : Luci del
la città. 

ESTIVI A FIRENZE 
C H I A R D I L U N A E S T I V O 
Via Monteuliveto - Tel. 220.595 
(Ore 21) 
Di che segno sei, con Alberto Sordi, Adriano 
Celentano. Mariangela Melato, Renato Poz
zetto, Paolo Villaggio. Technicolor. 
( In caso di maltempo al cinema Eden ore 
20.50) 
G I A R D I N O P R I M A V E R A 
Via D. Del Garbo 
(Ore 21) 
Agente 007 vivi e lascia morire, con Roger 
Moore. Yspet Kotto. Colori. Per tutti! 
( In caso di maltempo al Flora Sala) 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • TeL 675.930 
(Ore 21.30) 
Divertente: La strane coppia, con Walter Mat
thau, Jack Lemmon. Technicolor. Per tutti! 
Riduzioni. 
(U.s.: 22.30) 
C I N E M A E S T I V O G I G L I O (Galluzzo). 
Via S. Silvani - Tel. 204.9493 
(Ore 21.15) 
David Carradine in: I gladiatori dell'anno 3000 
F L O R I D A E S T I V O 
(Ap. 20.45) 
Il meglio del thrilling: Occhi di Laura Mars. 
Teehincolor, con Fave Dunaway, Tommy Lea 
Jones. Per tutti! 
(U.S.: 22.45) 
A R T I G I A N E L L I E S T I V O 
Via dei Serragli, 104 - Tel. 225.057 
(Ap. 20.30) 
Se maltempo in sa'a (2 spettacoli continuati) 
lo non credo a nesttmo, con Charles Bronson, 
J. Ireland. Technicolor. Per tutti! 
Rid. AGIS 

ARENE ESTIVE ARCI 
ARENA G I A R D I N O S.M.S. R I F R E D I 
Via V. Emanuele, 303 . „ , 
La Walt Disney presenta a colori: Paperino 
in vacania 
E S T I V O D U E STRADE 
Via Senese, 120r • Tel . 2221.105 

(Ap. 21,15, si ripeta il 1 . tempo) 
American Grallitl 

ARENA EST IVA CASTELLO 
Via I I . Giuliano. 374 • Tel . 451480 

(Ap. 21.30, si rlptle il 1 . tempo) 
Il cinema italiano di qualità: Marcia Trlonlals. 
di Marco Bellocchio, con Franco Naro, Mlou 
MIou, (1976) 
Rid. AGI5 
ARENA ESTIVA ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 
(Ore 21.30, si ripete il 1. tempo) 
In caso di pioggia al chiuso 
2002 la seconda odissea, di D. Trunbul 
(1972) 
L. 800 e 600 
ARENA LA NAVE 
Via VillamaRna. 11 
(Ap. 21.30, sì ripete il 1. tempo) 
Thrilling eccezionale; L'uomo sul letto. 
L. 8 0 0 - 5 0 0 
ARENA S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana, 576 • Tel. 701035 
I l gatto e II canarino, dal romanzo di Agsl? 
Chrlstie 
( In caso di pioggia al coperto) 

ARENA ESTIVA C IRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 31 32) 
(Ore 21.30) 
Carrle lo sguardo di Satana. Regia di Brian 
De Palma con Sissy Spacek. John Travolta. 
(VM 14) 

CASA DEL POPOLO S E T T I G N A N O 
(Circolo A R C I ) Via S. Romano, 1 • 
Tel . 697.264 
Dersu Uzala 

COMUNI PERIFERICI 
ARENA R I S O R G I M E N T O 
Via M. Falcini (Campi Blsenzlo) 
Marcellino pane e vino, di L. Vayda con Pa 
blito Calvo 
CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Tel . 20.11.118 
Chiusura estiva 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Te l . 640.083 
Chiuso 
M A N Z O N I (Scandicci) 
Piazza Piave, 2 
Chiuso , 
M I C H E L A N G E L O 
(San Casciano Val di Pesa) 
Chiusura estiva 
SALESIANI ESTIVO 
Figlini Valdarno 
Il dottor Galland 

TEATRI 
T E A T R O C O M U N A L E 
Corso Italia, 16 - Tel. 216.253 
Chiuso ' 

N I C C O L I N I 
Via Ricasoli • Tel. 213.282 
Chiusura estiva 
T E A T R O E S T I V O COLONNA 
Lungarno Ferrucci 
STAGIONE ESTIVA 1979 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: Citrulli 
alla riscossa, novità assoluta di F. Bravi 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato e dome 
nica alle ore 21,15 anche se piove. Freno 
tarsi al 6810550. Ingresso anche via G. Or 
sini 32 
BUS: 3 - 8 - 2 3 - 3 1 - 3 2 - 3 3 

T E A T R O B E L L A R I V A 
Lungarno Cristoforo Colombo, 11 -
Tel. 677932 
Tutte le sere ore 21.30 la compagnia dei 
teatro fiorentino diretta da Wanda Pasquini 
presenta la novità assoluta: Un gorilla per 
la vedova Spannocchi, tre atti comicissimi d 
Eridora. Riduzioni Agis, Adi . MLC, Arci. 
PP.TT. Dopolavoro F5, Enel Aics, Et! 1 1 . 
Tutti ì giorni escluso sabato e domenica. 
Lunedi riposo. 
T E A T R O I L L I D O 
Lungarno Ferrucci 12 • Tel . 681.05.30 
Tutte le sere alle ore 21,30: Giovanni Nan
nini è e Stenterello > nel: Medico per torta, 
di Molière. Riduzione e adattamento di Piero 
Nenciolinì. Presentato dalla Cooperativa Tea
trale il Fiorino. Musiche e canzoni di Marco 
Vavolo, scenografia di - Guido Hugues, co
stumi dì Donatella Torri. Regia di Piero Nen
ciolinì. Prenotazioni telefoniche al botteghino 
del teatro. Tel. 6810530. Spettacolo tutte 
le sere escluso il lunedì. 
I L B O S C H E T T O 
Parco di Villa Strozzi (Bus 6A-6B26 27) 
Via di Soffiano 11 
TEL. 702.591 
(Ultima replica) 
Ore 21,30 la compagnia di prosa Città d. 
Firenze, cooperativa dell'Oriuolo presenta: 
« La congiura dei pezzi », di Vittorio Alficr. 
Regìa di Sandro Bandeschi. Sono valide I : 
tessere delle associazioni. Venerdì 27 . sabato 
28, domenica 29: recital di Riccardo Marasco 
Prevendita da martedì ai Boschetto e al M.C.L. 
Piazza Salvemini, 21 - Tel. 296.730 
C H I O S T R O DELLA B A D I A FIESOLANA 
San Dorr.pnico Fiesole (Bus 7) 
X X X I I Estate Fiesolina 
(Ore 21.30) 
Claudia Antonclli, concerto d'arpa. Musicìi: 
di Haendel, Britten. Pennisi, Zafred. 

CHIESA D I SAN L O R E N Z O 
San Giovanni Valdarno 
X X X I I Estate Fiesolana 
(Ore 21.30) 
Concerto del Trio Cummings: musiche di Schu-
bert. Dohnanyi 

FIRENZE ESTATE '79 
T E A T R O AL F O R T E D I B E L V E D E R E 
TEL. 211.673 
(Ore 21.15) 
Il Piccolo Teatro di Milano presenta: L'Illu
sione comique, di Corneilie. Regia di Walte.-
Pagliaro. Scene e costumi di Bruno Garofalo 

Rubriche a cura dalla SPI (Società per 
la pubblicità in I tal ia) F I R E N Z E - Via 
Martel l i n. 8 - Telefoni: 287.171 - 211.443 

PROTEZIONE 
ANTIRUGGINE "•Pe,,enier 38 

PRESSO 

Carrozzieri riuniti 

INCOLORE 
Tel. 25387 
LIVORNO 

3 anni di garanzia 
con polizza assicurativa 

Comelato 
Renzo 

Vasto assortimento reti 
• e tavole ortopediche 
PRONTA CONSEGNA 

LIVORNO 
Vìa P. Pisana, 583 

Tel. 422264 

FA - MA 
Dal vostro tappezziere o 
negoziante di fiducia 
chiedete mantovane in 

legno pregiato 

PIEFFERRE 
VIA DEL VIGNA N. 224 

TEL. 410.668 

dancing 

carillon 
M A R I N A 

DI PIETRASANTA 

T t l . ( K M ) 21S7S 

APERTO T U T T E L E SERE 

con i 

TELEPHONE 
LultMI • V n n r « 

BALLO USCIO con i 
MALEDETTI 
TOSCANI 

Dancing T R O C A D E R O 
PINETA DI PONENTE - VIAREGGIO 

TUTTE LE SERE 
(UNICO LOCALE IN VERSILIA) 

BALLO LISCIO 
con I FAVOLOSI « MAGHI » 

L/VraH5EaWGGW»! W * N * FEU<J • 
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Secondo l ' infi la raggiunta il sindaco sarà socialista Finalmente PENI ha accettato dì discuterne con {lavoratori 

Accordo per il Comune di Siena 
La Giunta avrà una nuova struttura 

Previsti quattro dipartimenti — Alla discussione hanno partecipato comunisti, socialisti e radi
cali - Riconfermata l'unità della sinistra - Introdotto il criterio della « rotazione» degli incarichi 

8IENA — Conferenza stampa 
Ieri mattina di PCI, P8I e 
radicali per illustrare l'ipote
si di accordo per il Comune 
di Siena. I termini dell'ac
cordo sono stati illustrati dal 
segretario della Federazione 
comunista compagno Riccar
do Margherita da quello del
la Federazione socialista, Vit
torio Mazzone Della Stella, e 
dal consigliere radicale Gio
vanni Brasso. Ora dovranno 
essere discussi e eventual
mente ratificati dagli orga
nismi dirigenti dei palliti. 

Il PSI ha riunito ieri sera 
il suo Comitato Direttivo 
Comunale msntre sempre ieri 
bera il PCI ha convocato un 
attivo cittadino degli iscritti. 
Oggi si riunirà il comitato 
federale. Anche i radicali 
hanno in programma una se
rie di incontri entro breve 
termine. Si prevede che per 
venerdì tutti gli organismi 
baranno stati bonsltltati. fe' 
giunto così praticamente a 
compimento il lavoro delle 
due delegazioni del PCI e del 
PSI che si sono incontrate 
per circa un mei>e impegnan- \ 

dosi in trattative anche diffi
cili, ma che alla fine sono 
scaturite nell'ipotesi di ac
cordo. 

«Il nostro lavoro — ha e-
sordito Margheriti — non si 
è svoltò ih segreto. Ha im-

Jregnato centinaia e centinaia 
li militanti e simpatizzanti in 

assemblee di sefcione. attivi 
cittadini e incontri pubblici. 
Già questo modo di lavorare 
dei nostri partiti rappresenta 
una hovltà Importante e spe
riamo di buon auspicio per il 
lavoro della nuova giunta». 

Ma veniamo al termini del

l'accordo. Si è cominciato, 
durante là trattativa, durata 
circa un mese, da un con
fronto sulle questioni pro
grammatiche. Punti di par
tenza della discussione i do
cumenti che il PCI e il PSI 
avevano presentato agli elet
tori durante la canlpagha e-
lettorale. 

Cinque gruppi composti da 
rappresentanti comunisti, so
cialisti e radicali hanno co
mincialo a lavorare por ftj) 
rirofondirli sui problemi Lsti-
uzionalì e sul nuovo modo 

di essere del Comune; sui 

Cronoscalata per dilettanti 
Reggello-Vallombrosa 

Un'altra gara ciclistica a cronometro e in salita, la Reg
gi-Ilo - Vallohibrosa, valevole per il trofeo «Arredamenti Ma
rio Baldini ». in programma domenica 29 luglio. 

Il primo corridore partirà alle 10.30. Alla gara che si svol
gerà su di Un tracciato di 13 chilometri partecipano i mi
gliori scalatori dilettanti italiani che hanno già Inviato la loro 
adesione all'organizzatore Valdemaro Tadtlei. 

problemi dell'urbanistica e 
sull'assetto del territorio; sui 
servizi e la loro gestione so
ciale: sulla politica culturale. 
scolastica e universitaria; sul
lo sviluppo e programmazio
ne economica nell'ambito che 
spetta al Comune. I risultati 
vengono definiti dai partiti 
buoni. 

E' stato proprio non par
tendo dalle convergenze di 
ordine programmatico e sul 
nuovo modo di amministrare 
che «solleciti ed organizzi la 
più ampia partecipazione po
polare. degli enti, delle asso
ciazioni e faccia del Comune 
il plinto centrale di riferi
mento politico e di governo 
che si è lavorato per costi 
tuire una giunta di sinistra 
che facendo pel no su comu
nisti e socialisti sia aperta al 
contributo delle altre rorze di 
sinistra e democratiche. 

La lluoVa giunta dovrebbe 
essere strutturata in quattro 
compartimenti: quello degli 
affari che oltre al sindaco 
comprende gli assessori al 
personale, al bilancio e al 

Lo dimostra un'indagine condotta a Firenze 

Nel turismo c'è ancora 
lavoro per i giovani 

L'inlilativa del Comune, dtll'EPT, dtll'IRPÉT e delle scuole professionali di settore - Il 
67,2 per cento si impiega - Favoriti i maschi - Il 78,3 per cento ha una Occupazione stabile 

Quali sbocchi danno le 
scuole ad indirizzi turistico? 
All'interrogativo cerca di 
rispondere una prima indagi
ne compiuta dal Comune di 
Firenze. dall'EPT. dall'IRPET 

I in collaborazione con l'Istitu-
I * to Professionale Alberghiero 
__i i Stato « A. Saffi ». l'Istituto 

ìtatale per il turismo e l'I
stituto Professionale e tem-

hinile di Stato « L. Tofna-
juoni ». L'indagine è stata ef
fettuata lo scorso anno ihtpr-
vistando direttamente diplo
mati e qualificati degli anni 
scolastici '73-74. '74-75 e '75 76. 

In questi tre anni si sono 
diplomati 633 allievi: di que
sti sono stati sentiti il 55.3 
per cento, in maggioranza 
donne. Il risultato più inte-

• ressanle è che il 67,2 per 
' cento degli ' intervistati, una 
•. volta filliti i corsi. Ha trovato 

una occupazione. L'espansio-
• ne che questo tipo di scuole 

ha aVUtd agii iitizi degli 

anni '70 ha quindi trovato un 
riscontro quasi sempre posi
tivo sul piano dell'impiego 
lavorativo. 

Se consideriamo poi che 
l'il per cento degli intervi

stati ha proseguito gli studi e 
che un certo numero non e-
sercita professioni (casalin
ghe o servizio militare), il 
tutàie di coloro die boti han
no trovato una occupazione 
scende al 19,9 per cento. 

Meliti* tra l diplomali, l'a-
lialisi comparativa del sesso 
indica una quasi uguale pos
sibilità di sbocco professiona
le. tra i qualificati si hola 
una disparità a favore dei 
maschi, con una differenza 
abbastanza netta di impiego. 
Ciò deriva dal fatto che nel 
turismo alle femmine vehgo-
no offerte minori possibilità 
che ai maschi. 

In generale però non vi 
sono particolari difficoltà ad 

accedere ai posti di lavoro: il 
42 per cento circa degli in
tervistati occupati ha dichia
rato di avete trovato Una si
stemazione. almeno tempora
nea, entro tre mesi dal con
seguimento del titolo di stu
dio. La cifra sale all'80 per 
cento se si considera il pe
riodo di un anno. 

Il Ì2.7 per cehto, do|w dite 
anni, è ancora in cerca di 
prima occupazione. 

Il 78.3 iter cento degli in
tervistati già occupati ha tro
vato UH impiego stabile, il 

( Ì2.Ì! per cento precario, il 9.5 
i per cehto stagionale. Dall'in

dagine scaturisce inoltre che 
il 35.8 per cento degli inter
vistati attualmente occupati 
ha trovHlo Urt impiego nel 
settore direttamente turistico. 

Il rapporto scuola-mondo 
del lavoro non si instaura 
soltanto con il settore turi
stico, tua abbraccia anche 
altri campi a quello collega

to, soprattuto nella realtà 
socio economica culturale fio
rentina e toscana in genere, 
quali il commercio e il 
commercio estero, che ap
paiono rilevanti sbocchi pro
fessionali per chi frequenta 
le scuole turistiche. 

I risultati dell'indagine so
no stati presentati ieri matti
na dalla sede dell'Ente pro
vinciale del turismo, presen
te il presidente Remo Ciapet-
ti e l'assessore comunale Lu
ciano Ariani. 

E' stato sottolineato il va
lore pratico della ricerca che 
permette di verificare le reali 
possibilità di inserimento Oc
cupazionale in Un settore vi
tale per l'economia locale. 

Inoltre chi M appresta a 
scegliere le scuole di turismo 
sa quante possibilità di im
piego ha a disposizione. Un 
punto di riferimento, questo, 
che nessun altro indirizzo 
può ancora vantare. 

decentramento; quello del
l'Assètto del territorio che 
comprende gli assessorati al 
l'urbanistica e ai lavori pub 
Mici; quello dei servìzi e del
la cultura che cbihprende gli 
assessorati alla cultura e 1 
struzioile e ai servizi sociali 
e sport; quello della pro
grammazione che comprende 
gli assessorati dello sviluppo 
economico, turismo e agricol
tura. 

il sindaco, secondo l'ipotesi 
di accordo, sarà socialista e i 
socialisti hit imo scelto MaUro 
dami, Il loro capolista pie 
sentalo alle elezioni del 3 e 4 
giugno scorso 

Per gli assessorati, invece, 
si dovranno attendere le de 
cisionl degli organismi diri
genti dei due partili. I radi
cali non ent faranno pioba-
bilhieiite in giunta, ina co
munque fornii anno il loro 
apporto facendo parte della 
maggioranza e dopo aver 
preso derihltivameiite cono
scenza del programma co
munale. 

I comunisti nei termini di 
Ipotesi di accordo hanno po
sto 11 criterio (che è stato 
accettato dai socialisti) della 
«rotazione degli incarichi di 
massima responsabilità » de
rivanti dalle intese unitarie. 
La giunta comunale, quindi. 
nort cdhie semplice «accordo 
di governo, iha chine ele
mento di alto accordo di li
vello e di unità fra i due 
maggiori partiti della sinistra 
proprio nel momento, in cui. 
a livello nazionale, la Dd ten
ta il tutto pei- tutto per divi
dere PCI e PSI. 

t due Parlili intendono 
quindi estendete i loro rap
porti di collaborazione nel 
movimenti di massa, nell'ini
ziativa culturale, negli enti 
locali. A questo proposito il 
PSÌ cohtemporaneamente con 
la soluzione al comune di 
Siena, entrerà nella giunta 
dell'amministrazione provin
ciale costituendo quindi, do
po 14 anni, una maggioranza 
unitaria. 

Sandro Rossi 

Al festival de l'Unità 

Eugenio Bennato 
stasera a Prato 

Il Collettivo Danza 
« emigra » in Versilia 

QUESTA SERA alle ore 21.30 al Teatro Tonfano, in via | 
tìicasoli. nel quadro della XII stagione teatrale promossa 
del Comune di Pieirasanta e dall'Azienda Autonoma di Sog
giorno Riviera della Versilia, « fuori abbonamento » è in 
programma uno spettacolo di balletto e danza contempo 
ranea. presentato dal « Collettivo Danza Contemporanea J» 
del Centro Studi Danza (Arci) di Firenze. 

Si tratta di una formazione di danzatori professionisti 
fli alto livello qualitativo che, al costante impegno come 
solati e primi ballerini nell'Ente Lirico, già da alcuni an
ni affiancano una propria attività di ricerca e produzione 
nella danza contemporanea. 

I danzatoti sono Cristina Bozzolini, Maria Grazia.Nico-
ftia. Gabriella Pecchioli. Francesco Bruno, Franco De Vita 
e Raymond Lukens coadiuvati dall'attore Franco di France-
ecantonio; il programma della serata prevede brani coreo
grafici di Hector Barriles, Robbia Nadàs. Susanna Zimmer-
man su musiche di R. Schumann, J.S. Bach, K. Stockausen. 

I biglietti sono prenotabili presso l'Azienda di Soggiorno 
di Tonfano in via Donizetti (Tel. 22.745 e 20.331): i prezzi 
gono Lire 4.000 per la platea numerata e Lire 2.000 per 
te tribuna: è prevista una riduzione del 50'^ per gli ab
bonati alla XII stagione teatrale e per i soci ARCI e 
associazionismo democratico. 

Sole. mare, menti. Anche 
in clima di vacanze numerosi 
sono 1 compagni Impegnati 
nell'allestimento e hélla con
duzione delle feste de L'Uni
tà. Diamo di seguito il pro
gramma di oggi: 

A Prato, alle 21.30 all'Are
na centrale presso l'ex-Ippo-
dromo Comunale Musica 
Nuova con Eugenio Bennato. 
Il prezzo del biglietto è di 
lire 2.000. 

A Serravalle Pistole** è 
previsto un dibattito che ri
guarderà i giovani, l'ener
gia e la nuova qualità della 
Vita: VI prenderanno parte 
due compagni della federa
zione del PCI. 

Ad Agliana il compagno 
Fernando Di Giulio della di
rezione nazionale del PCI 
parteciperà al dibattito sul 
tema: «Il voto 3-10 giucno 
1979». Verrà anche proietta
to il film « Il coltello nel
l'acqua ». 

A Captai» Fiorentina al
le 21.30 in piazza Cavour 
«realtà e prospettive del Viet
nam». Sarà presente una 
delegazione dell'ambasciata 
del Vietnam a Roma. Alla 
stessa ora verrà proiettato 
il film «Luci della ribalta1» 
di Chaplin. 

A Colli Alti - Signa esibi
zione del «Clan Tomasiello» 
e ballo liscio con «Claudio e 
la sua orchestra ». 

A Cercina alle 21 un incen
tro dibattito ccn le compa
gne del consorzio socio-sani

tario di Sesto Fiorentino sui 
consultori esistenti nella zo
na e sui vari problemi. , 

A San Piato a SI*** alle 
21,15 concerto cch i «Meati 
Mistreater» gruppo tradizio
nale di blues Urbano e sem
pre alle 21.15 verrà proietta
to il film «Tre amici, le mo
gli. e (affettuosamente) le 
altre». 

A Ronta il programma pre
vede un dibattito con la. par
tecipazione del professor Mo-
rettini. 

A Pieve a Nievole alle 21 
dibattito pubblico sul tema: 
«Ruolo e funzioni degli en
ti locali ». Parteciperanno i 
compagni: Antenore Mazzei. 
sindaco di Pieve a Rievole e 
Graziano Palandri. consiglie
re regionale del PCI. 

A Dicomano al parco del
l'Albereta alle 21 esibizione 
di Rock and ro!l acrobatico 
ccn Bube. Maria e il loro 
gruppo. Verrà inoltre proiet
tato il film « L'ameHketto ». 

Ad Ahtttlà. alle 21. spetta
colo di canzoni sulla condi
zione femminile con Gisella 
Alberto. 

A Strada In Chianti alle 19 
è prevista una corsa podisti
ca ncn competitiva e alle 21 
la proiezione del film rea
lizzato dal partito comunista. 

Alle Sieci alle 21.30 incen
tro del cittadini con l'ammi
nistrazione comunale; parte
ciperà la giunta comunale. 

A San Cacciano alle 21.30 
Incontro dibattito 

VENDITA PROMOZIONALE 

BATTELLI PNEUMATICI 

PEuroVìnll 
É2 
É3 
£4 

3*10 m i . 
3,§0 mt ; 
4,2d mt . 

MOTORI FUORIBORDO 

aiucmni 
dd 3 a 2li'cv. 

M0RINI 
AUTOFFICINA LIVORNO 
Via P. A. Del Coróna, 22 

Tal. 422642 

CORSO REGOLARE PER 

Odontotecnici 
ISTITUTO 

F. GUICCIARDINI 
Via Faentina, 38 - Firenze 

Tel. 055/475538 

ISCRIZIONI dalle ore 9 
elle ore 12 

GIORGI FERIALI 

ISTItUTO PRIVATO 

«IL DUOMO» 
Via S. Gallo 77 - 41*289 - FIRENZE 

CORSI RECUPERO ANHl PER RAGIONIÈRI E GEOMETRI 
• ; (diurni, pomeridiani e serali) 

LEZIONI INDIVIDUALI E COLLETTIVE DI QUALSIASI 
MATERIA PER QUALftlAH TIPO DI SCUOLA 

Ritardo servizio militare - Abbonamento FF.SS. • Assegni (amilian 

IL APERTE ISCRIZIONI ANNO SCOLÀSTICO 1*7f W 

^ • f * 

COACORPC 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0572) 48.215 

OIREZtONEi TRINCIAVELLI 

OUÉStA SÉRA 

CORRADO 
presenta ' ' . \ 

l'8° RALLY 
CANORO 
LOCALE CON ARIA 

CONDIZIONATA 

BRITISH 
INSTITUTE 

OF FLORENCE 
Via Tornabuoni 2 

Telefoni 284.833 • 298.866 

FIRENZE 

CORSI 
ESTIVI 

di 

UliGUA 
INGLESE 

Oggi «vertice» a Roma 
per la Lebole di Arezzo 

Sarà verificato lo stato di application» del plano di ris&rttìmento dtll'aiianda firmato hai 
febbraio del 1978 - Per i lavoratori finora cassa integrazione e accusa di assenteismo 

Mdhltestdildhé 
Lebole 

delle onerale 

AREZZO - Finalmente, dopo 
inesl di riehiesle, l'ENI ha 
accettalo di incontrarsi con 1 
rappresentanti dei lavoratori 
pei discutei e del risanamento 
della Lehdle. Lo ha latto in 
un iiibiiienid di particolare 
tensione. 

i sindacati, che venerdì e 
martèlli hanno partecipato a 
trattative interne, hanno do
vuto Minacciare uno sciuperei 
pter arrivare a chiesto Incon
tro che si svolgerà UUestU 
litìhieHgglo a noma. Sarà 
Quella la sede dove verificare 
a che iìunto è l'au^licazlone 
del piano di risanamento del
l'azienda Urinato nel febbraio 
17.-

All'Incontro parteciperanno 
anche i dirigenti della Lebole. 
della Lanerossl e dell'AsAP. 
L'ENI doVià fornire Una se
rie di risposte relative alla 
Mancata attuazione degli im
pregni assunti. A tutt'oggi. 

infatti, alia Lebole è andata 

avanti solo la politica del ri-
dMibrtsiòhainèlitb del perdo
nale. fatto passare sotto il 
prepensionamento, l'esodo 
voiuhtàHb e Fbprattutto la 
cassa integrazione. 

investimenti niènte, risttut-
Uhttéloni interne ed esterne 
relative alla pi eduzione, alla 
distribuzione e alla commer-
ciaiiÉEazlbne men che meno. 
Anzi ber la produzione qual
cosa è stato fatto, ma in ne
gativo: se infatti è aumentato 
il ramo di lavoro gii stru
menti soho rimasti in gran 
patte orinai vecchi e poco ef
ficienti. 

Ma. la soluzione prospettata 
è sempre e solo la cassa in
tegrazione. La settimana scor
sa era stata presentata una 
lista pei- Ì24 persone (impie
gati e indiretti) poi ritirata 
grazie alla immediata rispo
sta di tutti i lavoratori scesi 
in sciopero. Negli incontri 
svoltisi è chiaramente emersa 

la incapacità di condurre l'rt 
zlenda da parte di questo 
staff dirigenziale. 

La Lebole accusa il feiio 
tnetio dell'assenteismo qtlale 
primo responsabile del guai 
dell'azienda, e coniempo'a 
neamente reclama una ridu
zione del personale tramit* 
la cassa Integrazione, vjero ha 
evitato sempre ora e nel pas 
sato di studiare a fondo II 
fenomeno. 

A tutti questi quesiti, e sili 
programma di interventi per 
il risanamento, dliesla sera Si 
à'tehdono risposte precise ed 
mioceni immediati da parte 
delrfeNl. Importante a que
sto punto è fare prestò, rifi
lila delle ferie. Tornare a set
tembre con questi problemi 
ancora sul tappeto, qupndo il 
mercato delle vendite è In 
piena stagione, causerebbe 
nuovi e più gravi disàgi. 

PROTEZIONE 

INCOLORE 

PRESSO 

Carrozzieri riuniti 
Via Pelle.tìer, 38 -
te i . 25387 " 
LIVORNO 

3 anni di gdranfia 
con polizza assicurativi 

Comelato 
Renzo 

Vasto dssortimentd reti 
é tavoie ortopediche 
PRONTA CONSEGNA 

LIVORNO 
Via P. Pisana, 583 

Tel. 422264 

FA - MA 
Dal vostro tappezziere o 
negoziante di fiducia 
chiedete niantovane In 

legho pregiate 

PIEFFERRE 
VIA DEL VlÒNA NI; 224 

tÈL 410.668 

dancing 

carillon 
MARINA 

DI PIETRASANTA 

Tel. (0584) 21578 

ÀPEftTÓ tUTf E LE SÉRE 
con i 

TELEPHONE 
Lunedi e Venerdì 

BALLO LISCIO con i 
MALEDETTI 
TOSCANI 

Riservata agli esigenti 

Kina 

ANTICA SPECIALITÀ' 

RUBRA SPRÈMUTA 
D'ERBE 

Dancing T R O C A D E R O 
PINETA DI PONENTE - VIAREGGIO 

TUTTE LE SERE 
(UNICO LOCALE IN VERSILIA) 

BALLO LISCIO 
con I FAVOLOSI « MAGHI » 

TONICO DIGESTIVO 
MODERATAMENTE ALCOLICO 

MATURA IN BOTTI DI ROVERE ANTICO 
LA SPREMITURA DELLE SUE PREGIATE ERBE, LA 
SUA RICÈTTA CENTENARIA, NATA DALL'ARTE E 
DALLA SÀPÌEN2A ARTIGIANALE TOSCANA, E* 

PREMIATA NEL MONDÒ 

RUBRA 
D O V E ? 

DAL BARMAN - RISTORATORE - DROGHIERE che 
qualificando le silc scelte tiene a mettere a disposizione 
della Mietitela più esigente l'unica specialità che rilascia 
nel suo cassetto la GARANZIA degli ingrediènti Usati 
ed il metodo di lavorazione tipicamente artigianale. 

RUBRA 
MODA INTRAMONTABILE DI BÉRE GENUINO 
QUALIFICA LE TUE SCELTE, ESIGILA SEMPRE 

ZOO DI TIRRENIA 

Acquario e sala tropicale 
APERTO T U T T O L'ANNO 

VISITATELO 
Per gite scolastiche 
telefonare al 050/37.721 

}£0 
tÉMPO LIBERO E CULTURA 

di SERGIO BERNARDINI 
• Viale Kennedy • Lido di Ce-

maiore • Tel. 67.S28 • 67.144 

Staterà 
LINDSAY KEMP Co. 

presenta 
« FLOWERS » 
pantomima per 
Jean Oenet (da 

Nostra Signora dei Fiori) 

Venerdì 27 e Sabato 28 
Teatro della stellettata 

napoletana 

MARIO MEROLA 
e 25 artisti 

in 
« ZAPPATORE » 
2 atti. 2 quadri 

Domenica 29 

LA SBERLA 
i nuovi talenti del Cabaret 
e la nuovissima 

Nadia Cassini 
nei suo spettacolo » 

Atigcl* Léu i t l 
.•CALI M«fl LltaA.ttJ 

[srtooLiVdftNd] 

,TIL. 6»H/II0M 

Cammei 

Coralli 

Conchiglie 

Avorio 

Madreperle 

Souvenir 

PREMIO SCUDO D'ORO E TARGA DORO 1978 

UNICO NtÙOZIO SPECIALIZZATO DELLA COSTA 
ESCLUSIVO IN OGGETTI ORIGINALI 

Presente al Festival de l'Unità alla Rotonda di Ardenza 

Martedì 31 

QUARTETTO 
CEDRON 

« Tango Argentino » 

Prezzi: numerati 7000 ( 6 0 0 0 ) , 
gradinate 3500 (3000 ) . 
I pretti fra parentesi sono pra
ticati * tutte le ridUiiOni d'ino. 
Prevendita btaltetti C/o tewè- c 
fa-eomifll dalle 10 alle 13 è 
da'le 15 alle 22. 

BATTERIE PER AUTO 

MOTO - AUTOCARRI 

TRATTORI • MOTONAUTICA 

VARTA 

A G . DEP. LIVORNO E PROVINCIA 

LIVIO 

MANNUCCI 
Piazza Libertà, 37 — Telefono 0586/684578 — CECINA 

^ M t f i a a d U H i ^ t f b 

t ' 
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Da Pisa a Roma, 10.000 firme 
che dicono no all'inquinamento 
La petizione consegnata al presidente della commissione lavori pubblici della Camera - Occorre una legge migliorativa, dopo 
il decadimento del decreto - Cifre irrisorie pagate dagli industriali per gli scarichi - Continua la mobilitazione delle popolazioni 

Assistenza medica 
gratuita, per i turisti 
MARINA DI PISA - Dal pri
mo agosto i turisti che si 
trovano in villeggiatura sul 
litorale pisano potranno usu
fruire gratuitamente dell'as
sistenza medica. Il servizio è 
stato organizzato dal consor
zio socio sanitario n. 14 e co
prirà il periodo che va dal 
primo agosto fino al lo set
tembre. Sarà riservato escili 
sivamente ai cittadini (italia
ni e stranieri) che non sia
no residenti nelle località ma
nne interessate. Le prestazio
ni saranno gratuite per tut
ti coloro che potranno dimo
strare di aver diritto all'as
sistenza medico-generica in 

regime assistenziale, secondo 
<(li accordi internazionali in 
vigore. 

Le visite ambulatoriali sa
ranno così divise. A Tirre-
nia. presso l'ambulatorio co
munale in via degli Ontani; 23. 
orario: martedì e giovedì dal
le 8,30. alle 12,30; il lunedì 
mercoledì e venerdì dalle 15 
e 30 alle ore 20. A Marina di 
Pisa l'ambulatorio comunale 
di via della Repubblica pisa
na sarà aperto tutti i giorni 
della settimana dalle 8 alle 
11.30. Il pomeriggio delle 15 e 
30 alle 17.30 (escluso il sa
bato). Le visite verranno ef
fettuate tutti i giorni dalle 8 

alle 20: e il sabato dalle 8 al
le 14. Dalle ore 14 dei gior
ni prefestivi, nelle ore nottur
ne nei giorni festivi funziona 
il servizio di guardia medica. 

Per le visite urgenti si può 
telefonare alla Pubblica assi
stenza (telefono 22722). Il ser
vizio assistenza ai turisti è 
un servizio sostitutivo che raf
forza la normale attività di 
assistenza medica ed il ser
vizio di guardia medica che 
quindi non aggrava — preci
sa un comunicato del consor
zio — la mole di lavoro del
le attuali strutture sanitarie 
della zona. 

PISA — Da martedì è in vi
gore la legge Merli. Ieri la 
protesta delle popolazioni pi
sane per l'inquinamento è ar
rivata a Roma. Il decreto 
che doveva fare slittare i ter
mini di applicazione della leg
ge sugli scarichi non è sta
to convertito in legge per cui, 
dopo un periodo di sospensio
ne le ormai famose « tabelle » 
della legge Merli sono improv
visamente operanti. Il decre
to è caduto lunedì sera. Cosa 
succederà ora? La situazione 
è abbastanza ingarbugliata 

Dalle notizie che è stato 
possibile raccogliere fino a 
questo momento si desume 
che la procedura potrebbe es
sere questa : il parlamento do
vrebbe varare una logge, mi
gliorativa rispetto alla prece
dente, che permette di posti
cipare i tempi di applicazio
ne. Il nuovo testo verrebbe 
presentato dall'attuale gover
no dimissionario. In partico
lare i mutamenti dovrebbero 
riguardare la parte finanzia
ria ed i poteri degli enti lo
cali. Verrebbe aumentato il 
finanziamento statale e l'am
montare dei contributi che gli 
imprenditori debbono pagare 
per gli scarichi. 

Agli enti locali sarebbe de
mandata la facoltà di conce
dere proroghe a quegli indu
striali che presentano impe
gni ben precisi sia nei tem
pi che nelle modalità, per a-
degimrsi alle disposizioni an
tinquinamento. Fin qui il tra
vaglio legislativo, che nella 
pratica dà ragióne alle posi
zioni assunte dal PCI (fin dal
l'Inizio della vicenda contra
rio ad un decréto di proroga 
puro e semplice). Nel frat
tempo cresce la protesta tra 
le popolazioni pisane che sono 
colpite dagli effetti dell'in
quinamento. 

feri mattina una delegazio
ne dei rappresentanti dei « co
mitati antinquinamento » del
la provincia di Pisa ha con

segnato ol presidente della 
commissione parlamentare la
vori pubblici della camera, 
un. Sullo, il testo della peti
zione che chiede l'applicazio
ne della legge ed un poten
ziamento degli stanziamenti 
per le opere di disinquina
mento. La delegazione pisa
na ha portato all'on. Sullo an
che un voluminoso plico con
tenente le oltre 10 mila firme 
raccolte nel giro di poche set
timane tra i cittadini della 
provincia sotto il testo della 
petizione. 

Anche i comitati antinqui
namento hanno chiesto al par
lamento che siano aumentate 
le tariffe o carico degli in
dustriali per gli scarichi: « at
tualmente — essi dicono — 
gli industriali sarebbero tenu
ti a pagare cifre irrisorie ». 
Comunque sia — ha detto in 
sostanza la delegazione pi
sana — ogni proroga della 
legge non guidata e formu
lata con rigore ha effetti de
leteri. Lo si è potuto consta
tare in quest'ultimo mese a 
Santa Croce sull'Arno, dove 
gli imprenditori conciari che 
si erano impegnati a versare 
alcuni miliardi per le opere 
di depurazione, quairlo han
no saputo dello slittamento, si 
sono tirati indietro rimandan
do a dopo il momento dei 
conti. 

Per questo anche dopo l'in
contro con la presidenza del
la commissione lavori pubbli
ci della camera il movimen
to popolare non intende 
rallentare la sua iniziativa. 
Per domani sera è già in pro
gramma una nuova manifesta
zione. E' stata organizzata dal 
comitato antinquinamento del
la zona del cuoio a Ponticelli. 

Sarà una fiaccolata nottur
na che partendo da Ponticelli 
toccherà alcuni centri del com
prensorio particolarmente col
piti dall'inquinamento. 

Andrea Lazzeri 

Con questa rubrica, intendiamo avere un settimanale 
colloquio con i no.itri lettori. Invitiamo chi ci scrive a 
limitarsi nella lunghezza delle lettere per permettere 
a più lettori intervenire. 
Le lettere vanno indirizzate a « Redazione dell' Unità, 
Via Alamanni 37, 50100 Firenze ». 

La parola 
—ai lettori 

Gli omosessuali 
pisani denunciano 

il clima 
di violenza 

A nome del collettivo Gay 
di Pisa, vogliamo rendere 
pubblica la coedizione di vio
lenza cui siamo sottoposti quo
tidianamente in questa città. 

Partendo da alcuni fatti re
centemente accaduti, voglia
mo mettere in luce come que
sti ul'imi non siano casuali 
o frutto di situazioni momen
tanee. bensì specchio di una 
mentalità ancora radicatissi-
ma che ci costringe all'emar
ginazione e perciò ci umilia e 
ci offende. Infatti al di là del 
clima di relativa e apparente 
tolleranza diffusosi negli ulti
mi anni, la condizione del 
gays a Pisa rimane pur sem
pre insopportabile. Continuia
mo ad essere oggetto di vio
lenza in ogni ambiente, i ber
sagli più esposti e più faci
li da colpire. Ci violentano 
psicologicamente sul posto di 
lavoro, a scuola, in famiglia; 
per non parlare della violen
za fisica che rischiamo sem

pre e dobbiamo subire qua
si ogni sera solo se osiamo 
passeggiare al Duomo o in al
tri luoghi pubblici: come è 
successo alcune sere fa quan
do alcuni di noi sono stati 
assaliti e selvaggiamente pe-1 

stati da un gruppetto di pa
ra inferociti dalle proprie fru
strazioni E l'omosessuale 
massacrato un mese fa a Li
vorno? E quante altre vitti
me che tacciono per paura o 
s'imbattono nella omertà 
degli organi di informazione? 

Vogliamo denunciare anche 
l'ipocrita indifferenza delle 
pubbliche autorità nonché il 
clima di ricatti imbastito dal
le forze dell'ordine. 

Da sempre i travestiti si 
vedono costretti • a fare gli 
informatori della polizia per 
poter sopravvivere: bisogna 
che tutti sappiano i risvolti di 
•uesta situazione! E che dire 
di quelli che devono conqui
stare la benevolenza dei po
liziotti con piccoli doni sera
li. magari offrendo da bere 
agli assetati difensori della 
nostra repressione? 

E per chi. come noi. tenta 
di ribellarsi alle intimidazio
ni. rimangono le continue mi
nacce e le schedature illegali 

da parte della polizia, il co
stante rischio di venire porta
ti in questura senza aver com
messo alcun reato specifico, 
nulla di nulla. 

Noi pertanto rivendichiamo 
il diritto sacrosanto di poter 
frequentare qualsiasi luogo, • 
di poter vivere in • qualsiasi 
ambiente, senza doverci na
scondere. senza dover tenere 
per la nostra incolumità fisi
ca: chiediamo che le autori
tà. gli enti locali, prendano 
una chiara posizione rispetto 
al problema Gay. come già 
da molto tempo è avvenuto 
in altri paesi della comuni
tà europea. — 

E per la prima volta in 
Italia, nella città di Torino, 
dove alcuni rappresentanti 
del locale movimento Gay so
no stati ricevuti in forma uffi
ciale dal sindaco Novelli ed 
hanno potuto presentare ri
chieste precise alla Ammini
strazione comunale. 
'. Vogliamo fermamente che 
cessi il clima di repressione e 
discriminazione che ci circon
da; non ci interessano perciò 
questi falsi atteggiamenti di 
comprensione e compassione, 
ma desideriamo che tutti si 
rendano conto del significato 

della scelta omosessuale e di 
conseguenza si comportino ci
vilmente nei nostri confronti 

Collettivo GAY di Pisa e 
Associazione Radicale Pisana. 

Anche in vacanza 
il rombo 

assordante 
dei motorini? 

sono un operaio tessile pra
tese in vacanza a Follonica. 
Dopo mesi di lavoro, di fra
stuono in città, vado al ma
re. (mettendo insieme con fa
tica i soldi che servono) cer
cando di stare tranquillo e di 
recuperare un po' le forze. 
Ebbene, neanche qui c'è la 
pace. • • - _ -

I più fastidiosi sono sempre 
i motorini. Non voglio dire 
niente contro i giovani che li 
montano, hanno diritto ad 
usarli. Ma perchè non si fa 
nulla per diminuire i rumori 
assordanti che fanno? Sem
brano- siluri, di giorno e dì 
notte sono fastidiosissimi. Cer
chiamo di farli tacere un po' 
o perlomeno di diminuire il 
rumore. 

Giovanni Tolpini 

Il lavoro nero 
c'è anche 

durante le ferie 
Cara Unità, i--

Vorrei parlare di un pro
blema che mi sembra poco 
trattato. D'estate bar. risto
ranti, locali di tutti i tipi so
no pieni di giovani che lavo
rano e che non riscuotono con
tributi. non sono tutelati, né 
protetti dalle leggi in vigore 
tutto il resto dell'anno. Mi 
sembra che il fenomeno sia 
degno di nota. C'è a mio pa
rere un elemento positivo: 1 
giovani si accostano al lavo
ro. guadagnano soldi che per
mettono una prima autosuffi
cienza. in qualche modo si ren
dono più indipendenti. Ma per
ché queste aiuste esieenze 
vengono strumentalizzate ed 
usate da chi cerca il massi
mo profitto? Mi sembrerebbe 
utile una maggiore tutela da 
parte delle autorità e un mag
giore controllo. Anche se sta
gionali. sono pur sempre la
voratori. Saluti 

Giuseppe Ritto. 

L/VESIBEDIWGGWE ^rf*ff F 

Stefano Rosso 

a Cecina 

Stefano Rosso, il popo
lare autore di numerose 
canzoni di successo tra le 
quali possiamo ricordare 
la « Canzone disonesta », 
fa tappa oggi in provin
cia di Livorno. Stefano 
Rosso si esibirà a Cecina 
al complesso turistico co
munale. 

Il recital del cantautore 
è molto -atteso special
mente tra i giovanissimi 
che guardano questo gio
vane autore con interesse. 

Lo spettacolo di Stefano 
Rosso fa parte di alcune 
serate, dedicate in modo 
particolare ai villeggianti 
della zona, organizzate 
dalle associazioni ACLI, 
ARCI ed ENDAS. 

LIVORNO 
VIA GRANDE 221 

TIRRENIA 
Viale del Tirreno 26/A 

PANINI 
FRULLATI 

MACEDONIE 
, GELATI 

fiiiffiiiiitai 
PER VESTIRE 

ABBIGLIAMENTO UOMO - DONNA - BAMBINO 

SCONTI 
PIAZZA DAMIANO CHIESA 4 - LIVORNO 

LIVORNO • Viala Carducci, 72/80 - Tal. 402,2*7 
Via Marradl, 100 • Tal. 801.010 

NUOVA 8EPE: Via Aurtlla Nord • Tal. 421.711 

ALFASUD SUPER 1,2 
anno 1978, km. 10.000 

ALFASUD SPRINT 
' anno 1977/ km. 15.000 

ALFA ROMEO GT 1300 
anno 1969, L. 450.000 

ALFETTA GTV 2000 
anno 1977, km. 30.000 

GIULIETTA 1600 
anno 1978, km. 22.000 

GIULIA SUPER 1,3 
• motore nuovo, anno 1973 

ALFETTA 1600 
fine anno 1977, km. 30.000 

MINI 1001 
anno 1973, L. 1.050.000 

OPEL ASCONA 1,2 
anno 1977, km. 17.000 

FIAT 132 GLS 
anno 1974, metallizzata ottima 

FORD TRANSIT DIESEL 
anno 1978, km. 17.000 

FORD CAPRI 1300 
anno 1972, L. 600.000 

e tante altre occasioni 
SABATO APERTO TUTTO IL GIORNO 

IN VIA AUREL1A NORD 

* i 

MOBILIFICIO 

GIGANTE PINI 
TUTTO PER 

L'ARREDAMENTO 

DELLA CASA 

CONSIGLI 

GRATUITI PER 

VARREDAMENTO 

LIVORNO 
Via Grande - Palazzn di Cristallo 

Telefono 26195 

DALLA FABBRICA AL CONSUMATORE 

DAL 1920 FABBRICA MOBILI PER VOI 

C A S A T U T T O C A S A VESTE II TUO MODO DI ABITARI A PREMEI FAVOLOSI!!! 

Salotti 
Camere 
Matrimoniale 
Bimbo 
Lavatrici 
Frigo It. 225 

ALCUNE NOSTRE OFFERTE STREPITOSE : 

da L. 190.000 
da L. 450.000 
da L. 450.000 
da L. 140.000 
da L. 135.000 
da L. 185.000 

TV color 
390.000 

Garanzia 24 mesi 

Tostapane 
Ferro vapore 
Frullatori 
TV 24 pollici . 
Servizio 20 piatti 
Servizio posate 

48 pezzi inox 

da L. 3.000 
da L. 8.000 
da L. 8.000 
da L. 135.000 
da L. 11.000 

da L. 18.000 
Biciclette per bimbi L. 20.000!!! 

Vasto assortimento calzature. 
giubbotti in pelle, borse, jeans, 
Radio FM, Calcolatrici, TV 12 
pollici, Congelatori, Lampadari, 
Giocattoli a prezzi bassissimi!!! 
E inoltre: articoli per giardino: 
sedie, tavole, dondolo, e tutto per 
il campeggio * 

E INOLTRE: CARROZZINE PER INFANZIA, LETTINI, SEDIE, QUADRI D'AUTORE, CASALINGHI, ecc. ecc. 

...E TANTI, TANTI ALTRI ARTICOLI PER SODDISFARE OGNI YS. ESIGENZA A PREZZI 

SUPCRCCONOMICIH! CAS ATUTTOC ASA» 

Ciclomotore a presa diretta 
marca « Italia » BM L. 200.000! ! ! 

Vìa del Brennero, 2 - Tel. 0583/578.080 
PONTE A MORIANO (Lucca) 
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Una donna presidente? 
No, se è iscritta all'ARCI 
La storia di Solange Ri spoli, candidata alla presidenza della squadra di cal
cio « Porto Ercole », ostacolata e contestata da un prete, don Augusto Tosti 

PORTO ERCOLE — Tutta la 
popolazione di Porto Ercole 
meta turistica preferita dalla 
«jet society» nazionale e in
ternazionale aveva accolto 
favorevolmente e positiva
mente la candidatura a pre
sidente della società calcisti
ca di una donna, sarebbe sta
ta la prima a livello naziona
le a ricoprire questa carica 
nel « pianeta calcio . 

La proposta era scaturita 
da una autocritica severa del
lo staff dirigenziale dopo il 
crollo verticale del prestigio 
della compagnia « bianco-az
zurra». Il « Porto Ercole» 
che militava in prima divi
sione. dopo una stagione av
versa retrocesso nella divi
sione minore, suscitando i 
fulmini e le proteste dei suoi 
tifosi, lo «staff» dirigenziale 
accollandosi la responsabilità 
nelle negative prestazioni cal
cistiche offerte dagli aiteti, 
nel córso di una assemblea, 
tenutasi alcune settimane fa,1-

aveva dato in blocco le di
missioni impegnandosi a ri
cercare tutte le soluzioni 
possibili in grado di consen
tire l'insediamento di un 
nuovo gruppo dirigente e ri
creare intorno alla squadra 
quel clima di serenità neces
sario per « risalire » la china. 

Andando avanti nella ricer
ca della soluzione una pro-̂  
posta, unitariamente accetta-» 
ta. era stata quella di pren
dere contatto con' i. dirigenti 
e la presidenza del circolo 
sportivo, culturale, ricreativo 
«Onda ». affiliato ' all'ARCI. 
composto da 60 giovani, co
stituitosi ai primi di maggio 
scorso, presidente di tale or
ganizzazione è Solange Rispo-
H. una ragazza di 20 anni al 

secondo anno di scienze eco
nomiche e bancarie all'Uni
versità di Siena... 

Ebbene sulla candidatura 
di Solange a presidente della 
squadra di calcio, si erano 
Iìironunciati favorevolmente 
sia i dirigenti - dimissionari 
della unione sportiva, cosi 
come i soci del circolo «On
da ». Perchè l'elezione si 
concretizzasse era necessario 
convocare una assemblea ge
nerale delle due associazioni. 

La riunione si è tenuta la sera 
di lunedi scorso. Ma nono
stante l'elezione di Solange 
sembrerebbe cosa scontata. 
tutto è andato a «carte qua
rantotto». Il motivo? l'inter
vento «autorevole» di-Don 
Augusto Tosti, un prete che 
oltre alla cura delle anime si 
interessa anche delle cose 
terrene. 

Don Tosti ha contestato la 
validità della elezione di Ri-
spoli a presidente della lcoale 

Interrogazione parlamentare 
del PCI per l'acqua al Giglio 

GROSSETO — In merito alla situazione idrica all'Isola del 
Giglio una interrogazione al ministro per gli interventi stra
ordinari del Mezzogiorno è stata rivolta dal compagno sena
tore Walter Chielli. 

Dalla nota del sindaco del luogo, si apprende che la Ma-
rina Militare ha deciso di dimezzare ed in seguito sospendere 
la fornitura d'acqua potabile alla popolazione residente al
l'Isola del Giglio. Le gravi conseguenze sono state evitate 
per l'intervento della Regione Toscana, che ha provvisoria
mente convenzionato la fornitura idrica ad una ditta privata. 

Quest'isola, sottolinea il parlamentare comunista, viene 
visitata annualmente da decine di migliala di turisti, la cui 
presenza ha contribuito a sviluppare le attività economiche, 
influendo positivamente anche nel campo occupazionale, che, 
diversamente, soprattutto dopo la chiusura delle uniche atti
vità industriali, sarebbero divenute drammatiche. Ovviamen
te, la mancanza di acqua potabile rende diffìcile anche lo 
sviluppo dell'attività turistica. 

La situazione difficile esistente all'isola venne condivisa 
anche dal ministero di cui ella è titolare, dal momento che 
negli scorsi anni la Cassa del Mezzogiorno approvò il pro
getto speciale n. 16, destinando, come anticipazione di spesa, 
la somma di 500 milioni di lire per la costruzione di Un 
impianto di dissalazione, che purtroppo, a distanza di anni, 
non è stato completato. 

Interrogo pertanto l)onorevole ministro per conoscere le 
cause che hanno determinato l'abbandono della costruzione 
dell'impianto di dissalazione, lasciando cosi che vadano in 
malora quelle opere già compiute e che sono costante alla 
Cassa del Mezzogiorno centinaia di miliardi; se non ritiene 
di intervenire eco urgenza, predisponendo la concessione 
di ulteriori finanziamenti, necessari a completare l'impianto 
di dissalazione e risolvere finalmente e definitivamente il 
problema idrico dell'isola. 

squadra di calcio, non perchè 
donqa... diamine, ma in 
quanto dirigente di un circolo! 
di emanazione social-comu
nista che quindi ha come fi
ne non l'attività della squa
dra e le iniziative sportive 
in quanto tali, ma quello di 
portare nel consiglio le posi
zioni della sinistra. Fatto sta 
comunque che la parola di 
Don Augusto è diventata leg
ge. 

Tutti quelli che entusiasti
camente avevano visto in So
lange Rispoli il presidente a-
deguato a rivitalizzare e rica
ricare la squadra, anche per 
le sue idee in materia di 
sport, si sono «democratica
mente» allineati alle posizio
ni di Don Augusto decidendo 
di costituire una «polisporti
va » proposta a farsi carico 
del futuro calcistico dell'U.S. 
Porto Ercole. Con questa so
luzione sfuma così la possibi
lità di vedere una donna, la 
prima in Italia, alla presi
denza di una squadra di 
«foot-ball». 

A Solange comunque la de
cisione adottata dai cittadini 
che «contano» dagli sportivi 
di Porto Ercole non fa né 
caldo, né freddo. Imperturba-
ta va avanti per la sua stra
da, di studio e di lavoro, di 
ragazza impegnata in prima 
persona nell'attività di un 
circolo culturale e ricreativo 
teso a promuovere e svilup
pare iniziative in una località 
che resa famosa dagli appro
di di panfili e yacht, principi, 
attori e cantanti, registra so
lo nel periodo estivo, anche 
se con scelte opinabili, rari 
momenti di attività culturale 
ricreativa degna di questo 
nome. 

Paolo Ziviani 

Il regalo di un armatore per la giovane figlia 
— - — — • - - - — 

Varato a Viareggio il «Nabilia» 
un panfilo da «mille e una notte» 

E' lungo 86 metri e largo 13 - Saloni e camere lussuosissime - Impianti cinema, 
televisione e radiocomunicazione - Le telecamere subacquee -Velocità: 18 nodi 

VIAREGGIO — «Nabilia»: 
questo il nome dato al pan
filo arabo varato ieri mat
tina dagli scali dei cantieri 
M.B. Benetti, di Viareggio. 
Ieri, infatti, ricorreva 11 
sedicesimo compleanno del
la figlia dell'armatore A-
dnan KhashQggi in onore 
della quale è stato intito
lato il maestoso yacht. 

Per un anno circa il can
tiere M.B. Benetti (nei cui 

capannoni sono stati co
struiti lo scafo e l'appara
to motore) in collabora
zione coi cantiere < Fratelli 
Benetti» (che hanno se
guito tutta la fase di alle
stimento) ha lavorato in
torno a questa lussuosa 
imbarcazione di 86 metri 
di lunghezza e 13 di lar
ghezza con un'autonomia 
di 8000 miglia e una velo
cità media di 18 nodi, i 

due motori riescono a vi-
luppare una potenza di 
seimila cavalli. 

Intorno a questo scafo 
hanno lavorato circa 300 
operai senza citare il nu
mero delle piccole aziende 
anche a carattere artigia
nale, che hanno collabora
to alla preparazione di 
parti e strumenti accessori 
alla imbarcazione. Oltre al
la maestosa linea dello sca-

Pisa: Provincia e Comune 
sulla crisi di governo 
PISA — Si discuterà della 
crisi di governo nel corso 
delle prossime sedute dei 
consigli comunale e provin
ciale di Pisa. La discussione 
sarà introdotta da un ordine 
del giorno presentato dai 
gruppi comunisti. 

I! testo, dopo aver sottoli
neato la gravissima crisi che 
attraversa il Paese, i pericoli 
di un n'acutizzarsi del terro
rismo e dell'inflazione, l'au
mento def prezzi e'la carenza 
energetica, afferma che «la 
lotta per imporre gli obbiet
tivi strappati con i contratti 
per gli investimenti, l'occu
pazione nel Mezzogiorno, ri

chiede la presenza di un go
verno che costituisca un rea
le punto di riferimento per 
l'avvio di una politica di 
programmazione. 

Negli ultimi anni la De
mocrazia cristiana ha resisti
to ' alle proposte del movi
mento operaio, dei partiti del
la sinistra, rifiutandosi di 
dare attuazione agli accordi 
programmatici concordati tra 
tutti i partiti democratici. 
Perciò il Paese — continua 
l'ordine del giorno del PCI 
— si trova oggi in queste 
condizioni. 

La gravità della crisi — 

contnua l'ordine del giorno 
— conferma l'esigenza che si 
affermi una politica di soli
darietà e di unità tra le forze 
democratiche e un governo 
che veda la presenza delle 
forze di sinistra, con pari 
dignità, partecipi alla direzio
ne politica del Paese. ' 

A questo si oppone la De
mocrazia cristiana che. prima 
con il ricorso alle elezioni 
politiche anticipate, poi con il 
veto posto al tentativo di Cra
si. impedisce la soluzione 
della crisi di governo che 
risponda alle esigenze dei la
voratori e del paese». 

fo argentato, impreziosisce 
questo costosissimo ogget
to (si parla di milioni e 
milioni di dollari) la serie 
di attrezzature e di rifini
ture che costituiscono l'ar
redamento interno. 

Si parla di saloni e ap
partamenti lussuosamente 
arredati, affacciati ai cin
que ponti della nave, e di 
una piscina collocata sul 
«ponte sole». Tutti i loca
li. oltre a possedere sofi
sticati impianti di cinema* 
televisione e radiocomuni
cazioni che permettono di 
comunicare con tutto 11 
mondo, potranno ricevere 
le immagini trasmesse da 
una telecamera subacquea 
telecomandata che scan-
daglierà i fondali durante 
le crociere. Un prodotto di 
alta ingegneria navale che 
rende merito alla qualità 
della produzione dei can
tieri viareggini. 

K da sottolineare il fat
to che il prezioso «Nabi
lia» nasce dal lavoro con
giunto di due cantieri che 
hanno sommato le proprie 

capacità di esperienza pur 
di rendere il più raffinato 
possibile il proprio pro
dotto. Il panfilo resterà 
ancora per qualche mese 
nel porto dì Viareggio in 
attesa delle ultime rifini
ture. 

Questa sera a Livorno 
concerto della NGCP 

Il gruppo consiliare livornese del PCI terrà una conferenza stampa alle 21 
A Lucca una assemblea-dibattito su « Crisi energetica e fonti alternative » 

Sono ormai in pieno svolgi
mento in tutta la Toscana le 
feste de l'Unità. Ogni giorno 
numerosi sono i dibattiti, gli 
spettacoli e tutte le feste so
no un importante momento di 
confronto tra la gente e i co
munisti. 

Diamo di seguito i pro
grammi di oggi e di domani. 

OGGI: 
Alla Festa provinciale di Li

vorno alle 18 si svolgerà la 
quadrangolare di minibasket; 
sempre alle 18 animazione con 

il gruppo Tarabella il Passa
tore: alle 18,30 «Natura ed 
ambiente: quale vittoria del
l'uomo»; alle 21 «Il governo 
della città a un anno dalle 
elezioni amministrative », in
contro con la stampa del 
gruppo consiliare del PCI; al
la stessa ora si svolgerà uno 
spettacolo tenuto dalla Nuova 
Compagnia di Canto Popo
lare. 

A Baratti alle 17 apertura 
della Festa e alle 21 di
battito sul tema^ «Contratti 
e nuovo sviluppo economico ». 

partecipa il compagno C. Luc
chesi della FIOM regionale. 
Alla festa organizzata dalla 
sezione Togliatti di Santa Cro
ce sull'Arno alle 21 informa
zione sulla mensa sociale (re
latore il Presidente della coo
perativa G. Di Vittorio) alle 
21,30 ballo liscio con l'orche
stra I Monumenti. Ad Ascia
no alle 21.30 dibattito sul te
ma:, Il voto del 3 e del 10 giu
gno e prospettiva politica ita
liana. 

Alla festa di Lucca alle 17 
animazione per ragazzi; alle 

20 saggio musicale con gli 
studenti dell'Istituto Musi
cale Boccherini; alle 21.30 di
battito con Silvano Andriani, 
segretario CESPE sul tema 
«La crisi energetica e le fon
ti alternative ». 

DOMANI:, 
A Livorno alle 18 quadran

golare amatori basket: alle 
18.30 «Parliamo della liber
ta ». partecipa Stefano Rodo
tà: alle 21 ballo con l'orche
stra William Della Corinna. 

Alla festa della sezione To-

GROSSETO 
Europa uno: Tigerman ber

saglio umano 
Europa due: L'esorcista 
Marraccini: La poliziotta 
Odeon: chiusura estiva 
Splendor: chiusura estiva 
Moderno: Cara sposa 

S. VINCENZO 
Centrale: n.p. 
Verdi: Superman 
Tirreno: n.p. 

TIRRENI A 
Estivo Lucciola: Mazzinga 

contro Ufo Robot 

ROSIGNANO 
Teatro Solvay: Paperino 

Story 
Arena Solvay: L'umanoide 

PORTOFERRAIO 
Pietri: Sinfonia d'autunno 
Astra: Heldy in città 

PIOMBINO 
Metropolitan: La rabbia dei 

morti viventi 
Odeon: Gli amici del drago 
Semplone: chiusura estiva 

LIVORNO 
Gran Guardia: Vivere gio

vane 
Goldoni: chiusura estiva 
Grande: chiusura estiva 
Metropolitan: Frankenstein 

junior 
Moderno: chiusura estiva 
Lazzari: Porno delirio 
4 Mori: chiusura estiva 
Sorgenti: chiusura estiva 
Jolly: Blue porno college • 

(V.M. 18) 
Arena Antra: Nevada Smith 
Ardenza: riposo 
Arena Salesiani: Il vigile 
Aurora: Godzilla contro Ro

bot 
ARCI-Antlgnano: Le avven

ture di Braccio di ferro 

ORBETELLO 
Supercinema: Il gatto venu

to dallo spàzio 

LUCCA 
Astra: chiusura estiva 
Centrale: chiusura estiva 
Mignon: chiusura estiva 
Moderno: chiusura estiva 
Nazionale: La dolcissima 

Dorotea 
Pantera: chiusura estiva , 

TORRE DEL LAGO 
Tirreno: Il dottor Zivago 

VIAREGGIO 
Centrale: Giulia ' 
Eden: Giallo napoletano 
Eolo: L'isola degli uomini 

pesce 
Goldoni: Paperino Story 
Odeon: Distretto 13 le Bri

gate della morte 
Politeama: Una donna sem

plice: 
Supercinema: Pornoninfo-

raane 
Estivo blow up: Un mercoledì 

da leoni 

FOLLONICA 
Tirreno: L'indistruttibile 
Nuovo (Cassarella) : Aquila 

Grigia 

MARINA 
DI GROSSETO 

Ariston: Tutti a squola 
CASTIGLION 

DELLA PESCAIA 
Juventus: nuovo programma 

CAMAIORE 
Moderno: Cartoni animati 
Cristallo: n.p. 
Giardino estivo: n.p. 
Tirreno:' n.p. 

FORTE 
DEI MARMI 

Nuovo Lido: Romanzo popo
lare 

Supercinema: Travolti dagli 
affetti familiari 

CARRARA 
Marconi: Scacco matto a 

Scotland Yard 
Supercinema: Truck drìvers 
Lux: Il vizietto 
Olimpia: Primo amore 
Odeon: L'ultimo combatti

mento di Cen 
Antonlano: chiuso 
Manzoni: Ali Babà e i 40 

ladroni 
Paradiso: Quella pazza fa

miglia di Kusc 

gliatti di Santa Croce sull'Ar
no alle 21 incontro-dibattito 
della Giunta Municipale con 
i cittadini sui problemi del 
Comune. Ad Asciano alle 20 
partenza della corsa podistica 
«I trofeo de l'Unità in not
turna ». Nel corso della sera 
ta ballo liscio con «I Modesti 
del Liscio ». 
.Alla festa di Lucca alle 17 

animazione per ragazzi e al 
le 21.30 spettacolo della eoo 
perativa culturale del Compi-
tese « Orvilla ». una zingare 
sca in due atti. * 

MARINA 
DI PIETRASANTA 
Aurora (Piumetto): Ciao ni" 
Giardino (Tonfano): Il pa

radiso può attendere 
Focette (La Focette): I ra

gazzi Happy days 

MASSA 
Astor: I 4 dell'Ave Maria 
Guglielmi: chiusura estiva 
Maziznh chiusura estiva 
Mazzini: chiusura estiva 
Stella Azzurra (Marina): 

Goldrake all'attacco 
Arena (Marina): Super An

dy 

PISA 
Ariston: Il laureato 
Astra: I misteri delie Ber-

mude 
Italia: chiusura estiva 
Odeon: Targer il bersaglio 

umano 
Mignon: La porno ninfomane 
Nuovo: chiusura estiva 

DONORATICO 
Ariston: Conoscenza car

nale 
Etrusco: Lo squalo n. 2 

DISCOTECA - DANCING 

il Cardellino 
Tal. 752.300 - Pinate Marrmdi 

CASTIGLIONCELLO 
27 LUGLIO 

8° RALLY CANORO 
presentato da 

CORRADO 
APERTO TUTTE LE SERE 

Il Cantuccio 
American Bar Gelateria 

Villa Tirreno, 40 
Anrignano • Livorno 

' Tal. 0586/580442 
Terrazza all'aperto 

Sabato e pre-Pestivi sera 
D I S C O T E C A 

con spuntini notturni 

(Chiuso il mercoledì) 

COMPLESSO 
TURISTICO 
COMUNALE 

(Gest. Arci-Acli-Endas) 
Viale della Vittoria 
Cecina Mare (Livorno) 

Ristorante e pizzeria all'aperto 
Salone bar con terrazza 
Discoteca e complessi ogni sera 
Campi da tennis 
Spettacoli ed attrazioni 

STASERA ORE 21,30 * 

STEFANO ROSSO 

LENZI & MAGIONI V. Garibaldi 49 - Tel. 37440 

AGENTI: SERVIZIO E VENDITA 

AÌ//S l . X f R«9- S. LENZI 

0FEL 6M 

RENT A CAR • Autonoleggio 

AUTOMAGAZZMO BALDINI 
Via T. Tenerti • Zona P.zxa Rema - Livorno - Tel. MM41 

Ricambi originali esteri e nazionali 
Accessori: Abarth - OMP - RoUbars 

Cinture Britax - Spoiler Helvetia 
Lubrificanti: Agip - Castrol - Fiat 

Corse - Ford - Shell 

Tutte te sere danze 
• 

Venerdì, sabate • domenica 
ere 22 - BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 

I veri, i migliori strumenti musicali sono da 

T O N Y MUSIC CITY 
STRUMENTI MUSICALI 

CENTRO ALTA FEDELTÀ' 

LIVORNO 

C A P I O N E E R 

TEAC 
Scali Olandesi, 2 - Tel . 34164 

TEATRO 
TENDA 
a 
CECINA 
MARE SKMT-POUUOeC I U V O I «TUO CW TURA 

APERTO TUTTE LE SERE 
SPETTACOLI E ATTRAZIONI 

al 

1° CENTRO 
delle 

CARNI 
Corni fresche 
Salumeria 

Polleria 

di palmieri • vannini Ogni venerdì e sabato 
S L £ Z S £ , OFFERTE SPECIALI 

COLORI d<T1USKfl 
ESTATE 
MASSESE 

Comune di Ma>«a - A / inu la Soggiorno 
e Turismo Marina di .Mas>a 
Isti l l i lo l.nnigiane«e dei Castelli 

Nuovo centro di profumerìa 
a disposizione delle Signore: 
troveranno prestigiose case 
di cosmesi - bigiotterie 
articoli regalo 

PROFUMERIE BIGIOTTERIE 

BACCI 
Via Indipendenza, 37 - Tel. 33252 -LIVORNO 

(a due passi da Piazza Cavour) 

Lancome, Revlon, Ultima II, 
Borghese, Hanorah, Clarìns, 

-, H.H. Ayer, Givenchy, Paco 
Rabanne, Azzaro, Ferragamo, 

Ted Lapidus, Victor, Courrages, 
!" Carven, Pucci, Atkinsons 

Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO 

RIUNIONE D'ESTATE 1979 - STASERA ORE 21 

CORSE di 
GALOPPO 

< . 

STASERA 
MEETING INTERNAZIONALE 

DEI FANTINI 

Partecipano: 

S. Lewis 
W. Pyers 
P. Leonardos 
M. Depalmas 

3 Inghilterra 
5 Australia 
2 Francia 
1 Francia 

r - « 

SERVIZIO BAR, 

_ — r t _ 

IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 
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Bloccata ieri per tre ore la stazione centrale, l'autostrada e la Vesuviana 

Ancora il dramma del lavoro 
I chimici della zona orientale contro la « moria » di decine di fabbriche - Domani la Snia li
cenzia 600 operai - Il Prefetto si è impegnato ad intervenire sul governo - I lavoratori della 
ex Merrell ieri a Roma, oggi in delegazione a S. Lucia - L'intervento del gruppo regionale Pei 

Un momento della drammatica protesta di ieri dei lavoratori chimici 

Un singolare « trucco » del de Ventre per non andare in aspettativa 

Eletto deputato diventa... medico 
L'amministrazione dell'ospedale di Caserta aveva approvato una delibera per accontentarlo - In questo modo un segretario gene
rale (avvocato di professione) veniva equiparato a un direttore sanitario • Il Comitato di controllo ha respinto il provvedimento 

Eletto deputato al parla
mento un democristiano for-
zanovista di Terra di lavoro, 
segretario generale dell'ente 
ospedaliero generale provin
ciale di Caserta, l'avvocato 
Antonio Ventre, si è fatto fa
re dal consiglio di ammini
strazione dell'ente una • deli
bera con cui viene parificato 
al direttore sanitario del no
socomio, per cui avrebbe po
tuto continuare a lavorare. 
Anche se la legge prescrive 
che doveva andare in aspet
tativa d'ufficio. 

La delibera — affissa all'al
bo pretorio dell'ente dove tut
ti la possono leggere — ha 
delle motivazioni che hanno 
dell'incredibile. 
• Il nove giugno, il . giorno 
dopo la proclamazione degli 
eletti alla camera dei deputa
ti nella circoscrizione Napo-
UCaserta. mentre si prepara
vano le votazioni per il Par
lamento europeo, il consiglio 
di amministrazione dell'ente 
si è riunito alle ore 19 nella 
sala delle adunanze sotto la 
presidenza del dottor Gaeta
no Atazzanca e con sei consi
glieri. 

L'onorevole Antonio Ventre 
messo fuori dall'aula, eri so

stituito da Francesco Gesuè 
nella carica di segretario ge
nerale. Come facciamo a ri
manere sema auesto esimio 
rappresentante della DC — si 

devono essere chiesti smar- j 
riti presidente e consiglieri di i 
amministrazione — ora che 
deve andare (per legge) in 
aspettativa? 

Ed hanno cominciato a pen
sare. 

Pensa, pensa a qualcuno de
ve essere venuta • una lumi
nosa idea: «dato che profes
sori universitari e direttori di 
istituti sperimentali parifica
ti anche se deputati conti
nuano la loro'professione, fac
ciamo una delibera — deve 
aver proposto qualcuno — nel
la quale affermiamo che lo 
on. Ventre, che ha lo stesso 
stipendio del direttore sanita
rio, è un medico, cosi il gio
co è fatto! ». 

Diabolico. ' • '•> * 
Ed ecco che viene prepara-

' ta la delibera; « premesso 
che l'attuale situazione dea1i 
uffici dello stesso ente rende 
indispensabile evitare in que
sto momento soluzioni di con
tinuità nella gestione burocra
tica — si legge nel dispositi
vo — specialmente col collo
camento in pensione del ra
gioniere capo fra soli nove 
giorni (sic!) e con l'esrtletn-
mento delle move orali del 
concorso pubblico al posto di 
vice spqretario generale (nel 
quale l'on. Ventre deve ave
re una parte fondamentale se 
è stata necessaria la sua pre
senza n.d.r.) nonché per l'as 

sestamento del personale am
ministrativo di recente im
messo in servizio... > (e via di 
questo passo) « a voti unani
mi si delibera di invitare lo 
avvocato Ventre (ora onore-
vale) a soprassedere dal pre
sentare domanda di colloca
mento in aspettativa». 

La delibera continua al rit
mo della marcia trionfale del
l'Aida! (ahinoi!). Infatti si 
può leggere che l'on. Ventre 
viene fatto rientrare in aula, 
gli viene letta la delibera e 
subito dopo il neo eletto (noi 
ce lo immaginiamo con le la
crime agli occhi) si dichiara 
pronto a sacrificarsi per lo 
ente. 

Il deputato de viene fatto 
di nuovo uscire e senza che 
lui lo sappia, nel segreto del
l'urna, tutti, diciamo tutti, so
no contrari a che lui vada 
via. 

La delibera ha esecuzione 
immediata e cosi l'avvocato 
Ventre rientra nella stanza 
accolto (noi la scena ce la 
immaginiamo cosi) fra gli ap
plausi dei presenti. 

Solo che le belle favola de
gli onesti ed indispensabili 
amministratori dello scudo-
crociato non hanno aitasi mai 
un lifto fine ed a questo pun
to pare che le note di tanta 
felicità si siano smorzate. 

Qualche giorno fa infatti al 
presidente dell'ente ospedalie

ro, al medico provinciale è 
giunta una carta in cui si 
affermava che la delibera re
lativa al reincarico dell'ono
revole Ventre era stata re
spinta dal Comitato regionale 
di controllo. 
. Nella delibera, si fa pre
sente, c'è un preciso decre
to che prescrive che i dipen
denti dello stato o di altre 
amministrazioni pubbliche 
siano messi d'ufficio (e non 
previa domanda n.d.r.) in 
aspettativa per tutta la dura
ta .del mandato parlamenta
re sin che siano stati eletti 
alla Camera che al Senato, 
con le sole eccezioni dei pro
fessori universitari e dei di
rettori di istituti sperimenta
li equiparati. 

La delibera che respinge la 
decisione afferma inoltre che 
l'equiparazione dell'on. Ven
tre al direttore sanitario ri
guarda solo la « vii moneta » 
per cui non si può ritenere 
valida la delibera dell'en
te di amministrazione dell'o
spedale. 

E così il deputato forzanovi-
sta di Terra di Lavoro do
vrà ora rinunziare al suo in
carico. con suo grande dispia
cere ma con grande felici
tà di tanti cittadini che vedo
no rispettata una legge. 

Proficui 
incontri 
a Malta 

di Gomez 
e Valenzi 

" Su invito del governo di 
quella repubblica si sono' re
cati a Malta, ove sono stati 
ospiti del presidente on. An
ton Buttigieg nella sua resi
denza al S. Anton Palace, il 
sindaco di Napoli sen. Mau
rizio Valenzi ed il presidente 
del consiglio regionale della 
Campania sen. Mario Gomez 
D'Ayala. accompagnati dal 
console generale di Malta a 
Napoli, avv. Michele Di 
Gianni. 

Nel corso della bre\e ma 
interessante visita i rappre
sentanti dela città di Napoli 
e dell'assemblea regionale si 
sono incontrati, oltre che con 
esponenti parlamentari anche 
dell'opposizione, con il primo 
ministro Dom Mintoff 

Nei cordiali colloqui che 
hanno avuto luogo nelle sedi 
istituzionali sono state rap
presentate reciprocamente 
concrete possibilità di validi 
scambi, specialmente sul pia
no culturale. 

E' durato tutta la giornata 

Violento incendio ai Camaldoli 
Seimila metri quadri in fiamme 
Difficile l'opera di soccorso - Necessario l'intervento di elicotte
ri e di un aereo - Un altro incendio blocca per un'ora la Cumana 

Un violento incendio è di
vampato ieri mattina alle 8.30 
sulla collina dei Camaldoli. 
nella zona di Soccavo, sul co
stone che dà su via Epomeo. 
impegnando per tutta la gior
nata i vigili del fuoco nella 
estenuante opera di soccorso. 

Oltre seimila metri quadra
ti di sterpaglia e di arbusti 
hanno bruciato ininterrotta
mente per ore e ore nono
stante l'intervento di 30 vigili 
del fuoco e di due elicotteri 
della forestale. E* stato in
fatti necessario ricorrere agli 
elicotteri per portare avanti 
l'opera di spegnimento. Ma 
questa si è rivelata ben pre
sto motto faticosa a causa del
le rocce ripide che rendevano 
difficile raggiungere il luogo 
dell'incendio. Gli elicotteri del
la forestale, così, hanno do
vuto fare continuamente 'la 
spola tra il mare ed i Carnai 
doli per rifornire i serbatoi di 

acqua. In ogni viaggio ne 
trasportavano ben 250 litri. 
Anche il Piper (l'aereo della 
Transavio messo in funzione 
dalla regione che svolge il 
servizio di avvistamento an
tincendio) è intervenuto a 
coordinare le operazioni. 

Fortunatamente non ci so
no stati danni a persone. Si è 
temuto soltanto per un alleva
mento di cani che si trova in 
una zona molto prossima a 
quella in cui sono divampate 
le fiamme. Ma il pericolo è 
stato sventato. Non si ancora 
come sono scoppiate le fiam
me e se c'è dolo. -- • '" 

Un altro incendio di minori 
proporzioni è scoppiato nel 
pomeriggio di ieri intorno al
le 16 nella zona del Fusaro. 
Le fiamme sono state domate 
dopo un'ora di lavoro, duran 
te tutto il pomeriggio in cui 
sono stati effettuati i soccor
si è stata disattivala la rete 

aerea della Sepsa perché si 
temeva che potesse essere 
raggiunta. I treni della ferro
via Cumana sono rimasti fer
mi cosi per circa un'ora alle 
stazioni di Fusaro e Torrega-
veta. 

ripartito-) 
ATTIVI 

in federazione alle 18,30 
del gruppo energia con Por-
mica; alla Magnaghi di cel
lula alle 16,30 con Gianfrano 
e Bercioux. 
ASSEMBLEA 

Alla Lenin di Castellam
mare alle 18,30 sulla situa
zione politica con Impegno. 
AVVISO 

Tutte le sezioni di città e 
provincia devono ritirare al 
più presto -in federazione 
materiale di propaganda. 

E' accaduto a Crispanb 

Doveva sorgere un muro 
invece nasce una casa 

Finora vena l'ordinanza di abbattimento 
della Giunta — La Prefura non interviene 

Una costruzione abusiva 
sulla via principale che colle
ga Frattamaggiore con Cri-
spano continua ad essere 
portata avanti nonostante il 
fatto che siano state emanate 
tre ordinanze di sospensione 
dei lavori. 

La costruzione, infatti, è in 
difformità della concessione 
rilasciata alle due proprieta
rie dell'immobile nell'aprile 
scorso, in base alla quale si 
poteva edificare soltanto il 
muro di cinta di tre metri 
(alto un metro sul lato che 
affaccia sulla strada). Invece 
oltre al muro (che peraltro è 
stato innalzato senza rispet
tare le misure previste) sta 
sorgendo un vero e proprio 
edificio completo già del so
laio del primo piano. 

Il sindaco di Crispano. il 
socialista Casa buri, che pre
siede una giunta formata da 

PCI e PSI. per evitare che i 
lavori continuassero ha ema
nato tre provvedimenti di 
sospensione dei lavori, con i 
quali non solo si ordinava 
l'immediata sospensione dei 
lavori, ma si chiedeva anche 
la demolizione delle opere 
effettuate. 

Ma a niente è valso fino a 
oggi né l'intervento del sin
daco. né i numerosi verbali 
redatti dai vigili urbani che 
hanno rilevato l'infrazione. 

Neanche i verbali inoltrati 
al pretore di Frattamaggiore, 
competente per territorio. 
sono serviti a sbloccare la si
tuazione. Infatti, sebbene sia 
stato più volte sollecitato un 
intervento della Pretura. 
niente è stato fatto da parte 
di quest'ufficio per bìoccare i 
lavori abusivi che si stanno 
eseguendo. 

Continua a Napoli il dram
ma dell'occupazione. Diverso, 
sfaccettato. Ma dramma. 
Quello di chi il lavoro lo per
de perchè la fabbrica Im
provvisamente chiude, quel
lo di chi disperatamente è 
alla ricerca del primo. 

La scena principale di que
sto dramma è certamente la 
zona orientale della città. 

Qui decine e decine di fab
briche. gracidi e piccole, ;n 
pochi anni hanno chiuso i 
battenti. 

Migliaia e migliaia di ope
rai aspettano, io cassa inte
grazione, di ritornare a pro
durre. Ultima fabbrica alla ri
balta, in ordine di tempo, è 
la Snia. Chiuderà domani ed 
in 600 tra operai e Impiegati 
perderanno il lavoro. 

Per protestare ieri hanno 
bloccato per alcune ore il 
traffico ferroviario e automo
bilistico. La città — come 
scriviamo anche in altra par
te del giornale — è rimasta 
isolata. Ma a protestare non 
c'erano solo i dipendenti del
la Snia. C'erano anche tutti 
anelli delle aziende chimiche 
della zona che hanno costi
tuito un coordinamento per 
meglio portare avanti la lotta. 
« Se continua così — ha det
to uno di loro — tra poco 
tempo nella zena potremo al
lestire un museo de'la civil
tà industriale» alludendo al
le decine e decine di fabbri
che che già sono andate via, 
via chiudendo. Una battuta, 
è evidente. Che però ha un 
fendo amaro di verità che 
salta subito agli occhi analiz
zando, anche se sommaria
mente, le situazioni incancre
nite di queste fabbriche.. 

Oltre la Snia, che smobili
ta - nonostante gli impegni 
presi tempo fa con il sinda
cato di studiare soluzioni al
ternative per l'utilizzo delle 
strutture e delle maestranze 
della fabbrica di Nanoli (co
si come per quelle di Rieti, 
Pavia e Villacidro che segui
ranno la stessa sorte) sem
pre nel settore chimico c'è la 
Decopon: 300 operai in cassa 
integrazione da 5 anni. E la 
Vetromeccanica con i suoi 
120 operai che aspettano da 
30 mesi. E poi la Interfan: 
227 in cassa intestazione da 
un anno e mezzo. E negli altri 
settori la Cmn. la lem, la 
Mobil. Una lunga fila di no
mi che potrebbe allungarsi a 
dismisura. A questa situazio
ne. ormai insostenibile, si 
contrappone, ora il coordina
mento. « Vista la latitanza de
gli organismi e delle istitu
zioni preposti alla soluzione 
delle vertenze aperte — di
cono i lavoratori — abbia
mo deciso di lottare uniti. 
Chiediamo la soluzione delle 
vertenze aperte e una riqua
lificazione urbana e produtti
va della zona orientale della 
città ». 

All'iniziativa dei lavoratori 
di queste aziende in lotta 
hanno chiesto di aggregarsi 
anche i chimici della ex Mer-
rel. che ieri hanno occupato 
per l'intera giornata la sede 
romana dell'industria allo 
scopo di sollecitare l'interven
to del governo per la solu
zione della loro vertenza. 

« Ncn tutte le parti iraps? 
gnate nella soluzione della 
vertenza hanno rispettato fi
nora gli accordi sottoscritti 
— continua il documento — e 
non tutte si sono mosse negli 
esclusivi Interessi del lavora
tori e dello sviluppo produtti
vo della regione: il gruppo 
regionale comunista denuncia 
infatti con forza ai lavorato
ri e all'opinione pubblica la 
contumacia del governo e 
particolarmente dell'attuale 
ministro del Lavoro che — pur 
avendo imposto a suo tempo 
un socio privato scarsamente 

attendibile — ha scopertamen
te utilizzato la vertenza ex 
Merrell per fini strumentali. 
l'incapacità della giunta regio-

| naie a gestire una complessa 
' vicenda che richiede impegno 

continuo. la doppiezza del so
cio privato, che ha tentato di 
cogliere l'occasione della ver
tenza per ottenere finanzia
menti pubblici senza assumere 
impegni corrispondenti. Nono
stante tutto, il gruppo consi
liare regionale del PCI ritie
ne che esistono ancora le pos
sibilità per assicurare una so
luzione adeguata e nei tempi 
più brevi considerando la pos
sibilità che l'intervento pub
blico preannunciato per le at
tività farmaceutiche del grup
po Marcucci si estenda al 
Mezzogiorno e particolarmen
te all'Isi e alle partecipazioni 
decise dallo stesso gruppo per 
la soluzione della vertenza ex 
Merrell. 

Intanto, conclude il docu
mento. la giunta regionale e 
il consorzio debbono assicu
rare in tempi rapidi la corre
sponsione ai lavoratori delle 
spettanze maturate ». 

• OGGI CONSIGLIO 
COMUNALE 

Si riunisce questa matti
na alle 9 il Consiglio comu
nale. All'ordine del giorno r 
approvazione del nuovo re
golamento dei consigli di 
quartiere e una serie di de
libere per provvedimenti di 
natura sanitaria. 

TI consiglio tornerà a riu
nirsi anche domani e lunedi 
prossimo. 

Candidata allo smembramento la Gecom di Pozzuoli 

La Fiat rapina il Sud 
La Gepi regge il sacco 

Assemblea aperta ieri nella fabbrica di via Campana • Il settore 
per macchine agricole verrebbe svenduto al monopolio torinese 

Un ministro democristia
no dell'idustria, Donat-Cattin, 
che l'anno scorso, caso unico, 
fu costretto ad andarsene, so
steneva parlando di riconver
sione industriale e di Mezzo
giorno, che le fabbriche son 
cose di Val Padana. Ma il di
segno di mettere da parte il 
Mezzogiorno dalla riconversio
ne contro gli impegni sotto
scritti e lo spirito stesso della 
legge, non si è estinto con la 
partenza di Donat Cattin dal 
ministero. Tutt'altro. Lo di
mostra ncn solo che non arri
vano i nuovi investimenti ma 
che addirittura si punta a 
smobilitare una serie di stabi
limenti. Basti ricordare i casi 
Snia Viscosa o Vetromeccani
ca, CSI di Giugliano, Deco
pon ed ex Merrell. Lo dimo
stra ancora il caso della Ge
com di Pozzuoli 

I seri problemi che colpi
scono questa fabbrica, dei 
quali si è discusso ieri mat
tina in una assemblea aper
ta, derivano pari pari dalle 
concessioni che la finanzia
ria fa alla Fiat a danno del
l'azienda. « Una operazione di 
vero e proprio banditismo» 
come l'ha definita il respon
sabile della Firn di zona. Pap
palardo. 

Di cosa si tratta lo ha spie
gato per tutti •• Vincenzo Ar-
tiaco del consiglio di fab
brica che ha illustrato i ter
mini della illuminante vicen
da alle forze politiche, ai 
rappresentanti degli enti lo
cali ed ai giornalisti presen
ti nella grande sala mensa 
della fabbrica gremita di o-
perai. 

« Ci troviamo — ha detto — 
di fronte ad un capovolgi
mento della logica che ha 
animato le lotte operaie e 
gli impegni assunti dal go
verno. Mentre si rivendica 
lo spostamento di investi
menti e produzioni al Sud. 
vediamo che la Gepi vuole 
trasferire qualificate produ
zioni meccaniche dal nostro 
stabilimento verso il Nord, 
preannunciando per noi ridi
mensionamento e cassa inte
grazione ». 

La Gecom di via Campana 
a Pozzuoli, la ex Icom spe
cializzata nella produzione di 
macchine per l'edilizia, una 
volta assunta in gestione dal
la Gepi ha sperimentato va
ri settori produttivi senza 
mai un piano preciso. Par
lando all'assemblea di ieri 
per il Pei il compagno Co
stantino Formica ha sotto
lineato questa « incapacità <> 
della Gepi ad assolvere al 
proprio ruolo che è quello di 
Investire denaro pubblico per 
risanare e promuovere lo svi
luppo produttivo di aziende 
meridionali in difficoltà. La 
Gepi fa e disfà piani contrad
dicendo se stessa sistemati
camente. Il risultato è stato 
che la politica della Gepi a 
Napoli si misura in fabbri
che ridotte ai minimi termi
ni, impoverimenti produtti
vi, «mai che abbia portato 
un solo posto di lavoro nuo
vo», ha ricordato il segreta
rio provinciale della Fiom 
Giovanni Agrillo, concluden
do i lavori dell'assemblea. 

Oggi i 235 lavoratori della 
Gecom producono autobeto
niere, motobetoniere, dum
per e centrali di dosaggio per 
l'edilizia, • Più del 40% del 
fatturato viene da esportazio
ni in medio oriente, in Africa 
e anche in paesi della CEE. 
Nella fabbrica si fanno an
che fusioni grezze e lavora
zioni di gruppi meccanici per 
trattori agricoli. Ma l'ultimo 
piano partorito dalla Gepi ri
mette tutto in discussione. 
«La produzione di autobeto
niere e di centrali di dosaggio 
dovrebbe passare alla Cifa, 
una fabbrica che si trova in 
Lombardia» ci dice France
sco Tafuto, operaio monta
tore. «Per di più — incalza 
Giulio Randa, carpentiere -— 
da qualche anno è stato de
ciso di spostare la mecca
nica trattoristica nello stabi
limento Agrifujl di Ferrara 
che dalla Gepi passa alla 
Fiat». 

La scoperta manovra poli
tico-speculativa che dovreb
be lasciare un'altra fetta del 
mercato dei "trattori nelle 

mani della Fiat e dovrebbe 
consentire a questo mono
polio di smontare dalla Ge
com e trasferire al Nord per 
poche centinaia di milioni un 
complesso di macchinari co
stato tre miliardi alla collet
tività, è stata denunciata 
con toni duri nell'assem
blea. Anzi per tutta chiarez
za Pappalardo ha tenuto a 
precisare a nome della Firn 
che «se vi fosse il disegno 
di smontare e portar via ì 
macchinari approfittando 
della pausa estiva, è bene si 
sappia che esso verrebbe 
rintuzzato dalla mobilitazio
ne operaia». 

Un fatto appare certo. Non 
sarà accettato che le fatiche. 
le ansie, gli sfoghi fatti per 
rimettere la fabbrica in cor
sa si tradurranno in regali 
alla Fiat. Gli operai hanno 
lavorato duro in questi an
ni facendo consapevolmente 
concessioni, che in altre con
dizioni non avrebbero fatte, 
sul terreno della mobilila. 
dello straordinario, della 
qualificazione professionale. 

Ora li si vuole ripagare con 
il taglio degli organici, la cas-
sa integrazione da settem
bre, la mobilità per 93 di 
loro dal 1. gennaio 1980 e, di
ciamolo pure, la smobilita
zione della fabbrica. 

I dirigenti politici che so
no intervenuti all'assemblea 
hanno espresso condanna per 
la «sporca operazione», an
che se con diverse accentua,-
zicni e proposte. Il sociali
sta Belli, anzi, ha polemiz
zato con le formulazioni am
bigue del rappresentante de
mocristiano. Per parte loro 
i rappresentanti dei lavora
tori hanno messo in guar
dia certi politici dalla fa
cile demagogia che pure è 
stata tentata, e dalle unani
mità puramente verbali. 
perché hanno detto, la veri
fica si farà alla prova dei 
fatti. 

F. De Arcangeli» 
NELLE FOTO : due scorci 
dell'aeeemblea di ieri 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 26 luglio 1979.' 
Onomastico: Anna (domani 
Pantaleone). 
NOZZE 

Si sposano oggi i compa
gni Nino Di Mauro e Nadia 
Barone. Agli sposi gli augu
ri dei comunisti di Casoria e 
«iella redazione de l'Unità. 
LUTTO 

E* deceduto il padre del 
compagno Mario Ferraro. 
della cellula ex Merrell. Al 
compagno Mario le condo
glianze della cellula ex Mer
rell. della Federazione e del
l'Unità. 
ASSEMBLEA . 
GIORNALISTI 

E* convocata presso il cir
colo della stampa per que
sta mattina alle ore dieci l'as
semblea dei giornalisti di 
Rinnovamento. 
FARMACIE NOTTURNE 

Chlai* • Riviera: via Car
ducci 21; riviera di Chtaia 
77; via Mergellina 148. San 
Giuseppe - S. Ferdinando: 
via Roma 348. Marcato • Pen
dino: corso Garibaldi 11. Av

vocata: piazza Dante 71. San 
Lorenzo - Vicaria: staz. cen
trale corso Lucci 5. Poggio» 
reale: calata Ponte Casano
va 30. Stalla • S. Carlo Are
na.- via Foria 201; via Ma-
terdei 72; corso Garibaldi. 
Colli Amine!: Colli Aminei 
249. Vomero - Arenella: via 
M. Pisciceli! 138; via L. Gior
dano 144; via Merliani 33; 
via D. Fontana 37; via Simo
ne Martini 80. Fuorierotta: 
piazza Marcantonio Colonna 
21. Seccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Mlano - Secondfgliano: corso 
Seoondigliano 174. Poeillipo: 
via Posillipo 84. Bagnoli: piaz
za Bagnoli 726. Pianura: via 
Provinciale 18. Chiaiano • Ma-
riarmila • Piscinola: corso 
Chiaiano 28. 
GUARDIA 
MEOICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 030-22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte municipa
li: S. Ferdinantfo-Chieia (tei. 
42.11.28 418392); Montecalva-
rio • Avvocata (telefono 

42.18.40); Arenella (telefono 
24.36.24 36.66.47 24-20.10); Mia-
no (tei. 754.10.25-754.85.42); 
Ponticelli (tei. 756.20.82); Soc
cavo (tei. 767.26.40 - 728.31.80); 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760.25.68); Fuorigrotta (tele
fono 61.63.21): Chiaiano (te
lefono 74033.03); Pianura 
(tei. 728.19.61 . 726.42.40); San 
Giovanni a Teduocio (tele
fono 752.06.06.); Secondlgllano 
(tei. 754.4983); San Pietro a 
Patiamo (tei. 738^4.51); San 
Lorenzo-Vicaria (tei. 45.44.24 
229.19.45 44.16.86); Mercato -
Poggioreale (tei. 759.53.55 -
759.49.30); Barra (telefono 
750.02.46). 
NUMERI UTILI 

« Guardia medica • comu
nale gratuita notturna resti
va e prefestiva tei. 31.50.32 
(centralino vigili urbani). 

• Ambulanza comunale • 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati infet
tivi, servizio continuo per 24 
ore tei. 44.13.44. 

« Pronto intervenuto » sani
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014/29.42.0Z 
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La giunta regionale vo avanti in questo modo fin dal 1972 . :;_..,, 

Cascata di miliardi a trattativa privata 
alla Regione sono sempre «lavori urgenti 

Due interpellanze Pei sulla questione - Mai bandito un concorso o indetta un'asta pubblica - Procedura « con 
urgenza » anche per i lavori di normale manutenzione - Spesso il consuntivo supera le spese previste dal bilancio 

» 

Tutti i lavori effettuati dal 
1972 ad oggi dalla Regione 
Campania sono stati assegnati 
mediante lu « trattativa pri
vata > e giustificati tutti dalla 
formula « necessari per som
ma urgenza » ! Un sistema 
questo che ha evitato di effet
tuare gare di appalto o a 
licitazione privata anche se 

l'ammontare complessivo dei 
lavori, anche quelli relativi 
alla normale manutenzione o. 
addirittura, all'appalto per il 
riscaldamento degli uffici di 
palazzo reale, ammonta in 
questi anni a centinaia di mi
liardi. E non si riescono a 
capire bene quali siano i mo
tivi che hanno spinto l'esecu

tivo regionale in tutti questi 
anni a trattare privatamente 
con le ditte, senza effet
tuare mai un. bando pub
blico di concorso. Questo 
scandaloso stato di cose e 
questa politica che nasconde 
(ma non troppo) fini cliente-
lari sono stati denunciati dai 
compagni consiglieri • regio

nali comunisti Del Rio, Im
briaco. Flammia. Correrà e 
Candente Gianrusso in una 
interpellanza presentata al 
presidente della giunta regio
nale, il de Gaspare Russo. 

Ad onor del vero questa 
interpellanza non è la prima 
che il presidente dell'esecu
tivo regionale riceve. I com-

Convocati dal giudice istruttore Volpe 

Salerno: il magistrato ascolta 
trentasei consiglieri comunali 

Devono rispondere dell'assunzione di 140 giovani - Addirittura si fa circolare la voce 
che verrebbero sospesi dall'incarico -. Comunicato del Pei difende le scelte del consiglio 

Ieri incontro a Roma 

Per Persano 

necessario 

l'intervento 

della Regione 
Per trovare una defini

t iva soluzione della lunga 
e complessa vertenza per 
la tenuta di Persano è ne
cessario l ' intervento della 
regione Campania. 

E' questa la conclusione 
dell ' incontro tenuto ier i 
presso il ministro della .di
fesa Ruf f ln i , presentì i se
natori Sparano, Tolomell i , 
Past i , Vignola e D'Arezzo. 

I l ministro, in fa t t i , si è 
dichiarato disponibile a 
spostare i l poligono mi l i 
tare < solo se la regione 
Campania o f f r i rà un'alter
nativa analoga per dimen
sioni ed orograf ia da ac
quisire al demanio e sulla 
quale trasfer ire le att ivi tà 
mi l i ta r i oggi svolte nella 
piana del Sele ». 

I l ministro si è impegna
to comunque, nell'attesa 
di soluzioni accettabil i da 
tu t t i , ad impedire che « si 
ver i f ichino a l t r i inciden 
t! » ed ha assicurato che 
la recinzione in atto e vuo
le solamente delimitare i l 
perimetro della proprietà 
demaniale, evitando sconfi
namenti pericolosi a cau
sa del tipo di esercitazioni 
che si svolgono >. E' evi
dente, a questo punto, che 
non sono più tol lerabi l i r i 
tard i da parte della giun
ta regionale della Campa
nia nel favor i re una posi
t iva conclusione della ver
tenza. 

SALERNO — Seno stati ascol
tati ieri dal giudice istrutto
re Volpe, che dirige l'inchie
sta sull'assunzione di 140 gio
vani presso il comune di Sa
lerno. i consiglieri comunali 
che — come è noto — hanno 
ricevuto nelle scorse settima
ne ben 36 avvisi di reato. 

Tanti erano, infatti, i con
siglieri comunali che appro
varono la delibera oggi con
testata dal magistrato. 

I consiglieri comunali sono 
accusati di « interesse priva
to e abuso di potere ». 

Sulla base di questa impu
tazione si è fatta addirittura 
la voce che i 36 consiglieri co
munali potrebbero essere so
spesi dall'incarico. 

Su queste questioni si è te
nuta ieri a Salerno " anche 
una riunione interpartitica 
per valutare la situazione. 
Per quanto riguarda i comu
nisti il gruppo consiliare e la 
segreteria della federazione 
hanno emesso un comunicato 
in cui si esprime la posizione 
del PCI. 

Innanzitutto il PCI protesta 
per l'attacco all'autonomia 
dell'ente locale e alle sue spe
cifiche competenze. Esiste — 
viene rilevato dal documento 
— la possibilità del determi
narsi di un pericoloso prece
dente di interferenze del po
tere giudiziario nell'ambito di 
quello politico-amministra
tivo. 

I comunisti ribadiscono 
perciò che l'adozione della de
libera numero 38. stilata sul
la base dell'articolo 5 della 
legge n. 3 del 1979 è stata 
dettata dalla ferma volontà 
di «garantire il posto di la
voro a giovani assunti sulla 
base di criteri oggettivi e ri
gorosamente alieni da quelle 
pratiche clientelali e lottiz-
zatrici che hanno sempre con
traddistinto le procedure per 
le assunzioni ». 

E' da notare che da questo 
punto di vista la magistratu
ra salernitana lascia molto 
a desiderare. Giacché in 30 
anni non ha mai ritenuto di 
dover intervenire in fatti e 
misfatti di marca democri
stiana. 

La delibera adottata e con
testata — sostengono invece 
i comunisti — va nel senso 

di una effettiva moralizzazio
ne della vita pubblica. 

Il comunicato si conclude. 
infine, con un appello alle 
organizzazioni politiche e sin
dacali. alla città e ai lavora
tori affinché si mobilitino in 
difesa dell'ente locale per il 
quale si profila una grave 
paralisi con il conseguente 

aggravamento dei drammati
ci problemi della città. Ciò ac
cadrebbe se fosse compromes
so il ruolo del consiglio co
munale e se i consiglieri, elet
ti dai cittadini, venissero a 
trovarsi nell'impossibilità di 
assolvere al loro mandato. 

Fabrizio Feo 

Non c'è ancora la notifica 

Chi continua 
a difendere 
il «Fuenti» 

Un telegramma di Nicchia invita 'il de Russo a fare 
il suo dovere — Interrogazione PCI sui prezzi esor
bitanti negli stabilimenti balneari del Salernitano 

SALERNO — « Qualora pri
ma del ~ 31 luglio non prov
vedere al compimento della 
notifica del decreto di diffi
da a demolire l'albergo Fuen
ti • sarà responsabile - dell'e
ventuale scioglimento della 
sospensiva ». 

Con questa dura, ma chia
rissima presa di posizione 
contenuta in un telegramma 
inviato ieri al presidente del
la giunta regionale Russo, il 
segretario provinciale di Sa
lerno del PCI, compagno Pao> 
10 Nicchia, ribadisce l'orien
tamento dei comunisti a fa
vore dell' abbattimento - del 
mostro e avvisa in modo ul
timativo il de Russo vinco
landolo alle proprie respon
sabilità. Il 31 luglio infatti. 
si discuterà la sospensiva del
la delibera della giunta re
gionale che sancisce l'abbat
timento dell'albergo costrui
to da Mazzitelli vicino Vie-
tri. I rischi a questo punto 
seno che in questo modo, se 
11 ojBairnoti BJBS UOU ?op 
decreto, si consenta che il 
Fuenti rimanga al suo posto. 
Né d'altra parte queste sin
golari « dimenticanze » posso
no consentire ancora alla de
turpante costruzione di esi
stere. Ma di questo — a quan
to pare — si preoccupa solo 
il PCI: continua insomma il 
silenzio in particolare delle 
altre forze politiche che sul
la questione dovrebbero in

vece esprimere prese di po
sizione precise. 

Di questo silenzio, infatti, 
conta di fare uso chi gioca 
al rinvio e spera che la de
libera della giunta regionale 
possa non avere seguito con
creto. 

« I prezzi delle cabine han
no raggiunto, sul litorale sa
lernitano, prezzi esorbitanti; 
riesce quasi impossibile a chi 
ncn ha pagato il biglietto di 
ingresso entrare nelle spiag
ge libere, che peraltro sono 
limitatissime ». Queste e al
tre denunce sono l'oggetto di 
una interrogazione al mini
stro della Marina mercantile 
del senatore comunista Gae
tano Di Marino. 

Si chiede inoltre al mini
stro di' sapere a quali enti e 
imprese la capitaneria di por
to di Salerno ha affidato in 
concessione zone dell'arenile 
per la balneazione e a quali 
condizioni, anche perché ri
sulta molto frequente il sub
affitto ad altre imprese delle 
stesse concessioni ottenute. 

n compagno Di Marino 
chiede al ministro che la ca
pitaneria di Salerno awii 
un'indagine rigorosa e pre
cisa su tutte queste questio
ni che interessano una larga 
parte di cittadini e limitano 
il loro diritto di accesso alle 
spiagge, con gli scandalosi 
aumenti dei prezzi. 

pagni Visca, Del Rio e Im
briaco avevano presentato. 
infatti, un'altra richiesta di 
spiegazioni il 2 ottobre dello 
scorso anno sullo stesso argo
mento, ma questa prima in
terpellanza è rimasta senza 
risposta. 

In effetti il « sistema » delle 
varie giunte che si sono suc
cedute è semplice: si defini
scono dei lavori * urgenti >: 
con questa formula è .possi
bile la trattativa privata e 
qu:ndi l'appalto viene affi
dato solo a ditte « amiche > 
di questo o quell'assessore. 

E" un andazzo inammissi
bile. ma che ben si adegua 
al modo di gestire la cosa 
pubblica da parte dell'attuale 
giunta di centrosinistra. 

C'è da dire poi che l'ese
cutivo regionale delibera sulle 
trattative private (a sanato
ria) solo dopo mesi (ed in 
qualche caso anni) che i la
vori sono stati eseguiti, senza 
fare peraltro riferimento 
— nella maggioranza dei 
casi — a progetti approvati 
o all'eseguito collaudo dei 
lavori a suo tempo commis
sionati. 

L'albo dei collaudatori (pre-
.visto da una legge, la nu
mero 5. del 1978) non è stato 
ancora istituito e c'è da pen
sare che il ritardo nell'attua
zione della legge sia da col
legarsi con l'esigenza di sa
nare tanti e tanti lavori affi
dati a trattativa privata che 
non hanno ancora trovato 
una « pezza di appoggio ». 

Ma alla Regione non manca 
solo quest'albo dei collauda
tori. Non esiste neanche 
quello delle imprese a cui 
affidare lavori da eseguire; 
in questo modo la scelta delle 
ditte a cui affidare questo 
o quel lavoro « urgentissimo » 
è lasciata solo alla discrezio
nalità dell'assessore sotto la 
cui competenza ricade l'inter
vento. 

E c'è dell'altro. A quanto 
pare. - in contrasto con - la 
legge 29 del 1975. alcuni as
sessorati hanno istituito addi
rittura «uffici tecnici»,' e 
pare anche che questi uffici 
eseguono progetti ed affidano 
lavori a trattativa privata e 
infine alia loro conclusione li 
collaudano. 

C'è da dire che spesso. 
troppo spesso, questi lavori 
effettuati con « somma ur
genza > travalicano addirit
tura le possibilità definite dal 
bilancio preventivo e che que
sti lavori non vengono deli
berati in giunta. 

Un modo di fare insoste
nibile, anche perché il siste
ma clientelare per l'assegna
zione dei lavori, come accen
nato. fa definire di «somma 
urgenza > anche quei lavori 
che sono in realtà soltanto 
delle semplici manutenzioni. 

Questo modo di governare 
il denaro del contribuente 
porta a che ci siano delle 
ditte che abbiano la « priva
tiva » dei lavori per l'ente 
regionale, mentre altre sono 
escluse a priori 

Tutti questi fatti sono stati 
denunciati dall'interpellanza 
comunista (sia la prima del 
2 ottobre dello scorso anno 
che quella presentata in que
sti giorni) e si spera che la 
giunta, almeno questa volta. 
dia delle risposte esaurienti 
e. soprattutto, tali da stron
care una volta per tutte il 
ricorso a questi metodi. 

V. f 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
I l laurealo (Embassy) 
Arancia Meccanica (Maximum) 
Cinema Bulgaro (Nuovo) 

TEATRO DELLA VERZURA (Vil
la Flondiana) 
Ore 21.15 la Coop. attori ita-

. I ani d re;ta da Sergio Pacelli, 
presenta il: « Re Lear », di 
Shakespeare, ridotta da S. Pa
celli - L.re 2.500. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

(Via Veneto. 121 Miarto. Na
poli • Tel. 740.44.* 1) 
K.POJO 

CINE CLUB 
R.POSO 

CINEMA IN PIAZZA 
La cooperativa de. serviti • 
cultura < Il calderone » nei gior
ni 29. 30, 31 luglio e 1 agosto 
alle ore 21 in piazza Giovanni 
X X I I I Soccavo (nei pressi del 
Municipio) organizza la proiezio
ne dei seguenti film: L'Amerike-
no d: Costa Grave*; Metello di 
Paolo Bolognini; Tempi moderni 
di Charlie Chaplin; I l grande 
dittatore di Charlie Chaplin. 

CINETECA ALTRO 
R poso 

EMBASSY (Via F. De Mora. 19 • 
Tel. 377.046) 
Il laurealo con A. Bancroft - S 

MAXIMUM (V i * A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Doweil - DR (VM 18) 

NO (Vìa Santa Caterina da Slena 
Tel 415.371) 
(Chiusura per ristrutturazione 
dell'attività) 

NUOVO (Via Montecalvario. 19 • 
Tel. 412.410) 
Nell'ambito di « Estate a Napo
li » cinema bulgaro degli anni 70 
alle ore 20 e alle 22 • Supple
mento alla legge per la sicurez
za dello Stato ». Ingresso gra
tuito. 

RITZ (Via Pessina, 55 - Telelo-
ne> 219.510) 
(Chiusura estiva) 

SPOT CINECLUB (Via M. Rata, S 
V omero) 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
AUGUSTEO (Piazza Duca «"Ao

sta • Tel. 415.361) 
Chiusura estiva 

A9ADIR (Via Palsiello Claudio) 
Tel. 377.057) 
Chiusura estiva 

ALCVONE (Via Lemonaco, » -
Tel. 419.690) 
Chiusura est va 

ACACIA (Tal. 370.971) 
Cniusura estiva 

AMBASCIATORI (Via Crisel. 23 • 
Tal. 693.129) 
Il vangelo secondo S. Freidieno, 
con G. Masino - SA 

ARISTON (Tel. 377.352) 
Bianco rosso e... con S. Lo-
ren - DR 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) . 
Chiusura estiva 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 
Esperienza erotiche di femmina 
in calore, con Agatha Lys, Ma
risa Porcel (VM 18) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele» 
fono 269.47») 
Chiusura estiva 

CORSO (Corso Meridionale - Te
lefono 339.911) 
Piaceri particolari 

EMPIRE (Via F. Giordani) 
Chiusura *vtiva 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria . 
Tel. 419.134) 
Chiusura estiva 

FIAMMA (Via C Feerie, 4* -
Telefono 416.999) 
Chiusura estiva 

FILANGIERI (Via Filangieri,, 4 • 
Tel. 417.437) 
Chiusura estiva 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 -
Tel. 310.493) 
Chiusura estiva 

METROPOLITAN (Vìa Chiaia -
Tel. 419.990) 
I l furore dalla Cina colpisce as
cerà con B. Lee - A 

ROXT (Tal. 943.149) 
Chiusura estiva 

ODEON (Piana Piedigrotta, 12 -
Tel. 667.360) 
Chiusura estiva 

SANTA LUCIA (Via S. Leda, 69 
Tel. 415.572) 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME V.SIONI 

ACANTO (Vl<. AMfeste . Telefo
no 619.921) 
Le avventure eretiche di Pinec-

' chie 

ADRIANO (Tel. 313.005) I 
C - | » I J » . e »4 l .va I 

A U E GINESTRE (Piana San Vi
tate • Tel. 616.393) I 
Alla fine della ilne ! 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • | 
TeL 2 4 9 3 9 2 ) I 
Lassò qualcuno mi asse, con 
P. Newman - DR 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 -
Tel. 377.593) 
Vanessa con O. Pascal - DR -
(VM 18) 

ARGO (Via Alessandra Feerie, 4 
Tel. 224.764) 
Eccessi perno 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 74.19.264) 
Ch.usura estiva 

CORALLO 
(Tel. 444 900) 
Comportamento tesseste di *na 
studentessa 

BERNINI (Via Benhai. 113 • Te
iere** 377.109) 
Cri -IVJ-» est va 

DIANA (Vìa L. Giordane - Tele
fono 377.527) 
Chiusura estiva 

EDEN (Via G. Sejtfalfce - Tele
fono 322.774) 
I pornogiochi 

EUROPA (Via Nicole Rocce, 49 • 
Chiusura estiva 

XXII LUGLIO MUSICALE 
A CAPODIMONTE 

OGGI ore 19 

Orchestra « A. Scarlatti a di 
Napoli della RAI diretta da 
Ptorluifli UrWni; pianisti 
Frane—co Nicolo*! o Fran-

Martuccl. 

Taccuino Estate 
UN'IDEA PER «LEGGERE* POMPEI/1 

Presso il quartiere dei tea-. 
tri è la Casa del Menandro, 
così chiamata per un dipinto 
rinvenuto in una ìiicchia del 
peristilio, rappresentante il ' 
famoso poeta greco. Si tratta 
di una abitazione signorile 
molto grande comprendente 
anche una vasta ala destinata 
alla numerosa servitù. E' no
to anche il nome del padrone 
di casa: Quintus Poppaeus, 
rampollo di una autorevole 
/amiglia pompeiana imparen
tata con la famosa Poppea 
Augusta prima amante e poi 
moglie in seconde nozze di 
Nerone. 

La costruzione della casa 
fu iniziata verso la metà del 
III sec. a.C, ma all'epoca 
della eruzione del 79 d.C. e-
rano in corso dei restauri dei 
tetti e delle decorazioni, co
me dimostrano anche le an
fore piene di stucco e desti
nato al restauro degli intona
ci rinvenute nel quartiere 
della cucina. Lungo la faccia
ta esterna si allineano le 
panchine per i uclientesn 
che quotidianamente faceva
no visita al padrone di casa 
per ottenere favori o sovven
zioni. Attraverso il vestibolo 
si entra nell'atrio, le cui pa
reti sono decorate da scene 
di caccia e paesaggi, sulla 

i 

La casa del Menandro 
dove c'era un tesoro 
destra si trova il larario a 

' forma di tempietto davanti al 
quale il capofamiglia cele
brava i riti in onore degli an
tenati che proteggevano la 

i casa. Dall'atrio, attraverso il 
< «tablinum» (una specie di 
' salotto dell'epoca), si passa 
nel grande peristilio, l'ampia 

, area cinta da colonne e viva-
' cizzata da fiori, zampilli 
' d'acqua, piante. 

Sul lato occidentale si apre 
il triclinium, la sala da pran-

' zo, affiancato da due sale 
• riccamente decorate. Sempre 

sul lato occidentale del peri
stilio si svolge la zona di 1 servizio con il bagno, la cu
cina e la cantina. Il bagno è 
piccolo, ma riccamente deco
rato con mosaici con scene 
di pesca e soggetti mitici e 
decorazioni parietali con 
rappresentazioni di scene di 
palestra. Uno stretto corri
doio subito dopo il bagno 
conduce alla cucina e alla 
dispensa posta in un ambien
te sotterraneo. Proprio qui fu 

rinvenuto il famoso tesoro 
della Casa del Menandro. Si 
tratta di 118 pezzi collezionati 
dalla famiglia e tramandati 
di padre in figlio, come di
mostra il fatto che molti 
pezzi erano già aggiustati in 
più punti o anche smontati. 
Il tesoro era avvolto in panni 
di lana e tela pesanti e rin
chiuso in una cassa di legno. 

Oltre al servizio da tavolo 
in argento il tesoro, ora e-
sposto al Museo Nazionale di 
Napoli, comprende pesanti 
gioielli d'oro e un notevole 
gruzzolo di monete: 24 chili 
in tutto. Il tesoro era stato 
nascosto nel sotterraneo poi
ché nella casa erano in corso 
lavori di restauro e forse an
che perchè mancava il pa
drone di casa che se ne era 
andato in quell'afoso agosto 
del 79 d.C. a villeggiare. 

A livello dei sotterranei, al 
momento dello scavo, si sono 
rinvenute tracce di buchi sot
tili disposti a distanze rego
lari attestanti la presenza di 

un orto i cui prodotti dove
vano servire ad approvvigio
nare la dispensa della casa. 
Accanto al quartiere signorile 
si sviluppa Vaia destinata alla 
stalla, il deposito per le der
rate. il dormitorio degli 
schiavi, l'abitazione del 
«procurato», l'amministrato-
re della casa. Il cadavere del 
«procurator » fu rinvenuto 
disteso su un lussuoso letto 
con intelaiatura di ferro, 
spallire di legno dipinte in 
rosso e piedi di osso. Ai pie
di del letto fu rinvenuto un 
sacchetto di cuoio contenente 
un discreto gruzzolo, eviden
temente t risparmi dell'am
ministratore. Nella ' stanza 
c'era anche una bambina, ti 
cui cadavere fu rinvenuto per 
terra presso il letto. 
• La Casa del Menandro do
vette essere visitata dagli 
«sciacalli» poco dopo l'eru
zione che aveva distrutto 
Pompei: lo dimostrano gli 
scheletri rinvenuti in una 
stanza presso il peristilio* I 
ladri, muniti di una lanterna 
e di un piccone, avevano pra
ticato un buco in una parete, 
ma forse colpiti da esalazioni 

, venefiche vi avevano trovato 
la morte. 

Per chi resta in città... 
:t 

# 
'«*•. 

... il teatro nel castello 
«Tu l'hai L voluto , George 

Oandin, " tu l'hai voluto », si 
ripete Bruno Cirino abbaU 
tendosi malinconicamente sul
la poltrona .tanto duramente 
conquistata. 

Il pubblico applaude, diver-
tito; nel bel cortile del Ma
schio Angioino l'aria è fre
sca, un'altra serata di quelle 
che soltanto un anno fa sa
rebbe stata « impossibile » è 
trascorsa piacevolmente, l'in
domani mattina ci sarà qual
cosa di cui parlare con gli 
amici o i colleghi rimasti in 
città in attesa, delle ferie, o 
magari in attesa delle prime 
piogge che facciano l'aria più 
fresca. Ma le piogge sono an
cora lontine, l'estate è ancora 
lunga davanti a noi,J'Estate 
a Napoli ci riserva ancora nu
merosi piacevoli appunta
menti. 

Così una città tanto son
nolenta (a livello organizzati
vo) questa estate sembra es
sersi risvegliata. Le avvisaglie 
già c'erano state l'anno scor
so. con le iniziative della 
provincia al chiostro di San
ta Maria la Nova, allora una 
gran quantità di napoletani, 
molti giovani e giovanissimi, 
aveva affollato il chiostro per 
gli spettacoli di Estate giova
ni. Era forse il segno che si 
aspettava, quest'anno all'Esta
te giovani della Provincia si 
è aggiunta Estate a Napoli 
del Comune, e il Maschio 
Angioino, il bei castello dallo 
stupendo cortile si è trasfor
mato in spazio per lo spetta
colo. 

. Concerti, canzoni, balli fol
cloristici, la città è accorsa 
numerosa a questa proposta 
dell'amministrazione comuna
le; ancora un'altra prova 
che a proposte valide le ri
sposte non si fanno minima
mente attendere. 

In questa settimana è poi 
venuto quello che si può de
finire il «momento della ve
rità» di tutta l'iniziativa: lo 
spettacolo di prosa. 

Momento della verità questo 
perché può facilmente essere 
la buccia di banana di simili 
iniziative. Troppo spesso in
fatti, e specialmente per il 
passato, il teatro estivo è suo
nato come una corda stonata 
nel panorama della proposta 
teatrale: spettacoli raffazzo
nati e insipidi, confezionati 
per l'occasione e destinati a 

non rimanere nella memoria 
se non per l'essere rappresen
tati in luoghi freschi e pano
ramici, hanno invaso, per tra
dizione, come fiumi inarresta
bili, piazze e cortili, nei teatri 
all'aperto il massimo disim
pegno sembrava essere la pa
rola d'ordine, spesso affianca
ta alla sciatteria e all'improv
visazione. 

Non che non ci siano più 
spettacoli siffatti, allestiti sol
tanto per vivere poche setti
mane, ma si direbbe che il 
fiume inarrestabile in qualche 
modo si è arrestato. 
• E' facile ascoltare musica 
all'aperto, se la musica è ben 
scelta, il ballo folcloristico è 
forse l'ideale trattenimento 
tra gli spettacoli « estivi », 
per far teatro invece bisogna 
sottrarsi ad alcuni pericoli 

Gli spettacoli 
Domani la « Premiata 
Forneria Marconi » a 
Castellammare 

Domani alle 20,30 allo 
stadio a San Marco » di 
Castellammare di Stabia 
concerto della Premiata 
Forneria Marconi. Per as
sistere al concerto, orga
nizzato dal comitato pro
motore della cooperativa 

culturale — si possono ac
quistare i biglietti in 
prevendita (a lire duemi
la) o ai botteghini (a due
milacinquecento lire) pri
ma dello spettacolo. 

Lo stadio di Castellam
mare si trova nei pressi 
della stazione di via No-
cera di Castellammare. Lo 
spettacolo terminerà in 
tempo utile per permette
re di usare l'ultima corsa 
della ferrovia a scarta
mento ridotto. 

che altrimenti decretano irri
mediabilmente la morte del 
«progetto», il testo si di
sperde nel rumore, la scena 
si frantuma m pezzetti di lu
ce, la voce stessa degli attori 
e il loro sforzo, vengono cru
delmente annullate dallo spa
zio. Ma tutto questo al Ma
schio Angioino non è avvenu
to. Così questa estate ci sono 
in città due «spazi amici» 
ed uno, quello del castello, 
st ' apre per la prima volta 
ad una simile esperienza. Con 
successo direi, e con ricchez
za di proposte. L'amministra
zione comunale ha evitato 
questa seconda buccia di ba
nana: gli spettacoli presen
tati infatti sono di ineccepi
bile interesse, occasioni per 
molti assolutamente uniche; 
e gli appuntamenti per i pros
simi giorni mi sembrano as
sai stimolanti, da non perder
si assolutamente: dopo il 
Dandin di Bruno Cirino che 
questa sera avrà la sua ultima 
replica, sarà infatti la volta 
della Mandragola di Carlo 
Cecchi, del Decamerone del 
Gruppo della Rocca, e ancora 
de L'illusion comique prodotta 
dal Piccolo teatro e firmata 
da Walter Pagliaro. Tra te 
cose migliori del teatro di 
questa stagione estiva insom
ma: il problema ora è certo 
come dar continuità a questa 
iniziativa. 

g. b*. 
Nella foto: Bruno Cirino o 
Roberto Bisacco in « George 
Dandin» di Mollerò 

CLORIA « A • (V. Arenacela, 250 
Tel. 201.30») 
La eedrina 

GLORIA « B > 
Vamprr, di G. Romero • DR 

MIGNON (Via Ansando Diaz • 
Tel. 324.093) 
Eccessi pome 

TITANUS • Corse Novara, 37 - Te
lerei*» 200.122) 

•LAZA (Via Kereaker. 2 - Tele
fono 370.519) 
Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci, S» • 

Tel. 000.200) 
Chiusura estiva 

AZALEA (Via Caateea, 23 - Te- I 
lefeeo 019.200) 
Per chi svena la campana, con | 
G. Cooper - OR j 

BELLINI (Via Conte di Raro, 10 -
Tel. 341.222) -

' Ch usura estiva 
DOPOLAVORO f»T (Tal. 321.339) 

I l ffjerno defla civetta, con F. 
Nero - DR 

ITALNAPOU (Tal. 005-444) 
(16.30. 18, 19,30) 
Lei Zeppelin 

MODERNISSIMO • Tel. 310.002 
La limerà eeakidì, con A. Guin-
ness - SA 

P1ERROT (Vie AX, De Meta, SB 
TeL 75B.7eV02) 
I l fratello di Brace Lee 

POSILLIPO (Vie «ooilHee) • Tele-
ree* 700.47.41) 
Chiusura estiva 

QUADRIFOGLIO (Viete Cevenes-
sjeri - Tel. 0 1 0 3 2 5 ) 
La prafeamrem di ecieiae ae
rerai! con L. Carati (VM 18) 

VITTORIA (Via KeckeNl, 10) -
Tel. 377.937) 
Chiusura estiva 

Per chi va nelle isole... 
Col vaporetto 
a fADOI 7.°°; "'&> 9.°°; 9-15; "-05: 12.!0 (festivo); 13,30; 
• vArKI 15f30; 16f30. 1940. 
a KfrflA WO (feriale): 845; 8.56; 8.10; 0,35; (festivo); 11.05; 
Q I3U1IA 1 2 T 2 0 ; J3QQ- ^45; 14f l5; n j o ; 17,00; 17,30; 19,05; 

19,30; 20,15. 
a fACAMimm A 6-50 'feriale con scalo a Procida); 7,05 (fe
ti IJUAF1IU.IVLA s t ivo); 7,50; 10,25; 14,25; 16,40; 18,40. 

ì PROllDA 6^o (feriale); 9,20; 14,00; 20.25. 

... o con l'aliscafo 
a fADDI dal molo Beverello con la Caremar alle 8,30; 10,50: vnrKI 1 - U 5 . 17>15; , 5 . 1 7 1 5 . 19lf) D a Mergenina «,„ j m 

Snav alle ore 7,10; 7,50; 9,00; 9.4C; 10.20; 10,50; 
11,20; 12,20: 13^0; 1440; 15,00; 15^0; 16.30; 17,10; 
17.50; 1840; 18p0; 19.30 (si effettua fino al 25 
agosto). 

a ltCrii A dal molo Beverello con la Caremar alle ore 8,00; 
IJU1IA I 0 4 G . 14^40. I 6 5 0 - I8^o- 0 ccn l'AHlauro. da Mer-

geilina alle ore 7,i0; 7.50; 9.00; 10,10; 11,10; 1240; 
1340; 1440; 1540; 1640; 1740; 18.10; 19.00; 19,40; 
20,00; 2040. 

a rAfAMITflAIA da Mergellina con l'Aiilauro alle 8.40; 1 lAWItlAiUUI 11>20; 1 3 0 0 . 17t50; 1MOL 

3 rURIU con l'AiUauro da Mergellina alle ore 13.00; 1940. 
a DDiiniiA con la Caremar dal molo Beverello alle 7,45; fl r*V\IVA 1 0 0 0 ; I 5 4 0 . 17^„. 1 9 0 6 

... e per chi torna 
Col vaporetto 
M lAPRI 7 t l 5 . 9 0 5 ; 1 0 0 0 . 1 U 0 ; UJ50; l f l 0 0 ; 17.00; 1845; 19.0». 
da KfHIA «.I5 (fertile); 6,10; 7.00; 740; 8.15; 1040; 11.00; 110 IJUlia 1 3 0 5 ; 14;2o. 1A;t&; w ^ 5 ; 1 7 0 0 ; 17f25. jnjs. H^O; 

19.50 (festivo). 

da CASAMICCrOLA <5i30:900; *15; 13;,0; ,5-35: "•w-
da PROCIDA 7 ,10; 11.00; 19,00. 

... o con Valiscafo 
da f ADDI con arrivo al molo Beverello con la Caremar alle ita vftrKi 7QQ. 9;jQ. 1 3 4 5 ; w 15. 18^5. c o n arTÌTO a Mejgem. 

na con la SNAV alle ore 8,00; 8,56; 9J5S; 1040; 
1145; 12,15; 1340; 14,15; 15,10; 15,50; 16.40; 1745; 
18,05; 19,15; 19.40; 20.20. 

da KTrìlA con >* Caremar fino al molo Beverello alle 7.15; 
I N IJU1IA 9^o ; 13̂ 45. I 6 5 0 ; 17^0; c^ iAliiauro fino a Mer

gellina alle 7,00; 8.00: 9.00; 10,00; 11.10; 1240; 
1340; 1440: 1540; 1640; 1740; 18,10; 19.00; 20,00. 

di rjuMcciou s s &£Tg?Mr1A,u'1™ «* 
d i FORK) ftno * M e r S < e U i n * cor> l'Aiilauro alle 740; • alla 

da PROCIDA fino ftl m o l ° Beverello con la Caremar alle 6^0: 

N.B. — I prezzi dei vaporetti e degli aliscafi dal molo di Beverello sono 1 seguenti: CAREMAR: vaporetti oer Cauri 
900 ifiorsa semplice), 1700 (andata e ritomo); per Ischia 800 (corsa semplice). 1450 (andata e ritorno)- per Cesajmccinl* 
Je°r C ^ p r t e d m f f l ì m p ^ p f S i i 1 a p r ° ) : ^ ^^^ ™° <COrS* Scmi>lì(*)' 130° ( a n < k t a • ritorno). Aliscafi CAREMAR 

Per acquistare i biglietti della CAREMAR (a tariffa ridotta rispetto ai prezzi praticati dalle altre compagnie) è indisoen-
sanile presentarsi al botteghino del molo Beverello da un'ora a quaranta minuti prima della partenza di «mi corsa 

I prezzi dei vaporetti LAURO per Capri ed Ischia sono di 1500 lire (corsa semplice) e 2500 (andata e ritorno) i w 
gli aliscafi della LAURO (ALLLAURO) i prezzi per Capri, Ischia e Casamicciola sono di 4000 lire (corsa nemm»ri.rT 
per Sorrento 2500 (corsa semplice). Per la NAVIGAZIONE LIBERA DEL GOLFO 1 pre»l dei vaooretw J ? r ? £ ? J 
Ischia sono di 1500 (corsa semplice) 0 2600 (andata 0 ritorno). FTO™ QCl v a P ° r e w P « Capri ed 
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A Golfo Aranci la manifestazione contro la mancanza di rifornimenti idrici 

Arriva l'acqua ma solo con le 
la gente blocca i traghetti in partenza 

Per solidarietà con la popolazione chiusi bar e ristoranti - Gli amministratori regionali da anni igno
rano il problema - Lettera morta i progetti per una migliore utilizzazione del bacino del fiume Liscia 

Martedì il consiglio regionale sardo 

La DC punta di nuovo 
a eleggere Soddu 

presidente della giunta 
Secondo i de la crisi dovrebbe essere congelata 
durante l'estate — Presa di posizione di Raggio 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il consiglio re
gionale sardo è stato convoca
to per martedì 31 luglio con 
all'ordine del giorno l'elezione 
del nuovo presidente della 
giunta. La DC punta sulla rie
lezione del presidente uscen
te, Pietro Soddu. Ancora il 
partito di maggioranza rela
tiva non ha avanzato nessu
na proposta circa la struttura 
della prossima giunta, né ha 
chiarito in che modo e con 
quali forze politiche intende 
formare una maggioranza. La 
DC punterebbe all'elezione del 
presidente ed al congelamen
to della crisi per l'arco del
l'intera estate, col proposito 
di arrivare ad una intesa con 
i socialisti, e quindi ad una 
giunta a quattro « per stato 
di necessità ». 

Dopo quanto è successo a 
Roma questo disegno appare 
quanto mai difficile da rag
giungere. Soprattutto i demo
cristiani ed i loro alleati (pur
troppo non si tratta solo dei 
partiti laici) hanno anche fat
to i conti senza prevedere le 
possibili reazioni che si scate
nerebbero dentro e fuori gli 
organismi assembleari. In pri
mo luogo il movimento nato 
(trasporti, incendi nelle cam
pagne. disoccupazione, condi
zione giovanile, crisi industria
le) mette sempre in maggiore 
evidenza la generale richie
sta di una politica di rinascita 
avanzata, di riforme reali, di 
una programmazione effettiva. 

Nel suo discorso rituale e 
d'occasione il presidente del 
consiglio, il repubblicano Co
rona non ha potuto fare a 
meno di riferirsi ai problemi 
che esplodcno. ai fermenti 
della società isolana, alle lot
te dei lavoratori nelle fabbri
che e nelle campagne, alla for
te ripresa del banditismo. Ma 
come sciogliere i nodi della 
crisi sarda se non con una 
giunta forte, autorevole, lar
gamente rappresentativa di 
tutte le forze popolari? 

Il clima psicologico di ten
sione e di polemica che ali
menta i tre partiti di una ipo
tetica giunta minoritaria cen
trista (l'ascaro liberale fun
ge appena da comparsa) e la 
insidiosa manovra dispiegata 
dalla DC per arrivare poi ad 
un «centro-sinistra aggiorna
to». stanno a dimostrare che 
bisógna vigilare, che occorre 
battersi per impedire i con-

Oggì a Palermo 
la manifestazione 
di serricnltori e 

coltivatori siciliani 
PALERMO — Giungono sta
mane a Palermo da ogni par
te dell'isola migliaia di serrl-
cultori e coltivatori siciliani 
per dar vita ad una manife
stazione per lo sviluppo e il 
sostegno del settore minac
ciato da una grave crisi. I 
serricultori muoveranno da 
piazza Tredici Vittime e In 
corteo si recheranno fino 
alla sede del parlamento re
gionale per sollecitare l'ap
provazione del disegni di leg
ge che prevedono provvedi
menti a favore della serri-
coltura. 

gelamenti o soluzioni di ripie
go. Così hanno sostenuto i 
compagni Gavino Angius, Um
berto Cardia e Andrea Rag
gio nella riunione del comita
to regionale del PCI. avvenu
ta ieri, specificando che l'ini
ziativa tra i lavoratori e le 
grandi masse popolari è quan
to mai necessaria perché la 
Sardegna abbia subito un go
verno capace di realizzare 
dei fatti concreti. 

Nella relazione introduttiva 
il compagno Andrea Raggio, 
presidente del gruppo comu
nista al consiglio regionale, ha 
messo in rilievo come l'elezio
ne di Corona a presidente del
l'assemblea sardo abbia fatto 
emergere le difficoltà, i gua
sti. i pericoli della situazione 
politica" regionale deteriorata 
dall'arretramento della DC. 

Appare evidente — ha detto 
ancora Raggio — che la crisi 
e il mancato sviluppo della po
litica di solidarietà tra le for
ze autonomistiche hanno ac
centuato processi più gene
rali di crisi della società sar
da. aprendo un vuoto di ini
ziativa democratica. L'atteg
giamento della DC rischia ora 
di aggravare la situazione. Il 
partito dello scudo crociato 
ha respinto la proposta di una 
giunta di unità autonomistica 
ed ha contrastato sul nascere 
l'ipotesi di una giunta laica 
e di sinistra, ma non ha por
tato avanti alcuna sua inizia
tiva. . . . _ . 

Cosa fa. dunque la Demo
crazia cristiana? Si limita a 
riaffermare il proprio diritto 
ad uh ruolo di « centralità ». 
mirando a piegare ad una si
mile pretesa egemonica gli 
attuali alleati ed anche il PSI. 
«In tal modo — ha denuncia
to il compagno Raggio — il 
problema della formazione 
della giunta rischia di tra
scinarsi per tempi lunghi, di 
andare verso sbocchi incerti e 
laceranti. Tutto ciò mentre la 
crisi isolana e la stessa si
tuazione nazionale, diventata 
incerta e confusa dopo la ri
nuncia di • Craxi. richiedono 
l'avvio urgente di un esecu
tivo sardo politicamente for
te e autorevole, capace di rin
novare profondamente indiriz
zi e metodi di governo, in gra
do di sostenere le rivendica
zioni della Sardegna ». 

Cosa bisogna fare? Come 
muoversi per contrastare la 
manovra democristiana? I co
munisti ritengono che. in que
sto momento, i partiti di sini
stra debbano sviluppare una 
adeguata iniziativa per costrin
gere la DC ad uscire allo sco
perto. per spingerla a misu
rarsi sulle scelte politiche e 
programmatiche da comoiere. 
In tal senso il PCI ha ribadi
to la proposta di un dibattito 
nell'assemblea preliminare al
le consultazioni del presiden
te che verrà eletto. Più in ge
nerale — secondo il PCI — è 
necessario un confronto tra i 
partiti diretto a definire una 
proposta politica avanzata che 
rimetta in movimento il pro
cesso di aggregazione sociale 
e di unità democratica della 
lotta per la rinascita della 
Sardegna e il rinnovamento 
dell'autonomia. 

g. p. 

Nostro servizio 
OLBIA — La battaglia contro la mancanza 
d'acqua riprende puntualmente da un capo 
all'altro della Sardegna come succede ogni 
estate. Stavolta la situazione è dramma
tica soprattutto nel Comuni della bassa 
Gallura. A Golfo Aranci c'è stato un vero 
e proprio gesto di ribellione collettiva. Com
posto, civile, s'intende. La popolazione di 
questo' che è uno dei più importanti scali 
marittimi dell'isola, per protestare contro 
la endemica mancanza d'acqua, ha bloc
cato la partenza delle navi per il continen
te. Centinaia e centinaia di persone si sono 
disposte proprio al centro del comune im
pedendo il passaggio delle auto e del turi
sti diretti verso i punti di imbarco. Intanto 
bar e ristoranti rimanevano chiusi in ap
poggio alla clamorosa protesta popolare. 

La pacifica manifestazione è durata esat
tamente 11 ore (dalle 7 del mattino fino alle 
6 di sera). Vano è stato il tentativo dei 
turisti, innervositi e affaticati, di convin
cere la popolazione a recedere dalle pro
prie decisioni. Non c'è stato niente da fa-
de. «Purtroppo dobbiamo ricorrere a que
sti mezzi. Sappiamo che in questo modo 
arrechiamo danni ai turisti. Essi non han
no colpa della disastrosa situazione idrica, 
ma non era possibile trovare altre forme 
di protesta. Non c'è altra via d'uscita per 
sensibilizzare gli amministratori regionali 
che da anni dormono»: hanno spiegato i 
manifestanti. 

La situazione idrica della bassa Gallura 
(Santa Teresa, Golfo Aranci, La Maddale
na, Palau e Olbia) è ; letteralmente disa
strosa. Scoppia. La popolazione del piccolo 
comune di Golfo Aranci (da poco separa
tosi da Olbia con un referendum popolare) 
d'estate non viene rifornita. Gli abitanti 
sono cosi costretti a rifornirsi tramite le 
autobotti della forestale e, delle ferrovie 
dello Stato, che sono assolutamente insuf
ficienti al fabbisogno del paese. Un paese 
che — occorre precisarlo — in periodo esti
vo arriva a quintuplicare la propria popo
lazione raggiungendo le 10 mila unità. La 
situazione è dunque allo stremo per una 
zona fra le più redditizie per il turismo 
isolano. 

Per alimentare di acqua potabile i paesi 
della bassa Gallura era stata costruita an

ni orsono una diga sul fiume Liscia. Il pro
getto aveva due scopi: Irrigare la piana 
Arzachena-Olbia (oltre 2.500 ettari) e for
nire d'acqua potabile i centri abitati. 

« Il progetto è stato realizzato — afferma 
Il compagno Blllia Pes, segretario della fe
derazione della Gallura — poi sono inter
venuti gli inconvenienti. L'invaso non può 
essere riempito fino al limite delle capa
cità perché vi transita accanto la ferrovia 
Templo-Palau, che verrebbe invasa dalla 
acqua. Si è perciò reso necessario utiliz
zare solo parzialmente il lago artificiale. 
Inutile dire che la popolazione, soprattut
to d'estate si trova a dover affrontare di
sagi notevolissimi. Per porre rimedio a que
sto preoccupante stato di cose — sono stati 
stanziati parecchi miliardi dalla Cassa per 
il Mezzogiorno. Il nuovo progetto prevede 
lo spostamento della ferrovia qualche chi
lometro più In la In modo da permettere 
un utilizzo completo del bacino idrico». 

Il progetto è rimasto lettera morta. Gia
ce nei cassetti della Regione Sarda. Non 
solo. L'Impianto, contrariamente alle assi-
curazloni fornite dall'ESAF (ente sardo 
acquedotti e fognature), ha cessato di fun
zionare del tutto. La crisi è pertanto dive
nuta ancora più drammatica rispetto ai 
periodi di normale penuria d'acqua. «I dan
ni — afferma infine il compagno Pes — 
non riguardano solo 11 settore turistico. La 
zona Interessata è una delle più fertili del
la Sardegna. La mancanza d'acqua colpi
sce duramente la zootecnia e i prodotti del
la terra. Le responsabilità sono da addebi
tarsi Interamente alla Democrazia cristia
na che, dà sola o con alleati compiacenti, 
amministra i comuni della bassa Gallura'). 

Nonostante le iniziative del nostro par
tito e dell'Alleanza contadini, nulla è stato 
fatto per impedire che si arrivasse agli 
estremi denunciati dal compagno Billia Pes. 
Le giunte comunali di Olbia, Arzachena, 
Santa Teresa, Palau, Insieme alle giunte 
regionali succedutesi in tutti questi anni 
hanno brillato per inettitudine, inefficienza, 
incapacità. Non c'è stata mai la volontà 
politica di intervenire con un progetto com 
plessivo per l'economia della zona. 

Attilio Gatto 

Porto Selvaggio diventa parco regionale 

Strappato al cemento 
di 150 ettari 

Il provvedimento sarà varato nei prossimi giorni dal consiglio 
pugliese — La mobilitazione dei cittadini a difesa del verde 

Dal nostro corrispondente 
LECCE — Sta per concluder
si positivamente la lunga e 
controversa vicenda di Porto 
Selvaggio. Il Consiglio regio
nale pugliese, infatti, dovreb
be approvare nei prossimi 
giorni una legge, già fatta 
propria dalla Commissione 
lavori pubblici, che trasforma 
l'intera zona denominata 
«Porto Selvaggio-Torre Uluz-
zi » in parco regionale attrez
zato. La legge, presentata nel 
febbraio scorso da PCI, PSI. 
PSDI, PRI e dal consigliere 
democristiano Marcello Rizzo 
a titolo personale giunge, sul
la scia di una mobilitazione 
di eccezionali proporzioni da 
parte della popolazione di 
Nardo e dei comuni limitrofi, 
a sanare nel migliore dei 
modi una situazione che a-
vrebbe ben potuto concludersi 
con la lottizzazione (questa 
si. veramente selvaggia) e col 
saccheggio edilizio dell'intera 
zona. 

Porto Selvaggio è uno degli 
angoli più suggestivi e incon
taminati del versante ionico 
salentino; situato nell'agro di 
Nardo, lungo la costa tra 
Gallipoli e Porto Cesareo, è 
caratterizzato da una incan
tevole insenatura rocciosa 
sulla quale digradano a sco
scesa 150 ettari di terreno 
boscoco. 

La vicenda dei mancati 
tentavi di ' lottizzazione di 
Porto Selvaggio ebbe inizio 
negli anni cinquanta quando 
Antonio Fumarola acquistò 
dai baroni Tafuro la masse
ria dell'Alto e il terreno cir

costante, che si estende per 
alcuni chilometri lungo la 
costa. La zona, allora, era 
brulla e arida, ma nel 1962 il 
Corpo Forestale dello Stato 
col finanziamento della Cassa 
per il Mezzogiorno, provvide 
al suo rimboschimento. 
Ebbene, già nel 1969 il Pia
no regolatore del Comune di 
Nardo, allora, retto da una 
giunta di centro-sinistra, pre
vedeva per Porto Selvaggio 
un insediamento turistico-al-
berghiero per 4000 persone 
circa — un intero paese, in
somma da costruire ex novo 
su uno dei tratti più belli 
della costa Salentina. 

Per il Fumarola si trattava 
di un invito a nozze: tanfè 
che egli non fece attendere il 
piano particolaregeiato di 
lottizzazione e cominciò a 
vendere gli appezzamenti, 
nonostante l'esplicito divieto 
dello Stato di impiantare in
sediamenti edilizi e turistici 
a Porto Selvaggio. Il piano 
venne approvato dal Comune 
nel "75. ma la Regione lo 
respinse, con motivazioni, pe
raltro non di principio, ma 
solo di carattere formale e 
procedurale: cosa, auesta. 
che rappresentò obiettiva
mente un incitamento per Fu
marola e per la Giunta co
munale ad insistere. E difat
ti, modificato qualche parti
colare insignificante, il Piano 
venne ripresentato nell'acrile 
dello scorso anno. Nel frat
tempo veniva montata ad ar
te una campagna pubblicita
ria sui futuri insediamenti 
turìstici di Porto Selvaggio. 

E fu a quel punto che la 

protesta popolare, già fattasi 
sentire durante gli anni pre
cedenti nel corso della vicen
da, assunse proporzioni - di 
massa. Le forze di sinistra e 
i movimenti giovanili si po
sero alla testa della lotta, 
riuscendo ben presto a coa
gulare'unitariamente la popo
lazione neritina e a spaccare 
la stessa DC. -• 

Gli obiettivi della lotta e-
rano precisi: la variabile al 
Piano regolatore per far pas
sare Porto Selvaggio da zona 
turistlco-alberghiera a ' zona 
di salvaguardia ecologica: 
l'acquisto da parte della Re
gione del territorio e l'istitu
zione del parco: la lotta al
l'abusivismo e alla specula
zione edilizia. 

Lotta che non fu certo ste
rile. se ha portato alla ap
provazione di questa legge 
che finalmente renderà Porto 
Selvaggio parco regionale 
attrezzato, eludendo la mi
naccia di Ama devastazione 
del paesaggio • 

«Una vittoria del buon sen
so. Ora bisognerà rir/rendere 
la battaglia — ci ha detto 
Mimino Canuto, segretario 
del circolo PGCI di Nardo — 
per due obiettivi: innanzitut
to per ottenere che la gestio
ne del Parco venga affidata 
ai piovani delle liste speciali. 
e poi per dare alla gente 
deliamente il senso della vit
toria conseguita, per aprire 
un capìtolo nuovo nella sto-
ri* di Porto Selvaeeio. il ca
pitolo del ootenziamento tu-
ristfeo congiunto con la dife
sa ambientale. 

Luigi Aprile 

Due assemblee del PCI in Calabria con il compagno Alessandro Natta 

Perchè il polverone sul terrorismo 
La confusione sugli ultimi avvenimenti nell'ateneo cosentino - Una battaglia politica e ideale per 
combattere le posizioni che tendono a distorcere la linea PCI - Campagna spregiudicata di Mancini 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — n problema 
della lotta, ferma e vigorosa, 
al terrorismo e alle sue co
perture politiche, è stato il 
principale argomento di di
scussione affrontato dai co
munisti cosentini nel corso 
di due Importanti riunioni 
tenutesi a Cosenza venerdì e 
sabato scorsi con la presenza 
del compagno Alessandro 
Natta, della segreteria nazio
nale del partito. Alle due 
riunioni — CF e CFC venerdì 
pomeriggio, e attivo provin
ciale del partito sabato po
meriggio — hanno partecipa
to anche il segretario regio
nale compagno Franco Am
brogio e altri compagni della 
segreteria regionale. » 

La relazione introduttiva di 
entrambe le riunioni è stata 

svolta dal segretario delift 
Federazione comunista di Co
senza, compagno Gianni Spe
ranza,, che come informa un 
comunicato, ha posto l'esi
genza di una mobilitazione 
unitaria di tutte le forze de
mocratiche in difesa delle 1-
stituzloni repubblicane mi
nacciate dai fenomeni di re
crudescenza del terrorismo e 
della violenza che in questi 
ultimi giorni si stanno mani
festando in varie parti d'Ita
lia. 

Nel documento viene quin
di ribadita la giustezsa e la 
validità della linea politica 
che il PCI ha portato avanti 
in Calabria e soprattutto a 
Cosenza, sia nel passato. 
quando, oltre un anno fa, 
venne denunciata l'esistenza 
di nuclei eversivi all'universi
tà statale della Calabria, sia 

di recente, durante l'opera
zione di polizia all'università 
eseguita, a fine giugno, dai 
reparti speciali del generale 
Della Chiesa. 

Le perquisizioni «indiscri
minate» dilatate fino al limite 
della provocazione, compiute 
durante quest'ultima opera
zione (tra le altre, come è 
noto, vennero perquisite dai 
carabinieri di Dalla Chiesa le 
abitazioni del compagno Gio
vanni Potara, segretario della 
sezione universitaria del par
tito, e di altri autorevoli do
centi comunisti), hanno crea
to. è detto nel comunicato, 
soltanto confusione e fornito 
pretesti ita personaggi ed 
ambienti politici locali» per 
risollevare il polverone indi
stinto di una «ancora presun
ta criminalizzazione dellate-
neo Calabro». 

Polverone sotto il quale già 
in passato, afferma il docu
mento, si sono difesi perso
naggi che.- «per loro stessa 
ammissione sono teorizzatori 
della violenza e della lotta 
armata». LVdlusione è diretta 
al prof. Franco Piperno, da 
diversi anni docente di fisica 
all'Università della Calabria 
che, alcuni mesi addietro, 
prima che scattasse nei suoi 
confronti il mandato di cattu
ra emesso dal giudice di Pa
dova Calogero, in una confe
renza tenuta al centro studi 
del PSI di Cosenza «Pietro 
Mancini», teorizzò la necessi
tà dell'allargamento della lot
ta armata. 

Nelle relazioni sul dibattito 
che si è sviluppato e nelle 
conclusioni è stato posto con 
vigore il problema di «una 
forte battaglia politica e idea

le contro posizioni che ten
dono a distorcere la linea del 
PCI'attraverso attacchi for
sennati e travisamenti dei 
fatti e della realtà». 

«In. questa campagna spre
giudicata, che trova riferi
menti anche in altri aspetti 
della realtà politica ed eco
nomica della Calabria, si di
stinguono — afferma il do
cumento — I'on. Giacomo 
Mancini e ambienti • lui col
legati». 

n comunicato si conclude 
informando che la relazione 
di Speranza alla riunione del 
CF e della CFC è stata ap
provata dall'assemblea, dopo 
che su di essa erano interve
nuti oltre 2S compagni 

O. C. 

Protesta delle organizzazioni femminili e dei sindacati 

All' ospedale di Crotone 
è ancora 

A più di un anno dall'entrata in vigore della legge permangono le disfunzioni — I mor
tificanti pellegrinaggi negli altri nosocomi della regione — Una interrogazione del PCI 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — Con una diffida 
presentata nei confronti della 
Regione e dell'amministra
zione dell'ente ospedaliero di 
Crotone, 11 coordinamento 
delle donne - (commissione 
femminile PCI, collettivo 
donne Angelina Mauro, UDÌ) 
e le organizzazioni sindacali 
CGIL. CISL. UIL denunciano 
la grave situazione che si è 
venuta a creare nel nosoco
mio della città per l'applica
zione della legge sulla inter
ruzione volontaria della gra
vidanza. 

La motivazione che sta alla 
base della diffida si riferisce 
al fatto che «dall'entrata in 
vigore della legge 22 maggio 
1978 n. 194. nell'ospedale clvi-
le S. Giovanni di Dio di Cro
tone. le interruzioni volonta
rie di gravidanza e la pre
venzione dell'aborto attraver
so l'informazione sulla con
traccezione e l'educazione sa
nitarie, non sono state garan
tite come per legge». 

Una situazione abbastanza 
precaria e che mostra, senza 
nessun dubbio, quale sia la 
volontà reale, ancora una 
volta, - esplicata - dalla ammi
nistrazione dell'ente ospeda
liero della città. C'è da dire, 
pure, che nel reparto di o-
stetricia è presente, nella 
quasi totale maggioranza, 
personale medico e parame
dico • obiettore, ma ciò, co
munque, non può impedire il 
funzionamento di un servizio 
stabilito da una legge dello 
Stato. 

Non c'è dubbio che queste 
inadempienze sono localizza
bili, soprattutto, alla Regione 
che deve garantire l'attuazio-
ne-dell'aborto volontario co
me prevede la legge attraver

so la mobilità del personale. 
A Crotone invece si verifica 
Il contrario; è la donna che 
deve muoversi ed andare in 
altri ospedali della regione e 
che deve quindi sopportare 
enormi disagi. 
• Davanti a questa situazione 
le compagne che lavorano nel 
coordinamento sono molto 
esplicite: «Siamo intenzionate 
a continuare la nostra batta
glia specialmente davanti alle 
difficoltà che sono insorte; 
crediamo necessaria a questo 
punto che sia importante una 
maggiore presenza e parteci
pazione delle donne alla lot
ta». ' 

E' una battaglia questa, po
litica, di grande respiro che 

Oggi i braccianti 
manifestano a 

S. Croce di Magliano 
S. CROCE DI MAGLIANO 
— Stamane alle 9 numerosi 
braccianti e delegazioni di 
lavoratori di altre categorie, 
si ritroveranno per l'ennesi
ma volta sulle terre malcol-
tlvate del proprietario terrie
ro « Picclrella » in agro di 
Santa Croce di Magliano per 
chiedere l'affitto di 220 et
tari di terra da trasformare 
a coltura intensiva. 

Per l'occasione è stato con
vocato d'urgenza il consìglio 
comunale di Santa Croce di 
Magliano i cui lavori inizie-
ranno nella 6ede del comune 
e continueranno sulle terre 
malcoltlvate in questione. Il 
sindacato e le organizzazioni 
professionali hanno procla
mato lo sciopero cittadino. 

va verso la realizzazione delle 
conquiste civili della donna 
in una realtà dove la donna è 
«parte centrale del grosso fe
nomeno dell'emarginazione». 
L'apporto ed il contributo 
deue forze politiche e demo
cratiche è più che mai neces
sario per scardinare tutte le 
chiusure e gli atteggiamenti 
reazionari di chi male ha di
gerito questa legge. 

Accanto all'iniziativa del 
coordinamento delle donne e 
delle organizzazioni sindacali 
c'è da registrare, positiva
mente, l'interrogazione urgen
te presentata alla Regione 
dal consigliere comunista 
compagno Giuseppe Guara-
sclo. Nella sua interrogazione 
il compagno Guarascio sotto
linea la situazione determina
tasi a Crotone e chiede in 
che modo e attraverso quali 
strutture la Regione confor
memente al dettato della leg
ge 194 sulla interruzione vo
lontaria della gravidanza è 
intervenuta o intende inter
venire per garantire che nelle 
strutture pubbliche venga 
applicata nella sua interezza 
la legge stessa al fine di 
scongiurare 11 verificarsi di 
situazioni analoghe a quella 
di Crotone. 
. La necessità di intervenire 
adeguatamente da parte della 
Regione e da - parte della 
amministrazione ospedaliera è 
sempre più urgente. Le ri
chieste di aborto presentate 
all'ospedale di Crotone sono 
state respinte ed intanto ri
compare nella città e spe
cialmente nel comprensorio 
la triste realtà delle mam
mane e la discutibilissima 
«disponibilità» delle cliniche 
private. 

Carmine Talarico 

Mazara 
attende 

la liberazione 
dei ventitre 

pescatori 

PALERMO — Ora s'aspetta solo la decisione di Gheddafi 
per sapere se i 23 pescatori di Mazara del Vallo trattenuti 
in Libia, chi in - carcere perché già condannato,. chi in 

' attesa di giudizio, potranno ritornare presto. in patria. Il 
presidente della Repubblica • Pertini, come è noto, ha 
compiuto un passo ufficiale presso le autorità nordafricane 
mantenendo .cosi l'impegno che aveva assunto 10 giorni fa 
con una delegazione d'amministratori comunali e di mari
nai del centro siciliano. Il capo dello Stato ha inviato un 
messaggio. a Gheddafi tramite il suo consigliere diploma
tico. l'ambasciatore Catenda. L'alto funzionario si è recato 
a Tripoli ed è stato ricevuto dal presidente del consiglio 
dei ministri libico Jallud al quale ha consegnato il mes
saggio che contiene la richiesta di concessione della grazia 
per i marinai siciliani. 

Le notizie che giungono da Tripoli autorizzano'a pen
sare che la richiesta, verrà quasi certamente accolta e an
che entro breve tempo. 

Intanto è sempre aperto il problema del rinnovo dei-
raccordo di pesca con la Tunisia, accordo che è di com
petenza della comunità Europea. Oggi arriva a Roma il 
commissario per la pesca della CEE Gundelach, il quale 
avrà incontri con i ministri del governo Porlani (esteri) 
Marcora (Agricoltura) e Presti (marina mercantile). Gun
delach dopo la tappa romana proseguirà per Tunisi dove 
comincerà i primi contatti che dovrebbero portare alla ri
presa per le trattative dell'accordo di pesca, ri commissa
rio della comunità incontrerà anche una delegazione di 
armatori e di pescatori di Mazara del Vallo. ' 

Nostro servizio 
MONTESILVANO — L'in
versione di retta nella po
litica della DC di Pescara. 
che ha avuto un momento 
di accelerazione con i ri
saltati elettorali del 3 giu
gno. offre a Montesilvano 
un altro punto di verifica 
con il compimento della 
operazione che ha portato 
alla spaccatura della giun
ta di sinistra, nata nel 
1975. e alla costituzione del
la « nuova > giunta DC-PSI-
PSDL 

La formazione di questa 
giunta è stata possibile gra
zie ad un pasticcio di inte
ressi. mobilitati intorno al
le Questioni urbanistiche e 
del Piano regolatore, gra
zie al quale torna ora ad 
amministrare la cittadina 
lo stesso schieramento pro
tagonista della * grande 
speculazione > di anni non 
lontani, cui ha fatto da 
contrappeso una totale as
senza di servizi, scuole, e 
una mortificazione del ruo
lo di una cittadina poten
ziale eentro per il turismo 
di massa in continuo svi
luppo. 

A Montesilvano dopo il mutamento di rotta de 

Col centrosinistra 
torna la logica della 
grande speculazione 

Torna cosi ad «ammini
strare > la logica che ha 
reso famosa Montesilvano 
per abusi urbanistici di 
ogni tipo, smascherati e 
purtroppo ancora oggi im
puniti. Dal 1975 a ieri il 
PCI è stato alla guida di 
una esperienza coraggiosa 
e difficile: con questa pre
senza Montesilvano comin
ciava ad essere additata 
per la moie delle opere rea
lizzate e per le iniziative. 
anche clamorose, di lotta 
alle forze dello scempio e 
della speculazione. 

Due parole per il PSI. 
che è impegnato oggi in 
questa esperienza di- cen
tro-sinistra dopo che lo è 
stato coq la giunta di si
nistra e dopo mesi di in

certezze e ambiguità, di de
filamento prima che vi fos
se la crisi e dopo, non ha 
perso tempo ad affossare 
una esperienza più che po
sitiva per i problemi della 
collettività di Montesil
vano. 

Giochi di potere, interes
si , speculativi. obiettiva in
competenza, sono cose che 
non possono essere masche
rate dall'ossequio ai dati 
anagrafici degli attuali as
sessori. come fa qualche or
gano di stampa, e credere 
di nascondere cosi proble
mi che nessuno può pensa
re che non esistono.. 

Sandro Marinacci 

CGIL abruzzese: 
« False le accuse 

al segretario 
della Cdl 

» dell'Aquila 
Nostro servizio 

L'AQUILA — ' n segretario 
della Camera del Lavoro 
dell'Aquila, Silverio Iannella 
ha convocato una conferenza 
stampa nella quale ha smen
tito quanto riportato dal de
putato socialista Domenico 
Susi In una Interrogazione 
presentata in questi giorni In 
Parlamento, in cui si cerca di 
coinvolgere il sindacalista 
nella sporca storia di corru
zione che vede protagonisti 
l'Impresa di costruzioni Pa
scali (cui era affidata in ap
palto -la costruzione del nuo
vo ospedale regionale) e al
cuni noti esponenti di istituti 
di previdenza ed assistenza 
dell'Aquila. Per capire però il 
senso della smentita di Ian
nella è necessario risalire al
l'antefatto. 

E' bene ricordare per-
sommlcapi alcune vicenda del
la costruzione dell'ospedale 
regionale. Sono ormai note 
l'interruzione dei finanzia
menti, la lunga odissea dei 
120 operai del cantiere che 
qualche tempo fa e per più -
di un mese hanno dovuto 
sostenere un duro braccio di 
ferro per ottenere il paga
mento di alcune mensilità 
arretrate e le difficoltà finan
ziarie dell'impresa Pascali 
che giunse alla sospensione 
dei lavori, rendendo ancora 
più dura la condizione dei 
lavoratori. Comunque sembra 
che da circa un mese la 
questione sia stata risolta al
la meglio, dopo una lunga 
serie di trattative, con l'affi
damento della prosecuzione 
dei lavori ad un'altra impre
sa. 

A questo punto pero, è 
successo che alcuni operai 
hanno ritenuto che non po
tessero passare * sottobanco 
alcuni illeciti compiuti nel 
corso dei lavori. Pare (la po
lizia sta svolgendo in questo 
senso le indagini) che il di
rettore dell'ufficio • tecnico 
dell'Istituto Autonomo Case 
Popolari Mantini, il direttore 
della sede provinciale dell'i-

NAIL Arqullla, un funziona
ri" della sede provinciale del-

. I"ENPI Capesprani. abbiano 
fatto larghissimo uso di uo
mini, mezzi e materiale del
l'impresa Pascali. Come se 
ciò non bastasse, a conclu
sione di tutto ciò esce fuori 
l'interrogazione parlamentare 
di Susi che tira in ballo il 
nome di Iannella. Questi, se
condo il parlamentare socia
lista, avrebbe goduto del fa
vori della ditta Pascali per 
poter costruire una «villa» 
che, sempre secondo le indi
cazioni di Susi dovrebbe es
sere principesca. 

Non si sfugge all'impres
sione che ormai questa storia 
viene utilizzata come una ve
ra e propria arma politica. 
Come mai, infatti, si passa 
dall'accusa nei confronti di 
pubblici funzionari, all'accusa 
a un esponente sindacale del 
rilievo di Iannella? Secondo 
le indagini della polizia i 
primi, in cambio dei favori 
della ditta, acceleravano il 
corso di alcuni pratiche; essi 
potevano farlo Ma Iannella 
cosa poteva fornire in cam
bio? La risposta l'ha data il 
segretario della CGIL nella 
conferenza stampa di ieri di
chiarando la sua assoluta 
estraneità alla vicenda e ri
badendo la convinzione or
mai diffusa che si tratta di 
una nuova manovra politica 
della quale non è difficile 
comprendere gli scopi. 

Una ultima notizia potrà 
servire a fare in proposito 
un po' di luce: il consiglio di 

amministrazione dell'IACP 
avrebbe denunciato il dott. 
Gianni Matergia, ex direttore 
generale dello stesso Istituto 
il quale avrebbe chiesto ed 
ottenuto da Pascali, sempre 
in cambio dell'accelerazione 
di alcune pratiche, la somma 
di 8 milioni. Matergia non è 
nuovo a vicende giudiziarie. 
Perché - si valutino alcune 
strane coincidenze, va ricorda
to che fu Matergia nel mese 
di giugno a «segnalare» al 
consiglio di amministrazione 
dell'IACP una presunta posi
zione irregolare di Janneua 
nei confronti dello stesso I-
stituto. risultata poi assolu
tamente infondata, «Se Ian
nella ha questa splendida vil
la. non può riscattare il suo 
alloggio popolare», scrisse 
maliziosamente Matergia. Ora 
Susi, suo compagno di parti
to. dice le stesse cose 

Intanto è stato emesso un 
importante comunicato dalia 
segreteria provinciale della 
CGIL 

«Dopo aver esaminato la 
situazione, si dice nel comu
nicato, la segreteria espri
me il proprio rammarico per 
le valutazioni contenute nel
l'interrogazione del parla
mentare socialista ed espri
me inoltre la propria soli
darietà e fiducia al compa
gno Silverio Iannella. Non 
vengono accolte le dimissio
ni del compagno Mancini 
del quale è apprezzato il ge
sto di solidarietà verso il 
compagno Iannella, e si e-
sprime la certezza della con
tinuità del valido impegno 
del compagno Mancini negli 
organismi dirigenti del sinda
cato. 

Umberto De Carolis 
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Nasce senio futuro il tripartito laico con l'appoggio de 

Una «mozione di governo» 
alla Regione Marche 

Ma è un governo quello? 
Domani il Consiglio regionale chiamato a votare la giunta — Nuovi 
incontri al Comune di Ancona — I radicali hanno «abbandonato» 

ANCONA — Il Partito so
cialista, il PSDI, il PRI e la 
DC hanno depositato ieri la 
loro mozione di governo: il 
Consiglio regionale la discu
terà e la voterà nella sedu
ta di venerdì, convocata" per 
le ore 10. 

Sempre venerdì, si elegge 
anche la nuova giunta co
munale di Ancona. Qui si 
sta lavorando per una mag
gioranza PCI, PSI, PRI, 
PSDI e Sinistra indipenden
te, là — alla Regione — si 
darà vita invece ad un go
verno debole, condizionato 
mani e piedi dalla Democra
zia cristiana, qualcosa di 
molto simile ad un centro 
sinistra inconfessato. 

La maggioranza regionale 
a quattro, su cui si basa 1' 
esecutivo formato dai soli 
laici, chiede nella mozione 
« l'apporto costruttivo » del
le altre forze II documento 
programmatico indica alcu
ne scelte prioritarie da com
piere per recuperare il tem
po perduto. 

Il governo che presto le 
Marche otterranno, dopo una 
crisi di cinque mesi e dopo 
una paralisi politica e am
ministrativa che dura da lun
go tempo, mostra tutta la 
sua precarietà e la sua ina
deguatezza. Non c'è da far
si illusioni. In pochi mesi e 
con questa giunta, ben poco 
si potrà fare per risolvere i 
drammatici problemi della 
Regione. 

Nella seduta brevissima di 
ieri mattina il Consiglio ha 
approvato un provvedimento 
con carattere di urgenza: 
quello che proroga di otto 
mesi 1 contratti degli enti lo
cali per i giovani della leg
ge 285. Si tratta di 550 ra
gazzi impegnati in attività 
socialmente utili, al servizio 
di 37 comuni e 12 comunità 
montane. 

Per la Giunta di Ancona, 
come dicevamo, le cose mar
ciano per il verso giusto. 
Stanno continuando gli in
contri tra i partiti (tutti, 
meno la DC). Lo scorso mar
tedì la delegazione radicale 
ha abbandonato le trattative 
in sede di dibattito sul pro
gramma. In una nota, le al
tre forze si rammaricano per 
la scelta, considerando « im
motivata tale decisione avve
nuta in presenza di una una
nime volontà di discutere le 
proposte di quel partito e 
nella fase in cui emenda
menti e modifiche venivano 
avanzate da ogni forza poli
tica ». 

Da un momento all'altro, 
si attende la firma in calce 
all'accordo politico e pro
grammatico. che dovrebbe 
essere siglato dai comunisti, 
i socialisti, i repubblicani, i 
socialdemocratici e la Sini
stra indipendente. 

Non è ancora del tutto 
chiaro invece l'atteggiamen
to che la Democrazia cristia
na assumerà in Consiglio co
munale di fronte alla nuova 
giunta (nei giorni scorsi la 
DC ha parlato persino di un 
appoggio estemo). 

Intanto dalle fabbriche e 
dalle circoscrizioni giungono 
solleciti per una rapida for
mazione del governo comu
nale. Il consiglio della sesta 
circoscrizione ha fatto appel
lo alle forze politiche demo
cratiche < affinché giungano 
entro breve termine ad un 
accordo per dare alla città 
di Ancona l'amministrazione 
idonea a risolvere i proble
mi che gravano sulla comu
nità anconetana >. 

Incontro tra le due federazioni a Pesaro 

Un proficuo rapporto 
tra il PCI e il PSI 

negli enti locali 
PESARO — Si è svolto a Pesaro un incontro tra le federa
zioni provinciali del PCI e del PSI. presenti i sindaci di Pe
saro e Fano, per esaminare lo stato dei rapporti tra i due 
partiti e la comune attività degli enti locali della provincia. 
anche in vista della scadenza politico amministrativa del 1980. 

Sullo stato della collaborazione tra PCI e PSI nei comuni. 
nelle comunità montane, nell'amministrazione provinciale ed 
in altri sensi, è stato dato un giudizio complessivamente 
positivo. ' 

In particolare — si sottolinea in un comunicato congiunto 
— i due partiti della sinistra intendono estendere e raffor-
yare l'impegno per dare risposte alle aspettative politiche. 
culturali e sociali dei giovani e degli emarginati. 

Sull'attività programmatori a nei settori economici e dei 
servizi sociali, e sull'esigenza di dare risposte urgenti sulle 
questioni « pressanti » della casa e della sanità, si è registrato 
particolarmente l'incontro tra il PCI e il PSI. 

« H proficuo rapporto di collaborazione — conclude la nota 
PCI-PSI — sarà certo ulteriormente rafforzato, al di là delle 
diverse collocazioni nazionali e regionali, dal confronto che è 
stato sollecitato con le popolazioni sulle attività degli enti locali 
nella provincia di Pesaro e Urbino, determinando una ulte
riore occasione di partecipazione da parte ilei cittadini alle 
decisioni di fine legislatura e alla costruzione dei programmi 
futuri degli enti amministrati dalle forze di sinistra ». 

Con questa assurda motivazione il ministro ha disertato l'incontro con la delegazione umbra 

Gasolio: Nicolazzi non riceve 
Teme un «pericoloso precedente 

Proteste per questo grave atteggiamento, tenuto mentre centinaia di tonnellate di ta
bacco rischiano di marcire — Una dichiarazione dell'assessore regionale Provantini 

» 

Che l'Umbria produce gran 
parte del tabacco coltivato in 
Italia lo sanno ormai anche 
i bambini e che a giorni le 
piante marciranno nei campi 
se non arriverà il gasolio per 
l'essiccazione da noi è altret
tanto noto. Quanto al Ministro 
Nicolazzi e a quelli del Te
soro e dell'Agricoltura la que
stione non li interessa, o me
glio. con le delegazioni um
bre non vogliono discutere per 
non creare, dicono, «perico
losi precedenti ». 

E' questa la motivazione con 
cui ieri hanno rifiutato il pre
visto incontro con una delega
zione umbra che nei giorni 
scorsi era stato richiesto alla 
unanimità dal Consiglio Regio
nale e dal Comitato che coor
dina tutte le organizzazioni a-

Rinviato il Comitato 
regionale del PCI 

Data la riunion» del Co* 
mltato Central* del PCI, il 
Comitato Regionale Umbro • 
la riunione degli amministra
tori comunisti prevista per 
domani è stata rinviata. 

I compagni riceveranno a 
domicilio la comunicazione 
della nuova data. 

Per quest'anno non ci saranno esercitazioni di artiglieria al poligono 

Ad Annifo niente più «botti» per ora 
E se il cannone riprenderà a sparare? 
Questo il risultato dell'incontro tra militari e rappresentanti degli Enti Locali - Alla Difesa sareb-
bero intenzionati a tornare alla carica per Tanno prossimo - Le «esigenze» della scuola ufficiali 

ANNIFO — Per quest'anno 
ai poligono militare di An
nifo l'artiglieria pesante non 
si farà sentire, ma i militari 
sembrano intenzionati ad ot
tenere per H futuro l'agibi
lità del poligono. Questo, ri
dotto all'osso, si è saputo ieri 
della riunione presso il do
dicesimo comando milita
re di zona cui hanno parte
cipato il presidente della 
Giunta Regionale. Germano 
Mairi, ed il generale Guer
rina. 

Gli abitanti di Annifo pos
sono dunque tirare un sospì 
ro di sollievo anche se la 
vicenda non può dirsi defi
nitivamente chiusa. 

Le autorità militari infatti 
sul poligono di Annifo pun
tano • molto perché secon
do loro alternative non ce 
ne sarebbero. Il ragionamen
to in pratica è il seguente: 
la scuola militare di Foli
gno. la SAUSA, è una scuola 
di artiglieria, come dunque 
insegnare agli allievi a far 
sparare i cannoni se man
ca il poligono? 

Né i militari sembrano di
sponibili ad utilizzare poligo
ni di altre zone perché oltre 
ai rischi crescenti che ogni 
trasporto di soldati comporta 
(incidenti ecc.) ci sarebbe an
che il problema dell'aumento 
dei costi e. cosa attuale, da 
un alto consumo di carbu
rante. 

Sta di fatto, e il presiden
te della Giunta Regionale l'ha 
fatto presente al Generale 
Guerrina riferendo anche del

l'assemblea di tre giorni fa 
al Comune di Foligno, che 
ad Annifo i « botti » non li 
vuole più nessuno. 

La popolazione è massiccia
mente schierata contro il po
ligono di Uro e con lei tutti 
i gruppi consiliari si sono 
espressi contro un'attività 

che pregiudica fortemente 
l'agricoltura. Anche se in pas 
sato alcune forze politiche. 
come la DC, sulla vicenda 
mantennero posizioni ambi
gue, oggi insomma intorno al 
« no » al poligono ci sono po
sizioni unanimi. 

Siglata la tregua non re

sta ora che attendere gli svi
luppi futuri della vicenda, di 
fatto chiusa per quest'anno. 

Sul « che fare » sembra pe
rò che le autorità militari 
abbiano già delle idee. 

La SAUSA, a parte qual
che contingente in meno di 
cui peraltro si parlava da 

tempo, dovrebbe rimanere a 
Foligno. Per questo è proba
bile che le autorità militari 
cercheranno a norma di leg
ge di ottenere comunque la 
agibilità del poligono. La 

| normativa al proposito, si sa, 
I parla delle garanzie di un pò-
{ ligono militare per ogni re-
j gione. 
I C'è il rischio insomma che 
j dove non ha potuto l'accor

do intervengano le carte da 
I bollo e le istanze alla magi

stratura. Anche se la situa
zione sul piano dei rapporti 

i tra istituzioni locali e respon
sabili dell'esercito non è as
solutamente deteriorata, l'im
passe di fondo rimane. 

I Quanto alla Giunta Regio
nale ci sono perplessità (lo 

j abbiamo riportato già ieri) 
i sulla validità di una legge 
1 che non fa distinzioni tra re-
i gioni grandi ed altre più pie-
l cole dove reperire ampi ter

reni non coltivati e adatti 
per un poligono di tiro è pra
ticamente impossibile. La re
gione chiederà al proposito 
la revisione della legge, ma 
non è questo che i militari 
contestano. 

Per loro vige l'esigenza di 
addestramento ed il dovere 
d'ufficio gK impone di cerca
re soluzioni. Al di là dei pro
babili esiti della vicenda un 
dato è ben certo: se dopo la 
«tregua» i cannoni ripren
deranno a sparare senza che 
siano'intervenute novità ad 
Annifo non si vedranno solo 
le fiaccole dei proiettili. 

g. r. 

Il tribunale dopo sei anni toglie un bambino alla coppia che lo aveva allevato 

Figli come pacchi postali: l'amore non conta 
PORTO SAN GIORGIO — Ci 
sarà mai un giorno in cui i 
bambini — nati da «padre 
naturale » e da madre « che 
non vuole essere nominala ». 
contesi fra questi e le fami
glie adottive — potranno sce
gliere di stare con chi pre
feriscono? Nonostante la telo 
rica sull'anno internazionale 
del bimbo, ciò appare ancora 
un paradosso, una serena 
utopia. 

La cronaca snocciola, a vol
te piagnucolosa, vicende com
plicate ed angoscianti, storie 
di mamme in ansia per il 
pericolo che la «.legge del 
sangue » e di qualche Corte 
di Appello faccia piazza puli
ta per sempre di anni pas 
sati in cure amorevoli. 

Ma intanto nelle aule del 
tribunali non entrano ancora 
né la psicologia dell'età evo
lutiva. né le idee di Paolo 
M eucci. 

E allora si possono leggere 
ancora affermazioni sulla 
« facile adattabilità dei bam
bini a nuove situazioni di fat
to, data la loro spiccata capa
cità di legarsi affettivamente 
alle persone che It circonda
no » (le suddette superficia
lità sono contenute m una 

sentenza della Corte dt Ap
pello di Ancona — Sezione 
Minori — /* ottóbre 78. a 
proposito della spinosa con
troversa vicenda del piccolo 
Paolo-Roberto Luzi di Porto 
San Giorgio). 

Siamo appunto a casa dei 
coniugi Luzi. per incontrare 
una famiglia che sta in pena 
per un caso anologo al loro. 
Nel trambusto generale che 
fanno i bambini — fra man
gianastri e televisione accesa. 
fra orsacchiotti e tricicli — 
riusciamo tuttavia a capirci. 

Maurizio e Silvana Lattami 
hanno avuto anche il trau
ma di rientrare un giorno 
nella loro casa di Roma e 
di trovare la porta forzata. 
La polizia era entrata per 
« prelevare » il piccolo Dame
le, di sei anni: vive con loro 
praticamente dalla nascita. 

a Non sono la sua mam
ma perché non l'ho parto
rito? — fa Silvana, Ma io 
l'ho portato via dall'incuba
trice e l'ho cresciuto. Ora ti 
padre accampa diritti. Ma 
perché, quando è nato, non 
ha sentito il dovere di tenerlo 
con si? ». 

il padre di Daniele, Fran

co Tomassini. è il cugino di 
Silvana. Nel 72 aveva 23 an
ni e quando è nato Daniele 
(da una relazione con una 
donna « che non vuol essere 
nominata *) non ha avuto il 
coraggio di tenerlo con sé, di 
far accettare la nuova realtà 
alla madre anziana. 

Allora ha una idea: dt far 
adottare il bimbo alla cugi
na e al marito, sposati da 
dieci anni, senza figli. « Pri
ma era d'accordo per Tado-
zione — dice Maurizio Lat
tami — poi, dopo pochi gior
ni, ha cambiato idea. E senza 
avvisarci ha iniziato le pra-
tiche per revocare il procc-
dimento di adozione ». 

Passano due anni. I coniU' 
gi Lattami si trasferiscono 
nelle Marche, a Monterinal-
do, un paesino dell'ascolano. 

Il Tomassini ottiene dal tri
bunale dei Minori di Roma 
raccoglimento della istanza 
sollevata. Ma si muovono an
che i Lattanti. Il IO luglio 75 
il Tribunale dei Minori di An
cona conferma Vaffidamento 
di Daniele ai genitori adot
tivi. 

Dietro II ti braccio di fer
ro* ci sono — sicuramente 
da ambedue le parti — ca

gioni di affetto, interessi rea
li da tutelare. 

Quali ragioni sono più for
ti? E soprattutto: gli interes
si del bambino chi li tutela? 

Dice Silvana: « Devo lascia
re che Daniele diventi uno 
dei tanti ragazzi di Prfmaval-
le abbandonati a se stessi, 
destinati alla delinquenza e 
alla droga? ». A Primavatt* 
appunto abita U Tomassini. 
con la madre anziana. Alla 
nonna in definitiva sarebbe 
affidato il bambino, dal mo
mento che il padre non con
duce — sembra — ciò che ti 
definisce una vita tranquilla 
e lineare. 

Nel 76 il Tribunale di An
cona revoca il mandato di af
fidabilità ai Lattami. Dice 
in sostanza quella sentenza: 
se il padre lo vuole con sé, 
ciò significa che il bimbo non 
subirà traumi, gli vorranno 
bene. Semplice, Forse troppo, 

Silvana e Maurizio impu
gnano ta sentenza. Ma la Cor
te di Appello dà loro torto. 
Si giunge in Cassazione, per 
la prima volta in Italia, in 
casi di questo genere. Il 19 
gennaio Ti arrfoo Io senten
za: tra le motivazioni del rf-
sponso favorevole alla tesi dei 

! Lattami, finalmente appare 
« l'interesse del minore ». 

La causa è rinviata alla 
Corte di Appello di Bologna 
(sezione Minori). Il resto i 
cronaca di questi giorni. Bo
logna ha risposto in modo as
surdo e contraddittorio. 

Riaffiora — dietro una am
missione circa il trauma che 
deriverebbe al bambino da 
un trasferimento, contraddet
ta però subito dalla ingiun
zione ai Lattami di facilitare 
il « passaggio » del bimbo — 
la vecchia preminenza del 
diritto del sangue sugli affetti 
acquisiti, sulla condizione rea
le e concreta dt Daniele, 

Il trauma non giustifica 
insomma « né sul piano giù-
ridico né sul piano umano — 
dice testualmente la senten
za davvero stupefacente — 
una alterazione dei rapporti 
di famiglia.* alterazione che 
non può fondarsi neppure su 
considerazioni di convenienza 
per il minore, come se rau-
torità avesse il potere di sce
gliere ai minori non abbando
nati una famiglia ritenuta 
più adatta di quella toccata 
per il fatto della nascita*. 

Chiediamo: quale alterazio
ne, se Daniele non è mai sta

lo con il padre? Quale fami
glia, se il bambino è stato 
abbandonato, subito dopo la 
nascita? La sentenza di Bolo
gna passa sopra anche al pa
rere del Procuratore genera
le, secondo il quale « lo stato 
di abbandono non può venir 
meno per il solo fatto che a 
distanza di tempo fi padre 
ha cambiato idea ». 

Adesso i Lattami sperano 
ancora in un intervento del 
PG, perché intendono chie
dere la sospensione della sen 
tema di Bologna, « Se entro 
due mesi non riusciamo nel 
nostro intento — dice Mauri
zio Lattami — ci porteranno 
via Daniele». Vivono in un 
incubo continuo. 

Daniele sa tutto della si
tuazione, Una volta ha senti
to la mamma parlare ad una 
radio privata; stava fi ad 
ascoltare con gli occhi gran
di: « Lo so che mi vogliono 
portare via. Ma se io non vo
glio, cosa possono farci? ». 

A sei anni Daniele la sua 
scelta l'ha già fatta. Pur
troppo per i tribunali Ut de
cisione di un bimbo conta 
poco. 

Lelia Marioli 

gricole e tabacchicele della 
regione. * * 
> Se ne potrebbe arguire che, 
stando ovunque la richiesta 
di gasolio, i ministri abbiano 
voluto liquidare le sollecita
zioni pressanti dell'Umbria 
come puro particolarismo. 

Sta di fatto che. mentre 
il ministro Marcora parla di 
« priorità per l'agricoltura », 
vengono « snobbati » proprio i 
pareri e le delucidazioni di 
rappresentanti, in questo caso 
umbri, di un intero settore a-
gricolo. 

Per quello del tabacco in
fatti l'Umbria può dirsi a ra
gione la rappresentante uffi
ciale del comparto grazie al 
suo 90 per cento della produ
zione italiana di brigh-virginia 
e al posto di rilievo che gli 
spetta tra tutti i paesi della 
CEE. Le proteste alla deci
sione della triade ministeria
le sono state ovviamente nu
merose. 

Ieri mattina abbiamo senti
to l'assessore all'industria Al
berto Proventini e assieme al 
giudizio negativo sul com
portamento dei ministri non 
ci ha certo rassicurato sullo 
evolversi della situazione in 
Umbria: «La tabacchicoltura 
è in piena crisi — ci ha detto 
— ma anche per il trasporto 
la situazione comincia a farsi 
pesante ». 

Per l'agricoltura intanto le 
proteste e le prese di posi
zione vengono anche dalle or
ganizzazioni del settore. Fran
cesco Ciribifera della Lega 
delle Cooperative e Giorgio 
Basili ci hanno annunciato 
che le proprie organizzazioni 
sono intenzionate a portare la 
protesta anche in piazza. Do
mani si riunirà il comitato di 
Coordinamento per l'agricol
tura per valutare la situazio
ne e decidere eventuali ini
ziative di mobilitazione, men
tre l'agitazione di tutto il com
parto agricolo prosegue. 

Quanto agli incontri a livel
lo ministeriale sembra che 
comunque domani il Comitato 
possa riunirsi con il dott. Am-
massarì, direttore del settore 
« Fonti energetiche » del mi
nistero dell'industria. 

« La richiesta di incontri — 
ci ha detto del resto Ciribife
ra che per la lega delle coo
perative fa parte del Comitato 
— non va intesa come un fat
to formale, siamo impegnati 
anche in questo senso perché 
ci sembra che al contrario ci 
sia sottovalutazione della si
tuazione nella tabacchicoltura 
umbra ed è quindi nostro do
vere far capire bene ai mini
steri competenti di cosa o-
biettivamente si tratti ». 

Che poi il « prode » Nico
lazzi abbia un diavolo per ca
pello è ovvio specialmente do
po le dichiarazioni preeletto
rali secondo le quali l'Italia 
per il gasolio stava a posto, 
ma le gaffe e le vane promes
se del passato — dicono i col
tivatori — non lo esimono cer
to dall'affrontare la crisi e-
nergetica là dove è più mar
cata. 

Sul piano della mobilitazio
ne vanno intanto registrate al
tre notizie. Al tabacchificio di 
Collepepe l'altra sera si sono 
riuniti con gii agricoltori rap
presentanti dei comuni limi
trofi e delle forze politiche e 
delle organizzazioni sindacali. 
Inutile dire che ne è venuto 
fuori un sollecito pressante 
invito ad un' analisi sulal 
gravità della situazione. 

In altri comuni si stanno 
svolgendo riunioni analoghe. 
Per quanto riguarda invece 
gli autotrasportatori le riu
nioni vengono fatte, per cosi 
dire, sul < campo », -4 * 

Ieri a Ponte S. Giovanni il 
distributore Esso dell'E7 era 
letteralmente assediato da ca
mionisti in fila per racimola
re un po' di gasolio. Noi ri
feriamo i loro commenti al
l'indirizzo del ministro Nico
lazzi. ma è chiaro che nei di
battiti estemporanei, come del 
reste in altre parti d'Italia. 
chi come loro vive sulla sua 
pelle la penuria di carburante 
sia alquanto teso. Incidenti ne
gli approvvigionamenti alle 
pompe non se ne registrano 
e nella regione la situazione 
sembra tutto sommato abba
stanza calma: il gasolio man
ca. ma non in misura dram
matica. 

Dove invece la sete si sente 
di più è nei mulini. Alcuni 
sono ormai un paio di setti
mane che non ricevono una 
stilla di carburante, come a 
dire che anche il pane, ab
bandonati i vecchi forni a 
legna, potrebbe risentire de
gli effetti della crisi. 

Aumento dei prezzi (ieri il 
comitato provinciale di Peru
gia peraltro non ha preso de
cisioni per quello del pane e 
della carne), carenza di altri 
prodotti, ecc. sono altri co
rollari fin troppo noti di que
sta orisi. In Umbria le richie
ste al proposito sono quelle 
delle altre ragioni. 

Continuo calo della produzione 

Sono saliti a mille 
a Terni i disoccupati 

nel settore edilizio 
TERNI — La sperata ripre
sa estiva non c'è stata e la 
edilizia continua a boccheg
giare. Ormai non c'è ditta 
che non abbia licenziato al
meno una parte dei propri 
dipendenti. « Il numero del 
disoccupati del settore del
l'edilizia — sostiene Giam
piero Amici della federazio
ne dei lavoratori delle co
struzioni — sfiora ormai a 
Terni ie mille unità. Si trat
ta di una cifra consistente 
se paragonata al numero 
complessivo degli iscritti al-
la lista di collocamento ». 

I licenziamenti sono all'or
dine del giorno e l'edilizia si 
sta confermando come l'anel
lo più debole del sistema pro
duttivo della provincia. E' 
un dato di fatto che preoc
cupa fortemente le organiz
zazioni sindacali. 

«E' necessario dare in 
fretta un nuovo impulso al 
settore — afferma Amici — 
attraverso nuovi finanzia
menti e impegnandosi per
ché quelli previsti per il pia
no decennale per le opere 
pubbliche, per la ricostruzio
ne delle zone terremotate, 
siano investiti al più presto, 
altrimenti la situazione ri
schia di diventare insosteni
bile ». 

Già i dati relativi al pri-

Emergenza 
per la casa 

TERNI — Incontro ieri mat
tina in prefettura, tra il sin
daco di Terni, Porrazzini, 1* 
assessore ai servizi sociali Fa
tale, il prefetto Basile: gli 
amministratori hanno fatto 
presente la situazione di 
emergenza venutasi a creare 
per quanto riguarda il pro
blema della casa. 

Ci sono a Terni 27 famiglie 
sfrattate che non sanno do
ve andare, mentre attraver
so una ricognizione effettua
ta dai tecnici del Comune ri
sulta che vi sono in città 
non meno di cento apparta
menti tenuti sfitti dai pro
prietari. 
-Il sindaco ha perciò pro

spettato l'urgenza di un 
provvedimento governativo 
che mette i comuni nella 
condizione di potere affitta
re appartamenti Efitti ai 
prezzi d'equo canone per al
loggiarvi ì senza casa. 

me trimestre dell'anno era-
ilo stati poco confortanti. Si 
era dovuto constatare che 
era diminuito il numero dei 
progetti presentati e più pre
cisamente, per quanto ri
guarda le opere residenziali 
si era avuto, rispetto al tri
mestre dell'anno preceden
te, un calo del 30 per cento: 
per le opere non residenzia
li la diminuzione era stata 
del 98,2 per cento. 

Anche le opere residenzia
li appena iniziate erano sta
te di meno, del 47 per cento, 
con un incremento tale da 
non compensare le perdite 
per quanto riguarda le ope
re non residenziali del 3,9 
per cento. 

Se si considera che come 
punto di riferimento era sta
to preso un periodo già dif
ficile e che nonostante que
sto si era avuto un ulterio
re peggioramento, non c'è 
da meravigliarsi se quando 
furono resi noti questi dati 
fu paventato il rischio della 
paralisi quasi totale. Si spe
rava in una ripresa duran
te l'estate, ma anche questa 
aspettativa è andata delusa. 
«Si sta costruendo qualco
sa — prosegue Amici — a 
Campo Micciolo, si stanno 
reealizzando alcune abita
zioni popolari, ma per il re
sto c'è il deserto. Uniche al* 
tre possibilità di lavoro so
no rappresentate dagli ap
palti per le manutenzioni 
all'interno dei grandi com
plessi industriali ». Anche le 
ditte edili più solide hanno 
licenziato, come la ditta Ti-
beri. Salvati, Pallotta. 

« Non abbiamo — aggiun
ge Amici — il quadro preci
so di cosa è successo nella 
miriade di piccole aziende, 
ma anche qui la crisi ha 
prodotto effetti disastrosi ». 
Per l'edilizia l'estate si pre
senta quindi come una sta
gione non meno difficile 
delle altre. Le categorie più 
forti dell'industria, i metal
meccanici e ì chimici, sono 
impegnate nella discussione 
sulla conclusione delle ver
tenze. 

Per 1 metalmeccanici si è 
ormai alle ultime assemblee, 
mentre per I chimici, la cui 
vertenza è andata più per le 
lunghe, si sta fissando ora 
il calendario. Impegni ci so
no anche per il settore del 
pubblico impiego. Oggi stes
so a Perugia è in agenda 
una riunione tra l'ANCI, 
l'UPI (unione province ita
liane) e la federazione lavo
ratori enti locali per l'ap
plicazione dell'accordo rag
giunto il 18 luglio. 

Domani il comizio d'apertura 

A Pesaro gli ultimi 
ritocchi al «villaggio» 
della Festa dell'Unità 

PESARO — Si completa, 
giorno dopo giorno, il «di
segno » tracciato nella va
stissima area prospiciente 
il liceo scientifico per da
re un volto alla Pesta pro
vinciale dell'Unità di Pe
saro, edizione 1979. 

Quella che è la maggio
re manifestazione popola
re della provincia si pre
senta anche quest'anno 
con una profonda caratte
rizzazione politica, che da 
una parte tiene conto del 
dibattito in corso nel par
tito sui risultati delle ele
zioni di giugno e che d'al
tro canto prepara U terre
no agli impegni politici 
più immediati ed alla sca
denza delle amministrati
ve deU'80. 

Soprattutto questa, a 
grandi linee, è stata la 
scelta volta a dare alla fe
sta una « fisionomia » ta
le da collegarla alla fase 
politica che il paese e la 
Regione stanno vivendo. 

Le iniziative previste 
toccano ovviamente anche 
altre questioni, interne e 
intemazionali. Basti pen
sare ai dibattiti sulla si
tuazione indocinese, sui 
problemi dell'informazio
ne, dello sport, dell'ecolo
gia. 

L'apertura della festa 
—- dopodomani, venerdì 
27 alle ore 20.30 — vedrà 
un grande dibattito coi 
cittadini su «crisi e gover
nabilità », presente il com
pagno Antonio Tato del 
comitato centrale del par
tito. 

Poi. mercoledì 1. agosto 
sul tema «I comunisti e 
il governo locale » rispon
deranno alle domande del
la gente il sindaco di Pe
saro Tornati, quello di Ur

bino Magnani, il vice sin
daco di Fano Lucarini. il 
vice presidente della Pro
vincia Tomasucci e il pre
sidente della comunità 
montana del Catria e del 
Nerone Panico. 

Correderanno l'iniziati
va politica tutta una se
rie di mostre informative 
sull'attività delle maggiori 
amministrazioni locali del 
Pesarese. 

Il programma « leggero » 
della festa è stato predi
sposto con cura e atten
zione. nella ricerca di sod
disfare le più diverse at
tese. I più piccoli potran
no seguire ogni sera, gra
tuitamente. proiezioni di 
cartoni animati, e sempre 
per loro, domenica pome
riggio, ci sarà uno spetta
colo di burattini. 

Per i giovani l'occasio
ne più ghiotta è senza 
dubbio quella del concer
to di Eugenio Pinardi (ve
nerdì 3 agosto) e un forte 
richiamo sarà costituito 
dalle due serate (martedì 
31 luglio e giovedì 2 ago
sto) in cui il Vernacolo 
pesarese la farà da prota
gonista con una comme
dia del teatro comico dia
lettale e con un recital di 
poesie dette da Galliano 
Cecchini e Arduino Scola. 

Lo sport sarà presente 
con la pallavolo, il podi
smo e una cicloturtstica, 
Funzioneranno come sem
pre vari stand gastrono
mici compreso il ristoran
te jugoslavo che preparerà 
i piatti tipici di Slovenia. 

Sarà ospite della Fede
razione del PCI e presen
te alla festa una delega
zione di compagni della 
Lega del comunisti di Lu
biana. 


